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ANNO DOMINI 1941

1 Gennaio 1941

Stato della Famiglia religiosa

M. R. P. Giovanni  Zonta, Preposito e Vicario Foraneo

M. R. P. Cesare Tagliaferro, Vice prep.to e Maestro dei Novizi, Attuario

M. R. P. Ermenegildo Cortelezzi, Custode alla Valletta

M. R. P. Luigi Nava, Parroco

Ch. Ottavio Angeli, professo semplice, ( qui per salute )

Fr. Francesco Tozzi, laico professo solenne, portinaio e ortolano

Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne, alla Valletta

Fr. Oreste Marzotto, laico professo semplice, sacrista

Novizio studente
Guarinoni Crescenzio

“
“
Avella Gerardo

“
“
De Priori Giacomo

“
“
Lamberti Pietro

“
“
Porro Virgilio

“
“
Busco Alberto ( qui per proproga di sei mesi di Noviziato per salute )

3 Gennaio 1941

Oggi il P. Tagliaferro ha accompagnato a Bergamo il Ch. Angeli dallo specialista Prof. Trimarchi ( otorinolaringoiatra ) che gli ha fatto una piccola operazione nel naso per arrestargli le frequenti ed abbondanti emorragie.

22 Gennaio 1941

Il P. Tagliaferro nuovamente ha condotto a Bergamo il Ch. Angeli dal medesimo specialista Trimarchi per operazione di coagulazione di un angioma alla lingua che gli cagionava gravi emorragie.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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23 Gennaio 1941

Giunge qui il nostro P. Giovanni Pigato, Cappellano militare del Battaglione Bolzano degli Alpini, reduce dal fronte greco-albanese, dove era stato ferito alla gamba destra da un proiettile esplosivo: proviene dall’Ospedale militare di Siena e rimarrà qui un po’ in convalescenza. Riconosce di dover salva la vita varie volte alla paterna visibile protezione del nostro Santo Fondatore.

24 Gennaio 1941

Il P. Tagliaferro si è recato a Como dal Rev.mo P. Generale, tornando il giorno stesso.

7, 8 Febbraio 1941

Grande solennità e straordinario concorso di devoti ai Sacramenti. Celebrò il P. Ferro, Rettore del Collegio Gallio, venuto da Como col P. De Rocco e col Fr. Salvatore. Il panegirico fu tenuto da Mons. Vistalli, Prevosto di S. Alessandro in Bergamo. La musica fu eseguita dai cantori di Olginate.

9 Febbraio 1941

P. Pigato parte per Nove ( Vicenza ) a passarvi alcuni giorni in famiglia.

14 Febbraio 1941

Il M. R. P. Superiore oggi ha radunata la famiglia religiosa per l’accusa della colpa, trattenendo poi i Padri per la soluzione del caso morale.

17 Febbario 1941

Oggi la Curia di Bergamo ( Soc. An. Immobiliare ‘Adriana’ ) ci notifica che ha venduto al Sig. Manzoni Andrea di Somasca la casa del defunto Don Giuseppe Sangalli e sorelle ( Libro Atti precedente a pag. 401 e segg. ) al prezzo di £ 12.500, come noi avevamo proposto 

( Atti del Notaio Benigna di Bergamo 17.2.1941, N. 8346 ). Di questa somma 
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devono essere rimborsate a noi £ 715 per spese varie anticipate, e del rimanente ( al netto di altre spese fatte dalla Curia ) si dovrà formare il fondo per i Legati che la Curia stabilirà in base al testamento ivi depositato.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

3 Marzo 1941

Secondo l’ordine di Mons. Vescovo in atto di visita pastorale, oggi si è consegnato alla Curia il deposito di £ 1.000 lasciate dal Def. Bolis Pietro di Somasca per le Quarantore. La Curia ha fatto vendere i titoli al prezzo di del giorno, ricavando £ 720, che senz’altro ha conglobato col capitale del Legato Quarantore già depositato in Curia ( Ufficio Legati Pii ) sotto il N. 1332. ( Vedi anche Libro Atti precedente, anno 1927, a pag. 303 ).


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

5 Marzo 1941

Il P. Superiore ed il P. Parroco si sono recati a Como con una rappresentanza dei parrocchiani di Somasca per partecipare ai funerali del nostro P. Giuseppe Bolis somaschese.

7, 8, 9 Marzo 1941

In questi giorni abbiamo celebrato con la consueta solennità le SS. Quarantore. Le prediche furono tenute con molta unzione dal Sac. D. Giego Ghislanzoni, Coadiutore di Calolzio.

10 Marzo 1941

E’ qui di passaggio il P. Giovanni Pigato, Cappellano militare, che riparte il giorno 12 per Treviso.

31 Marzo 1941

Il P. Tagliaferro, per ordine del Rev.mo P. Generale accompagna a Como i Novizi Busco e Lamberti per farli visitare da specialisti, che dichiarano Busco sano, Lamberti psicopatico.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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5 Aprile 1941

P. Brusa da Como è venuto ad aiutarci per le confessioni degli uomini che hanno anticipato l’adempimento del precetto pasquale.

12 Aprile 1941

P. Incitti da Como è pure venuto in nostro aiuto per le confessioni pasquali. ed è ripartito il 13.

7 Aprile 1941

I°. Il Novizio Busco Alberto, che dal Rev.mo P. Generale ebbe prorogato di 6 mesi il Noviziato per dubbi circa la salute ( V. Libro Atti, anno 1940, pag. 550 ), è stato riesaminato con nuova radiografia dallo specialista del Convalescenziario e da un altro di Como di fiducia del Rev.mo P. Generale ed è stato trovato sano ed immune da malattie di forma polmonare tubercolare. Perciò il Capitolo di questa Casa, composto dai Padri Zonta, Tagliaferro, Cortelezzi e Nava, vista l’ottima condotta ed il buono spirito dimostrato dal Busco in tutto il tempo del Noviziato ed avuta la debita autorizzazione dal Rev.mo P. Generale, ha approvato con regolare votazione segreta, a pieni voti, l’ammissione di detto Novizio alla professione semplice.

II°. Anche il laico professo semplice Fr. Oreste Marzotto, al quale il Rev.mo P. Generale aveva prorogato di un anno il triennio del secondo Noviziato per dubbi circa la condotta, è stato ammesso a pieni voti alla professione solenne.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

14 Aprile 1941

Il Novizio Busco ed il Fr. Oreste incominciano questa sera gli Esercizi spirituali in preparazione alla professione: le istruzioni e conferenze sono tenute dal P. Maestro.

17 Aprile 1941

Questa sera è ripartito per casa sua il Novizio Lamberti Pietro per ordine del Rev.mo P. Generale, perchè dichiarato
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psicopatico dal Dott. Falciola, psichiatra di Como.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario


19 Aprile 1941

Il P. Superiore, per delega speciale del Rev.mo P. Generale, ha ricevuto la professione semplice del Novizio Busco Alberto e la professione solenne del Fr. Oreste Marzotto.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

21 Aprile 1941

Oggi il Ch. Busco è partito per Corbetta ad iniziarvi il secondo Noviziato.

24 Aprile 1941

Il P. Tagliaferro si è recato a Como per affari della Società Gambarana e per i contributi agricoli.

2 Maggio 1941

Il P. Maestro accompagna a Cisano i due Novizi Avella e De Priori per la visita militare: sono dichiarati abili ambedue. Tornano nel pomeriggio.

4 Maggio 1941

Il P. Superiore si reca a Como per partecipare all’annuale raduno degli Ex-alunni. Ritorna a sera.

5 Maggio 1941

E’ qui ospite Mons. Donarini, Parroco di Castelgabbiano: riparte il giorno dopo.

Il giorno stesso inopinatamente deve partire il Novizio Guarinoni per il suo distretto di Brescia, perchè richiamato alle armi per il fatto che ha superato il 26° anno di età e non ha ancora emesso i voti nè è in sacris.Però dopo 8 giorni ritorna coll’esenzione definitiva.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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8 Maggio 1941

Oggi si è innalzata sull’altare maggiore una nuova statua della Madonna, di grandezza naturale, molto bella e devota, acquistata presso la Ditta Bertarelli di Milano al prezzo di £ 800, compreso il porto. Si tenga presente che è stata pagata con offerte raccolte dal Parroco tra la popolazione e perciò non è proprietà della Congregazione, ma della Parrocchia ( Opere parrocchiali ) secondo la definizione stabilita da Mons. Vescovo nella visita pastorale.

Terminato il mese di Maggio, sarà riposta in una bella nicchia, chiusa con vetro, preparata appositamente nella sala parrocchiale ( accanto alla nostra sala di ricevimento ).

Per norma dei posteri inoltre si fa qui notare che il P. Parroco, con offerte dei parrocchiani, ha acquistato il pianoforte del defunto Pietro Bolis di Somasca al prezzo ridotissimo di £ 600 per le opere parrocchiali.

Così pure per le medesime opere parrocchiali ha procurato una bella macchina per proiezioni.

Tutto questo si nota, perchè si sappia che gli oggetti su indicati, ed altri acquistati nella stessa forma, non appartengono alla Casa religiosa, e perciò devono rimanere ad uso e servizio della Parrocchia ( in quanto Ente distinto dalla Chiesa ).


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

17 Maggio 1941

Nuova riduzione dei Legati.

La Ven. Curia di Bergamo ci trasmette il seguente Rescritto della S. C. dei Religiosi.

N. 136/41.
Beatissimo Padre,


Il P. Nava Luigi dei Somaschi, Rettore della Chiesa Parrocchiale di Somasca, affidata alla cura dei PP. della stessa Congregazione religiosa, prostrato al bacio del S. Piede fa presente che con Ven. Rescritto della S. Congr. dei Rel. in data 11 Giugno 1915 il Preposito Generale della Congregazione aveva ottenuto varie riduzioni di Legati pubblici e privati per
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celebrazione di Messe e d’Uffici nella chiesa suindicata.

Ora però, essendo gli oneri di alcuni di essi ancora troppo gravosi in confronto del reddito attuale delle singole doti legatizie, l’Oratore umilmente ne chiede una ulteriore riduzione concernente in particolare la celebrazione di Uffici funebri e Messe, giacchè per i Legati che invece importano soltanto celebrazione di Messe ( lette ), è già stata concessa con Rescritto dell’8 Giugno 1931, N. 3328, in perpetuo, la facoltà di ridurle alla tariffa diocesana.

I Legati in questione sono i seguenti:


a) privati, depositati in Curia:

1. N. 374: suffragi Bolis: 1 Ufficio anniversario e 12 Messe nella chiesa parrocchiale di Somasca, più un altro Ufficio anniversario nella stessa chiesa. Capitale 3 1.406,20 = reddito £ 63.25.

Riduzione concessa nel 1915: N. 1 Ufficio anniversario con Messa cantata semplice, esequie allo strato in presbiterio e N. 2 Messe lette per la prima parte del Legato; più un altro Ufficio anniversario con esequie al tumulo e benedizione eucaristica il primo lunedì dopo il settenario dei Morti, per la seconda parte.

Riduzione chiesta ora: 1 solo Ufficio anniversario come già nel 1915, per la prima parte del Legato, senza altro onere di Messe; e 1 Messa letta senza esequie preceduta dalla recita di 1 Notturno e dalle Lodi dell’Ufficio da morto e seguita dalla benedizione con la pisside, per la seconda parte del Legato.

2. N. 4327: suffragi Benaglia Margherita: N. 2 Messe, capitale £ 100  e reddito £ 4.50.

Riduzione del 1915: 1 Messa letta.

Riduzione chiesta ora: 1 Messa ogni due anni.


b) legato pubblico, a carico dell’Amministrazione parrocchiale (già Fabbriceria):

Legato Bolis Giuseppa Mauri: riduzione concessa nel 1915: 1 Ufficio anniversario
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( con Messa cantata semplice ed esequie al tumulo ) e N. 6 Messe lette: ( il reddito è conglobato con quello degli altri Legati a carico dell’Amministrazione parrocchiale che complessivamente al 3,50% è di £ 175. Capitale di £ 5.000 in cartelle del D. P. ).

Riduzione chiesta ora: 1 Ufficio anniversario come sopra e N. 3 sole Messe lette.


Che della grazia ...


Vigore facultatum a SS. Domino Nostro concessarum, Sacra Congregatio Negotiis Religiosorum Sodalium praeposita, audito voto Ex.mi Ordin. Bergomen. Eidem benigne commisit ut petitam gratiam reductionis in omnibus iuxta preces et in perpetuum pro suo arbitrio et conscientia concedat, facta adnotatione in Libris Missarum. 

Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Romae, die 29 Martii 1941

( Taxa £ 77 )
F.to Vinc. Card. La Puma Praef.



F.to Jp Pasetto secret.

Esecutoria: N. 904


Adriano Bernareggi per grazia di Dio e della Sede Apostolica Vescovo di Bergamo


Vista l’istanza colla quale il R. P. Nava dei Somaschi, Rettore della Chiesa parrocchiale di Somasca, chiedeva una ulteriore riduzione di alcuni Legati privati e pubblici per celebrazione di Uffici funebri e Messe nella Chiesa, già ridotti con Rescritto della S. Congr. dei Religiosi in data 11 Giugno 1915: visto il Ven. Rescritto della S. Congr. dei Religiosi in data 29 Marzo 1941N. 136/41;

Col presente Atto concediamo la seguente riduzione: 


A) Legati privati depositati presso l’Ufficio Legati Pii:

1. N. 374: suffragi Bolis: 1 Ufficio anniversario nella stessa chiesa. capitale £ 1.406,20: reddito £ 63,25.

Riduzione: solo Ufficio anniversario come già nel 1915, per la prima parte del Legato, senza altro onere di Messe; e 1 Messa letta
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senza esequie preceduta dalla recita di 1 Notturno e delle Lodi dell’Ufficio da morto e seguita dalla benedizione colla pisside, per la 2.a parte del Legato.

2. N. 4327: suffragi Benaglia Margherita. N. 2 Messe. Capitale £ 100. Reddito £ 4.50.

Riduzione: 1 Messa letta ogni due anni.


B) Legato pubblico, a carico dell’Amministrazione parrocchiale:

Legato Bolis Giuseppina Mauri: reddito conglobato cogli altri Legati pubblici: 1 Ufficio anniversario con Messa cantata semplice, esequie al tumulo e N. 3 Messe lette.

La presente riduzione è concessa in perpetuo.


Bergamo 14 Maggio 1941

__________________

Degli altri Legati non abbiamo chiesto riduzione, perchè per essi vige il Rescritto del 1931, in forza del quale possiamo in perpetuo ridurre il numero delle Messe lette in ragione della tariffa diocesana ogni volta che questa varia.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

20 Maggio 1941

In seguito ad una circolare governativa il Comune di Vercurago ci invitava a denunziare il numero, il peso e la composizione delle nostre campane ( in previsione di una eventuale requisizione per uso bellico ).

Ed ecco la nostra risposta:


Ch.mo Sig. Podestà,


In seguito al vostro invito di denunziare il numero  ed il peso delle campane di Somasca, mi fo premura di esporvi quanto segue:

I°. Le campane, sia quelle della chiesa parrocchiale come quelle della Valletta, non sono proprietà del paese,  ma proprietà privata dei Padri Somaschi, come sono
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proprietà dei medesimi le due Chiese, della Parrocchia e della Valletta;

II°. A norma della circolare, che la S. V. ha avuto la bontà di farci leggere, le campane dei Santuari sarebbero esenti dalla requisizione. Credo quindi opportuno ricordarvi, come la S. V. ben sa, che la Parrocchia di Somasca e l’appendice della Valletta formano un complesso unico, cioè il Santuario di S. Girolamo; per cui le nostre campane sarebbero esenti dalla consegna.

III°. Premesso ciò, Vi dichiaro che esistono in Somasca cinque campane sul campanile della Chiesa parrocchiale di varia grandezza. Il peso di quattro di esse ci è ignoto. Sappiamo solo che la quarta, fusa nel 1933, pesa 6 quintali. Si potrà precisare il peso di ciascuna all’atto della loro rimozione, se questa sarà necessaria.

Le campane della Valletta sono tre e di proporzione assai limitata: non sappiamo quanto pesano.

Ecco quanto solo posso comunicarVi per ottemperare all’invito della circolare governativa, alla quale la S. V. deve rispondere.


Col più alto ossequio, saluti fascisti.

Somasca di Vercurago, 20 Maggio 1941


F.to
Dev.mo P. Giovanni Zonta Superiore di Somasca

Coll’occasione ci siamo informati circa il peso ecc. delle nostre campane e ci è risultato quanto segue.

Le campane della chiesa parrocchiale furono fatte dalla Ditta Colachini di Bassano il 21 Aprile 1869 in metallo di prima qualità, cioè rame 75% e stagmo 25%. Concerto di 5 campane: 1.a Re diesis di libbre 889 ( circa 9 q.li ). 2.a Fa, libbre 625 ( circa 6 q.li ). 3.a Sol, libbre 433,50 ( circa 5 q.li ). 4.a Sol diesis, libbre 356 ( circa 4 q.li ). 5.a La diesis. libbre 252 ( circa 3 q.li ). Peso totale circa 27 q.li.

Le campane della Valletta sono tre, piccole, del peso approssimativo di 1. q.le; metallo squillante, perchè contiene anche
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una parte di argento: non se ne conosce la Fabbrica, nè la composizione precisa.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

21 Maggio 1941

Arriva il P. Roascio da Milano per predisporre ogni cosa circa la venuta degli orfanelli dell’Usuelli in vacanza a Somasca.

25 Maggio 1941

Oggi sono qua giunti da Milano 10 orfanelli accompagnati dal Prefetto Ch. Mozzato e si fermeranno tutte le vacanze e forse anche oltre, se gli aereoplani inglesi torneranno a bombardare Milano.

30 Maggio 1941

P. Tagliaferro si reca a Bergamo in rappresentanza della famiglia religiosa alle solenni onoranze funebri tributate al fratello del nostro P. Tentorio, aviatore deceduto con altri quattro colleghi in un incidente presso Bergamo.

23 Giugno 1941

E’ qui di passaggio il M. R. P. Giuseppe Landini, accompagnato dal nostro Ch. Casati Giuseppe che rimarrà qui tutte le vacanze per salute.

24 Giugno 1941

E’ pure qui di passaggio il P. Francesco Cerbara.

25 Giugno 1941

E’ pure qui di passaggio il P. Antonio Temofonte.

27 Giugno 1941

Arrivano da Corbetta in gita di premio il P. Boazzo, P. Criveller. P. Cossa, P.  D’Amato, P. Raimondi e P. Baravalle, sacerdoti Novelli, ordinati insieme a Milano.

30 Giugno 1941

Giunge da Corbetta il P. Francesco Salvatore, che si fermerà fino al 3 Luglio.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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4 Luglio 1941

P. Tagliaferro si reca a Como per la Società Gambarana e tasse e per trattare col Rev.mo P. Generale della celebrazione della festa di S. Girolamo. 

Lo stesso giorno il Ch. Mozzato, prefetto degli orfani di Milano, deve partire per Molvena, telegraficamente chiamatovi dalla famiglia, perchè la mamma deve subire una pericolosissima operazione. Lo supplisce, presso gli orfanelli il Ch. Casati.

6 Luglio 1941

Il P. Superiore va a Como dal Rev.mo P. Generale per avere norme precise circa il Fr. Beniamino Brugnetti che è molto malato ed ha bisogno di assistenza e cure speciali.

14 Luglio 1941

Il P. Maestro accompagna a Como il Fr. Beniamino per farlo ricoverare, d’accordo col P. Rev.mo, nella Clinica “l’Aprica”, dove gli viene riscontrato un carcinoma nello stomaco. Qui lo supplisce il Fr. Pilon, alla Valletta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

19 Luglio 1941

Arrivano i Pp. Vassena, Baravalle e Boazzo da Corbetta per partecipare alla festa di S. Girolamo. Trasporto dell’Urna anche oggi come l’8 Febbraio.

20 Luglio 1941

La festa del nostro Santo attira sempre moltissimi pellegrini, che qui in gran numero si accostano ai Sacramenti, come si è notato anche quest’anno. La caratteristica di quest’anno è data dal fatto che le funzioni solenni sono state celebrate da tre nostri Padri Novelli. Il P. Baravalle ha celebrato la Messa della comunione generale ed ha tenuto il panegirico del Santo; il P. Boazzo ha cantato la Messa solenne ed il P. Blangero ha celebrato e fatto il discorso nella festa seguente alla Valletta. Non si sono fatti inviti.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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21 Luglio 1941

E’ qui di passaggio il P. Mondino da Treviso e riparte in giornata.

Oggi P. Boazzo ritorna a Corbetta.

23 Luglio 1941

Il p. Tagliaferro si reca a Como per vitsitarvi il Fr. Beniamino.

Oggi ripartono per Corbetta i PP. Vassena e Baravalle.

25 Luglio 1941

E’ qui di ritorna da casa sua ( Molvena ) il Ch. Mozzato, prefetto degli orfanelli di Milano qui in vacanza.

28 Luglio 1941

P. Tentorio viene da Casal Monferrato per studi di Archivio relativi alla sua tesi di laurea.

1 Agosto 1941

Arriva da Rapallo il laico Fr. Guglielmo Burdisso, professo semplice, qui destinato quale sacrista, al posto di Oreste Marzotto che deve supplire il Fr. Beniamino alla Valletta.

3 Agosto 1941

Il P. Nava si reca a Vittorio Veneto per visitarvi il soldato Vassena Luigi, fratello del nostro P. Vassena, reduce dalla prigionia di guerra in Grecia e là trattenuto in quarantena prima di venire a casa in licenza.

4 Agosto 1941

P. Tentorio parte per Genova.

7 Agosto 1941

Il P. Maestro va a Como per rivedervi il Fr. Beniamino e per combinare col Rev.mo P. Generale circa il tempo ed il predicatore degli Esercizi spirituali da farsi in questa casa.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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8 Agosto 1941

P. Nava ritorna da Vittorio Veneto, Treviso.

17 Agosto 1941

P. Frumento, Rettore del Collegio Tarvisio di Casale, è qui di passaggio per Como.

18 Agosto 19141

Giungono da Corbetta in gita 6 nostri Chierici e 2 Laici.

20 Agosto 1941

P. Pietro Brenna, Cappellano militare in un Ospedaletto da campo in Albania, è venuto a ringraziare S. Girolamo per gli scampati pericoli ed a riposare lo spirito presso la tomba del nostro Santo Padre. E’ ripartito il 23 Agosto.

25 Agosto 1941

Il P. Tagliaferro con l’autorizzazione del Rev.mo P. Generale si reca a fare gli Esercizi Spirituali in forma privata a Cormaiore nella “ Villeggiatura dei PP. Somaschi “, aperta dal Rettore del nostro Collegio di Casale.

P. Mazzarello viene da Corbetta per supplire l’assenza del P. Tagliaferro.

27 Agosto 1941

Il pittore Carlo Cocquio di Varese è venuto a soddisfare ad un voto fatto per ottenere da S. Girolamo la guarigione del suo bambino da grave malattia pleuro-polmonare. La grazia è stata concessa in pieno ed il Cocquio ha regalato al Santuario il bell’affresco dipinto sopra la porta d’ingresso alla Fonte Miracolosa ( parete esterna ), raffigurando il miracolo operato da S. Girolamo per ottenere l’acqua. Ha poi eseguito altri due affreschi sulla parete interna della facciata della Chiesina della Valletta, rappresentanti l’uno S. Girolamo che insegna il catechismo agli orfanelli, l’altro: S. Girolamo e i due bestemmiatori. Tra l’uno e l’altro, in un piccolo riquadro, ha posto la scritta: Dolcissimo Gesù, non siatemi Giudice, ma Salvatore. Inoltre ha rinfrescato il dipinto della cappelletta alla Gallavesa e di quella vicina all’osteria dei F.lli Bolis all’ingresso del paese e riparato qualche tela in casa. La spesa complessiva è stata di £ 2.300 ( escluso il primo affresco, quale voto del pittore ).
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A coprire tale spesa concorrono in parte le offerte ricevute da alcuni devoti e quelle promesse da altri.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Taglieferro Attuario

1 Settembre 1941

E’ nostro gradito ospite per qualche giorno il Gr. Uff. Avv. Carlo Buzzetti, Avvocato Erariale, ex-alunno del Collegio Gallio di Como, discepolo del P. Superiore. Riparte il giorno 5.

3 Settembre 1941

Oggi è ritornato dagli Esercizi il P. Tagliaferro, che il 4 è chiamato a Como dal Rev.mo P. Generale per esaminare i Probandi candidati al Noviziato.

6 Settembre 1941

Il P. Mazzarello riparte per Corbetta.

9 Settembre 1941

Il P. Maestro accompagna il Ch. Angeli a Bergamo per farlo ancora visitare dallo specialista Prof. Tremarchi riguardo all’emorragia dal naso. Riscontrato quasi nulla, sicchè può continuare gli studi, con una certa moderazione, usando però ancora qualche ricostituente.

11 Settembre 1941

Oggi sono venuti da Lecco i Fratelli Scola di Milano, proprietari del terreno sotto il nostro Cimitero della Valletta, per verificare la distanza delle loro piante dal nostro muro di confine e l’obbligo di tagliarle, se non sono alla debita distanza legale. Questione vecchia; già fino dall’anno 1891 i nostri Religiosi avevano protestato per la soverchia vicinanza ed altezza delle robinie dei Sig.ri Scola, perchè esse impedivano la vista del Santuario e del bellissimo panorama che si gode di lassù. Fatti poi i lavori di abbellimento, colonnati, ecc. in questo ultimo centenario, le dette piante costituiscono una vera deturpazione di tante bellezze, e perciò i Padri hanno ripe-
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tutamente protestato nel 1938, nel 1940 ed in quest’anno 1941, appellandosi alle tassative prescrizioni del nuovo Codice Civile circa le distanze delle piante dai confini tra diversi proprietari.

I Sigg.i Scola, senza mai venire sul luogo e basandosi solo sulle parole del loro contadino, hanno sempre risposto che non erano tenuti a tagliare le piante in questione, non solo, ma, insistendo noi nelle nostre giuste richieste, essi hanno soggiunto che ci avrebbero obbligati a far deviare la conduttura delle acque di scolo che dalla Valletta vanno sul loro terreno, perchè fanno danno al detto terreno sottostante: danno cagionato non dal deflusso naturale delle acque, ma da recenti lavori di incanalizzazione che il contadino riferisce essere stati da noi eseguiti nel recinto della Valletta.

Noi da parte nostra contestiamo tutto questo, perchè in realtà lavori recenti di incanalizzazione non sono stati fatti a loro danno; anzi tutte le acque defluenti dalla gradinata a fianco e davanti al Cimitero sono state convogliate verso il nostro terreno posto davanti all’ingresso del recinto della Valletta; le altre acque, da che esiste la Valletta, sono sempre andate a finire sul terreno dei Sig.ri Scola senza che alcuno mai trovasse di che lagnarsi. Quando poi fu sistemato il Cimitero e costruito il sotterraneo, si dovette riparare e rendere più sicura la conduttura già esistente, perchè non penetrasse acqua nel sotterraneo, ma nulla di nuovo vi fu aggiunto.

In conclusione, venuti sul posto, accompagnati dal P. Superiore, dal P. Tagliaferro, dal P. Nava, dal P. Cortellezzi, dal nostro contadino Benaglia Giovanni e dal muratore Baggioli ( che aveva lavorato alla Valletta in questi ultimi anni ) i Sig.i Scola col nuovo Codice in mano hanno riconosiuto che le piante devono essere tenute alla distanza di due metri e tagliate all’altezza del nostro muro di cinta in modo che non impediscano la vista, ed hanno assicurato che darebbero subito ordine
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di eseguire il taglio delle piante, ecc.; però ci hanno pregato di far apporre un cartello con su scritto il divieto di gettar sassi o rifiuti sul terreno sottostante. Cosa che noi volentieri abbiamo promesso:

Quanto alle acque, ecc., tutti hanno constatato de visu che non appaiono tracce dei danni lamentati dal contadino, il quale anzi ha dichiarato che dalla primavera di quest’anno c’è stato minor afflusso di acque piovane sul suo terreno. Ad ogni modo i Sig.i Scola si sono ancora riservati di verificare meglio in seguito, al tempo delle grandi piogge, quali e dove siano i condotti, ecc.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

15 Settembre 1941

Questa mattina sono ripartiti per Milano i nostri Orfanelli accompagnati dal Prefetto Ch. Mozzato. 

Così pure è ripartito il pittore Cocquio.

Nel pomeriggio è arrivato il Ch. Villa Pompeo da Monza, S. Fruttuoso, di anni 21, uscito dal Seminario di Venegono, perchè aspira alla vita religiosa. E’ mandato qua dal Rev.mo P. Generale, affinchè compia almeno quindici giorni di probandato e poi entri in Noviziato. Ha già finito il corso filosofico; è stato un anno Prefetto nel Collegio Volta di Lecco. Si sono avute ottime informazioni tanto dai Superiori del Seminario quanto da quelli del Collegio Volta. E’ nato il 16 Marzo 1920 a S. Fruttuoso - Monza.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

18 Settembre 1941

Questa sera sono arrivati da Como 12 postulanti accompagnati dal Ch. Raimondi Ugo e dal P. Camperi, e da Treviso il Fratel Giacomo Riva per partecipare agli Esercizi Spirituali.

19 Settembre 1941

Questa sera si è radunato il Capitolo Collegiale di questa casa per deliberare circa l’ammissione dei Novizi alla professione semplice. Erano presenti il P. Superiore, il P. Tagliaferro, il P. Cortelezzi, il P. Nava ed il P. Camperi, esaminatore dei Novizi, delegato dal Rev.mo P. Generale. Dopo le consuete preci, letto il cap. delle Costituzioni De Novitiis admittendis ad primam professionem, sentite le relazioni del P. Maestro e del P. Camperi, è stata fatta la votazione per i singoli nomi, come segue:

1. Guarinoni Crescenzio, ( Provincia Lombarda ): 
ammesso a pieni voti.

2. Avella Gerardo, ( Provincia Romana ), 

“
“
“

3. De Priori Giacomo, ( Provincia Lombarda ), 
“
“
“

4. Porro Virgilio, ( Provincia Ligure ),

“
“
“

Per Guarinoni si fa osservare che occorrerà ottenere dal Rev.mo P. Generale la dispensa dall’obbligo di supplire ad otto giorni di Noviziato passati fuori dal Noviziato stesso per espletare pratiche necessarie per ottenere l’esenzione dal servizio militare.

Copia di quanto sopra è stata subito mandata al Rev.mo P. Generale.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

20 Settembre 1941

Arriva il Rev.mo Sig. Fasano Superiore dei PP. Signori della Missione di Como, che predicherà gli esercizi Spirituali a questa Comunità.

Arrivano pure il Ch. Mozzato da Milano ed il Fratel Attilio Basso da Cherasco per gli Esercizi.

21 Settembre 1941

Sono giunti da Como per gli Esercizi Spirituali i PP. Negretti e Massaia Giovanni, il Ch. Giannella Ettore, i Fratelli Salvatore Castelnuovo e Luigi Brenna; il Fr. Camillo Nasato da Treviso.

Questa sera si sono iniziati i Santi Esercizi Spirituali.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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25 Settembre 1941

Questa mattia è qui giunto il nostro P. Segalla che si fermerà qualche giorno per consultare alcuni documenti dell’Archivio.

27 Settembre 1941

Oggi, terminati i giorni di Esercizi prescritti per i Professi, sono ripartiti per Como il P. Negretti, Fr. Salvatore e Fr. Brenna.

28 Settembre 1941

Nel pomeriggio è partito per Como il P. Massaia.

29 Settembre 1941

Queta mattina è ripartito per Rapallo il P. Segalla.

30 Settembre 1941

Questa mattina il M. R. P. Superiore D. Giovanni Zonta, delegato espressamente dal Rev.mo P. Generale, ha celebrato solennemente la cerimonia della vestizione religiosa dei seguenti postulanti:

1. Silvestri Vincenzo, di Giuseppe e di Salvatori Pasqua, nato il 13.10.1922 ad Arnara ( 
Frosinone ), diocesi di Veroli, ( ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla 
Prov. Lombarda ).

2. Andretta Pietro, fu Umberto e di Conti Maria, nato il 24.10.1922 a S. Martino di Lupari 


( Padova ), diocesi di Treviso. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla 
Prov. Lombardo-veneta.

3. Sciolla Michele, di Andrea e fu Cardone Domenica, nato il 7.11.1922 aCarrù ( Cuneo ), 
diocesi di Mondovì. Ha la licenza ginnasialew di Stato. Appartiene alla Prov. 
Ligure-piemontese.

4. Dellavalle Battista, di Antonio e di Tibaldi Filippina, nato il 9.11.1923, a Bra - Pocapaglia 
( Cuneo ), diocesi di Alba. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. 
Ligure-piemontese.

5. Pellegrini Carlo, di Paolo e di Ratti Antonietta, nato il 21.12.1923, a Como ( Parrocchia 
di S. Agata ). Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. Lombardo-
veneta.
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6. Valsecchi Carlo, di Giulio e di Mauri Angela, nato il 25.8.1924, a Molteno ( Como ), 
diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. 
Lombardo-veneta.

7. Mariani Luigi, di Erminio e di Corti Ambrogina, nato il 15.10.1924, a Lainate ( Milano ), 
diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. 
Lombardo-veneta.

8. Manzoni Mario, fu Michele e fu Magni Edvige, nato il 16.3.1925, a Nibionno ( Como )., 
diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. 
Lombardo-veneta.

9. Rizzato Angelo, fu Sante e di Buzzo Lucia, nato il 19.5.1925, a Oderzo ( Treviso ), 
diocesi di Vittorio Veneto. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. 
Lombardo-veneta.

10. Volpicelli Luigi, di Angelo e di Cerbara Francesca, nato il 27.7.1925, a Gavignano 


( Roma ), diocesi di Segni. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla Prov. 
Romana.

11. Colombo Mario, di Enrico e di Rizzi Amalia, nato il 18.10.1925, ad Abbiategrasso 


( Milano ), diocesi di Milano. Ha la licenza ginnasiale di Stato. Appartiene alla 
Prov. 
Lombardo-veneta.

Il giorno stesso lasciavano questa casa il Predicatore, Sig. Fasano dei Signori della Missione, il laico Salvatore ed il laico Camillo Nasato.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

1 Ottobre 1941

Oggi sono ripartiti per Como il Ch. Giannella Ettore ed il postulante Grillo Giovanni, che deve essere sottoposto all’esame di uno psichiatra prima di essere ammesso alla vestizione.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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2 Ottobre 1941

Partono per Corbetta i Ch. Mozzato, Casati e Angeli.

3 Ottobre 1941

Il p. Camperi oggi fa ritorno a Como.

6 Ottobre 1941

Questa mattina i Padri della casa, cioè il M. R. P. Zonta, Superiore, il P. Tagliaferro, il P. Cortelezzi ed il P. Nava, si sono radunati in Capitolo per deliberare circa l’ammissione al Noviziato del Ch. Villa Pompeo di Giovanni e di Garlati Giuseppina, nato il 16 Marzo 1920 a S. Fruttuoso di Monza, diocesi di Milano, battezzato il 17 Marzo 1920 e cresimato il 13 Agosto 1928. Egli ha compiuto tutto il ginnasio e tutto il liceo nel Seminario di Milano e Venegono ( l’ultimo anno di liceo, però, nel Collegio Volta di Lecco ) e si è dimesso spontaneamente dal Seminario per seguire la vocazione religiosa.

I Padri, considerata l’ottima condotta da lui tenuta nel breve probandato fatto, 21 giorni, in questa casa e gli ottimi attestati da lui presentati, trovati in regola i documenti prescritti, hanno approvato ad unanimità di voti la sua ammissione all’abito e Noviziato religioso.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

8 Ottobre 1941

Questa mattina si è celebrata solennemente la cara cerimonia della vestizione religiosa del Ch. Villa Pompeo e della professione semplice dei Novizi Guarinoni Crescenzio, De Priori Giacomo e Porro Virgilio.

Il Rev.mo P. Generale ha delegato il nostro P. Superiore per scritto a ricevere la professione e per telefono a compierela vestizione.
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A proposito della professione di Guarinoni Crescenzio, si fa qui memoria che, essendo egli stato già professo semplice presso altra Congregazione ( Don Orione ) ha ottenuto regolare dispensa dalla S. Sede per entrare nel nostro Ordine; inoltre, avendo egli passato otto giorni fuori della casa del Noviziato per sbrigare le pratiche onde ottenere l’esenzione dal richiamo alle armi, è stato dispensato dal Rev.mo P. Generale dall’obbligo di supplire a detti giorni.

Si fa noto ancora che soltanto tre e non quattro Novizi hanno fatto la professione, perchè il quarto, Avella, Gerardo, si è ammalato seriamente di nefrite acuta durante gli Esercizi Spirituali ed il medico ha ordinato di tenerlo in letto per un mese circa. Dopo si vedrà.

Nel pomeriggio del giorno della professione i tre neo-professi sono partiti per Corbetta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

11 Ottobre 1941

Il Ch. Raimondi Ugo è ripartito per Como.

Nel pomeriggio è arrivato da Corbetta il nostro P. Rocco Antonio destinato a questa casa per Maestro dei Novizi.

13 Ottobre 1941

Questa mattina il P. Cortelezzi è partito per Tradate, dove passerà alcuni giorni di vacanza presso i parenti.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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17 Ottobre 1941

In questo giorno di S. Margherita, quasi auspicio di celesti benedizioniil buon P. Maestro P. D. Cesare Tagliaferro lascia Somasca per andare nello studentato. Il giornalino del Santuario del mese di Ottobre riporta la eco del grande desiderio che ha lasciato di sè questo religioso esemplare, che ha disimpegnato molti uffici a Somasca. Fu infatti Superiore, Economo spirituale, direttore del giornalino mediante il quale ha sviluppato la devozione al S. Fondatore, fu sempre Padre Maestro ininterrottamente da quando fu aperto il Noviziato in Somasca. Il P. Tagliaferro è stato apprezzato Direttore Spirituale e certo ha doti non comuni di soave carità nel Confessionale.

A Corbetta sarà prezioso ai buoni Chierici, che egli già conosce, tutti, e che con gioia lo attendono.


P. Don Giovanni Zonta

19 Ottobre 1941

Il P. Nava, Parroco, si reca a Rho per compiervi il sacro dovere degli Esercizi Spirituali.

25 Ottobre 1941

Ritorna il P. Nava dagli Esercizi Spirituali.

27 Ottobre 1941

Il P. Generale ha voluto che il P. Rocco continuasse l’insegnamento della Filosofia, Storia e Pedagogia e pertanto l’ha invitato per l’inaugurazione dell’anno scolastico e anche per la consegna ai nuovi Superiori dello Studentato.

31 Ottobre 1941

Nel pomeriggio viene dal Gallio il P. Ronzoni Silvio per aiutare nella Festa dei Santi.
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1 Novembre 1941

Solite solenni funzioni in Parrocchia.

6 Novembre 1941

Breve visita del nostro P. Cappellano ( P. Pigato ), che riparte in giornata.

7 Novembre 1941

I Novizi fanno il ritiro spirituale assistiti dal P. Maestro, con meditazioni particolarmente adatte a sviluppare le devozione al S. Cuore.

9 Novembre 1941

Nel pomeriggio la devota processione della Parrocchia al nostro Cimitero della Valletta.

10 Novembre 1941

Il P. Maestro comincia le sue regolari lezioni a Corbetta ove si ferma sino al Mercoledì pomeriggio, partendo da Somasca il Lunedì dopo mangiato. Per assistere i Novizi nei due giorni di assenza il P. Rev.mo in sua lettera indirizzata al Superiore ha eletto il P. Nava, come Vice - Maestro.

16 Novembre 1941

Giunge da Verona uno dei Padri Missionari, di quelli fondati dal Comboni. Egli ha predicato in tutte le SS. Messe, ha fatto le proiezioni. La giornata è stata fruttuosa di offerte e di preghiere per lo zelo del P. Parroco e del P. Missionario. Si è passata la cifra di £ 800, bella se si pensi ai tempi, e alla parrocchia che è povera e piccola.

17 Novembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.
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18 Novembre 1941

Accompagnato dal P. De Rocco di Como ( SS. Crocifisso ) giunge un nuovo probando, Edoardo Carcano, candidato al S. Noviziato. Egli però non potrà essere ammesso alla vestizione se non quando da Roma ( Sacra Congregazione dei Seminari e degli studi ) sarà venuto il permesso, essendo il nuovo probando proveniente dal Seminario di Milano. Detta severa disposizione, che riserva tutto al controllo della S. Congregazione, vale anche per chi dall’Istituto religioso volesse passare in Seminario.

21 Novembre 1941

Essendo col P. Tagliaferro mancato anche il Vice Superiore, il P. Generale ha ordinato al P. Superiore di fare l’elezione regolare. Il P. Superiore, in occasione della festa della Presentazione di Maria, dopo avere esortata la Comunità all’osservanza regolare e dopo l’accusa della colpa, ha trattenuto i Padri.

Essendo sempre assente il P. Cortelezzi ed essendo sempre occupato per la parrocchia il P. Parroco, i Padri, a pieni voti, hanno incaricato il P. Rocco, onde sia Vice Superiore e Attuario.


P. Giovanni Zonta

24 Novembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.

1 Dicembre 1941

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.

2 Dicembre 1941

Di passaggio a Somasca P. Pigato per breve visita.

8 Dicembre 1941

Festa dell’Immacolata. Quest’anno ha avuto come preparazione il triduo della purezza per la G. F.
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Alle adolescenti predicò P. Parroco. Alle giovani tenne 4 conferenze il P. Maestro e 2 conferenze la Sig.na Martini di Calolzio. Così si è aperta la crociata della purezza per l’anno 1942 indetta dal S. Padre e tanto caldeggiata dai Vescovi. Distribuzione della Medaglia Miracolosa. Nel pomeriggio accademia.

P. Maestro va a Corbetta per le lezioni.

13 Dicembre 1941

Proprio nel giorno di S. Oreste, suo onomastico, il nostro caro Fr. Oreste M. Marzotto, già da giorni indisposto per asma, è stato al mattino trovato paralizzato in tutta la parte destra e senza parola. Trasportato con premura dalla sua stanzuccia in camera più adatta è stato visitato dal medico.

Il P. Superiore nel suo buon cuore ha deciso di tentare ogni cura all’ospedale, non avendo in casa attrezzature e persone adette all’assistenza.

Per le gentilezze del Dottore e i buoni uffici del Podestà di Vercurago, verso le 16 è stato con autolettiga accompagnato all’ospedale di Lecco dal P. Maestro e dal Fr. Burdisso. Ivi fu messo in una cameretta al pian terreno e raccomandato caldamente alla carità delle Suore.

Il 14 Dicembre P. Nava con Fr. Carcano, dopo il vespro domenicale, si sono recati dall’ammalato.

Ilò 15 Dicembre è andato il P. Superiore.

Andarono successivamente anche i Novizi accompagnati dal P. Parroco. 

P. Maestro a Corbetta per le lezioni.


P. Giovanni Zonta

17 Dicembre 1941

P. Maestro, reduce da Corbetta, era stato già
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a trovare l’ammalato a Lecco. Verso sera il nostro caro Confratello si aggravò. La notizia avuta per telefono commosse il P. Superiore e i Padri. 

“ Se deve morire, è meglio che muoia a casa nostra “.

Il P. Superiore invia P. Parroco e P. Maestro, che dopo qualche ora otterranno il permesso di trasportare a Somasca il moribondo e alle 22.1/2 l’autolettiga giungeva senza nessun incidente.

Così il malato si ritrovò in seno alla sua famiglia assistito dalle cure premurose e dalle preghiere dei Confratelli.

Il malato, già dal giorno 13, aveva ricevuto tutti i Sacramenti, meno il S. Viatico, per motivi evidenti, non potendo deglutire. Il P. Superiore, assistito dal P. Parroco, dopo che il malato accennò che voleva i SS. Sacramenti, amministrò l’Estrema Unzione. 

“ Ieri si era insieme nel refettorio, oggi il nostro Fr. Marzotto riceve l’estrema Unzione “, disse P. Superiore ai Novizi, per i quali non poteva darsi più eloquente predica. Ill povero malato fu continuamente vegliato da due Confratelli, sia di giorno che di notte.


P. Giovanni Zonta

19 Dicembre 1941

Verso le 6.1/4 del mattino presenti P. Superiore e P. Nava il nostro Confratello spirava la sua anima a Dio. Anche se non potè parlare, non diede mai segni di impazienza, ma fu sereno e pienamente cosciente sino alla morte.

Gli ultimi 15 giorni aveva letto tante vite di Santi ... quelle dolci impressioni lo avranno certo confortato.

Era ancora abbastanza giovane, essendo nato a Vicenza il 20 Novembre 1893. Il P. Superiore comunicò con sollecitudine a tutte le case la morte di Fr. Oreste. A sera ci fu l’Ufficio dei defunti, al quale fu presente tutta la famiglia religiosa.
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21 Dicembre 1941

Fu scelto questo giorno per i funerali perchè Domenica. Le esequie furono fatte in vece della Messa Parrocchiale alle 9.1/2. Così vi fu larga partecipazione di Somaschesi.

Cantò Messa il P. Parroco. Il P. Superiore accompagnò il defunto all’ultimo riposo nel Cimitero della Valletta, dove il buon Confratello si era prodigato l’estate scorsa. Solo una cosa dispiacque a noi e fu che per disguido dei telegrammi il fratello e la sorella del defunto con i nipoti, non abbiano più potuto rivederlo. Ci consola però la soddisafzione che essi riportarono, quando furono consapevoli dell’assistenza e dell’affetto di cui era stato oggetto il defunto.


P. Giovanni Zonta

22 Dicembre 1941

P. Maestro si reca a Como dal P. Generale.

23 Dicembre 1941

P. Superiore e P. Nava si recano a Bergamo per fare gli auguri a S. Ecc. il Vescovo, che li ha accolti amabilmente.

A sera. Capitolo con accusa della colpa. P. Superiore ci lesse l’augurio del P. Generale. In una ispirata lettera il venerato P. Ceriani richiama tutti alla regolarità, all’umiltà e alla carità. Ancora una volta egli ha fatto sentire il suo cuore paterno e la preoccupazione che da tutti si viva la vita religiosa. Per scrivere sì belle espressioni bisogna averle vissute. In particolare il P. Rev.mo spinge tutti a guardare il mistero natalizio di umiltà e di piccolezza. Dio conceda a noi tutti di ascoltare paterni inviti e al cuore del nostro P. Generale la gioia di trovar corrispondenza.
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24 Dicembre 1941

Giungono rispettivamente da Corbetta e da Como il P. D. Giuseppe Galfetti e P. D. Silvio Ronzoni per aiutare soprattutto a confessare.

Abbiamo approfittato del P. Galfetti per far fare ai Novizi una confessione straordinaria.

Verso le 17 usufruendo dell’Indulto, come l’anno scorso, c’è stata la solenne messa cantata.

C’è stata grande affluenza al conssionale.

31 Dicembre 1941

Secondo quanto aveva prescritto il Rev.mo P. Generale, si è fatto il ritiro spirituale da tutta la famiglia religiosa.

Una bella ora di adorazione alla sera, colla partecipazione larga del popolo, ha coronato il nostro ritiro e concluso ai piedi di Gesù Sacramentato il 1941 col cantico del ringraziamento che è insieme promessa di vita migliore.


P. Giovanni Zonta 


P. D. Antonio Rocco Attuario
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ANNO DOMINI 1942

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1942

M. Rev.do P. D. Giovanni Zonta, Superiore e Vicario Foraneo

M. Rev.do P. D. Ermenegildo Cortelezzi, Custode alla Valletta

M. Rev.do P. D. Luigi Nava, Parroco

M. Rev.do P. D. Antonio Rocco, Vice Superiore, Maestro dei Novizi, Attuario

Fr. Francesco Tozzi, laico professo solenne, Portinaio, Ortolano

Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne, in riposo per malattia

Fr. Burdisso Guglielmo, laico professo semplice, Sacrista


Novizi studenti:

Silvestri Vincenzo

Andretta Pietro

Sciolla Michele

Dellavalle Battista

Pellegrini Carlo

Valsecchi Carlo

Mariani Luigi

Manzoni Mario

Rizzato Angelo

Volpicelli Luigi

Colombo Mario

Villa Pompeo

Avella Gerardo, la cui professione fu sospesa per malattia

Postulante Carcano Edoardo
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1 Gennaio 1942

Il P. Maestro ha tenuto in questi giorni una “ Tre giorni “ per la purezza a Garlate. Per lo stesso scopo predica ogni tanto a Calolzio e a Somasca.

8 Gennaio 1942

Predica di un Novizio nel refettorio sulla virtù della fede in S. Girolamo.

19 Gennaio 1942

P. Nava va a Treviso per la cura della sciatica. In parrocchia lo sostituisce P. Maestro.

25 Gennaio 1942

Festa di S. Agnese: nel pomeriggio si cantò il Te Deum per commemorare il decennale di Episcopato fecondo di S. Ecc. Mons. Bernareggi.

2 Febbraio 1942

Ritorna il P. Parroco dalla cura di Treviso con sufficiente miglioramento.

Una cosa, degna di rilievo, è la grande e generosa premura del P. Superiore per la manutenzione della casa. E’ caratteristico il fatto che egli non può tollerare nulla di rotto. Così finestre, serrature, porte vengono subito riparate al bisogno. Nei giorni passati poi ha tenuto in casa il muratore per riparare i pavimenti tutti deteriorati sia al pianterreno che secondo piano. Così è bello il personale interessamento del P. Superiore per le pulizie della
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casa, vigilanza sulle tubature dell’acqua, ecc.

Ha fatto pure restaurare alcuni quadri ... riparare cornici .. mettere in cornici i bei quadretti donati dal Vescovo di Bergamo, riproduzione di incisioni in rame esistenti nel nostro Archivio.


P. Giovanni Zonta

6 Febbraio 1942

Aggravamento di Fr. Beniamino e disturbi cardiaci di Fr. Tozzi. I due carissimi Fratelli sono costretti a tenere il letto.

Fervono intanto i lavori per le pulizie della casa e della chiesa in vista della festa di S. Girolamo.

7 Febbraio 1942

La chiesa viene bellamente addobbata. Arrivano da Corbetta P. Galfetti  e P. Vassena, da Como P. Carrozzi Luigi e Fr. Luigi Brenna per aiutare sia alla Valletta che in Parrocchia.

Nel pomeriggio trasporto dell’urna di S. Girolamo, vespri ufficiati dal Rev.mo Arciprete di Calolzio. Grande affollamento ai confessionali.

A sera i Novizi tolgono la neve alla Valletta.

8 Febbraio 1942

Radiosa giornata piena di sole. Grande e straordinario concorso di fedeli, anche perchè la festa è venuta a coincidere con la Domenica. ( V. la cronaca del Bolettino del Santuario, mese di Marzo ).

Alle ore 8 arrivo di S. Ecc. Mons. Bernareggi, il quale celebra subito la S. Messa, mentre i Novizi dall’organo cantano bei mottetti. Comunione generale devota e numerosa. Festa della parrocchia per il decennale del Vescovo con omaggio di preghiere e di offerte per il Seminario. Alle ore 10 S. Messa cantata solenne. Celebra
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il Rev.mo Arciprete di Calolzio, assistito in forma privata da S. Ecc. Mons. Vescovo. I canti sono eseguiti dalla schola cantorum di Olginate. Le parti variabili gregoriane sono eseguite dai nostri Novizi.

Alle 14.1/2 del pomeriggio partenza del Vescovo. Alle 15.1/2 vespri solenni e riposizione della S. Urna di S. Girolamo. E’ inutile dire la ressa dei fedeli oranti sia in chiesa, che alla Valletta, che per la Scala Santa, che lungo la via delle Cappelle, trasformata in una sola fila nera: specialmente alle ore pomeridiane.

A sera partono tutti i Padri forestieri e Fr. Luigi Brenna.


P. Don Giovanni Zonta

11 Febbario 1942

In refettorio durante la cena predica di un Novizio sulla “speranza” in S. Girolamo.

13 Febbraio 1942

I Novizi fanno il Ritiro mensile.

15 Febbraio 1942

Festa alla Valletta ... Poco concorso. Al mattino S. Messa cantata con predica da P. Nava.

17 Febbraio 1942

P. Pigato è di passaggio.

18 Febbraio 1942

Fr. Beniamino è visitato da suo fratello Rev.mo P. Brugnetti S. J. e da un nipote.
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19 Febbraio 1942

Ai cari giovani di Somasca in occasione della S. Quaresima sono tenute 3 conferenze serali: due del P. Maestro e 1 da un giovane di A. C. di Bergamo, invitato appositamente dal P. Nava. Fu grande gioia in paese per simile iniziativa.

25 Febbraio 1942

Capitolo della colpa. In seguito i Padri si trattennero per la soluzione del caso morale.

27 Febbario 1942

S’iniziano le S. Quarantore. Predicazione tenuta dal P. Maestro tutti i tre giorni. Turni di adorazione dei Novizi. L’ultimo giorno la processione riuscìs olennemente cara anche perchè la giornata fu piena di sole primaverile davvero e perchè il  SS. Sacramento fu portato dal M. R. P. Tagliaferro, venuto con gioia comune ad aiutare per le S. Confessioni.

2 Marzo 1942

Il P. Tagliaferro riparte per Corbetta col P. Maestro, che segue le sue lezioni di filosofia come sempre, ogni settimana.

5 Marzo 1942

Il P. Parroco accompagna a Como il Novizio Pellegrini per la visita militare.

Nel pomeriggio P. Maestro va a Lecco per confessare le Suore Canossiane dell’Asilo di Castello, come confessore straordinario.

6 Marzo 1942

S. Ritiro mensile pei Novizi con prediche sulla “meditazione”,
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6 Marzo 1942

Da Como abbiamo ricevuto il seguente decreto in data 27.1.1942, riguardante la festa di S. Girolamo per quando essa capiti in una Domenica di Settuagesima, o Sessagesima, ecc., come quest’anno. Lo riporto:


Sacra Rituum Congregatio, vigore facultatum mihi specialiter a SS. D. N. Pio XII tributarum, attentis expositis benigne annuit pro gratia iuxta preces, dummodo non occurrat duplex 1.ae classis; si vero duplex 2.ae classis occurrerit, unica St. Missa Solemnis seu cantata propria de S. Hieronymo permittittur. servatis de caetero Rubricis. Ad proximum decennium. Contrariis non obstantibus quibuscumque.

Die vigesima Jannuarii 1942.


Em. Card. Salotti Praefectus S. C. R.


Carinci S. C. R. Secret.


P. Giovanni Zonta

7 Marzo 1942

In refettorio a sera predica su “ Mater amabilis” di un Novizio.

Nei Venerdì qi Quaresima P. Maestro predica a Somasca il Quaresimale, mentre alle Domeniche si reca a Garlate e a Somasca predica il P. Parroco, dopo aver fatto la Via Crucis in luogo dei Vespri.

24 Marzo 1942

P. Maestro si reca a Como per conferire col P. Rev.mo. Per Carcano Edoardo, di cui si aspettava dalla S. Congregazione dei Religiosi il Rescritto onde potesse entrare in Noviziato, è venuta la risposta, ma negativa, a causa di cleptomania e di disturbi nervosi del soggetto. Onde esso è stato subito separato dai Novizi ... denunziato al Distretto militare e gli si è concesso di rimanere a Somasca in attesa. Così pure per Avella, poichè ormai colla S. Pasqua scadevano i 6 mesi
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di prolungamento del S. Noviziato, non essendo ancora guarito perfettamente a giudizio del Dottore, si è deciso di fargli interrompere il Noviziato; tenerlo, ( data la bontà e la docilità del figliolo ) a Somasca in attesa della guarigione, per poi rifare il Noviziato. Il Novizio Avella è stato pure separato dai Novizi ... E’ stata edificante la sua buona volontà. Il buon P. Superiore si è proferto di mantenerlo gratuitamente sino a che sarà guarito. Il P. Provinciale ha avuto parole di rassegnazione per l’accaduto, di riconoscenza al P. Superiore e di encomio al Novizio.


P. Giovanni Zonta

26 Marzo 1942

Il P. Maestro predica a Garlate e agli uomini di Somasca per disporli all’adempimento del precetto.

28 Marzo 1942

Viene P. Rinaldi da Como per confessare.

29 Marzo 1942

Il P. Maestro il giorno 29 Marzo scendendo in bicicletta la rampa del Convalescenziario a precipizio per la rottura dei freni, fu sbalzato nel campo sottostante alla voltata. Soccorso a tempo e portato a casa, deve davvero la vita a S. Girolamo.

29 Marzo 1942

Indisposizione di P. Maestro, che, grazie a S. Girolamo, in pochi giorni ricupera le sue forze.

Per aiutare nelle funzioni della Settimana Santa viene da Como P. Massaia e per confessare a Pasqua P. Bianchini. Le funzioni in Chiesa si svolgono regolarmente. Grande affluenza alla confessione e intenso lavoro per P. Superiore e P. Parroco.

6 Aprile 1942

Il M. Rev.do P. Superiore partecipa a Calolzio alla solenne Accademia in onore del Cav. Martini Mario nell’occasione della consegna delle insegne dell’Ordine di S. Gregorio Magno.

PAG. 37

9 Aprile 1942

Viene da Como il P. D. Bianchini Pio, Direttore spirituale del Collegio Gallio, con un gruppetto di aspiranti di A. C. in pellegrinaggio a S. Girolamo.

10 Aprile 1942

Per l’indisposizione del P. Maestro non si era fatto il Capitolo il Venerdì Santo. Si è fatto questo pomeriggio. Il P. Superiore diede lettura della Lettera Pasquale del Rev.mo P. Generale. Il venerato nostro Superiore Generale raccomanda istantemente a tutti  il dovere della penitenza e della mortificazione in unione colle Sante intenzioni del Sommo Pontefice, espresse in un articolo dell’osservatore Romano. I tempi tristi esigono spiriti riparatori .. e chi più dei religiosi è tenuto a compiere questo dovere? Anche la lettura spirituale che P. Superiore fece seguire, quasi a commento, accentuò l’obbligo che abbiamo di riparare “l’amore con l’amore” secondo lo spirito delle nostre S. Costituzioni. Da rilevare ancora nella Lettera del P. Rev.mo l’amore che essa spira verso il Papa, con l’esortazione di prepararci tutti a celebrare la data storica del 13 Maggio p. v. nel quale si compiono i 25 anni della Consacrazione Episcopale di Pio XII, Regnante Pontefice.

Poi da tutti si fece umilmente l’accusa della colpa.

I Padri si fermano per la solita discussione del caso morale.


P. Giovanni Zonta

13 Aprile 1942

P. Nava va a Treviso ove si ferma sino al 20 Aprile per compiere la cura 
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dell’artrite alla gamba, essendoglisi rinnovati i disturbi.

16 Aprile 1942

Il Novizio Villa Pompeo, venuto dal Seminario di Venegono per fare la prova della vita religiosa, prima di rinunziare per sempre alla vocazione sacerdotale, già da Natale aveva cominciato a dar segni non dubbi di non esser adatto. Apertosi con P. Maestro fu incoraggiato a tentare ancora per qualche tempo. Dopo Pasqua disse al P. Maestro di non sentirsi più. Il P. Maestro trovò i motivi giusti e d’accordo col P. Superiore ne diede notizia al P. Generale. Poi P. Superiore volle che ne fose avvertita la famiglia, la quale si affrettò a ritirare il giovane, promettendo un compenso per i mesi trascorsi in Noviziato.

Il giovane Villa aveva già fatti i piani suoi: volle partire presto per potere tentare a giugno qualche esame.

Alcune mancanze esterne, facilmente controllabili, ci confermano che il Villa non è chiamato. Sia benedetto Iddio che ha manifestato la sua volontà!


P. Giovanni Zonta


P. D. Antonio Rocco Attuario

17 Aprile 1942

E’ di passaggio per una visita a S. Girolamo il M. Rev.do P. Venini, Superiore di Treviso.

20 Aprile 1942

P. Nava ritorna da Treviso.

28 Aprile 1942

Il M. Rev.do P. Superiore riceve la rinnovazione annuale dei voti e i Novizi fanno la loro ardente promessa di emetterli a suo tempo.
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29 Aprile 1942

Alle ore 6 del mattino il P. Parroco cantò la S. Messa pro gratiarum actione.

Essendosi seriamente aggravato Fr. Beniamino il P. Superiore si fece premura di amministragli l’estrema Unzione, come già sul letto dell’estremo dolore gli aveva fatto rinnovare i S.ti Voti.

A sera arriva il P. Maestro da Corbetta, ove si era recato per la scuola ai nostri Chierici.

30 Aprile 1942

Verso le 8.1/4 del mattino serenamente spira il Fr. Beniamino.

Di questo caro Confratello amiamo riportare quanto fu scritto sul Giornalino del nostro Santuario, Giugno 1942.

“ Il giorno 30 Aprile, verso le ore 8.1/4 del mattino ha reso la sua bell’anima a Dio il Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne dell’Ordine nostro. 

Era nato a Torre Boldone ( Bergamo ), il 3 Aprile 1877. 

Con cuore semplice, di una semplicità veramente francescana, era sempre stato retto nella sua vita e si era costantemente mantenuto nell’osservanza dei comandamenti, pieno del santo timor di Dio, vero esemplare degli operai. 

Era infatti nel secolo muratore. In tale qualità, avendo avvicinato, per circostanze particolarmente a lui dolorose il Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani dei Somaschi, e adetto ai lavori di riparazione  presso il Santuario del SS.mo Crocifisso di Como, ivi sentì “ operaio dell’ultima ora “ la chiamata alla vocazione religiosa, col desiderio immenso di spendere il restante della sua vita nella consacrazione totale al Signore, corrispondente agli intimi slanci del suo cuore umile e mite. 

E il Rev.mo P. Generale benignamente lo accoglieva come postulante laico, il 20 Ottobre 1931. Non è a dire con quanto fervore il volenteroso Beniamino si sia impegnato fin da allora nel servizio di Dio, fattosi scrupolo di obbedire sempre, anche nelle più piccole cose ai Superiori. Vicino poi al P. Generale, la sua pietà si alimentò particolarmente nella meditazione e nel tesoreggiare tutte le sante ispirazioni che il Taumaturgo Crocifisso si degnava suscitargli nel cuore. 

Così, superata la prova, meritò di essere ammesso al Santo Noviziato. A Somasca egli fece la sua vestizione religiosa il 17 Ottobre 1932, avendo per Maestro il Molto Rev.do P. Don Cesare Tagliaferro. Edificante spettacolo vedere quest’umile fratello, già anziano, affiatarsi ed adattarsi in tutto con gli altri giovani Novizi, che ne conserveranno sempre, come chiunque lo ha avvicinato, venerata memoria. 

L’anno seguente, 18 Ottobre 1933, proprio nel gaudio dell’anno santo della Redenzione, emetteva la sua professione semplice, tra l’ineffabile gaudio interiore che 
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conserverà sin sul letto dell’estremo dolore, quando, allargando le braccia in forma di croce ed elevando gli occhi al cielo come estasiato, ripeterà più volte: “ Oh! Come mi sento ora felice di essermi fatto religioso! “.

Da Somasca fu poi a Como un’altra volta e ivi nascostamente comincerà a consumare il sacrificio della sua vita al Signore nel lavoro, nella preghiera, nell’immolazione.

Da Como, quando dopo la festa di S. Girolamo del 1935 il Rev.mo Padre Generale aprì lo Studentato di Corbetta, fu traslocato là, nella cittadina benedetta di Maria, ove si rese prezioso nei lavori di adattamento a Casa Religiosa della bella Villa Brentana.

L’anno seguente, 19 Ottobre 1936, al compiersi dei tre anni prescritti dalla Professione semplice, nella Cappella interna di S. Girolamo, circondato dai primi chierici dello Studentato e dal primo nucleo di Novizi laici usciti da Corbetta, emetteva i suoi voti solenni.

Egli amò tenerissimamente Corbetta per il Santuario di Maria, la cui bella immagine lo faceva trasalire di santa gioia tutte le volte che aveva la fortuna di potersi recare ai suoi piedi e che durante la lunga malattia gli era sollievo e motivo di sicuro conforto mentre sospirava alla Madonna di Corbetta, affinchè “ lo venisse a prendere presto per portarlo in cielo “. 

Egli amò Corbetta per il caro Studentato, per il quale ogni giorno ebbe preghiere e devozioni tutte sue particolari, secondo i desideri del Rev.mo Padre Generale, e per il quale di gran cuore fece l’offerta della sua vita, onde il Santo Fondatore avesse da rivivere col suo spirito in mezzo ai Chierici, che ivi, durante il secondo Noviziato e la Sacra teologia, si preparano all’apostolato in mezzo agli orfani ed alla gioventù abbandonata.

Ma a Corbetta non si fermò molti anni, poichè una estrema debolezza, indice forse del male che lo minava, consigliò il Rev.mo P. Generale a destinarlo come fratello aiutante del P. Custode del Santuario della Valletta di Somasca. Ivi si distinse per l’amabilità e per il sorriso abituale con cui accoglieva i pellegrini e disimpegnava il suo ufficio. 

Ma il male che si rivelò poi come cancro allo stomaco non gli dava riposo e nonostante tutti gli sforzi e tutte le vie umane tentate dal Molto Rev.do P. Don Giovanni Zonta Superiore e dal P. Tagliaferro, dopo una lunga degenza a Villa Aprica  di Como, ritornato ancora a Somasca, incominciò rapidamente a declinare sinchè, dopo la Domenica in Albis, cominciò a non levarsi più di letto. 

Egli guardò serenamente la morte. Ai Novizi che amorosamente lo assistevano soleva ripetere mostrando il suo corpo in disfacimento:” Vedete come sono ridotto! Faranno poca fatica i portatori! “. 

Coi Padri della Casa si intratteneva volentieri in colloqui spirituali, conversando ormai del Cielo come di cosa sicura e di unico suo bene. Voleva sempre la benedizione e confortato da essa e più ancora dalla S. Comunione quotidiana, che sino alla vigilia della morte gli fu regolarmente portata in camera, aveva costante la forza di non lamentarsi mai e di ripetere invece la preghiera divenutagli abituale:” Sia fatta la volontà di Dio “.

Alla vigilia del primo venerdì del mese e del mese mariano, egli lasciava questa misera terra e purificato dai dolori andava incontro al Salvatore Gesù. 

Il Cuore Divino di Gesù e l’Immacolato Cuore di Maria non l’avranno ricevuto sorridenti negli eterni tabernacoli?

Questo crediamo, questo speriamo fermamente, mentre comossi rievochiamo qui ai lettori del nostro giornalino l’umile figura di questo servo di Dio, la cui grandezza è la sua piccolezza, ed il cui spendore è il non aver avuto splendore davanti al mondo.


P. Giovanni Zonta
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2 Maggio 1942

Sepoltura di Fr. Beniamino. 

Si attende il Rev.mo P. Generale per la sua visita canonica alla nostra famiglia religiosa.

4 Maggio 1942

Il P. Maestro parte per l’ultima volta a terminare le sue lezioni a Corbetta ... col permesso del P. Generale, che volentieri ha concesso l’assenza, data la necessità. Il P. Maestro ritornerà il 6 pomeriggio, onde poter esser ricevuto dal P. Rev.mo.


P. D. Antonio Rocco Attuario

5 Maggio 1942

Al mattino verso le 10 è arrivato il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per compiere la regolare visita canonica. 

Il giorno 6 è di passaggio da Somasca il M. R. P. Bassignana, Superiore di Corbetta.

7 Maggio 1942

Serba ordinem et ordo serbabit te: pertanto per la gloria di Dio e la salute delle anime  si osservino le seguenti regole. L’ora della meditazione della mattina venga trasferita alle 11.30: così saranno liberi i Padri per assistere il Santuario. Il pranzo alle 12.1/4. La seconda meditazione alle 15.30. Il P. Maestro per le Confessioni seguirà il seguente orario: il mattino sino alle 10; nel pomeriggio, dalle 14 alle 15.30, e dalle 16 alle 18. In casi straordinari anche durante la funzioni serotine e alla necessità.

Il P. Maestro si presterà per il ritiro mensile alle nostre Suore Orsoline anche per riconoscenza delle prestazioni alle Opere nostre.

Ordina che siano fatte celebrare tosto Mille SS. Messe con elemosina di £ 10, riserbandone non più di Cinquecento per la casa.

Ogni qualvolta partisse qualche religioso anche per un sol giorno

PAG. 41

si tenga l’usanza di annotarlo sul libro degli Atti. Così le persone che arrivano. Si faccia il turno per il caso morale sciogliendolo, e non leggendolo.

Non s’introduca l’obbligo dell’assistente alle benedizioni semplici, ma solo pel bene spirituale; essendo presente qualche Padre si presti.

Il Signore benedica questa Casa, il Superiore, i religiosi, i cari Novizi.


P. Giovanni Don Ceriani Prep.to Generale

Il Rev.mo P. Generale durante la sua S. Visita chiamò tutti i Religiosi e con paterna bontà ascoltò i Novizi, dei quali volle pure visitare e benedire le singole camerette dicendo a ciascuno pensieri indimenticabili.

La sua visita lasciò in tutti la spinta a proseguire il cammino della religiosa perfezione nella carità, nella umiltà e nella mortificazione.

Partì il pomeriggio del 7 accompagnato alla stazione dal P. Nava, dopo aver vidimato tutti i registri, ( legati, amministrazione, ecc.)


P. Giovanni Zonta

11 Maggio 1942

Avendo già dallo scorso Mercoledì concluse le lezioni di filosofia a Corbetta il P. Maestro si assenta per accompagnare una postulante di Somasca alla Visitazione di Bologna, la cui vocazione è assai promettente e si è sviluppata ai piedi di S. Girolamo e ridonderà a tanti a beneficio per la Congregazione Somasca, cone nel Signore fermamente speriamo.

14 Magio 1942

Intimamente i Novizi si prepararono a celebrare questo giorno memorabile, anniversario anche ( 13 Maggio ) delle Apparizioni di Fatima nel Portogallo. Per una settimana offrirono tutte le preghiere, Ufficio divino, mortificazioni, ecc... Il P. Superiore concedette loro la gioia da inviare tutti al S. Padre la cartolina-ricordo per
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riceverla poi colla Benedizione Apostolica, come per l’occasione il Comitato della grande celebrazione aveva disposto. In Parrocchia oltre il triduo di preparazione ci fu la comunione generale, con tre prime comunioni.

Il P. Parroco inviò un distinto telegramma spedito poi per l’Onomastico del S. Padre.

Nel pomeriggio alle 14.1/2 ci fu una solenne ora di adorazione per il papa, predicata dal P. Maestro.


P. Giovanni Zonta

17 Maggio 1942

E’ di passaggio per salutare i Confratelli il P. Pigato.

19 Maggio 1942

Il P. Superiore inviò i Novizi con P. Maestro e P. Parroco in gita a Valcava, ove gustarono l’incantevole spettacolo dei narcisi fioriti.

21 Maggio 1942

Il P. Superiore con P. Maestro accompagnano i Novizi per subire un’accurata visita ai raggi presso il Convalescenziario. Il Dottore fu molto diligente. In genere l’esito in vista della professione fu favorevole a tutti. ... Solo, il Dottore desidera in Settembre ricontrollare i Novizi Andretta e Valsecchi, affetti da un leggero soffio al cuore.

26 Maggio 1942

Il Fr. Gerardo Avella, dopo essersi consigliato e col Rev.mo P. Generale e col Dottore, parte per la famiglia sperando ivi riacquistare la salute, in attesa di poter riprendere il S. Noviziato, se questa è la volontà di Dio.

27 Maggio 1942

In refettorio, a sera, c’è la solita predichetta in onore della Madonna degli Orfani, tenuta da un Novizio.
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1 Giugno 1942

P. Maestro va a Lecco per le Confessioni straordinarie delle Suore Canossiane di Castello.

4 Giugno 1942

Solennità del Corpus Domini. Particolarmente devota riuscì la processione, fatta nel pomeriggio alle ore 5, funzionando il P. Superiore, Prevosto di Somasca.

8 Giugno 1942

Il P. Superiore con il P. Parroco si recano a Bergamo da S. Ecc.za Mons. Vescovo per cose riguardanti il Santuario.

11 Giugno 1942

A sera nel loro studio i novizi rinnovano la loro eterna consacrazione al divin Cuore di Gesù, dopo una novena di fervorosa preparazione.

15 Giugno 1942

Il Novizio Rizzato Angelo finalmente lascia il Noviziato, come da tempo desiderava non avendo la vocazione religiosa. E’ partito con visibile commozione pieno l’animo di riconoscenza per le grandi grazie e benefici ricevuti nell’ordine Somasco.

18 Giugno 1942

Giunge il pittore Carlo Cocquio per eseguire, secondo il desiderio del P. Superiore un affresco riproducente S. Girolamo combattente al Piave.

Il pittore rimane per il tempo necessario ospite della famiglia religiosa.


P. Giovanni Zonta

20 Giugno 1942

Il P. Maestro ritorna da Corbetta, ove si era recato per esaminare i Chierici. Accompagna
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il Ch. Cossu Angelo, affetto da esaurimento, onde a Somasca possa ricuperare la salute fisica.

24 Giugno 1942

Festa intima in famiglia per l’onomastico del venerato P. Superiore. A sera il P. Maestro comincia a Calolzio una serie di 5 conferenze sulla santa purezza.

1 Luglio 1942

Verso sera c’è stato il Capitolo della colpa. Da rilevare una profonda lettura fatta dal P. Superiore a celebrare l’immortale grandezza dell’obbedienza, confermata con le rivelazioni del S. Cuore a S. Margherita.

Il caso morale fu risolto dal P. Superiore e discusso dai Padri.

5 Luglio 1942

Il P. Superiore si reca a Como per farvi i SS. Spirituali Esercizi.

7 Luglio 1942

Data memorabile. Ricorre oggi il ventennio della consacrazione della famiglia religiosa di somasca al S. Cuore di Gesù, avvenuta il 7 Luglio 1922, come si vede dal quadro-ricordo venerato nel corridoio di sotto e dinnanzi al quale passando, sempre i Novizi sostano recitando 3 Gloria per il P. Superiore.

Tale giorno fu santificato col ritiro spiituale dei Novizi con istruzioni e meditazioni sulla mortificazione.

Il P. Maestro al mattino applicò la S. Messa per il P. Superiore e per tutta la famiglia religiosa, carissima al S. Fondatore e poi nel pomeriggio, lo stesso P. Maestro, essendo assenti P. Superiore, dopo la S. Meditazione delle 15.1/2 riconsacrò la casa al S. Cuore ..Sì! ... Egli ne sia il centro, Egli la guida, Egli il Salvatore e Santificatore.

9 Luglio 1942

Visita militare a Caprino di Fr. Guglielmo Burdisso e del Novizio Della Valle, che furono accompagnati dal P. Maestro.

Ambedue furono dichiarati rivedibili per deperimento.

11 Luglio 1942

Ritorno del P. Superiore dagli Esercizi fatti a Como, nel Collegio Gallio.

15 Luglio 1942

Alla solita ora si radunò il Capitolo. Il P. Superiore lesse una lettera venerata del P. Generale contenente precise e saggie disposizioni per tutti circa le vacanze.

Dopo l’accusa della colpa ci fu la soluzione del caso morale.

16 Luglio 1942

Per ordine del Rev.mo P. Generale i Diaconi del nostro Studentato, D. Stanislao Cappelletti, D. Michele De Marchi, D. Filippetto Giuseppe, D. Caimotto Oreste, D. Garelli Giovanni, D. Bergadano Luigi, sono arrivati a Somasca affinchè nella pace e nel silenzio si possano con agio e raccoglimento preparare al grande giorno del sacerdozio.

18 Luglio 1942

Arriva P. Galfetti da Corbetta per aiutare nelle imminenti feste.

19 Luglio 1942

Giungono i Reverendi Padri Rinaldi e P. Brusa, l’uno viene per rappresentare il Collegio Gallio nella festa del P. Superiore e l’altro per il discorso di circostanza, appositamente invitato dal P. Superiore.
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20 Luglio 1942

Il Cinquantesimo di sacerdozio del nostro buon P. Superiore si sarebbe dovuto celebrare il 24 Settembre, ma dati gli annuali Esercizi che cadono in quei giorni i Padri di comune accordo decisero di fare coincidere la festa del Figlio con quella del S. Padre Fondatore. Per la singolare circostanza fu trasportata l’Urna del S. Fondatore sull’altare maggiore, ufficiando i vespri e benedizione sempre il P. Superiore.

Poichè poi il M. Rev.do P. Superiore non ha mai cantato Messa in vita sua, allora, per espresso suo desiderio, la S. Messa Giubilare fu quella della comunione generale delle ore 7. Bellissimi canti di Novizi ne allietarono la devotissima celebrazione, sempre commovente.

Alle ore 10 ci fu il solenne Pontificale, celebrato da Mons. Melchiore Cavezzali, Protonotaio Apostolico, Provicario generale di Milano, Arciprete della Metropolitana. Durante il Ponteficale il canto fu eseguito dai Novizi. Al vangelo il P. Brusa con appropriato discorso intrecciò alla vita del Padre l’esultanza per il Figlio festeggiato, da 50 anni sacerdote, educatore, professore emerito dei nostri Collegi. Terminò colla lettura del telegramma recante la benedizione del Papa. Esso fu procurato con delicatissimo pensiero dal Rev.mo P. Generale, venuto il mattino per unirsi alla letizia della Comunità. Nel pomeriggio Mons. Cavezzali, novello Aggregato somasco, dopo aver a lungo pregato all’Urna benedetta, lasciò Somasca.

Vespri. Riposizione dell’Urna. Benedizione solenne del festeggiato, che al mattino aveva, durante la comunione generale, fatta distribuire un’apposita immagine ricordo.

Per maggiori e più diffuse notizie cfr. Giornalino di Somasca di Luglio e di Agosto 1942.


Deo gratias. 


P. Giovanni Zonta
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21 Luglio 1942

Partenza del P. Galfetti e altri venuti per aiutare.

S’iniziano grandi lavori in Biblioteca di cui diremo più avanti.

24 Luglio 1942

Partenza di P. Nava per gli Esercizi Spirituali a Nervi presso il nostro Collegio.

26 Luglio 1942

S. Messa solenne alla Valletta, con predica del P. Rinaldi da Como per supplire P. Nava.

27 Luglio 1942

Predica di un Novizio sulla Madonna.

28 Luglio 1942

Arrivo del P. Provinciale, M. Rev.do P. Lorenzetti.

29 Luglio 1942

Il P. Provinciale compie l’esame canonico dei Novizi con esito affermativo. Si congratula col buon spirito che li anima.

Chiamò anche, fraternamente, i Diaconi e Chierici presenti a Somasca per cura.

Nel pomeriggio parte per Corbetta.

1 Agosto 1942

Ritorno del P. Nava dagli esercizi.

3 Agosto 1942

Il P. De Rocco è di passaggio a Somasca.

6 Agosto 1942

Passeggiata annuale dei novizi, accompagnati dal P. Superiore e dal P. Maestro al Santuario della Madonna di Lezzeno. Di ritorno pranzo a Varenna accolti dalla bontà di D. Giovanni Milani, nostro Aggregato, e poi gita in battello sul lago, tutto a spese del caro nostro Benefattore.

Il giorno fu santificato dal pensiero della festa che in quel giorno si fa in onore di Maria in quel modesto, ma simpatico Santuario.


P. Giovanni Zonta

7 Agosto 1942

P. Maestro parla a Garlate alle Mamme Cristiane e a Vercurago alle giovani sulla purezza per tre sere.

13 Agosto 1942

P. Maestro va a Como dal Rev.mo P. Generale.

P. Galfetti a Somasca.

15 Agosto 1942

Ritorna da casa il caro Fr. Burdisso, che vi si era recato per una settimana di riposo e per salutare i suoi parenti che da più di 5 anni più non vedeva.

16 Agosto 1942

I Novizi subiscono l’esame accurato sulle S. Regole, cioè sulle parti imparate a memoria.

17 Agosto 1942

Sono di passaggio il P. Galfetti col Sig. Antonio Maestroni, benefattore dello Studentato di Corbetta.

19 Agosto 1942

Arriva D. Mozzato da Corbetta e si unisce ai Diaconi nella preparazione al Sacerdozio.

Il P. Maestro li assiste sì che seguano la vita comune e l’Ufficio in comune. Tutti i pomeriggi prima di cena l’istruzione particolare per loro sulla enciclica Ad catholici Sacerdotii, completata negli ultimi giorni con istruzioni sulle S. Regole, sullo spirito della.S. Regola somasca e sullo spirito del S. Fondatore, concluse con istruzioni sulla Madonna degli orfani.

Inoltre il P. Maestro trattiene i cari nostri Diaconi in lunghe prove sulle cerimonie liturgiche: S. Messa letta, cantata da vivo, cantata da morto, vespro, benedizione .. amministrazione della S. Comunione, del Battesimo e della estrema Unzione.

Così, prima di andare a letto, i Diaconi venivano nello studio coi Novizi a sentir il pensiero della buona notte per disporsi alla S. Comunione.


P. Giovanni Zonta

21 Agosto 1942

Ritiro per tutti di mezza giornata, predicato dal P. Maestro. A sera Capitolo della colpa e soluzione del caso morale, presenti i Diaconi.

24 Agosto 1942

Festa del S. Titolare della Parrocchia. Messa cantata dal P. Parroco alle ore 6.

25 Agosto 1942

Ufficio e Messa solenne per i defunti della Parrocchia.

26 Agosto 1942

Una bella e lodevolissima iniziativa del P. Parroco è quella degli Esercizi Spirituali chiusi pei ragazzi. Il Padre fu coadiuvato da due bravi Diaconi nostri e l’esito fu benedetto da Maria SS.
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La popolazione ha concorso generosamente per i viveri.

Speriamo che tali ritiri possano riprodursi per continuare veramente l’opera dell’Emiliani, che soprattutto sparse la sua soave carità sulle anime care dei Somaschesi.

27 Agosto 1942

Il P. Superiore si reca a Bergamo.

28 Agosto 1942

Abbiamo detto l’Ufficio per il defunto Fratello Gaetano Carbone, vissuto sempre vicino ai ciechi in umile e nascosto lavoro.

30 Agosto 1942

Chiusura degli Esercizi Spirituali per ragazzi della Parrocchia.

2 Settembre 1942

I nostri fratelli Diaconi, accompagnati da P. Nava, vanno a passeggio a Valcava e poi si recano al Santuarietto della madonna di Cornabusa.

5 Settembre 1942

I nostri Diaconi partono per Corbetta per i loro SS. Spirituali Esercizi, in preparazione al Sacerdozio.

Sono di passaggio il P. Ciscato e Fr. Pigato, provenienti da Treviso.

6 Settembre 1942

Partono per Corbetta P. Ciscato e Fr. Pigato.

Per la ricorrenza fausta del 25.mo di Parrocchia del Parroco di Garlate, Confessore ordinario dei nostri Novizi, i Novizi col P. Maestro, P. Parroco ed il Ch. Arrigoni partecipano alla processione solenne del pomeriggio.
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7 Settembre 1942

Arriva il Comm. Buzzetti, ex alunno del P. Superiore e si ferma, ospite gradito, per 3 giorni di suo spirituale ritiro.

9 Settembre 1942

Il P. Maestro va a Como,

10 Settembre 1942

Arriva e si ferma per due giorni il Rev.mo Can.co D. Giovanni Milani, nostro Aggregato.

12 Settembre 1942

Arrivano i diaconi da Corbetta e insieme con essi il buon P. Boazzo.

13 settembre 1942

Il P. Maestro va a Milano per commissioni.

Partenza del P. Boazzo.

Arrivano da Como i postulanti, candidati al S. Noviziato, accompagnati dal P. Baravalle, che riparte in giornata.

Presentiamo qui i nomi, coi connotati dei nuovi Novizi.


Elenco dei Novizi nuovi.

1. Atalmi Cesare, di Alessandro e Nicolini Giacoma, nato a Treviso, il 10 Febbraio 1924.

2. Chiesa Alessandro, di Giuseppe e fu Mano Cesarina, nato a Monticello d’Alba ( Cuneo ), 
il 7 Febbraio 1925.

3. Costamagna Giuseppe, di Stefano e fu Bezzone Lucia, nato a Trinità ( Cuneo ), il 29 
Gennaio 1925.

4. Del Signore Eugenio, di Pietro e di Pompilia Sibilia, nato a 
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Trevi nel Lazio ( Frosinone ), il 24 Gennaio 1926.

5. De Sanctis Cesare, di Alessandro e Marasca Maria, nato ad Anguillara Sabazia ( Roma ), 
il 14.8.1926.

6. Fava Giuseppe, fu Vittorio e di Molinari Ermelinda, nato a Tradate ( Varese ), il 29 
Dicembre 1924.

7. Graziotto Giovanni, di Angelo e Felippetto Maria, nato a Salvatronda di Castelfranco 
Veneto ( Treviso ), il 23 Agosto 1923.

8. Lucini Carlo, di Edoardo e di Uboldi Teresa, nato a Turate ( Como ), il 29 Agosto 1925.

9. Negro Luica, di fu Antonio e Salon Caterina, nato a Corneliano d’Alba ( Cuneo ), il 25 
Dicembre 1925.

10. Paris Giovanni, di Alessandro e Costantini Settimia, nato ad Anguillara Sabazia (Roma), 
il 26 Febbario 1927.

11. Sciolla Domenico, di Giuseppe e di Chionetti Cristina, nato a Bastia di Mondovì 
(Cuneo), il 16 Febbraio 1925.

12. Vacca Mario, di Francesco e di Rocca Maria, nato a Costigliole Falletto ( Cuneo ), il 17 
Agosto 1926.

13. Veglio Vittorio, di Giuseppe e fu Gazzera Caterina, nato a Clavesana ( Cuneo ), l’11 
Ottobre 1925.

17 Settembre 1942

In questo pomeriggio i Padri della casa si sono riuniti per decidere dell’ammissione alla professione dei 10 Novizi del Noviziato 1941-42. I Padri dopo la relazione
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del P. Maestro fecero una breve discussione e poi si venne alla votazione segreta.

I Novizi Andretta, Colombo, Della Valle, Manzoni, Mariani, Pellegrini, Sciolla, Valsecchi, Volpicelli furono tosto ammessi a pieni voti.

Anzi si ebbero in generale elogi per la corrispondenza dei buoni giovani: nel Noviziato si distinsero Della Valle e Pellegrini. Risultano tutti approvati.

Il P. Generale ben volentieri conferma.


P. Giovanni Zonta

18 Settembre 1942

Vigilia delle S. ordinazioni. Verso sera giunge il Rev.mo Padre Generale. Poco dopo arrivò il Cerimoniere di Bergamo per prendere visione dei preparativi.

Arriva fr. Giacomo da Treviso.

19 Settembre 1942

Haec dies quam fecit Dominus. Exultemus et laetemur in ea!

Già di buon mattino la chiesa è frequentata da gente devota, parenti degli Ordinandi, ecc.

Verso le 7 giunge da Pontida un religioso benedettino D. Giovanni Battista Castagna, accompagnato dal suo P. Maestro e da un altro Padre, per essere ordinato, insieme coi Diaconi, Suddiaconi.
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Particolare da ricordare è che detto giovane fu già beneficato dal Rev.mo P. Generale, presso l’Orfanotrofio del SS. Crocifisso.

Già dalla sera prima l’Urna del S. Fondatore troneggiava sull’altare maggiore ... Vita somasca che si rinnova!

Ecco una rapida, ma bella descrizione dell’avvenimento che pare proprio unico nella storia della casa di Somasca.

“ Da tre giorni le campane, squillanti a festa, promettevano al popolo di Somasca questo grande avvenimento. E tutta la valle raccoglieva l’eco di quella promessa. L’ultimo numero del giornalino Il Santuario di San Girolamo aveva annunciato che otto sarebbero stati i Sacerdoti novelli. E più di una volta percorrendo le petrose vie del paese, l’orecchio del passante carpiva, da finestre socchiuse e da usci semiaperti, un bisbiglio premuroso di non essere sorpreso: uno, due, tre ... quasi sempre insoddisfatto.

Ma il 19 mattino furono proprio otto, prostrati nel Presbiterio, davanti al S. Fondatore: otto di cui gli Angeli hanno trascritto i nomi, come persone degne di riverenza: P. D. Giovanni Battista Maria Mozzato; P. D. Stanislao Maria Cappelletti; P. D. Michele Maria De Marchi; P. D. Ettore Maria Giannella; P. D. Giuseppe Maria Filippetto; P. D. Oreste Maria Caimotto, P. D. Giovanni Maria Garelli; P. D. Luigi Maria Bergadano.

Varietà di nomi e di origini; ma tutti portano il nome di Maria; è il sigillo dei figli dell’Emiliani. Quella del 19 Settembre è stata la vera festa di S. Girolamo, celebrata a Somasca in questo anno 1942.

Lui, nella persona del Reverendissimo P. Preposito Generale dei Padri Somaschi, sorridendo dall’Urna, presentava i candidati, nominandoli, all’Eccellentissimo Monsignor Vescovo Bernareggi per riaverli Sacerdoti e Padri.

Lui nell’elevata parola dell’Eccellentissimo Pastore
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li ammoniva, novelli sacerdoti, gravemente: che la Santa Ordinazione, più che una meta fosse una tappa, un punto di partenza. Sentite e vivete pienamente la tremenda responsabilità del vostro Sacro Carattere, di consacratori di Cristo all’Altare, di edificatori di Cristo nelle anime.

Lui stesso, che amava tanto il Papa, fremendo, ratificava la benedizione del Santo Padre, contenuta nel telegramma augurale: 

Città del Vaticano 18.9.1942: 

Santo Padre imparte di cuore novelli Leviti Somaschi giorno loro prima Santa Messa implorata benedizione apostolica, auspicio fecondo Ministero Sacerdotale. Cardinal Maglione.

Il giorno dopo, Domenica, 20 Settembre, alle 9.30, Somasca vedeva ascendere ai tre altari della sua chiesa, profumati di fiori, tre dei novelli Presbiteri, concordi nella letizia del loro primo sacrificio; ciascuno aveva al fianco un sacerdote esperto; perchè il Vescovo aveva detto:” .. dilettissimi, la cosa che trattate, di una infinita delicatezza “.

Il tempo ha già tentato di travolgere quelle giornate sacerdotali nel vortive delle cose che passano. Nelle vie la quiete è tornata e il silenzio davanti all’Urna del Santo. Ma il sacerdozio resiste al tempo. Somasca venerando le Ossa benedette non potrà dimenticare che esse hanno vigilato in un giorno memorando della sua storia quel prodigio dello Spirito che è una Consacrazione Sacerdotale.

Nello stesso giorno, dopo che S. Ecc. Mons. Vescovo si è congedato nell’immediato pomeriggio partì anche il P. Rev.mo.

Così pure i Padri Novelli Garelli, De Marchi, Cappelletti, Caimotto partirono per festeggiare all’indomani la Vergine Addolorata ai loro paesi e offrire le primizie sacerdotali proprio in onore della Madonna.

Oh! La Madonna degli Orfani, alla quale i nostri Diaconi la Vigilia dell’ordinazione, prima di andare a riposare, insieme con i Novizi si riconsacrarono solennemente, li
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accompagni dovunque e li conservi nello spirito del Padre degli orfani.

A sera avanzata, parte pure il P. Mozzato.

20 Settembre 1942

In questa Domenica, la parrocchia di Somasca all’ora solita della S. Messa parrocchiale godette lo spettacolo di 3 Padri Novelli Somaschi celebranti ai 3 altari, mentre i Novizi cantano soavi mottetti gregoriani. Al Vangelo il P. Mestro spiegò al popolo la grandezza del Sacerdozio sui 3 figli dell’Emiliani, P. Filippetto, P. Bergadano e P. Giannella, rimasti a Somasca, e conclude il breve discorso cogli auguri di santità: “ la benedizione del Padre, del Figliuolo, dello Spirito Santo discenda su di voi e rimanga in eterno affinchè siate santificati nell’ordine sacerdotale “.


P. Giovanni Zonta

Nel pomeriggio parte anche il P. Giannella.

Così i nostri Diaconi se ne vanno e presto partiranno anche i buoni Novizi ... ma essi lasciano un ricordo perenne alla casa di Somasca.

La Biblioteca riordinata.

Sin quasi alla vigilia degli Esercizi Spirituali loro, ( fatti a Corbetta ), vi attesero i Diaconi e i Novizi continuarono e finirono per l’Ordinazione. Con sacrificio grande, affratellati insieme Diaconi e Novizi lavorarono per la Biblioteca. Per oltre 4 ore ogni giorno tra la polvere, contenti di obbedire ai Superiori che desiderarono e vollero. La Biblioteca di Somasca preziosa per vari incunabuli, per numero di libri e per qualità di opere pregevoli giaceva in
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abbandono, direi quasi, proverbiale.

S’era accinto il P. Pigato ... e così il P. Tentorio.

Ma ci volevano più braccia e tempo.

Vari volumi erano rovinati dall’umidità, di quelli raccolti negli scaffali del corrdoio.

A chi il merito del buon ordine fatto che fece rallegrare il Rev.mo P. Generale e Mons. Vescovo?

Certo una lode spetta più che ad altri al buon P. Caimotto, che appassionatamente ci lavorò sino a sentirsi poco bene.

E valeva la pena.

Ora resta da fare il catalogo in bella copia. E poi .. lo schedario. Esso non è lusso, ma necessità per lavorare. 

Noi ci auguriamo che praticando il cap. V delle SS. Regole, libro III°, la Biblioteca sia considerata come una ricchezza e un patrimonio della casa religiosa e perciò sia sempre rispettata e conservata gelosamente nell’ordine più decoroso.


P. Giovanni Zonta


P. D. Antonio Rocco Attuario

22 Settembre 1942

Oggi hanno avuto inizio i SS. esercizi Spirituali. Giunse il Predicatore, P. Grazioli di Pacenza S. J; ai 10 Novizi che stanno per professare, ai 13 Novizi che stanno per indossare il nostro abito si aggiungono i seguenti religiosi: provenienti da Como, Padri De Rocco e Baravalle, Fr. Luigi Brenna, Ch. Ugo Raimondi da Milano, Fr. Carlo; da Corbetta, Fr. Ernesto e Fr. Camillo; da Treviso, Fr. Riva. E’ pure ospite per 6 giorni e si unisce agli esercitandi il P. Cornelio Villani Benedettino da Roma. Dall’Orfanotrofio Emiliani di Rapallo, destinato per questa casa religiosa, giunge Fr. Bruzzoni.


P. Giovanni Zonta


P. Saba De Rocco Attuario
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23 Settembre 1942

Parte P. Filippetto. Si recherà poi a Corbetta per rimanervi in quello Studentato. 

Arriva il P. Bianco che ripartirà domani mattina.

29 Settembre 1942

Partono per Como P. De Rocco, P. Baravalle, il Ch. Raimondi, Fr. Brenna ; per Treviso, il Fr. Riva e Fr. Camillo; per Milano e per Corbetta, Fr. Carlo e Fr. Ernesto. 

Così pure parte il M. Rev. Padre Benedettino.

1Ottobre 1942

Arriva col primo treno da Como il P. De Rocco con l’obbedienza del Rev.mo P. Generale che qui si trascrive:


 B. D.  


M.R. P. Don Saba De Rocco, 


Avendo ottenute dalla S. Sede la dispensa per difetto dell’età ( 3 anni ) ti nominiamo Maestro dei Novizi nel nostro Noviziato di Somasca ove ti recherai col merito ed in virtù di S. Obbedienza. Il Signore ti benedica. 

Como.IX.1942.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale 

Alle ore 10 ha avuto luogo la solenne funzione della professione dei dieci novizi segnati sopra, e della vestizione dei  tredici nuovi. Delegato a tale atto dal Rev.mo Padre Generale 

( che inviò, impossibilitato ad assentarsi da Como, la sua paterna benedizione e il suo augurio ) il nostro M. R. Padre Preposto. Il quale presidette tutta la lunga cerimonia ed eseguì con accuratezza tutti i riti commoventi, coronando con un bel discorso la funzione. Si rivolse particolarmente ai neo Professi. Ricordò loro l’immensa grazia ricevuta, indicò la via regia da calcare per rendersi degni della vocazione, sottolineò l’importanza della vera e reale rinunzia a ciò che forma l’opposizione ai tre voti, augurò che non venga mai a spegnersi, ma si ravvivi e arda divampando sempre più il fuoco acceso nei loro cuori. 

Erano presenti alla cerimonia molti parenti dei Chierici e dei Novizi.


P. Giovanni Zonta

2 Ottobre 1942

Sono partiti per Corbetta i Chierici neo-professi, eccetto Andretta Pietro che, essendo di V.a ginnasio, si reca a Como a compiervi i suoi studi. Li accompagna il Ch. Arrigoni Cesare.


P. Saba De Rocco Attuario
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3 Ottobre 1942

E’ di passaggio, diretto a Pescia, il P. Pietrangelo. Si fermerà fino a a Lunedì, 5 corr.

6 Ottobre 1942

Oggi è partito per Corbetta il P. Antonio Rocco, e il nuovo P. Maestro può prendere la direzione del Noviziato.

7 Ottobre 1942

Il Ch. Carcano Edoardo, che dall’inizio circa di quest’anno era in questa casa in qualità di sagrestano e con altri uffici senz’essere legato da vincoli religiosi, è partito oggi diretto al Seminario Filosofico della Archidiocesi Milanese, dove si spera faccia buona riuscita.

13 Ottobre 1942

Oggi il P. Maestro ha condotto dal medico del Convalescenziario i Novizi Fava Giuseppe e Sciolla Domenico per una visita. Sottoposti ai raggi e ad una accurata ispezione, non venne riscontrato nulla di grave.

16 Ottobre 1942

I due Chierici Angeli e Cossu sono partiti per lo Studentato di Corbetta.

31 Ottobre 1942

Il nostro P. Ronzoni del Collegio Gallio in Como è venuto per aiutare a confessare in preparazione alla commerazione dei Defunti.

7 - 9 Novemvre 1942

E’ di passaggio il P. Don Cesare Tagliaferro, Superiore dell’Istituto Emiliani in Corbetta.

9 novembre 1942

Visita medica per il Novizio Lucini Carlo. Il medico del Convalescenziario, dopo accurato esame anche radiologico, non ha riscontrato che leggeri disturbi gastrici. Costituzione sana.

11 - 12 Novembre 1942

Sono di passaggio, provenienti da Genova il M. R. Padre Meda Procuratore Generale, accompagnato dal Fratello laico Sartirana Emilio.

25 Novembre - 2 Dicembre 1942

Attacco di paresi al nostro P. Cortelezzi che cade dall’altare durante la celebrazione della S. Messa. Rimane a letto alcuni giorni. Celebra la S. Messa il 2 Dicembre. In seguito va lentamente ristabilendosi; ma il medico non giudica prudente occuparlo più con l’ufficio di Custode alla Valletta. Si chiede un sostituto al
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Rev.mo P. Generale.

28 Novembre 1942

In seguito a visita del Sig. Oltolina, incaricato del Governo per la nostra zona del ritiro delle campane, si venne a sapere con comune sorpresa che il nostro Santuario non era stato compreso nella lista presentata a suo tempo dalla Curia di Bergamo per l’esenzione dall’obbligo di dare il 60% delle campane. Si rese quindi necessaria e urgente la pratica relativa. A mezzo del medesimo Sig. Oltolina fu presentata al Generale Grosso in Milano la seguente dichiarazione stesa e firmata dal nostro Rev.mo P. Generale e vidimata dalla Curia di Bergamo:


“ Dichiaro io sottoscritto che la Chiesa Parrocchiale di Somasca, diocesi di  Bergamo, è il centro del notisimo Santuario di San Girolamo Miani, morto proprio a Somasca l’8 Febbraio 1737, dopo aver santificato quei luoghi, prima quasi sconosciuti, ed ora famosissimi e frequentati da molte folle di devoti pellegrini, dalle sue aspre penitenze e dalle varie sue opere di santità.


In fede.


P. Don Giovanni Ceriani Preposito Generale

Tale dichiarazione, corredata da opportune pubblicazioni relative al Santuario e al movimento dei pellegrini fino al mese di Ottobre u.s., ebbe facile effetto affermativo. Venne perciò sospeso ogni ordine relativo a tutte le campane di Somasca e della Valletta.


P. Giovanni Zonta

15 Dicembre 1942

Nel pomeriggio di oggi è giunto da Rapallo ( Collegio S. Francesco ) il R. Padre Don Andrea Cladera Martorel, con l’obbedienza del M. Rev.do P. Provinciale, per sostituire il P. Cortelezzi in qualità di P. Custode alla Valletta.

18 Dicembre 1942

Oggi il M. Rev.do P. Superiore ha radunato in Capitolo i Padri Cortelezzi, Nava, De Rocco e Cladera, ed ha proposto l’elezione del P. Vice Superiore e del Cancelliere. A Vice Superiore venne eletto il P. De Rocco, come pure, ma senza votazione, allo stesso fu dato incarico di stendere gli atti della casa. Il P. Parroco chiese il concorso dei Novizi per la pulizia quotidiana della chiesa: gli venne volentieri concesso.


P. De Rocco Attuario
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ANNO DOMINI 1943

Stato della Famiglia religiosa al 1° Gennaio

P. Don Giovanni Zonta, Superiore e Vicario Foraneo

P. Don Ermenegildo Cortellezzi, già Custode alla Valletta, ora in cura

P. Don Luigi Nava, Parroco

P. Don Saba De Rocco, Maestro dei Novizi , Vice Superiore e Attuario

P. D. Andrea Martorel Cladera, Custode alla Valletta

Fr. Bruzzone, Sacrista

Fr. Tozzi Francesco, Portinaio, Ortolano

Fr. Burdisso Guglielmo, ( Professo semplice ), Assistente alla Valletta


Novizi

Atalmi Cesare, Chiesa Alessandro, Costamagna Giuseppe, Del Signore Eugenio, De Sanctis Cesare, Fava Giuseppe, Graziotto Giovanni, Lucini Carlo, Negro Luca, Paris Giovanni, Sciolla Domenico, Vacca Mario, Veglio Vittorio.

Legato Sangalli 1. Gennaio 1942. ( Vedi ingra pag. 110 )

3 Gennaio 1943

E’ di passaggio il M. R. Padre Michele Lanotte, Rettore dell’Orfanotrofio Comunale di Foligno.

5 Gennaio 1943

Proveniente da Como, arriva il Ch. Marinoni Giuseppe, mandato dal Rev.mo P. Generale per un corso di 7 giorni di Esercizi spirituali sotto la direzione del P. Maestro.

7 Gennaio 1943

Arriva il M. R. Padre Marco Meda, Procuratore Generale, che si ferma qui alcuni giorni.

9 Gennaio 1943

Sono di passaggio il M. R. P. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Gallio e Preposito Provinciale Ligure, accompagnato dal R. P. Bianchini Pio, Padre Spirituale del Collegio Gallio. Il P. Provinciale si trattiene coi Novizi e rivolge loro buone parole e opportuni insegnamenti.
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11 Gennaio 1943

Il M. R. P. Marco Meda riparte per Genova. 

Oggi è assente il P. Nava recatosi a Rapallo ieri, domenica, e tornato questa sera.

14 Gennaio 1943

Oggi riparte per Como, per ricevervi l’obbedienza dal Rev.mo P. Generale il Ch. Marinoni Giuseppe, dopo aver terminato con buone disposizioni i suoi Esercizi spirituali in santo raccoglimento


P. De Roco Saba Attuario

21 Gennaio 1943

Arriva da Como il P. Bianchini per un triduo di conferenze alle giovani della Parrocchia in preparazione alla festa di S. Agnese. Ripartirà domenica 24 Gennaio.

29 Gennaio - 6 Febbraio 1943

Ha luogo la novena solenne per la festa del Transito di S. Girolamo. La popolazione vi prende parte in grande numero.

4 - 5 - 6 Gennaio 1943

Sono ospiti per tre sere successivamente tre avvocati mandati in Parrocchia dal Centro diocesano di Azione Cattolica per le giornate dedicate ai nostri uomini e giovani. Ogni sera una conferenza: Ogni mattina la meditazione predicata durante la Messa delle 5.30. Il giorno 6 e 7 predicò il Rev.mo P. Cenere venuto, dietro invito del M. R. nostro P. Superiore per predicare ai novizi sul Sacro Cuore di Gesù: invece con la sua instancabile attività ebbe da occuparsi in parrocchia con altre sei prediche, come pure parlò ripetutamente alle ricoverate del vicino convalescenziario e alle Suore Orsoline di S. Girolamo. Il medesimo P. Cenere parlò un’altra volta ai Novizi Martedì 9 Febbario e se ne ripartì il giorno successivo.


P. Giovanni Zonta

7 Febbraio 1943

Arrivano in mattinata il P. Giovanni Rinaldi dal Collegio Gallio di Como, il Fr. Castelnuovo Salvatore e Fr. Pilon pure da Como, col R. P. Bianchini. Nel pomeriggio, durante i primi vespri di S. Girolamo arriva il nostro Rev.mo P. Generale P. D. Giovanni Ceriani che accompagna il postulante Boero Luigi perchè dia inizio agli esercizi spirituali e all’anno di Noviziato. Arriva pure, da Corbetta, P. Luigi Bergadano.
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8 Febbario 1943

Arriva in mattinata il Rev.mo Mons. Vicario Generale di Bergamo, Pietro Carrara, che canta la Messa solenne e officia ai secondi vespri. La solennità ha un esito veramente grandioso e consolante. Grandioso per la presenza del Rev.mo P. Generale, del Rev.mo Mons. Vicario Generale di questa diocesi, la partecipazione di molti sacerdoti viciniori, l’esecuzione accurata delle cerimonie e dei canti ai primi e secondi vespri, durante la messa della comunione generale celebrata dal nostro P. Rev.mo, e specialmente alla messa solenne. Consolante per la folla immensa di devoti e di pellegrini, per le moltissime comunioni distribuite, per lo spettacolo continuato e commovente sempre della Scala Santa tutto il giorno, compresa la vigilia della festa, nereggiante di persone che la salivano in ginocchio e pregando. Numerosissimi i visitatori alla Valletta. Particolare menzione merita il panegirico del Santo, tenuto con completa soddisfazione comune dal R. P. Bianchini. Tutto si svolse, in casa e fuori, con perfetto ordine e con piena soddisfazione di tutti. Fu notato che molta gente nel salire e nel discendere dalla Valletta pregava devotamente. Siamo, del resto, in tempi che richiedono davvero una tale serietà.

Si veda la cronaca della festa con altri particolari sul Bolettino di questo Santuario, Marzo 1943.


P. Giovanni Zonta

9 Febbraio 1943

Fr. Burdisso e Fr. Pilon ripartono insieme per il Collegio Gallio di Como. 

Ieri sera il postulante Boero ha iniziato i SS. Esercizi spirituali sotto la guida del P. Maestro.

10 Febbraio 1943

Oggi il P. Parroco, d’intesa col M. R. Padre Superiore ha iniziato una revisione generale e il riordinamento di tutti gli arredi della chiesa. E’ coadiuvato da alcune brave donne della Parrocchia.

13 Febbario 1943

Arrivano da Como i Fratelli laici Burdisso e Pilon.

14 Febbraio 1943

Fr. Burdisso lascia questa casa e va al Collegio Gallio di Como. E’ professo semplice e giovane, ma dalla prova data qui, dalla sua umiltà, obbedienza, operosità, ha dimostrato ottimo spirito e dà a sperare molto bene per l’avvenire. In questa casa viene sostituito dal Fr. Pilon, che
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da oggi fa parte stabilmente di questa famiglia religiosa con l’ufficio di sacrista aiutante e di assistente alla Valletta.

Oggi poi ha avuto luogo alla Valletta la solita festa annuale che i Somaschesi celebrano nella Domenica che segue l’8 Febbraio. Messa cantata e predica: buon numero di fedeli. La giornata, bellissima, ha poi favorito un concorso straordinario di devoti fino a tarda ora.

17 Febbraio 1943

Oggi alle ore 10, in Cappella di S. Girolamo, il postulante Boero Luigi di Giuseppe e di Ferreri Adele, ( nato a Niella Belbo, provincia di Cuneo, il 27 Maggio 1924 ) ha ricevuto l’abito religioso ed ha iniziato il suo anno di Noviziato. Presiedeva la cerimonia il M. R. Padre Prevosto Don Giovanni Zonta, delegato per tale atto dal Rev.mo Padre Generale.


P. Giovanni Zonta


P. Don Saba De Rocco Attuario

15 e 16 Febbraio 1943

Il P. Don Luigi Nava è assente per motivi inerenti al suo ufficio.

27 Febbraio 1943

Il R. Padre D. Pietro Brenna, cappellano militare in Albania, approfittando di un breve periodo di licenza, col permesso e la benedizione del P. Rev.mo, è venuto a passare alcuni giorni tra noi, in santo raccoglimento.

2 Marzo 1943

E’ di passaggio un P. Lazzarista da Como. Riparte domani mattina.

3 - 8 Marzo 1943

Giunge il M. R. Padre Meda da Genova e si ferma fino all’8 c.

4 Marzo 1943

Riparte il P. Brenna, diretto al Collegio Tarvisio di Casale. Successivamente tornerà in Albania.

19 - 21 Marzo 1943

SS. Quarantore in Parrocchia: ben riuscite e consolante concorso di fedeli ai Santi Sacramenti ed alla predicazione. Tutto si è svolto con grande regolarità e decoro.
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9 Aprile 1943

Oggi il M. R. Padre Superiore ha radunato alle ore 18 la famiglia religiosa ( mancava soltanto Fr. Pilon che a quell’ora non aveva ancora potuto scendere dalla Valletta ), per il Capitolo della colpa. Dopo le preghiere di rito, lesse alla Comunità opportune esortazioni di commento alle parole di Gesù:” Chi vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua “.

Fatta l’accusa della colpa si recitarono le solite preci.

Successivamente, cpme continuazione del Capitolo Collegiale, i Padri presenti e cioè il M. R. P. Superiore, il P. De Roco, il P. Cortelezzi, il P. Nava e il P. Cladera si adunarono in altro luogo per sentire dal P. Nava l’esposizione riguardante l’attuale posizione dell’Asilo di questa Parrocchia. Il P. Nava, Parroco, accennò dapprima al decreto emanato dopo l’ultima visita Pastorale da Mons. Vescovo di Bergamo, richiedente una sistemazione giuridica più chiara dell’asilo parrocchiale. Per ciò fare, date particolari difficoltà dell’elemento dirigente locale, il P. Parroco si rivolse al P. Rev.mo chiedendogli la facoltà di poter fungere da Presidente e far abolire la clausola restrittiva dell’attuale Statuto dell’Asilo, dove il Parroco è ammesso solo in qualità di membro del Consiglio. Lesse quindi il biglietto autografo dello stesso P. Rev.mo, che ammise, a condizione che vi si aggiunga il consenso del Capitolo di questa casa. Dopo tali premesse, il P. Superiore invitò a passare ai voti segreti. Tutti i Padri votarono concordemente per il Sì.


P. Giovanni Zonta


P. De Rocco Saba Attuario

18 - 25 Aprile 1943

Durante la Settimana Santa si svolsero con proprietà e decoro tutte le funzioni liturgiche. Il mercoledì santo. 

Il P. Cladera, coll’assenso del M. P. Superiore si reca a Como per una visita a quel venerato simulacro del SS. Crocifisso.

Grande è l’affluenza dei fedeli per le confessioni e comunioni pasquali.

26 Aprile 1943

Oggi, lunedì dell’Angelo, è una straordinaria folla di visitatori e devoti alla Valletta. Purtroppo molti non vi vengono per pregare ma per divertirsi. 

Il P. Cortellezzi si reca egli pure col P. Cladera e vi rimane tutto il giorno ad aiutare.

27 Aprile 1943

Questa mattina, secondo gli usi della Parrocchia, ( del 25 Aprile gli altri anni )
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dopo il canto della messa, ha avuto luogo la processione delle Rogazioni alla Valletta, al canto delle Litanie dei Santi.

In giornata sono giunti da Treviso il nostro Fr. Giacomo Riva per visitare la sorella gravemente inferma; da Como, proveniente da Corbetta, il Ch. Marinoni Giuseppe, qui indirizzato dal Rev.mo nostro P. Generale allo scopo di fare una buona cura per recuperare la salute. Accolto amorevolmente dal nostro P. Superiore, ha tutti gli aiuti che la casa, il luogo e le particolari circostanze dei gravi tempi che corrono possono offrire. Si fa visitare dal Dott. Isnardi del vicino convalescenziario, dal quale risulta sorpassato il pericolo della pleurite, ma latenti principi finora inattivi di tubercolosi polmonare.

28 Aprile 1943

Questa sera, presenti tutti i religiosi ed anche i due ospiti, Il M. Rev. Padre Superiore ha presieduto la cara cerimonia della rinnovazione dei voti.

29 Aprile 1943

E’ celebrata la messa pro gratiarum actione.

Quest’oggi stesso il nostro M. Rev. Padre Superiore riceveva dalla ved. Piuri £ 120, in aggiunta alla rendita del legato Piuri e ciò perchè, a cominciare dall’anno corrente, quel legato renda per £ 20 ogni messa mensile. La stessa Signora ha promesso di continuare e di far continuare tale contribuzione anche negli anni avvenire.

30 Aprile 1943

Capitolo della colpa alle ore 15.30 ( manca solo Fr. Pilon e Fr. Bruzzone ). Il nostro P. Superiore legge una pagina profonda di S. Francesco di Sales sulla “ rinnovazione dei voti, suo significato e suoi frutti “. Dopo l’accusa e le preghiere, ritiratisi gli altri e rimasti i Padri, il P. Superiore chiede il parere sulla convenienza di far acquisto dell’Enciclopedia ecclesiastica che si va pubblicando sotto la direzione di S. Ecc. Mons. Vescovo di Bergamo. Tutti si mostrano d’accordo e approvano.

Da ultimo si procede alla soluzione del caso di morale, proposto dal
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P. Maestro e discusso brevemente da tutti.


P. Giovanni Zonta


P. De Rocco Saba Attuario

3 Maggio 1943

Oggi è ripartito per Treviso Fr. Giacomo Riva.

4 Maggio 1943

E’ arrivato per passare alcuni giorni di licenza e per ringraziare S. Girolamo della visibile protezione il R. P. Don Giovanni Pigato reduce dal fronte Russo, cappellano militare. Come è stato pubblicato sul giornalino di questo Santuario, il P. Pigato ebbe più volte salva la vita in pericoli gravissimi, ed atribuisce perciò alla potente intercessione della Madonna e del S. Fondatore la grazia d’essere uscito illeso e sano da tanti mali.

10 Maggio 1943

Oggi è ripartito il P. Pigato.

Questo pomeriggio poi è giutno il nostro Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per compiere la S. Visita.


P. Giovanni Zonta 


P. De Rocco Saba Attuario

12 Maggio 1943


Con sommo compiacimento ho constato l’adempimento di alcune prescrizioni fatte nella visita dell’anno passato. Raccomando di adempire l’obbligo del Capitolo mensile sia quello della colpa, come quello del rendiconto entrata uscita e delle cose da trattarsi pel bene della casa. Si ricorda del grave obbligo dello scioglimento del caso. Dell’elemosine SS. messe non si trattengono più di 500.


Si faccia tutto il possibile ed il più presto riparare le serrature delle porte della Valletta. Si facciano riparare i tetti della Cappella di S. Ambrogio e della Cappella della moltiplicazione dei pani sul Castello. Si esiga maggior pulizia e miglior ordine alla Valletta, specialmente si tenga maggior decoro nella cappella del Cimitero anche per l’onore dei nostri cari Defunti.


In questi tempi così difficili, il P. Superiore si associ negli acquisti come procuratore il P. Nava, il quale lo coadiuvi negli acquisti.


Mi compiaccio del S.to procedimento del Noviziato, pupilla degli occhi nostri, vita della Congregazione, lodevole la tenuta dei registri
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delle SS. Messe e quelli della Parrocchia, come lodevole è la tenuta della Chiesa e degli oggetti di Sacrestia, paramenti ecc. 


Lodo lo zelo del Parroco pel buon andamento della parrocchia.

Il Signore benedica tutti, il nostro S.to Padre ci assista sempre.


P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale

12 Maggio 1943

Il Rev.mo P. Generale, nella visita, dedicò ogni cura e attenzione per il buon ordine e il buon andamento di questa Casa. Suaprima cura fu, il giorno 10 lunedì appenna arrivato di recarsi accompagnato dal P. Parroco per visitare la Valletta e tutti gli edifici annessi e nello stesso tempo invocare l’assistenza specialedel nostro Santo Fondatore. Giunto a casa trovò, di ritorno da Bergamo, il nostro P. Superiore. S’interessò personalmente dei nostri buoni Novizi e il giorno seguente, 11 Maggio, li chiamò a sè uno per volta per interrogarli, sentirne  dagli stessi, le difficoltà ed i propositi, incoraggiarli e correggerli paternamente. Pure cura particolare si prese dei Fratelli Laici, che seppe consolare e soavemente incoraggiare. Uditi finalmente anche gli altri Religiosi, fece eaminare dal Vice-Superiore i Registri dei conti della Casa e da ultimo, la sera del 12 c. alle ore 6, fece chiamare al Capitolo tutti i Religiosi coi Novizi  rivolse loro ferventi e profonde parole, invitando tutti, religiosi professi e Novizi a meditare spesso quelle sante e gravi espressioni dell’Imitazione di Cristo: “ Cur venisti et cur saeculum reliquisti ? “.

Seguì poi l’accusa della colpa di tutti i presenti ai piedi dello stesso P. Rev.mo che trattò con somma benignità. Usciti i novizi ed i fratelli laici ( mancava soltanto Fr. Pilon che non poteva lasciare a quell’ora la Valletta, e il P. Nava, recatosi a Bergamo per adunanze indette da quella Curia Vescovile ), lesse  ai Padri rimasti le decisioni scritte e firmate qui sopra del medesimo P. Rev.mo.

Richiamati da ultimo quanti erano usciti, si recitarono le preghiere a chiusura del Capitolo e si aggiunse il Te Deum di ringraziamento per il dono avuto da Dio, anche quest’anno, della S. Visita canonica.


P. Giovanni Zonta

13 Maggio 1943

Il P. Rev.mo ha celebrato questa mattina la S. Messa, circondato come 
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i due giorni scorsi dai Novizi e assistito dal P. Maestro, all’altare di S,.Girolamo. E’ poi partito lasciando a tutti buone parole di conforto e di incoraggiamento e la sua paterna benedizione.

14 Maggio 1943

Parte il P. Rocco, giunto qui da Corbetta il giorno 12 corr. per parlare col P. Rev.mo.

16 Maggio 1943

Il M. R. Padre Superiore si reca a Corbetta per assistere alla solenne accademia celebrata nell’Istituto Emiliani in onore del S. Padre.

17 Maggio 1943

E’ di ritorno verso sera il M. R. P. Superiore.

24 Maggio 1943

Il P. Cortelezzi accompagnato dal Ch. Marinoni Giuseppe va a Corbetta e si ferma in quel nostro magnifico Istituto fino a mercoledì sera 26 c. 

Verso sera giunge qui, pure da Corbetta, il chierico Galeazzi Luigi, affetto da grave esaurimento nervoso in seguito allo strapazzo fatto nell’assistere con tanta pietà filiale e spirito di sacrificio il venerando P. Giovanni Muzzitelli, defunto da qualche mese. Rimarrà qui per la cura che si spera efficace per l’intervento paterno del nostro Santo Fondatore.

Diamo inoltre qui relazione della visita medica fatta subire, al convalescenziario, ai nostri novizi per avere anche umanamente, una certa tranquillità materiale nell’ammetterli alla Professione semplice.

L’esito è buono. Nella visita del 20 e 21 corr. il Dott. Isnardi rilevò solo due casi che meritano attenzione: Fr. Chiesa per una deviazione della spina dorsale ( che però si spera essere congenita e quindi stazionale ) e Fr. Atalmi per sintomi di tisi. A quest’ultimo fu fatta la radiografia che si presenterà poi al nostro P. Rev.mo perchè prenda una decisione in merito.


P. Giovanni Zonta


P. De Rocco Saba, Attuario

1 - 4 Giugno 1943

Sono accompagnati a Caprino e a Ponte S. Pietro, per la visita militare i novizi Atalmi Cesare ( abile ) e Veglio ( rivid. ), Sciolla Michele ( abile ). Restano da accompagnare Fr. Negro, Costamagna e Chiesa.

PAG. 70

7 Giugno 1943

Passeggiata dei Novizi col P. Maestro e P. Parroco a Valcava.

8 Giugno 1943

Dopo le funzioni della sera il P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale. Sono presenti tutti i Religiosi. Dopo una profonda lettura su i voti religiosi ha luogo l’accusa della colpa e la soluzione del caso di morale fatta dallo stesso P. Superiore e discussa poi dai Padri presenti.

10 Giugno 1943

Giungono dal collegio Gallio di Como, guidati dal P. Bianchini e dal P. Carrozzi, una cinquantina di alunni. Si fermano a consumare una minestra e poi si portano alla Valletta per ripartire in giornata.

16 Giugno 1943

E’ di passaggio P. Meda da Genova.

24 Giugno 1943

Solenne celebrazione del Corpus Domini in Parrocchia. Funzioni riuscitissime. A sera il nostro P. Superiore porta il SS. Sacramento in processione. E’ anche l’onomastico del medesimo P. Superiore. Festa intima di famiglia con alcune manifestazioni di filiale affetto da parte dei Novizi che però celebrano il 25 c. festa liturgica di quest’anno la ricorrenza.

25 Giugno 1943

Da Treviso giunge ( mandatovi da quel Superiore col consenso del Rev.mo P. Generale ) il nostro buon Fr. Giacomo Riva bisognoso di visita accurata presso questo Convalescenziario e di cura ricostituente in questa casa.

Oggi stesso, poi, è giunto da Como l’Ing. Croppi, mandato dal Rev.mo P. Generale in qualità di incaricato speciale della Soc. An. Immobili “ Marco Gambarana “ ora in via di definitivo scioglimento. Detto Ingegnere ha preso visione diretta dei beni ( poderi e fabbricati ) di questa Casa, passati nel 1932 alla Soc. Gambarana. Ha poi por-
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tato con sè alcuni documenti ritenuti necessari allo scopo di ricavarne i dati per una nuova Perizia. Dei documenti ritirati ( che asserisce di restituire quanto prima insieme ad una copia della Perizia da farsi ) ha rilasciato una dichiarazione come segue:

“ 25.643, XXI
Ricevo dal M. R. P. De Rocco i seguenti documenti di spettanza della S. A. Gambarana: 1°. Inventario al 1.7.33; 2°. n. 3 fogli di mappa; 3° Estrattino di mappa della zona del Santuario. In fede, Dott. Ing. A Croppi “

Si aggiunge poi che coi documenti di cui sopra ha preso pure una delle due copie delle nuove planimetrie fatte recentemente per il nuovo catasto, relative a tutti i fabbricati di ragione di questa Casa religiosa, esclusa la Chiesa.

NB: In Dicembre 1943 sono stati restituiti tutti i suddetti documenti. In fede P. Cesare Tagliaferro 


P. Giovanni Zonta

4 Luglio 1943

Il P. Nava va a Cherasco per gli esercizi Spirituali in quel nostro Collegio. Il P. Cladera si reca al Collegio Gallio in Como per fare gli Esercizi spirituali. Di tale occasione approfitta per informare il Rev.mo P. Generale del progetto di organizzare solenni manifestazioni in onore di S. Girolamo in forma di supplicazioni penitenziali nei momenti difficili che attraversiamo. E cioè: trasporto privato dell’Urna argentea del Santo nell’arcipretale di Calolzio il sabato 24 corr.; poi, oltre molte SS. Messe lette, una Messa solenne alle 10 celebrata da quell’Arciprete con rappresentanze di tutti i paesi della Valle di S. Martino; a sera, ore 17, grandiosa processione con l’Urna preziosa da Calolzio a Somasca. Il P. Rev.mo impossibilitato a venire perchè a Como in quella domenica si celebra la solennità esterna di S. Girolamo, ha approvato e benedetta l’iniziativa.

7 Luglio 1943

Arriva da Corbetta il Ch. Cossu, per rimettersi in salute.

E’ visitato accuratamente dal medico del Convalescenziario il nostro. Fr. Riva.

9 Luglio 1943

Il P. Maestro accompagna a Bergamo per la visita militare i Novizi Chiesa, Costamagna e Negro. Quest’iltimo deve recarsi in osservazione all’ospedale militare di Brescia il 12 corr.

10 Luglio 1943

Ritornano il P. Nava da Cherasco e il P. Cladera da Como.
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11 Luglio 1943

Il Ch. Cossu si reca dal P. Rev.mo a Como, lo informa circa la visita del Novizio Negro e ne ha istruzioni in proposito.

12 Luglio 1943

Il P. Nava accompagna il Nov. Negro. Passando per Bergamo informa Mons. Vescovo delle funzioni da celebrarsi il 25 corr. in onore di S. Girolamo, ne ottiene piena ed entusiastica approvazione: S. Ecc. però sarà trattenuta da impegni e non potrà parteciparvi.

Il Novizio Negro presentatosi all’ospedale non vi può essere alloggiato la notte e si porta quindi alla casa del clero. P. Nava ritorna in giornata.

13 Luglio 1943

Il Novizio Negro Luca torna a sera da Brescia. Non gli è stato riscontrato nulla; ed è perciò dichiarato abile.

16 Luglio 1943

Il P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale alle ore 18. Vi manca Fr. Pilon che sta tuttora alla Valletta. Legge dapprima un capitolo molto pratico sulla povertà religiosa ( dalle opere di San Francesco di Sales ). Segue l’accusa della colpa. Dopo le preghiere, restano i Padri, che sciolgono il caso di morale proposto. Viene espresso il desiderio che il caso mensile sia fatto avere ai Padri con un mese d’anticipo sul tempo per la soluzione. Da ultimo tutti i Padri si portano in altra sala, dove il M. R. P. Superiore espone lo stato finanziario della casa in questi mesi, dà incarico al P. Maestro di rivedere le somme, per poi presentare il registro alle firme dei Padri.

In questo mese e nel precedente, per lo zelo del P. Superiore si è pensato in modo tutto speciale a provviste necessarie per un futuro prossimo che si presenta molto difficile. Gli acquisti si possono rilevare dal registro delle entrate - uscite.


P. Giovanni Zonta

17 Luglio 1943

E’ ospite nostro il P. Girolamo M. Amigoni dei Servi di Maria, nativo di Calolzio, venuto con un fratello laico del medesimo ordine a celebrare la 1.a Santa Messa solenne il 18 Luglio, festa, laggiù, della Madonna del Carmine.

Il P. Maestro, con l’approvazione del P. Superiore, stà rivedendo, e dove è opportuno, riordinando l’archivio collegiale, corredandolo del proprio indice.
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19 luglio 1943

Arriva da Como il R. P. Incitti, organista, che accompagnerà i canti in onore di S. Girolamo.

Così pure arriva da Corbetta il P. Bergadano che terrà il panegirico del Santo.

A sera col treno delle 20 e 30 arriva da Como il nostro Padre Rev.mo, che domani canterà la Messa solenne.

20 Luglio 1943

La festa votiva in onore di S. Girolamo, celebrata con grande decoro di riti e buona musica oggi martedì 20 Luglio, ha avuta una devota e simpatica corrispondenza da parte delle popolazioni di questi luoghi. Il concorso dei fedeli non è stato molto straordinario, ma continuo e molto raccolto. Moltissima la frequenza alle sante messe, numerosissime le Comunioni. Si veda sul giornalino del Santuario, mese di Agosto 1943, la relazione particolareggiata della festa.

Questa sera è ripartito il  nostro P. Rev.mo, che ha manifestato la sua paterna compiacenza per aver potuto trattenersi alquanto presso la tomba del S. Fondatore.

22 Luglio 1943

E’ di passaggio il Cappellano militare P. Giovanni Pigato che si ferma con noi fino domani mattina e ripartirà poi per Mantova, da dove avrà dal Comando militare una nuova destinazione.

23 Luglio 1943

Giunge il Ch. Bianconi che oggi stesso viene accompagnato alla visita radiologica dal Dott. Isnardi del Convelescenziario. Ripartità per Caglio dove è in cura presso i parenti, lunedì 26 corr.

24 - 25 Luglio 1943

Sabato sera, ha avuto luogo l’inizio d’un grande avvenimento che farà epoca tra i fatti di questo Santuario: cioè il trasporto dell’Urna argentea delle S,. Reliquie di S. Girolamo nella Chiesa arcipretale di Calolzio.

Partita in automobile chiusa, seguita dai nostri Novizi e da numeroso popolo al suono delle campane, passò per il centro i Calolzio e giunse davanti alla grande chiesa gremita di fedeli. Suono di campane, canti, preghiere
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e una devotissim accoglienza da parte di tutto il clero con a capo quel degno Arciprete Don Achille Bolis, caratterizzarono il primo incontro.

Erano le ore 21. Tutti si fermarono a pregare durante la recita del Rosario e delle litanie. Intanto l’urna era stata collocata su di un grande trono nel mezzo della navata. La chiesa splendidamente parata con drappi e festoni, verde e fiori, luci e addobbi come nelle massime solennità dava un magnifico colpo d’occhio. All’invito di un sacerdote, le donne lasciarono la chiesa e vi restarono i numerosissimi uomini, molti dei quali, volontariamente e generosamente si fermarono a vegliare, a guardia d’onore, tutta la notte davanti alle Reliquie di S. Girolamo. I molti sacerdoti della Vicaria ebbero per ore ed ore il confessionale affollato di uomini e ricominciarono a confessare fin dalle primissime ore della mattinata del 25. Sicchè le comunioni distribuite furono in numero veramente straordinario, come straordinaria fu la partecipazione dei fedeli a tutte le sante Messe celebrate all’altare appositamente eretto davanti all’Urna del nostro Santo.

Alle ore 10 Messa solenne celebrata dall’Arciprete con discorso d’occasione detto dal Sac. Prof. Butta di Calolzio. Fu eseguita magistralmente la 2.a Messa Pontificale del Perosi con accompagnamento d’organo del M.o Vitali valentissimo esecutore, cieco, di Bergamo.

Ma dove si è potuto vedere quanto il nostro S. Girolamo sia amato dal nostro popolo e quanto sia grande la devozione verso di Lui e specialmente la fiducia che in Lui si ripone in questi tristi momenti - ed era appunto questo il motivo della funzione espiatoria: invocarne la protezione speciale sulle famiglie, sui paesi, sulla Patria tutta e sul mondo per un ritorno alla normalità dopo sventure così paurose - lo si è visto nella grandiosa processione del pomeriggio.

Erano invitati tutti i paesi della Vicaria: e vennero tutti; anche da tutta la plaga, da tutta la Valle di S. Martino, anche dalla Brianza. Uomini e uomini in lunghissima teoria, non inquadrati ma procedenti con rispetto e in preghiera dietro i novizi e il nostro Preposito Don Giovanni Zonta che seguiva l’Urna di S. Girolamo parato solenne-
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mente. Davanti all’Urna il numeroso Clero della Valle, quasi tutto presente da Maggianico a Monte Marenzo e a Villa S. Carlo, con molti chierici in cotta. Poi, innanzi, le associazioni maschili e femminili, le Confraternite coi loro abiti caratteristici, le bandiere delle associazioni di A. C. Lungo le vie del percorso, dalle balconate, dalle fionestre fiori e verde, festoni e drappi, e poi popolo, tutto composto, ordinato, in preghiera. Al centro l’Urna benedetta circondata da rappresentanze della Benemerita e dell’esercito. Otto Sacerdoti a turno, s’avvicendavano nel portarla, mentre lontano e vicino si odono ripetere canti  e preghiere e inni. Tutto procede col massimo ordine senza una fermata. Ecco si giunge alla Gallavesa con l’Urna; ma la processione è già forse arrivata a Somasca ed ha lasciato da poco Calolzio. Quando si arriva al termine della salita , di fronte all’ultima cappella di S. Girolamo prima della scalinata della chiesa, si presenta uno spettacolo imponentissimo: è tutta una vasta marea di popolo davanti alla chiesa, tutta una ressa fittissima. La folla è dilatata nel vasto prato ( Donegale ), ha occupato ogni angolo: si accalca dovunque. Si calcola che in complesso i presenti dovessero ascendere a oltre 8 mila. Forse Somasca non ha mai accolto tanta gente in un’ora sola.

L’atrio a eleganti colonne che orna la nostra chiesa era parato per la circostanza con ricchi drapeggi e con un altare. Ma prima di chiudere il rito con la benedizione solenne col SS. Sacramento, prima di licenziare quella folla calma e orante, prima che il tempo, incerto, si rabbuiasse di più per darci la pioggia ( pur desiderata per le nostre campagne già arse, ma non aspettata proprio in quei momenti ) ci volevano due parole da far giungere al cuore di tutti i presenti. E queste parole le disse il P. Parroco dai gradini dell’atrio, davanti all’Urna del Santo che era posato intanto sopra un tavolo bianco. Parlò, anche se la voce non poteva giungere fin giù sulla strada e ai margini del prato; parlò del significato di quel rito, della potenza di S. Girolamo, della fede comune che ci porta a lui; parlò dei gravi doveri dell’ora che volge e soprattutto del grande compito, personale e imprescindibile, della nostra parte di penitenza, di preghiera, di espiazione e di correzione dei nostri costumi che dobbiamo dare, perchè Dio volga misericordioso il suo sguardo su noi.
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Moltissimi certo non hanno percepito sillaba del breve discorso, ma tutti vedevano e sentivano ripercuotersi nell’animo i medesimi sentimenti.

Da ultimo l’Urna fu trasferita sul suo altare, nella sua Cappella, mentre un Sacerdote trasportava sull’altare dell’atrio il SS. Sacramento per la benedizione eucaristica finale. Il nostro P. Prevosto prendeva nelle sue mani l’ostensorio d’argento e tracciava sul popolo prostrato il segno della Redenzione. Lentamente la folla sciamò. Tornò la calma. Ma nel cuore del nostro popolo si è confermata in questi giorni di grandi decisioni politiche la convinzione che S. Girolamo ci ha benedetto. ( Vedi l’Eco di Bergamo, 26 Luglio 1943 e Giornalino Santuario, Agosto 1943 ).


P. Giovanni Zonta

26 Luglio 1943

Il nostro P. Prevosto, a conclusione della manifestazione religiosa celebratasi ieri, ha voluto inviare all’Arciprete di Calolzio una lettera di ringraziamento, che qui riproduciamo.


Somasca 26 Luglio 1943


Rev.mo Sig. Arciprete,


ancor tutto commosso per la grandiosa manifestazione in onore id S. Girolamo alla quale ha ieri assistito, il Prevosto di Somasca sente ora il dovere di esternare anche pubblicamente con questa lettera, acciò rimanga perenne memoria dell’avvenimento nel di Lei Archivio, tutta la riconoscenza sua e dei suoi Religiosi a Lei e tributarLe il plauso più incondizionato per la magnifica parte assunta dalla S. V. Ill.ma per la organizzazione e la felice riuscita di questa festa.


La S. V. ben sa che dapprima nel Giornalino del Santuario si lanciò timidamente la proposta di invitare i paesi vicini a fare qualche pellegrinaggio di penitenza al Santuario di S. Girolamo. Accettata l’idea, in un secondo tempo la S. V. invitava le singole Parrocchie ad un pellegrinaggio durante i giorni dell’Ottava stessa del Santo. Ma poi, giudicando che in giorni di lavoro ben poche persone avrebbero potuto prender parte al pellegrinaggio, di ciascuna parrocchia, fu lanciata l’idea di trasportare un sabato sera le venerate Ossa di S. Girolamo nella grandiosa di Lei chiesa arcipretale per cantar ivi la Messa
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solenne e per invitare tutti i parroci e le popolazioni dei paesi di questa plaga ad accorrere in quella per impetrare dal Santo loro Patrono la sollecita e vittoriosa fine del flagello della guerra, per poi la sera di domenica con grandiosa processione di penitenza riportare il Santo a Somasca.


La S. V. Ill.ma accolse entusiasta l’idea, la fece sua e promise di addossarsi ogni spesa e pensiero perchè la manifestazione riuscisse solenne, degna della grande devozione che ogni paese di questa plaga nutre per S. Girolamo. E Lei mantenne splendidamente la parola data: lo dimostrano l’organizzazione perfetta, la cura anche dei più minuti particolari per la grandiosa manifestazione di culto a S. Girolamo, a fine di portare il nostro buon popolo, attraverso la sua devozione, ad un ritorno serio a Dio nella penitenza e nell’espiazione nelle attuali circostanze.


Lodiamo l’accoglienza santa e la guardia d’onore notturna alle sacre Reliquie, il decoro della vostra bella chiesa, la magnificenza delle funzioni, il programma accurato di musica sacra pienamente all’altezza del momento, l’ordine della processione di penitenza. Esprimiamo tutta la nostra soddisfazione per la partecipazione totalitaria delle nostre buone popolazioni guidate dai propri sacerdoti.


S. Girolamo benedica lo zelo, la geniale larghezza d’idee, lo slancio di devozione di V. S. e così insieme benedica i collaboratori e specialmente il clero di codesta Vicaria.


S. Girolamo affretti con la sua intercessione il momento felice dell’attuazione dei nostri comuni desideri.


Con sensi di stima e di rispetto mi professo


Dev.mo nel Signore


P. Don Giovanni Zonta Prevosto di Somasca



P. Giovanni Zonta

26 Luglio 1943

Sono partiti oggi: Fr. Giacomo diretto alla Madonna Grande di Treviso; P. Bergadano e il Ch. Galeazzi diretti a Corbetta; il Ch. Bianconi per Caglio.

29 Luglio 1943

Da Ponzate giungono oggi in gita 45 dei nostri orfani accompagnati da tre religiosi, dal Parroco e da 10 ragazzi del paese. Il Parroco cantava la Messa all’altare di S. Girolamo. i bravi giovanetti, molto quieti ed
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educati, passavano una mezza giornata felice e ripartivano verso sera con la benedizione di S. Girolamo.

Il P. Incitti ripartiva per Como la stessa sera.

31 Luglio 1943

Questa sera è giunto da Como il R. P. Don Luigi Incitti con l’obbedienza del P. Rev.mo di fermarsi in questi due mesi di vacanze nella nostra casa. Il P. Cladera riceve l’ordine di lasciare la Valletta e di sostituire per ora, il P. Maestro nel servizio religioso in chiesa parrocchiale; il medesimo P. Incitti funge da custode alla Valletta e si fa coadiuvare dal P. Cortelezzi per avere maggiore libertà di attendere ai suoi studi scientifici.

2 Agosto 1943

Oggi il Novizio Del Signore Eugenio s’è deciso a chiedere spontaneamente d’andarsene. Avvisatone il P. Rev.mo, per una combinazione dell’andata a Como del P. Nava, se ne ebbe la risposta di rimandarlo a casa senz’altro, “ dopo avergli fatto riflettere anche sull’obbligo di ricompensare la Congregazione per gli studi fatti “.

3 Agosto 1943

Questa sera Del Signore Eugenio è partito per Trevi nel Lazio, suo paese natale.

Il Ch. Marinoni parte improvvisamente per il proprio paese, per assistere il nonno gravemente ammalato.

5 Agosto 1943

Arriva il Ch. Marinoni.

6 Agosto 1943

Oggi il Ch. Cossu ha fatto la giornata di ritiro coi Novizi. Verso sera è stato esaminato su quanto riguarda la S. Tonsura dal Superiore e dal P. Maestro. E’ stato trovato ben preparato. Domani si porterà a Corbetta, per andare, di là, l’8 corr. insieme con gli altri ordinandi, a Milano e ricevervi la prima tonsura. Ritornerà il 12 Agosto.

9 Agosto 1943

Il P. Maestro d’intesa col P. Rev.mo va per motivo di salute al paese nativo. Viene
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sostituito dal P. Tagliaferro.

Arriva P. Negretti da Como. Rimane fino al 14 Agosto.

12 Agosto 1943

Arrivano da Corbetta P. Tagliaferro e il Ch. Cossu.

Arriva da Como il P. Bianchini e resta fino al 15 corr. per un triduo alle giovani della Parrocchia.

14 agosto 1943. 

Cladera va a Como: ritorna il 15 corr.

23 Agosto 1943

Il Ch. Cossu torna a Corbetta. L’accompagna il Ch. Marinoni che viene poi di nuovo a Somasca ed il Ch. De Priori Giacomo e il postulante Bolis E.

30 Agosto 1943

P. Bergadano viene da Corbetta e riparte il 31 corr. con Bolis E.

31 Agosto 1943

Arriva da Genova il P. Meda. Si ferma fino al 4 Sett.

1 Settembre 1943

Arriva il Ch. Galeazzi in cura.

5 Settembre 1943

Arriva il P. Lanotte Potito col post. laico Bertoletti Francesco. Così pure giunge il P. Ferro, che riparte il 6 corr. con P. Lanotte.

7 Settembre 1943

Il P. Tagliaferro torna a Corbetta con Bertoletti.

7 Settembre 1943

P. Rocco arriva e riprende la direzione dei Novizi

8 Settembre 1943

P. Potito accompagna il Ch. Storer e riparte il 9 mattina.

11 Settembre 1943

Il Ch. Storer parte per Treviso.

16 Settembre 1943

Il P. Maestro conduce il Nov. Atalmi Cesare a Como per essere visitato presso il Dispensario Antitubercolare, secondo le decisioni prese col Dott.
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Isnardi di questo Convalescenziario di Somasca e col nostro P. Rev.mo. Dalla visita è risultato che non ci sono impedimenti di salute per la vita religiosa.

21 Settembre 1943

Oggi il P. Maestro ha accompagnato il Novizio Chiesa Alessandro a Bergamo per una visita all’Istituto ortopedico Matteo Rota ( Via Garibaldi ): contrariamente al giudizio negativo del nostro medico ( che però ha dichiarato non trattarsi del campo di sua competenza, ma di chirurgia ) il giovane, che ha deviazione vertebrale, non presenta deformità tale che possa portare pregiudizio alla vita religiosa.

E’ partito per Como il P. Incitti.

E’ arrivato da Como Fr. Burdisso.

21 Settembre 1943

Questa sera finalmente s’è potuto, dopo superati vari contrattempi e aver atteso invano la venuta tra noi, tanto desiderata, del nostro P. Rev.mo, radunare il Capitolo Collegiale per proporvi l’ammissione dei Nivizi alla professione. Erano presenti: il M. R. P. Superiore, il P. De Rocco Vice Superiore e Maestro dei Novizi, il P. Cortelezzi, il P. Nava Curato, il P. Cladera. Dopo le preghiere di rito il P. Prevosto metteva tutti al corrente delle varie difficoltà relative alla salute dei Novizi Atalmi Cesare e Chiesa Alessandro, ora però superate. Quindi il P. Maestro aggiungeva alcune osservazioni di lieve conto su alcuni altri. Nulla però venne opposto di qualche importanza sull’idoneità di ciascuno pei promovendi alla professione. E come l’unanimità si era manifestata a voce si manifestò pure per mezzo dei voti segreti dati per ciascuno in particolare. Dopo recitate le preghiere, il P. Superiore fece stendere il verbale del Capitolo dal sottoscritto Cancelliere per inviare relazione al nostro P. Rev.mo insieme con l’attestato medico rilasciato al novizio Chiesa Alessandro.


P. Giovanni Zonta


P. De Rocco Saba, Attuario

22 Settembre 1943

Il Ch. Marinoni, per l’attuale stato d’emergenza dovuto mandare a Como dal P. Rev.mo per notificargli l’esito del Capitolo tenuto ieri sera, è tornato con l’approvazione scritta con l quale approva tutto e ammette anche il Novizio Chiesa Alessandro alla professione semplice. Sicchè, dopo la partenza di Del Signore ( il 3 Agosto ) i novizi che ricevettero il S. abito il 1° Ottobre 1942 in numero di 13 professeranno in 12. Voglia il buon Dio, che ha raccolti e custoditi finora, tenerli
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sempre con sè, conceder loro, a tutti, la perseveranza e il fervore nella vita religiosa che stanno per abbracciare.

Sono giunti oggi: il P. Cenere S.J., noto predicatore e santo religioso. Terrà i SS. Esercizi alla Comunità.

Il Fr. Sartirana, da Corbetta.

I chierici Mariani, De Vecchi, Andretta provenienti da Como insieme con i postulanti ( di cui si darà più sotto l’elenco completo con tutte le generalità ).

Da domani il P. Cortelezzi col Fr. Pilon si fermeranno in casa e parteciperanno ai SS. Spir. Esercizi, e saranno sostituiti alla Valletta dal P. Cladera e dal chierico Galeazzi.

Dal Collegio Gallio è venuto Fr. Guglielmo Burdisso.

23 Settembre 1943

Sono giunti oggi dalla casa di Ponzate sopra Como ( Villa Baragiola ): il Diacono Limido Filippo e il chierico Grossini Mario.

Dal Crocifisso di Como arrivano: P. Mozzato GB., Fr. Brenna Luigi e il postulante Molinari.

A sera abbiamo iniziato con fiducia e serenità i SS. esercizi.

24 Settembre 1943

Elenco dei Postulanti al nostro abito entrati in Esercizi ieri sera:

1. Battaglio Secondo di Giuseppe e di Bonino Orsola, nato il 1° Dic. 1925 a Vezza d’Alba


 ( Cuneo )

2. Cavadini Edoardo di Francesco e di Dellabella Maria n. il 12 sett. a Malnate ( Varese )

3. De Bartolo Leopoldo di Giuseppe e di Valtarelli Carmela n. il 27 Sett 1927 a Terlizzi 


( Bari )

4. Di Bari Gaetano di Domenico e di Mastrapasqua Giuseppina n. il 9 Giugno 1926 ad


Andria ( Bari )

5. Molinari Pasquale di Vincenzo e di Giansanti Seconda n. il 6 Gennaio 1925 a Trevi nel 


Lazio ( Frosinone )

6. Pavan Bruno di Giuseppe e di Bertinazzi Amalia n. il 14 Luglio 1925 a Villa Teolo 


( Padova )

7. Tiberi Antonio di Domenico e di Michi Elisabetta n. il 24 Ottobre 1924 ad Arnara 


( Frosinone )

8. Zago Alessio di Giuseppe e di Pozzobon Maria n. il 13 Maggio 1936 a Breda di Piave 


( Treviso )

9. Sangiano Federico di Lorenzo e Musso Giuseppina, n. il 23.X.1926 a Novello ( Cuneo )
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25 Settembre 1943

Ieri sera tardi arrivarono dal Collegio Gallio i Padri Francesco Salvatore, attualmente Rettore dell’Orfanotrofio S. Alessio in Roma, e il P. Bianchini Pio. Si fermeranno alcuni giorni.

27 Settembre 1943

Questa mattina è arrivato da Como, accopagnato da un Chierico il postulante Sangiano Federico. Oggi stesso incomincia i SS. esercizi, aiutandolo il P. Maestro per istradarlo e seguir con frutto le meditazioni proposte con tanta praticità e sodezza dal P. Cenere. Al P. Rev.mo si è chiesto la dispensa dai giorni che mancano a compire gli otto prima della vestizione, in modo che possa iniziare il Noviziato con gli altri.

29 Settembre 1943

Sono ripartiti per Como questa sera: P. Mozzato, Fr. Brenna Luigi, Ch. Mariani, Ch. De Vecchi, Ch. Andretta, P. Bianchini. Domani partono: Don Limido ed il Ch. Grossini per Ponzate. Invece restano fino al termine degli Esercizi : Fr. Guglielmo Burdisso che si prepara alla professione solenne per il 15 Ottobre e Fr. Sartirana Emilio che accompagnerà i Novizi a Corbetta.

Nota bene. Quanto all’anno di noviziato, ormai sul finire, e alle brevi, saltuarie interruzioni avvenute ed eventuali irregolarità il Rev.mo P. Generale dichiarava al P. Maestro sottoscritto, in data 12 Settembre 1943, a voce, di dispensare in tutto. L’esame dei novizi è stato quest’anno, supplito dalla presenza  in luogo del M. R. P. Tagliaferro in sostituzione del P. De Rocco dal 12 Agosto al 7 Settembre. Detto P. Tagliaferro ha dichiarato in iscritto la sua soddisfazione sull’andamento buono dei novizi e sulla loro preparazione. Infine si dichiara qui, a conclusione dell’anno, che ogni mese è stato tenuto regolarmente il ritiro mensile 

( quasi sempre si è fatto coincidere col 1° Venerdì del mese ), il cui argomento si è creduto pratico, efficace e atto a produrre profonde convinzioni facendolo convergere sulla meditazione del fine, della necessità della penitenza, sul peccato, sui novissimi, sulla grazia attuale, sulla confessione e sull’osservanza delle Costituzioni. Le prediche non furono tenute dai novizi in refettorio, ma in altro locale, alla presenza del P. Maestro: si è ritenuto, per ora, un sufficiente esercizio in questa semplice forma pri-
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vata, in attesa di altre prove e di migliori studi: tanto più che la preoccupazione di prepararsi costituiva un pericolo di far trascurare i doveri ordinari

30 Settembre 1943

Questa sera è ritornato da Como il P. D. Luigi Incitti, che riprende ora il suo ufficio di Custode alla Valletta insieme al P. Cortelezzi.

1 Ottobre 1943

Il P. Francesco Salvatore è ripartito.

Questa sera i 12 Novizi che domani emetteranno la professione hanno fatto i giuramenti prescritti, come nel Rituale nostro, davanti a questo P. Superiore, delegato a riceverli dal nostro P. Rev.mo, alla presenza del P. Maestro, del P. Cortelezi e del P. Cladera.

Domani parte Fr. Burdisso Guglielmo.

2 Ottobre 1943

Grande e radiosa giornata. I Novizi e i postulanti, dopo gli otto giorni di SS. Esercizi passati con molto raccoglimento e impegno e dettati tanto bene dal Rev.mo P. Cenere Giovanni S.J.,dopo un fervorino tenuto questa mattina a chiusura, assistettero tutti insieme alla S. Messa celebrata dal nostro P. Prevosto davanti all’Urna benedetta di S. Girolamo e si comunicarono infra missam. Alle 9.30, dopo che tutto era stato disposto e previsto con ordine e precisione, si avviarono processionalmente all’altar maggiore dove ebbe inizio la solenne funzione presieduta dal medesimo P. Prevosto delegato all’atto dal nostro P. Rev.mo. Già avevano lette e meditate le devote preghiere del rituale: poterono quindi seguirle con maggior raccoglimento, sentirsi ripetere l’invito a spogliarsi dell’uomo vecchio per rivestirsi del nuovo a rinunciare pienamente al mondo, a seguire la voce del vero pastore, a gustare la sua amabilità, a consacrarsi irrevocabilmente a Dio. Ecco ad uno ad uno i giovani tornano ad inginocchiarsi commossi e felici col nuovo abito somasco; ecco i novizi s’inginocchiano sul primo gradino dell’altare ed emettono la loro professione e vanno a deporre sulla mensa presso il Tebernacolo la formula giurata. Il P. Prevosto è commosso e parla alla bella schiera - 12 neoprofessi e 10 Novizi - che gli si stringono attorno. Si rivolge ai Novizi per ricordare il significato della vestizione, il passo decisivo che hanno fatto, la via che loro s’apre da percorrere con ardore, la luminosità soave ed attraente della grazia divina che li ha
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colpiti e conquisi. Ai Neo-professi rammenta la gioia di tutta la Chiesa e della nostra Congregazione per la loro definitiva consacrazione a Dio, li invita ad implorare ogni giorno la grazia d’una fedeltà generosa a tutto il dovere, indica loro la grandezza dell’atto compiuto, augura che l’anima, ora immacolata per la professione emessa, si conservi sempre così. Esorta tutti a continuare la pratica delle visite private, frequenti e devote a Gesù Sacramento, alla devozione tenera alla Madonna degli orfani, a S. Girolamo nostro Fondatore. Da ultimo benedice di tutto cuore quei buoni figlioli e intonato il Te Deum abbraccia ad uno ad uno i neo-professi che ricevomo l’amplesso di pace anche dagli altri religiosi. Alla devota cerimonia presenziava anche il P. Cenere e il Parroco di Garlate Don Luigi Perego, Confessore ordinario dei Novizi. Verso sera tutti ci recammo alla Valletta a compiere il pio e meritorio esercizio della Scala Santa.


P. Giovanni Zonta

4 Ottobre 1943

Questa mattina il Rev.mo P. Giovanni Cenere è partito per Cremona.

Così pure hanno lasciato questa casa e il Noviziato per recarsi nello Studentato di Corbetta i neo professi chierici: Graziotto, Atalmi, Fava, Costamagna, Chiesa, Sciolla, Lucini, Veglio, Negro, De Sanctis, Vacca, Paris, Erano accompagnati dal Ch. Marinoni. Con loro faceva ritorno a Corbetta il Fratello laico Sartirana.

Questa sera sul tardi  è giutno da Ponzate il ch. Angeli Ottavio per cura.

6 Ottobre 1943

Ritorna da Corbetta il Ch. Marinoni.

7 Ottobre 1943

Oggi il P. Superiore ha trasmesso al P. Maestro, scrivente, la notizia mandatagli dal Rev.mo P Generale che appena sarà possibile tornerà a Somasca il P. Tagliaferro a prendere la direzione del Noviziato, mentre l’attuale P. Maestro avrà ancora il suo posto presso il medesimo Rev.mo Padre Generale a Como.

8 Ottobre 1943

Questa mattina il buon chierico Galeazzi Luigi, da vari mesi in questa casa per motivi di salute, è partito per recarsi, secondo il desiderio del nostro P. Rev.mo, al SS. Crocifisso di Como. Si spera che il nuovo ambiente, più vario, conferisca meglio al suo definitivo ristabilimento.


P. De Rocco Saba, Attuario
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11 Ottobre 1943

D’intesa col M. R. P. Superiore, il P. Maestro ha condotto oggi tutti i Novizi al Convalescenziario, per una visita radiologica. Il Dott. Isnardi li ha passati tutti in diligente rassegna e li ha riscontrati tutti sani, salvo alcune osservazioni riguardo a Fr. Pavan ( unghia incarnita ), Fr. De Bartolo ( difficoltà di digestione ), e Fr. Battaglio ( accenno  cardiopalma) Tra i novizi visitati c’è pure Fr. Boero che terminerà l’anno di noviziato il giorno 18 Febbraio 1944.

12 Ottobre 1943

Sono partiti per Corbetta i chierici Marinoni e De Priori che torneranno domani sera accompagnando il M. R. P. C. Tagliaferro, il quale è stato dal nostro P. Rev.mo eletto P. Maestro di questo Noviziato. L’attuale P. Maestro, sottoscritto, si porterà quanto prima a Como con l’obbedienza per la casa del SS. Crocifisso. Insieme coi suddetti chierici è pure partito il P. Curato per accompagnare nell’Istituto nostro un postulante. Tornerà anche lui domani.


P. De Rocco Saba, Attuario

13 ottobre 1943

Questa sera è arrivato da Corbetta il P. Tagliaferro Cesare nominato dal Rev.mo P. Generale Maestro dei Novizi; giunge accompagnato dal P. Filippetto e dai Ch.ci Marinoni e De Priori.

14 Ottobre 1943

Il P. Saba De Rocco lascia l’ufficio di Maestro dei Novizi, che aveva disimpegnato per un anno con grande premura ed otimo risultato, e si reca a Como a coadiuvare il Rev.mo P. Generale. E’ accompagnato dal Ch. Marinoni che ritorna in giornata.

18 ottobre 1943

Per ordine del Rev.mo P. Generale il Ch. Marinoni torna allo Studentato di Corbetta, essendosi rimesso bene in salute; lo accompagna il Ch. Angeli, che ritorna il giorno dopo per continuare qui le sue cure.


P. Cesare Tagliaferro
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21 Ottobre 1943

Dalla nostra Curia Generalizia riceviamo la seguente comunicazione da trascrivere sul libro degli atti:


“ M. R. Padre.


Con sommo gaudio comunico alla P. V. che la Sacra congregazione dei riti ha elargito alla nostra Congregazione il privilegio della Messa e dell’ufficio propri in onore della B. V. Maria Mediatrice di tutte le grazie, da celebrarsi ogni anno il 31 Maggio col rito doppio maggiore.


La concessione preziosa ci sia davvero di stimolo a raggiungere il fine che ci siamo proposti e che la stessa S. Congregazione esprime con queste parole:” Quo pietas ac Religio erga B. V. Mariam in dies augeatur uberrimosque fructus in puerorum institutione ex hac devotione ips ihaurire valeant “


La P. V. veda di provvedere da sè per codesta Casa il proprium della Messa e dell’ufficio.


Che la Madonna ci aiuti.


Con affetto saluto e benedico la P. V. e tutti codesti religiosi.


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani

Como 17 Ottobre 1943


P. Giovanni Zonta

22 Ottobre 1943

Il P. Superiore raduna a Capitolo i Padri della Casa per esporre lo stato finanziario della medesima, che per il forte aumento dei prezzi di tutti i generi si fa grave in modo impressionante, così che le entrate ordinarie, comprese quelle del Santuario, della vendita di oggetti sacri alla Valletta, non sono più sufficienti. Si propone di chiedere un aumento della retta dei novizi e si dà l’incarico al P. Nava di andare ad acquistare generi alimentari, ecc., in luoghi dove si trovano a minor prezzo.


D. Giovanni Zonta

25 Ottobre 1943

Il P. Tagliaferro si reca a Como ad esporre quanto sopra al Rev.mo P. Generale ed a ritirare denaro. Torna in giornata.


P. Tagliaferro, Attuario
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5 Novembre 1943

Oggi si è radunato il Capitolo per l’accusa della colpa, seguito dalla soluzione di un caso morale.

18 - 22 Novembre 1943

Giunge inaspettato, dopo mesi di penoso silenzio, il nostro P. Giovanni Pigato, cappellano militare, che è stato in pericolo varie volte di perdere la vita nei recenti rivolgimenti militari, e viene a ringraziare S. Girolamo per la sua visibile protezione. Riparte per Udine a ricevere ordini dal cappellano Capo.

29 Novembre 1943

Il P. Incitti si reca a Como a conferire col Rev.mo P. Generale circa la propria sistemazione e ne ritorna con l’obbedienza di rimanere a Somasca, proseguendo intanto gli studi e continuando a frequentare l’Università di Milano.

7 Dicembre 1943

Il Ch. De Priori, rimesso bene in salute dopo tante cure, lascia questa casa destinato dall’obbedienza a Como, Ponzate.

13 Dicembre 1943

E’ qui di passaggio il nostro Rev.mo P. Brusa, recentemente nominato dalla S. Sede Delegato Vicario Generale. Ha celebrato la S. Messa all’altare di S. Girolamo circondato dai Novizi e dai Padri liberi della casa; nel pomeriggio è ripartito per Corbetta, dove è Superiore.


P. Cesare Tagliaferro Attuario


P. Giovanni Zonta

14 Dicembre 1943

Il P. Incitti va a Milano per i suoi esami.

23 Dicembre 1943

Il P. Superiore raduna tutta la famiglia religiosa a Capitolo per l’accusa della colpa e legge la seguente lettera d’augurio del Rev.mo P. Generale:


M. R. Padre Superiore,


B. D.


s’avvicina la festa della pace, ma purtroppo la pace è sparita dal mondo! Anche la nostra umile Congregazione ne risente gli effetti. Dalle nostre case dell’America solamente qualche mese fa ebbi del M. R. P. Commissario l’assicurazione con sole 25 parole che nulla v’è di male, mentre saluta tutti affettuosamente.

Dalla Svizzera da tre mesi siamo senza riga, ed in Italia difficili
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i viaggi e lente le corrispondenze. La nostra casa di Milano è ridotta in macerie e la bella chiesa della Maddalena di Genova per ben due volte fu gravemente danneggiata e gravemente danneggiata anche la casa. Siano ancora rese grazie a Dio che non vi furono vittime. Il Collegio Emiliani, pur rimanendo in Nervi, ha dovuto sfollare dalla sua bella sede.


Ma cosa sono i nostri dolori e le nostre angustie in confronto dei dolori che oggi coprono la terra?


In tempi quasi simili la SS. Vergine ci diede il nostro Padre e Fondatore, il quale nella preghiera e nella penitenza divenne il Santo della carità. Essa in modo particolare è a noi Madre. Riponiamo tutta la nostra fiducia in Lei. Colla devota recita quotidiana del S. Rosario in comune e con atti speciali di devozione preghiamola che ci faccia degni del nostro S. Padre e faccia santi i sacerdoti e religiosi tutti.


Preghiamo in modo particolare per il Santo Padre, per la Chiesa e per tutti coloro che oggi tanto soffrono. Se non fu fatto, si rinnovi solennemente l’atto di consacrazione al Cuore Immacolato di Maria.


A tutti rivolgo i miei saluti. “ Et pax Dei quae exsuperat omnem sensum, custodiat corda vestra et intelligentias vestras in Christo Jesu Domino nostro “.


Como, 15 Dicembre 1943


Vostro Aff.mo 


P. Ceriani Don Giovanni Preposito Generale

PS. Prego la P. V. di voler leggere la presente prima di Natale in Capitolo Collegiale “

Dopo l’accusa della colpa i Padri si trattennero in Capitolo per la soluzione del caso morale.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro, Attuario

24 - 25 Dicembre 1943

Anche quest’anno la Messa solenne di Natale è stata anticipata la sera della vigilia alle ore 17.

31 Dicembre 1943

Solenne chiusura dell’anno con discorso del P. Parroco, canto del Te Deum e benedizione eucaristica solenne.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro

DEO GRATIS !
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ANNO 1944

Stato della Famiglia religiosa al 1° Gennaio

P. Don Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

P. Don Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

P. Don Cesare Tagliaferro

Maestro dei novizi e Vice Superiore

P. Don Luigi Nava

Parroco

P. Don Luigi Incitti

sfollato dall’Usuelli di Milano distrutto dai 





bombardamenti

P. Don Andrea Cladera

Ch. Angeli Ottavio

prof. sempl. di 2.a liceo, in cura

Fr. Bruzzone


Sacrista, portinaio

Fr. Tozzi Francesco

Ortolano

fr. Pilon leone


Assistente alla Valletta


Novizi:


1. Boero Luigi

6. Pavan Bruno


2. Cavadini Edoardo
7. Battaglio Secondo


3. Tiberi Antonio

8. Di Bari Gaetano


4. Molinari Pasquale
9. Sangiano Federico


5. Zago Alessio

10. De Bartolo Leopoldo

9 Gennaio 1944

E’ qui di passaggio il P. Frumento,
Rettore del Collegio Trevisio di Casale Monferrato. Riparte il 10.

10 Gennaio 1944

Il P. Tagliaferro si reca a Como dal Rev.mo P. Generale per conferire circa la prossima festa di S. Girolamo.

13 Gennaio 1944

Arriva da Cherasco il P. Mondino rettore di quel Collegio e si fermerà una settimana per compiere privatamente gli Esercizi spirituali annuali.

19 Gennaio 1944

Questa mattina è ripartito il P. Mondino.


P. Cesare Tagliaferro, Attuario
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26 Gennaio 1944

Il M. R. P. Superiore raduna la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa e per la soluzione del caso morale.

31 Gennaio 1944

Arriva da Genova il P. Marco Meda per trattare alcune cose finanziarie.

2 Febbraio 1944

Il P. Tagliaferro si reca a Como per combinare col Rev.mo Generale per la festa di S. Girolamo ( 8 Febbr. )

4 Febbraio 1944

E’ qui di passaggio accompagnato dal fratello il nostro P. Giov. Pigato, che finalmente libero dall’incarico di Cappellano militare, riprende la vita regolare. Riparte alla sera per Rapallo, dove presterà l’opera sua nel nostro Orfanotrofio.

Oggi stesso il M. R. P. Meda, per incarico del Rev.mo P. Generale, ha esaminato sulla vocazione, ecc. il Novizio Boero Luigi che sta per terminare l’anno di Noviziato.

Questa sera il M. R. P. Superiore con i Padri della casa: Tagliaferro, Cortelezzi, Nava e Cladera ha tenuto il Capitolo per l’ammissione del Novizio Boero Luigi alla professione semplice. Sentita la relazione del P. Meda, esaminatore delegato dal Rev.mo P. Generale, i Padri sono passati alla votazione segreta, con cui hanno approvato a pieni voti l’ammissione del Novizio candidato.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro, Attuario

7 - 8 Febbraio 1944 Festa di S. Girolamo

La sera del 7 giunge da Como il M. R. P. Ferro, Commissario Provinciale in rappresentanza del Rev.mo P. Generale indisposto; da Corbetta i due nostri Laici Fr. Dell’Acqua e Fr. Emilio Sartirana; per il medesimo
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motivo viene anche da Como il Fr. Salvatore la mattina dell’8.

Per la festa viene S. E. Mons. Adriano Bernareggi, che assiste al trono alla Messa solenne cantata dal P. Ferro, ed al Vangelo tiene il panegirico del Santo ed appena terminata la Messa congerisce la Cresima ad una trentina di bambini. La festa è stata un vero trionfo del nostro caro Santo. Straordinario il concorso dei devoti e la frequenza ai Sacramenti.

Mons. Vescovo assai soddisfatto riparte dopo pranzo: verso sera anche il P. Ferro ed il Fr. Salvatore ritornano a Como.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

9 Febbraio 1944

Ripartirono per Corbetta i due laici Fr. Carlo Dell’Acqua e Fr. Emilio Sartirana, e per Como il P. Meda che ritorna a Genova, passando prima dal Rev.mo P. Generale.

10 Febbraio 1944

Il novizio Boero inizia i SS. Esercizi spirituali in preparazione alla professione assistito dal P. Maestro.

18 Febbraio 1944

Questa mattina il nostro novizio Boero Luigi della Provincia Ligure si è consacrato definitivamente al Signore con i voti semplici. Il M. R. P. Superiore alle ore 7 ha celebrato Messa distinta all’altare di S. Girolamo per il candidato circondato da tutti i Novizi che hanno anche eseguito devoti mottetti accompagnati all’Armonio dal P. Incitti. Alle ore 10 lo stesso P. Superiore, delegato ad hoc dal Rev.mo P. Generale, riceveva la professione semplice del medesimo Boero tra il giubilo di tutta la famiglia religiosa.

Alla sera dello stesso giorno è arrivato da Cherasco il nostro P. Macera Francesco, qua destinato dall’obbedienza in aiuto per l’assistenza della Chiesa e della Valletta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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19 Febbraio 1944

Il P. Maestro accompagna a Como il neoprofesso Boero, che dovrà compiere la classe 5.a finnasiale nel Probandato del SS. Crocifisso; ritorna ingiornata.

21 Febbraio 1944

Quattro Padri con due Novizi si recano in rappresentanza della casa ai funerali del Cappellano delle Suore Orsoline, Don Luigi Belometti, a Vercurago. Finchè la Curia non provvederà diversamente, questa casa manderà un Padre a supplire il detto Cappellano presso le Suore Orsoline e presso il Convalescenziario.

25 Febbraio 1944

Il P. Luigi Incitti coll’obbedienza del Rev.mo P. Generale lascia questa casa e si trasferisce al Collegio Gallio di Como.

27 Febbraio 1944

Il P. Maestro con tutti i novizi, il P. Parroco ed il Ch. Angeli questa mattina sono andati a rendere le estreme onoranze al defunto Arciprete di Calolzio Don Achille Bolis, assistendo al solenne Ufficio e Messa esequiale celebrata in quella chiesa con immenso concorso di popolo, che piangeva il proprio zelante Pastore, morto improvvisamente a Milano, dove è rimasta la salma, che sarà tumulata il 29 corr. provvisoriamente nel Cimitero di Musocco, non essendosi potuto ottenere il permesso di trasportarla a Calolzio.

29 Febbtaio 1944

Il Parroco, P. Nava, si reca a Milano in rappresentanza della casa e della parrocchia per assistere ai funerali e sepoltura del defunto Arciprete di Calolzio.


D. Giovanni Zonta


D. Cesare Tagliaferro Attuario
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3 - 4 - 5 Marzo 1944

In questi tre giorni abbiamo avuto la solenne adorazione delle SS. Quarantore con grande concorso dei parrocchiani alle belle prediche tenute dal Sac. Prof. D. Ezio Butta di Calolzio e del P. Cenere S.J. qui di passaggio, che tenne pure una devota Ora di adorazione a chiusura delle Quarantore per il Papa e per ottenere la pace.

Il P. Cenere poi fece anche una fruttuosa conferenza ai nostri Novizi; ripartì per Padova il giorno dopo, 6 Marzo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

19 Marzo 1944

Questa notte è arrrivato inaspettato ma desideratissimo il nostro P. Pietro Brenna Cappellano Militare, proveniente dalla Germania, dove era stato internato con i nostri soldati scampati dall’invasione degli Anglo-Americani in Grecia. Egli è venuto direttamente a Somasca per attestare la sua riconoscenza al Santo Fondatore che lo ha sempre visibilmente protetto e salvato in una infinità di pericoli corporali e spirituali. Il giorno dopo si reca a Como dal Rev.mo P. Generale e poi a casa sua, per tornare poi qui dopo qualche giorno.

26 Marzo 1944

Il nostro Parroco, P. Nava, si reca a Sala ( Calolzio ) mattina e sera per predicarvi una settimana di Esercizi Spirituali alla Gioventù Femminile ed alle Donne separatamente. Il Parroco di Sala è venuto poi a manifestare tutta la sua soddisfazione per i copiosi frutti spirituali ricavati.

30 Marzo 1944

E’ qui di ritorno per un po’ di riposo il P. Brenna che si sente ristorare lo spirito in questa oasi di pace dopo tante avventure di guerra.
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30 Marzo 1944

Il P. Maestro si reca a Bergamo a visitarvi il nostro Rev.mo P. Generale, ivi ricoverato nella Clinica Gavazzeni per gravi disturbi intestinali e per grave esaurimento. Lo trova molto prostrato e sofferente.

30 - 31 Marzo 1 Aprile 1944

Triduo di preparazione all’adempimento del precetto pasquale degli uomini di Somasca con predicazione tenuta dal P. Cladera, dopo la funzione della sera.

Si nota qui inoltre che lo stesso P. Cladera ogni domenica di questa quaresima si è recato a predicare il quaresimale a Garlate.

31 Marzo 1944

Si fa qui memoria che la vedova Piuri anche quest’anno ha consegnato £ 120 per integrare la rendita del legato Piuri, come aveva promesso l’anno scorso.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

3 Aprile 1944

Il P. Brenna lascia questa casa per recarsi in quella del SS. Crocifisso di Como, dove lo ha destinato l’obbedienza.

4 - 5 Aprile 1944

Il M. R. P. Ferro è qui di passaggio con un orfano di Ancona, privato di tutto dai bombardamenti aerei.

11 - 12 Aprile 1944

E’ qui di passaggio il R.mo P. Brusa di ritorno da Bergamo, dove è stato a visitare il Rev.mo P. Generale.

11 Aprile 1944

Il M. R. P. Salvatore da Roma comunica che la S. C. dei Riti ha concesso al nostro Ordine di trasferire la festa di Maria SS. Mediatrice di tutte le grazie dal 31 Maggio al 1° Giugno, essendo il 31 Maggio dies octava Dedicationis Ecclesiae dupl. maj. ,che impedirebbe in perpetuo l’Ufficio e Messa della suddetta festa anch’essa dupl. maj., ma di minore dignità 

( la prassi dell S. R. C. non consente di elevare a dupl. II.ae cl. la detta festa, come si era chiesto ).


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

12 Aprile 1944

Il P. Superiore col P. Brenna ( qui di passaggio ) si reca a Bergamo a fare visita al Rev.mo P. Generale tuttora in condizioni preoccupanti.

13 Aprile 1944

Riparte per Como il P. Brenna.

Questa notte è giunto qua improvviso il nostro Fr. Giacomo Riva sfollato da Treviso in seguito al terribile bombardamento anglo-americano che ha distrutto il nostro Orfanotrofio, però senza danni alle persone. Si fermerà qualche giorno in questa casa per rimettersi dallo spavento e rinfrancarsi nel corpo e nello spirito.

15 Aprile 1944

Si fa qui memoria che oggi il pittore Carlo Cocquio ci ha consegnato un bel ritratto ad olio del nostro Rev.mo P. Generale; è un lavoro riuscito di gradimento a tutti, che hanno voluto attestare così a Lui la loro gratitudine ed il loro affetto, e lasciare ai posteri,accanto ai ritratti dei suoi grandi predecessori, anche quello di questo degno successore di
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S. Girolamo tanto benemerito dell’Ordine nostro.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

19 - 21 Aprile 1944

Il P. Tagliaferro si reca a Casale Monf. per desiderio di quel Vescovo, che vuole sistemare la pia Opera per la Gioventù abbandonata.

28 Aprile 1944

Questa sera tutta la famiglia religiosa si raduna nel Coretto per la rinnovazione dei santi voti.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

2 Maggio 1944

Il Fr. Giacomo Riva lascia questa casa per recarsi a Corbetta, dove avrà lavoro più adatto. Anche il Novizio Cavadini Dino parte da Somasca e va provvisoriamente a Corbetta in attesa della sistemazione della sua posizione militare. Egli spontaneamente ha chiesto, dopo matura considerazione, di lasciare la vita religiosa.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

15 Maggio 1944

Il Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale Vicegerente, comunica la nomina del P. Tagliaferro a Pro Consigliere Generale ( insieme coi PP. Ferro, Frumento, De Rocco, Jossa ed il P. Brusa stesso ) decretata dal Rev.mo P. Generale fino a tempo da fissarsi, date le circostanze eccezionali dei tempi che rendono difficili o impossibili le comunicazioni con Roma e con la Svizzera.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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20 Maggio 1944

Il Rev.mo P. Generale concede al P. Maestro la licenza di accettare l’incarico di Confessore straordinario delle Suore addette alla Parrocchia di Airuno, alla condizione che esse vengano a confessarsi a Somasca e che egli si faccia aiutare da un altro Padre, se deve abbandonare troppo l’assistenza del Noviziato.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

28 Maggio 1944

Ultima domenica del mese di Maria: in ossequio al desiderio del S. Padre oggi, dopo tutto un mese di preghiere, comunioni, ecc., i bambini della parrocchia, guidati dal P. Parroco, dalle Suore e Dirigenti, hanno fatto una processione di propiziazione, portando devotamente la statua della Madonna alla Valletta, dove il P. Parroco ha celebrato la S. Messa ed ha distribuito numerose comunioni.

Oggi a mezzogiorno ha reso la sua bell’anima a Dio il carissimo Fratel nostro Angelo Bruzzone, nato a Finale Ligure ( Fraz. Calvisio ), il 2 Gennaio 1866. Da cinque mesi era costretto a stare a letto, perchè le gambe non lo reggevano più, ma non ebbe mai a soffrire. Si preparò con la rassegnazione cristiana e con la preghiera al gran passo; ogni mattina faceva devotamente la S. Comunione preceduta da lungo preparamento e seguita da devoto ringraziamento. Un Novizio gli leggeva ogni giorno le due meditazioni; egli poi da sè recitava parecchi rosari; con molta serenità pensava alla morte; in piena conoscenza volle ricevere il giorno innanzi, l’estrema Unzione e Viatico, assistito da tutta la Famiglia religiosa. Negli ultimi giorni il suo stomaco non potè ricevere più alcuna cosa; si spense a poco a poco tranquillo e sereno. La sua morte santa e invidiabile fu di edificazione a tutti noi.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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30 Maggio 1944

Questa mattina si sono celebrate le prescritte esequie per il defunto Fr. Bruzzone con Messa cantata solenne ed accompagno al nostro Cimitero della Valletta ( l’intero Ufficio da morto era stato recitato ieri ); numerosa popolazione di Somasca, un folto gruppo di Suore e Novizie Orsoline ed il Parroco di Vercurago hanno partecipato alle meste cerimonie.

Il P. Tagliaferro si è dovuto recare a Como, dove il Rev.mo P. Generale ha radunato i nuovi pro-Consiglieri per trattare vari problemi importanti e urgenti circa il governo del nostro Ordine in queste difficili circostanze.E’ ritornato alla sera.


p. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

31 Maggio 1944

L’Ufficio Stampa di Bergamo ha censurato l’articolo in prima pagina del Bollettino del Santuario “ La parola del Papa “ ( che avevamo stralciato da “ L’Eco di Bergamo “, pubblicato ai primi del mese ) con la seguente motivazione;” Non se ne autorizza la diffusione. Manca di opportunità nel grave momento che la Patria sta attraversando. Sostituire. F.to Giancarlo Ottani.”

Conserviamo la copia nella cartella relativa al Bollettino.

Inoltre, per una svista involontaria, non era stata ripresentata domanda tempestivamente in Curia di trasmettere alla Prefettura per l’autorizzazione a continuare le pubblicazioni e perciò, per il decreto sull’economia della carta, il suddetto Ufficio ha fatto sospendere senz’altro la stampa e pubblicazione del piccolo Bollettino, già ridotto a quattro sole facciatine e senza copertina. Si spera però di chiarire le cose e di ottenere ancora la detta autorizzazione.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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31 Maggio 1944

Anche quest’anno l’Ass. Naz. Enti Econ. dell’Agricoltura di Brgamo ha intimato di presentare all’Ufficio di Vercurago la denunzia  della superficie coltivata dei nostri terreni. Si è presentato il P. Tagliaferro con i contadini nostri affittuari ed ha ottenuto di rettificare alcune irregolarità di denunzia fatte l’anno scorso. I dati particolareggiati sono nella relativa cartella in Archivio ( n. 49 ).

3 - 4 Giugno 1944

Arriva da Rapallo il P. Pigato, passato prima da Como, e parte il giorno dopo per Verona, richiamato improvvisamente in servizio come Cappellano Militare.

5 - 6 - 7 Giugno 1944

Il P. Nava si reca a Rossino per un triduo di predicazione alla Gioventù Femminile.

8 Giugno 1944

Col permesso dell’Autorità si è potuto anche quest’anno fare la processione del Corpus Domini con il solito percorso e con la massima solennità e concorso di tutta la popolazione.

12 Giugno 1944

E’ qui ospite gradito per un po’ di riposo il nostro affezionatissimo ex alunno del Collegio gallio Avv. Giovanni Buzzetti, proveniente da Morbegno, dove è sfollato da Milano con la famiglia.

13 - 14 Giugno 1944

Arriva per una breve visita il Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, e combina per la villeggiatura dei nostri Chierici di Corbetta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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14 Giugno 1944

E’ di ritorno da Verona il P. Pigato.

16 - 17 Giugno 1944

Il P. Maestro si reca a Corbetta il 16 e ne torna il 17.

17 Giugno 1944

P. Pigato va a Como a conferire col Rev.mo P. Generale e torna in giornata. Il 19 riparte per Verona per sistemare definitivamente la sua posizione militare.

18 Giugno 1944

Si fa qui memoria che per la costruzione dell’Acquedotto Comunale al di sopra del nostro terreno in località “ Chioso “ era venuta a mancare l’acqua che in maggior quantità alimentava il serbatoio di nostra proprietà già da anni ivi presso costruito per raccogliere l’acqua anche di una piccola sorgente lì vicina ( ma non perenne, inaridendosi in tempo di siccità prolungata ). In conseguenza era rimasto privo di acqua l’Asilo di Somasca ed anche la nostra casa nei piani superiori. Per risolvere una buona volta la questione i Padri hanno reclamato presso il Municipio per la sottrazione dell’acqua avvenuta in seguito alla costruzione dell’Acquedotto, ecc., ed hanno richiesto a più riprese la concessione di derivazione di acqua potabile per l’Asilo dall’Acquedotto ( come risulta dalle copie dei documenti conservati nell’Archivio in apposita cartella ). E finalmente il Comune in data 13 Giugno 1944 N. 1740 di Prot. rispondeva: “ In relazione alla Vostra domanda in data 3 Giugno 1944 e in considerazione delle finalità per le quali è stata richiesta, si concede l’autorizzazione a derivare l’acqua dall’acquedotto comunale di Somasca.
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La concezione s’intende però fatta sotto le condizioni del regolamento comunale e precisamente:

a. pagamento di £ 200 una tantum per diritto di concessione;

b. spesa di allacciamento a carico completo dell’Istituto;

c. tassa annua di utenza acqua e nolo contatore a norma della tariffa comunale e cioè £ 102.60 annue, salvo modificazioni.


Vi preghiamo di darcene conferma in merito.


Il Commissario Prefettizio


F.to Innocenzo Cola

Ed i Padri risposero ringraziando ed assicurando di accettare le clausole e pregando di intestare l’utenza all’Asilo Infantile di Somasca rappresentato dal Parroco P. Luigi Nava Presidente.

Si avverte qui per norma dei posteri che le spese presenti e quelle di consumo future saranno pagate dalla casa religiosa, sebbene le bollette di pagamento siano intestate all’Asilo.

N. B. L’allacciamento delle condutture è stato fatto nella Strada Fredda ad un metro circa dall’ingresso dell’Asilo, ed inmmediatamente dietro la porta è stato collocato il contatore.


P. Giovanni Zonta

Altra questione da definire era ancora quella riguardante la tubazione dell’Acquedotto collocata nel nostro terreno “ Il Chioso “ lungo tutto il confine dall’alto in basso fino al cancelletto accanto al muro del cortile di Montorfano ( già Santina Bolis ), per cui i Padri chiedevano un compenso ed un documento comprovante la servitù, ecc.

Ed ecco la risposta in data 13 Giugno 1944, N. 1739 di Prot.:” In relazione alla Vostra richiesta verbale questo Ufficio darà corso all’atto costitutivo della servitù sul terreno di Vostra proprietà contraddistinto in catasto al mappale n. 94 - sotto il quale è stata collocata la tubazione
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dell’acquedotto comunale di Vercurago.

La servitù medesima viene fatta alle seguenti condizioni:

a. costituzione di servitù a titolo precario, senza limiti di tempo, subordinandola però alla condizione che, trasferito l’acquedotto elevata la tubazione, la servitù deve ritenersi cessata:

b. diritto del Comune di praticare scavi per controllo della tubazione, salvo l’obbligo di rimettere le cose nello stato preesistente e di pagare gli eventuali danni causati;

c. a titolo di indennità per l’occupazione del sottosuolo il Comune corrisponderà la somma di £ 200 una tantum.

Vi preghiamo di darcene assicurazione in merito.


Il Commissario Prefettizio


f.to Innocenzo Cola



P. Giovanni Zonta

Risolta la questione dell’acqua potabile per l’Asilo, i Padri si sono preoccupati di trovare acqua sufficiente per i piani I° e II° della casa proveniente dal serbatoio del “ Chioso “ oramai quasi sempre aciutto, perchè non più alimentato dall’acqua ora immessa nell’acquedotto. La piccola sorgente sita sul sentiero a pochi metri dal sebatoio non è perenne, ed anche in tempi di massima resa dà soltanto 10 litri circa all’ora. Il serbatoio ha capacità di circa m cubi 4,5 ossia l. 4500. Abbiamo trovato nel terreno di proprietà del Sig. Bolis Emilio confinante col nostro mapp. 94 “ Chioso “ ed immediatamente sotto l’acquedotto comunale, alla distanza di circa m. 20 dal termine di confine nord-est del nostro terreno,
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una ricca sorgente perenne che dà circa 80 litri all’ora e che era lasciata disperdere e solo in parte raggiungeva il nostro terreno. Ne abbiamo fatta richiesta al Sig. Bolis ed egli molto gentilmente ci ha concesso in forma precaria di incanalarla e coprirne il corso con un riparo di pietre, sotto le quali scorre in alveo naturale, senza tubatura, fino al confine col nostro terreno. Ivi abbiamo fatto costruire in cemento un tratto di canale di circa m. 1,50 che immette in una vaschetta di raccolta ( m. 0,60 X 0,50 X 0,40 circa ) in cui pesca un tubo di ferro con cuffia perforata lungo circa m. 1,50, che va ad innestarsi in una tubatura di eternit 

( diametro c. 6 circa ), la quale, interrata a circa 30 cm. di profondità, corre parallela al murello divisionale e di fianco al canaletto di scolo ( circa m. 0.70 dal muretto ), per circa m. 20, poi s’immesta ancora con un tratto di tubo di ferro scendendo a curva e passando sotto il canaletto per circa m. 2, donde prosegue, in eternit, in linea retta tra i due ultimi filari di viti, fino al serbatoio, per circa m. 13.

Il sebatoio è situato nell’interno della siepe, presso la curva dove la Via Fredda, al di sopra del lavatoio, volge a destra verso la Provada e si biforca in un sentiero - scorciatoia che sale al piano di Beseno: ( distanze dal coperchio: m. 4 dalla curva di Via Fredda, e m. 3 dal sentiero ). E’ coperto da circa cm. 30 di terra erbosa, in forma cubica, della capacità di circa m cubi 4,5 cioè litri 4500, e riceve dal lato nord l’acqua proveniente dalla sorgente Bolis, e dal lato sud-est l’acqua della piccola sorgente di nostra proprietà situata nel sentiero a circa m. 6 dal serbatoio stesso. Questo poi ha una bocca di scarico a fior di terreno presso la siepe a circa m. 3 in basso; più sotto v’è un piccolo pozzetto coperto con sportello di ferro, entro cui si vedono due piccole saracinesche a rubinetto: la superiore, più grande, apre il tubo di scarico sul fondo del serbatoio: l’inferiore, più piccola apre
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la conduttura dell’acqua che viene alla casa.

N.B: Queste due saracinesche lì nel pozzetto appaiono disposte al contrario del come dovrebbero, ma in realtà i loro tubi s’incrociano sotto terra e vanno a pescare nel serbatoio nella posizione richiesta, cioè quello di scarico ( più grande ) pesca sul fondo e più in basso di quello della conduttura dell’acqua ( più piccolo ).

La conduttura poi, in canna di ferro, prosegue attraverso il terreno del “ Chioso “ sino al confine presso il cancelletto vicino al muro del Montorfano, donde scende in Via Fredda, passa sotto la tubatura dell’Acquedotto Comunale e prosegue lungo il muro dell’Asilo e Casa Benaglia per entrare in Convento presso la porta della nostra legnaia e diramarsi, davanti all’ingresso della tinaia, in due rami: l’uno verso il lavandino esterno ed interno della cucina, l’altro verso la tinaia, dove si divide ancora in due diramazioni, l’una delle quali va alla lavanderia e al teatro, l’altra sale ai piani superiori della casa.

Col Sig. Bolis Emilio, in nome proprio e dei suoi eredi, concede ai Padri Somaschi l’uso, in forma precaria, dell’acqua che sorge nel terreno di sua proprità in Somasca, in località 

“ Chioso “ per la sola parte che va a defluire naturalmente sul terreno confinante di proprità dei Padri Somaschi, i quali faranno raccogliere ed incanalare, a proprie spese, dal confine del sudeetto terreno sino al loro serbatoio situato nella medesima località.


Il Proprietario della sorgente

Il Superiore dei Padri Somaschi


F.to Bolis Emilio



F.to Don Giovanni Zonta



P. Giovanni Zonta



P. Cesare Tagliaferro Attuario
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Abbiamo dovuto contentarci di una concessione in forma precaria, cioè finchè l’acqua non servirà al proprietario o eredi Blis; ma speriamo di poterla ottenere in seguito, alla prima occasione opportuna, in modo definitivo con compera  o donazione della sorgente o del pezzo di terreno.

I lavori sono stati eseguiti dai Fratelli Baggioli di Vercurago.

Il terreno del “ Chioso “ dove si trova la tubatura ed il serbatoio, è in affitto a Benaglia Giovanni.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

30 Giugno 1944

E’ qui di ritorno il P. Pigato definitivamente, libero da obblighi militari, insieme col Parroco di Nove ed il fratello.

Giungono anche oggi da Corbetta, accompagnati dal Superiore Rev.mo P. Brusa, diciotto chierici con i Padri Filippetto, de Marchi ed i due novelli Sacerdoti Prudente e Oltolina, il quale però celebra soltanto la S. Messa alla tomba del nostro Santo e riparte nel pomeriggio per Rho, dove canterà solennemente la 1.a Messa. Gli altri si fermeranno qui una diecina di giorni per ritempare lo spirito ed il corpo nella quiete della casa del Padre. 

Il Rev.mo P. Brusa riparte in giornata.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

3 Luglio 1944

Il Parroco di Nove col fratello del P. Pigato ripartono per il loro paese.

L’Ufficio Stampa di Bergamo comunica che il Ministero ha concesso l’autorizzazione a continuare la pubblicazione del nostro Bollettino col N. 1257 del 7 Genn. 1944.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tgaliaferro Attaurio
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4 Luglio 1944

Il Rev.mo P. Brusa arriva qui da Corbetta.

5 Luglio 1944

L’Avv. Buzzetti, qui ospite da circa un mese, oggi lascia questa casa.

6 Luglio 1944

Riparte il Rev.mo P. Brusa.

9 Luglio 1944

Ritorna il Rev.mo P. Brusa.

10 Luglio 1944

Il Rev.mo P. Brusa riparte con tutti gli altri Padri e Chierici di Corbetta lasciando qui soltanto Don Casati, che ha bisogno di rinfrancarsi meglio.

10 Luglio 1944

La Ven. Curia Arcivescovile di Milano ha mandato la facoltà al P. Tagliaferro di confessore straordinario delle Suore dell’Immacolata di Genova, addette alla parrocchia di Airuno, in data 1.6.1944 ad triennium ( vedi sopra a pag. 97 ) ed al P. Nava idem per le Suore Misericordine di Maggianico, ad triennium, il tutto confermato dal Rev.mo P. Generale.

11 Luglio 1944

Da Corbetta arriva il P. Bergadano con 19 Chierici che, come i precedenti, passeranno una diecina di giorni di vacanza qui presso le Sacre Spoglie del nostro Santo Fondatore.

13 Luglio 1944

Sono qui di passaggio per devozione a S. Girolamo i Sigg. Massari, nostri benefattori di Corbetta, Don Giovanni Milani, Rettore del Santuario di Corbetta, accompagnati dal Rev.mo P. Brusa e dal P. Rocco. Si reccano a Bonate.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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14 Luglio 1944

Arriva il P. Rocco Antonio Maestro dello Studentato di Corbetta per alcuni giorni di vacanza.

15 Luglio 1944

Parte il P. Pigato per Rapallo ed il Ch. Casati per Corbetta.

16 Luglio 1944

Da Corbetta giunge il Fr. Emilio Sartirana per un po’ di riposo in questa casa.

19 Luglio 1944

Il Rev.mo P. Brusa arriva da corbetta per condecorare la festa del nostro Santo Fondatore.

19 - 20 Luglio 1944

Anche quest’anno la festa votiva del nostro Santo si è voluta celebrare con particolare solennità col trasporto ed esposizione della sacra Urna sull’altare maggiore per soddisfare alla pietà del buon popolo tanto oppresso dal protrarsi dell’immane flagello e tanto fiducioso nella protezione del nostro Santo. Pur essendo giorno feriale, grande è stato il concorso dei fedeli e veramente consolante la partecipazione ai SS. Sacramenti. Ai 1.i vespri, alla Messa solenne ed ai 2.i vespri celebrò il Rev.mo Delegato Generale P. Brusa, che tenne anche un elevato panegirico del Santo. Condecorarono le funzioni il nuovo Arciprete di Calolzio col Coadiutore, il parroco di Vercurago, Rossino e Garlate. Accrebbe il decoro della festa la presenza dei nostri Chirici Studenti, che eseguirono con amore di figli i vari canti alle singole funzioni.

La sera stessa giunse da Como il P. Porta dei signori della Missione per fermarsi una quindicina di giorni in questa casa per riposarsi.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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21 Luglio 1944

Questa mattina sono ripartiti per Corbetta tutti i Padri e Chierici, lasciando qui ancora per qualche giorno il Fr. Emilio Sartirana.

Si fa qui memoria che con rincrescimento di tutto il paese è stata trasferita altrove la bambina di 7 anni Adelaide Roncalli di Ghiaie di Bonate ( Bergamo ) che dalla sera del 10 corr. era stata portata a Somasca per disposizione di Mons. Vescovo allo scopo i sottrarla alle importune curiosità del popolo ed era stata alloggiata presso le RR. Suore Orsoline sotto la continua vigilanza di due Suore Orsoline di Gandino, del Prof. Sac. Cortesi e duna Dottoressa. La bambina aveva avuto il privilegio di vedere e parlare per 13 volte con la Madonna SS. ( dal 13 al 31 Maggio scorso ) e di riceverne confidenze consolanti per l’umanità. Il tutto però è sotto rigoroso esame dell’Autorità ecclesiastica.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

22 Luglio 1944

Da Cherasco arriva il nostro P. Vassena.

24 Luglio 1944

Riparte per Cherasco il P. Vassena e per Corbetta il Fr. Sartirana.

26 Luglio 1944

Il P. Maestro conduce i Novizi in gita pellegrinaggio di devozione a Ghiaie di Bonate, dove si crede apparsa la Madonna alla bambina Adelaide Roncalli. A causa di bombardamenti aerei che hanno devastato la ferrovia oltre Bergamo il treno ha avuto un forte ritardo, così che i nostri pellegrini sono tornati a Somasca alle ore 2.1/2 dopo mezzanotte invece che alle 8 di sera.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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2 Agosto 1944

Da Como giunge il P. Incitti che si fermerà qui un po’ di tempo per cura.

5 Agosto 1944

Sono qui in gita i nostri postulanti di Como in numero di 17, accompagnati dal Ch. Arrigoni e dal loro Direttore Oltolina, che celebra la Messa all’altare del Santo. Pranzano in casa e ripartono nel pomeriggio.

5 - 6 Agosto 1944

Quest’anno il P. Parroco d’accordo col P. Superiore, ha ritenuto opportuno trasferire il Perdono d’Assisi al sabato e domenica dopo il 2 Agosto per dare maggior comodità ai fedeli, specialmente agli uomini, di accostarsi ai Sacramenti ed acquistare le indulgenze.

9 Agosto 1944

Oggi i nostri novizi accompagnati dal P. Maestro si sono recati in pellegrinaggio alla Madonna del Bosco per implorare la pace, la guarigione del nostro Rev.mo P. Generale ( che in questi giorni è nuovamente in Clinica a Bergamo ) e per i bisogni del nostro Ordine. 

Il P. Nava si reca a Bergamo a visitarvi il Rev.mo P. Generale.

10 Agosto 1944

E’ qui di passaggio il P. Ferro che pernotta qui per partire domattina per Bergamo ( non essendovi comodità di treni ) per recarsi dal Rev.mo P. Generale.

18 Agosto 1944

Con ubbidienza del Rev.mo P. Generale ( per il tramite del P. Ferro ) il P. Andrea Cladera lascia questa casa per tornare a Rapallo, passando prima per Como.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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21 Agosto 1944

S. E. Mons. Vescovo di Bergamo ha designato come Cappellano del Convalescenziario il Sac. Tito Zambelli, che ha dovuto lasciare per motivi di guerra Vittorio Veneto, dove era Parroco di Salsa. Il Vescovo ha esonerato noi da qualunque impegno, dando al detto Sacerdote tutte le facoltà di confessare , predicare, ecc. Il Cappellano avrà vitto e alloggio nel Convalescenziario.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

24 Agosto 1944

E’ ancora qui ospite l’Avv. Buzzetti per motivi di salute.

Oggi il p. Maestro ha accompagnato i Novizi al Convalescenziario per subirvi una nuova visita radioscopica. Il Dott. Isnardi sempre gentile e diligente, li ha riesaminati accuratamente e non ha riscontrato alcun difetto pregiudizievole alla vita religiosa. Ha poi estirpato un’unghia incarnata a Pavan, come già aveva consigliato nella visita precedente. In De Bartolo e Battaglio ha trovato miglioramento circa i disturbi accennati in passato.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

26 - 27 gosto 1944

E’ qui di passaggio il P. Filippetto, che è stato a Bergamo a visitarvi il Rev.mo P. Generale; riparte per Corbetta passando ancora per Bergamo, date le condizioni alquanto incerte del P. Rev.mo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attaurio
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1 Settembre 1944

Si fa qui memoria della sistemazione definitiva dell’eredità del Legato Sangalli, di cui si era già trattato nel 1928, poi nel 1933 ( Libro degli Atti Collegiali Gennaio 1933, pag. 401 3 segg. ) ed ancora nel 1941 ( Libro Atti Collegiali Gennaio 1941, pag. 2 ). Ricopiamo qui il documento rilasciato dalla Curia di Bergamo fin dal Gennaio 1943 3, non registrato a suo tempo:

Legato “ Sangalli “ N. 8612.

“ Giace in Curia Vescovile il Capitale ( ricavato dalla vendita della Casa già di proprietà Sangalli ) di £ 11.400 ( undici mila quattrocento ), con la rendita di £ 513 ( cinquecento tredici ) annue al 4,50%.

Su tale capitale gravano i seguenti oneri ( a partire dall’anno 1943 ):

- Una Ufficiatura di III classe ( recita di 1 notturno, Lodi, messa solenne, esequie al tumulo, ecc. ) nel giorno 11 Marzo: l’applicazione s’intende per i def.i Sangalli.

- Celebrazione di n. 3 sante messe nel corso dell’anno:


1. per def. Luigi Sangalli

elem. £ 15.


2. per def. Francesca Sangalli
elem. £ 15


3. per def. Sac. Stefano Grosso
elem. £ 15

Quanto resterà delle £ 513, detratte le spese per l’Ufficiatura e per la celebrazione delle suddette tre messe, sarà usato dal Parroco in parte per i poveri della Parrocchia ( la metà ) ed in parte per i bisogni della Chiesa Parrocchiale ( l’altra metà ).

Curia vescovile di Bergamo, 1 Gennaio 1943


f.to Sac. Giovanni Fedrighini Segretario della C. D.


Il Parroco ( f.to P. Luigi Nava C.R.S )

La Curia ha consegnato al
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P. Parroco di Somasca £ 1033,15 ( interesse annuo 1941 1942 ) perchè venissero così distribuite:

- Per 1 Ufficiatura di III classe per def. Sangalli


£ 220.00

- per celebrazione N. 6 SS. messe per defunti Sangalli ( elem. 15 )
£   90.00

- per celebr. S. Messa per def. Sangalli



£   18.15

- Ai PP. Somaschi a saldo loro avere ( vedi incartamento )

£ 705,00








_____________________









£ 1033,15

1 Gennaio 1943



Il Parroco






f.to P. D. Luigi Nava C.R.S.


P. Don Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

2 Settembre 1944

Il P. Incitti riparte definitivamente per Como abbastanza rimesso in salute.

E’ qui di passaggio il nostro Ch. Arrigoni che, a cagione del ridottissimo servizio ferroviario, è costretto a pernottare in questa casa per compiere il breve viaggio da Como a Bergamo per recarsi dal Rev.mo P. Generale.

8 Settembre 1944

Arriva da Genova il P. Meda, che si fermerà qui qualche giorno per le solite incombenze.

Da Como giunge i lP. Saba De Rocco, delegato dal Rev.mo P. Generale per l’esame canonico dei Novizi.

9 Settembre 1944

Oggi si è radunato il Capitolo di questa casa per deliberare circa l’ammissione dei Novizi alla professione semplice. Votanti eranoi Padri: Zonta, Cortelezzi, Tagliaferro, Nava e Macera. Vi assisteva anche, senza dare il voto, il Rev.do P. De Rocco, esaminatore delegato.

Letto il Cap. delle Costituzioni “ De Novitiis admittendis , etc. “
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il P. Superiore riferiva che il Dott. Isnardi del Convalescenziario nella visita medico-radioscopica fatta recentemente ai novizi, li aveva trovati tutti sani eccetto un leggero disturbo gastrico a Battaglio e reumatico a Tiberi, ambedue facilmente rimediabili.

Il P. Maestro poi riferiva sulla condotta dei singoli Novizi, facendo notare in particolare che Sangiano lascia un po’ perplessi per la sua esagerata timidezza che lo rende eccessivamente chiuso; e così pure De Bartolo, il quale, oltrechè essere chiuso, è anche alquanto indolente e permalosetto; ambedue danno l’impressione di essere non del tutto maturi ( data anche l’età giovanissima ) e di avere poi bisogno di particolare assistenza dopo la professione.

Sottoposti i singoli ai voti segreti, si è avuto il seguente risultato:


Provincia Lomb. - Veneta:

Pavan Bruno
approvato a pieni voti

Tiberi Antonio
“
“
“

Zago Alessio
“
“
“


Provincia Ligure - Piemontese:

Battaglio Secondo
approvato a pieni voti

Sangiano Federico
“
“
“


Provincia Romana:

De Bartolo Leopoldo
4 voti favorevoli e 1 contrario

Di Bari Gaetano

approvato a pieni voti

Molinari Pasquale
“
“
“

Si attende ora la conferma del Rev.mo P. Generale.

Il P. De Rocco è ripartito oggi stesso per Como.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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11 Settembre 1944

Il Fr. Pilon si reca a Corbetta per parteciparvi al corso degli Esercizi Spirituali annuali.

16 Settembre 1944

E’ di ritorno da Corbetta il Fr. Pilon.

19 Settembre 1944

Questa mattina è ripartito il P. Meda diretto a Corbetta e di lì a Genova.

21 Settembre 1944

Viene da Como il P. De Rocco col P. Greco, che accompagnano cinque postulanti candidati al Noviziato ( si daranno i nomi,  ecc. appresso, il giorno della vestizione ).

Il P. De Rocco notifica a nome del Rev.mo P. Generale che questi ha confermato l’ammissione di tutti i presenti Novizi alla professione semplice ed ha delegato ad hoc per la cerimonia il nostro Superiore P. Zonta; così pure per la vestizione dei nuovi Novizi.

Il due Padri ripartono in giornata.

22 Settembre 1944

Arriva da Corbetta il P. Massaia Mario col postulante Bolis Ermanno ammesso al Noviziato. 

Giunge anche inaspettato il P. Cladera da Rapallo per fare gli Esercizi Spir. ( che incomincia privatamente oggi stesso per poter ritornare al più presto a Rapallo, nonostante i pericoli delle continue incursioni aeree nemiche ).

23 Settembre 1944

E’ arrivato il Predicatore degli Esercizi P. Deambrogio dei Sig.ri della Missione di Como.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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21 Settembre 1944

In giornata sono arrivati da Como per partecipare agli esercizi spir. i Padri Rinaldi, Negretti, Mozzato, Criveller ed il Ch. De Priori.

Alla sera ha luogo l’apertura dei Santi Esercizi spirituali per la vestizione e professione e per i Religiosi della casa, eccettuato il P. Parroco che li farà altrove.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

27 Settembre 1944

Oggi il P. Cladera ha terminato i suoi Esercizi spirituali e riparte per Rapallo affidandosi alla protezione del nostro Santo, dati i continui pericoli del viaggio per le incursioni nemiche.

Oggi stesso arriva da Rapallo, dopo varie peripezie, il P. Pigato per riprendersi alcuni libri.

30 Settembre 1944

Il P. Pigato coi Padri Rinaldi, Mozzato, Negretti, Criveller e Ch. De Priori, che hanno terminato la loro settimana di Esercizi Spirituali, ripartono per Como. Però in serata i PP. Negretti e Criveller col Ch. De Priori fanno ritorno a Somasca perchè un terribile bombardamento aereo su Erba ha interrotto la linea tramviaria. Gli altri, che erano partiti con la corsa precedente, sono riusciti a proseguire con mezzi di fortuna sino a Como.

1 Ottobre 1944

I PP. Negretti e Criveller col Ch. De Priori riescono a tornare a Como questa mattina.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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2 Ottobre 1944

Terminati gli Esercizi Spirituali, i nostri Novizi emettono i giuramenti prescritti alla presenza del M. R. P. Superiore ad hoc delegato dal Rev.mo P. Generale e degli altri Padri della casa.

3 Ottobre 1944

Di buon mattino parte il Predicatore degli Esercizi per Como.

Alle ore 8 i candidati alla professione ed alla vestizione assistono alla S. Messa celebrata proprio per loro dal M. R. P. Superiore all’altare del nostro Santo ed ivi fanno la S. Comunione, preparandosi così devotamente e con raccoglimento al grande atto.

Alle 10, presente tutta la famiglia religiosa, il Parroco di Garlate, Confessore ordinario, l’Avv. Buzzetti ed alcuni parenti dei postulanti, si dà inizio alla casa funzione, cui presiede il P. Superiore, quale delegato del Rev.mo P. Generale. I singoli candidati alla professione hanno voluto ( come di consuetudine ) aggiungere un secondo nome al proprio, come segue:

Antonio Domenico  M. Tiberi

Giuseppe  Pasquale Molinari

Bruno Antonio M. Pavan

Secondo M. Battaglio

Alessio Giuseppe  M. Zago

Gaetano Giuseppe  M. Di Bari

Federico Luigi M. Sangiano

Leopoldo Girolamo M. De Bartolo

Alla vestizione del nostro abito sono stati ammessi i seguenti postulanti ( per ora, in attesa di altri che non sono ancora potuti arrivare da Cherasco per le attuali difficoltà di viaggio, essendo le linee del Piemonte interrotte in vari punti dai bombardamenti nemici ):


Provincia Lombarda:

1. Verga Felice di Isidoro e di Meraviglia Pierina, nato il 19.3.1923 a Cerro Maggiore, 
frazione di Cantalupo ( Milano ), diocesi di Milano, già seminarista di Venegono 
dove aveva compiuto il corso filosofico: ha già fatto la 1.a teologia a Como durante 
un anno di probandato al Crocifisso.

2. Bolis Ermanno di Arturo e di Bolis Erminia, nato il 25.12.1923 a Somasca, già postulante 
presso il Pont. Ist. Missioni Estere, dove aveva compiuto il 1° anno di filosofia; poi 
nostro postulante a Corbetta per il 2° e 3° anno di liceo filosofico.

3. Guastamacchia Giuseppe di Michele e Ventola Angela, nato l’1.6.1925 a Terlizzi ( Bari ), 
diocesi di Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi: ha licenza ginnasiale di Stato. ( Prov. 
Rom. )

4. Lavatelli Bernardino di Angelo e Oldani Giuseppina ,nato il 7.10.1925 a Borgosatollo


 ( Brescia ), diocesi di Brescia, ma iscritto a Lentate sul Seveso ( Milano ) diocesi di 
Milano: ha la licenza ginnasiale di Stato. ( Prov. Lomb. )

5. Coccia Silvio fu Rocco e di Mingarelli Margherita, nato il 9.10.1926 ad Asnara 
(Frosione), diocesi di Veroli: ha la licenza ginnasiale di Stato. ( Prov. Lomb. )

6. Salvatori Giovanni di Umberto e di Roma Maria, nato il 17.12.1928 a 


( Frosinone ), diocesi di Veroli: ha la licenza ginnasiale di Stato, ( Prov.  Lomb. ).

4 Ottobre 1944

Questa mattina partono per Corbetta gli otto neo-professi accompagnati dal P. Nava.

5 Ottobre 1944

Con giubilo di tutti sono arrivati improvvisamente cinque nuovi postulanti accompagnati dal P. Bianco dopo tre giorni di viaggio in mezzo a stenti, fame, pioggia, freddo, un po’ in treno, un po’ con mezzi di fortuna, un po’ a piedi, a causa dei guasti prodotti dalle incursioni nemiche sulle ferrovie.

6 Ottobre 1944

Il P. Bianco lascia questa casa per recarsi a Como ad ossequiare il Rev.mo P. Generale ed il P. Provinciale per proseguire poi per Cherasco.

Alla sera i icnque postulanti incominciano gli Esercizi Spirituali prescritti per l’ammissione
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alla vestizione ed al noviziato.

7 Ottobre 1944

Arriva il P. Lorenzo Regattieri col giovane universitario Gianni Zuliani e si fermeranno qui ospiti una settimana. Il P. Regattieri, coadiuvato dal P. Maestro, predicherà gli Esercizi ai candidati al Noviziato.

8 Ottobre 1944

Giunge qui inaspettato il M. R. P. Ferro per vedere di incoraggiare i postulanti ultimi arrivati e provvedere per la loro prossima vestizione. Riparte la mattina appresso.

14 Ottobre 1944

Il P. Regattieri col giovane studente parte per Como. 

Arriva il Rev.mo P. Brusa per compiere domanio la cerimonia della vestizione.

15 Ottobre 1944

Oggi nuova festa intima in questa casa. Altre cinque nuove reclute vengono ad aggiungersi al piccolo ma generoso drappello dei figli di S. Girolamo. Ed ecco i nomi:

1. Pollano Domenico fu Francesco e fu Bosone Maria, nato il 6.9.1926 a Clavesana 


( Cuneo ), diocesi di Mondovì: ha fatto soltanto la 4.a ginnasiale a Cherasco.

2. Briozzo Nello, nato il 6.4.1927 a Calizzano ( Savona ), diocesi di Mondovì, da Luigi e 
Maria Briozzo: ha licenza ginnasiale di Stato.

3. Dallorto Matteo di Giov.Batt. e di Barbero Maria, nato a Sommariva Peruo ( Cuneo ) il 
25.5.1927, diocesi di Alba: ha la licenza ginnasiale di Stato.

4. Alessandria Giuseppe di Pietro e di Bogetti Caterina, nato il 2.6.1927 a La Morra 


( Cuneo ), diocesi di Alba: ha la licenza ginnasiale di Stato.

5. Bianco Giov. Batt. di Luigi e di Bertano Maria, nato il 4.7.1928 a Calizzano ( Savona ), 
diocesi di Mondovì: ha la licenza ginnasiale di Stato.
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Compì la funzione il Rev.mo Delegato Generale P. Brusa, che volle così quasi premiare la buona volontà dei suddetti figlioli venuti al Noviziato superando non lievi difficoltà e pericoli. E rivolse loro accorate parole di esortazione ed incoraggiamento ad uno studio profondo di se stessi per sradicare dall’animo le cattive abitudini ed inserirvi le virtù religiose e giungere alla santità.

Nel pomeriggio ripartì per Como.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

22 Ottobre 1944

Arriva da Como il P. Pigato per una commissione urgente. Ripartito la mattina dopo.

31 Otobre 1944

E’ ancora qui il P. Pigato per portarci indumenti per i nuovi Novizi. Intanto si presta per il servizio della Chiesa e tiene il discorso sui Morti, dopo i vespri del !° Novembre in preparazione al 1° venerdì del mese.

3 Novembre 1944

Riparte il P. Pigato per Como.

6 Novembre 1944

Oggi il Ch. Angeli Ottavio, ( professo semplice da tre anni ), che era stato alcuni giorni a ca sa sua ( Sala di Calolzio ) per rimettersi un po’ meglio in salute, è ritornato, ma non più religioso. Egli doveva rinnovare i voti semplici fin dal 7 Ottobre scorso; invece già aveva manifestato ai Superiori Maggiori la sua decisione di sospendere tale rinnovazione a cagione del suo stato di salute, ( esaurimento ed anemia grave per le frequenti e copiose emorragie del naso ), che gli impedisce di continuare gli studi e quindi di ascendere agli ordini sacri. Ha chiesto ai Superiori che, in carità, lo tengano ancora in questa casa, ed in abito religioso,
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per il tempo necessario a rivedere le materie già studiate per presentarsi agli esami di licenza liceale, onde avere poi un titolo per impiegarsi; poichè, non guarendo, egli stesso ha già spontaneamente dichiarato che uscirà definitivamente dall’Ordine e tornerà in famiglia, non sentendosi di rimanere tra noi come laico. Ed i Superiori Maggiori gli hanno concesso di rimanere qui come Ospite con l’abto religioso, a patto che si diporti come se fosse ancora religioso e continui il suo servizio di assistenza alla Sacrestia ed all’Oratorio. ( Vedi a pag. 140 )


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

11 Novembre 1944

Arriva il Rev.mo P. Brusa, che accompagna il nostro laico Fr. Pigato Sebastiano ( di voti semplici ), perchè sia di aiuto a questa casa nell’ufficio di portinaio e di sacrista. Il P. Brusa riparte in giornata, passando per Como.

17 Novembre 1944

Questa il M. R. P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa per il Capitolo dell’accusa delle colpe, dopo il quale ha trattenuto ancora i Padri per la discussione del caso morale.

19 Novembre 1944

In parrocchia oggi si è tenuto la Giornata Missionaria a favore delle Missioni. E’ venuto fin da ieri sera da Bergamo un Missionario delle Missioni Estere di Parma, il P. Giovanni Zeminelli, il quale ci ha intrattenuti sulla necessità di aiutare in qualunque modo le Missioni; nel teatrino poi ha illustrato la storia di una vocazione.

20 Novembre 1944

Il P. Missionario riparte per Bergamo.
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27 Novembre 1944

E’ qui giunto da Como il nostro P. Pigato, brillantemente laureato in lettere all’Università Cattolica di Milano: viene a riprendersi la sua roba, perchè deve partire per Rapallo, dove è destinato per l’insegnamento.

Riparte infatti il giorno 29 corr.

1 Dicembre 1944

Questa sera il M. RPp. Superiore ha radunato la Comunità a Capitolo per l’accusa della colpa, intrattenendo poi i soli Padri per la soluzione del caso morale e per gli affari della casa, stabilendo di tenere più frequentemente questo Capitolo per supplire a qualche omissione dei mesi passati dovuta a contrattempi imprevisti.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

8 Dicembre 1944

Si fa qui memoria che il Comune di Vercurago, per ordine superiore, ha imposto il conferimento all’ammasso di legna da ardere a tutti i proprietari di terreni; a noi q.li 25. Dietro nostra domanda di esonero da tale conferimento il quantitativo è stato ridotto a q.li 5.

14 Dicembre 1944

Oggi nuovamente il M. R. P. Superiore ha raccolto la Comunità per il Capitolo della colpa e poi i Padri per la soluzione del caso morale, secondo quanto era stato disposto nel Capitolo precedente.

19 Dicembre 1944

Giunge qui di passaggio il Rev.mo P. Brusa Delegato Generale, che riparte la mattina appresso.

31 Dicembre 1944

Solenne funzione d chiusura dell’anno con discorso del P. Parroco.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario


DEO GRATIAS !
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ANNO 1945

Stato della Famiglia Religiosa

M. R. P. Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

“            Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

“  
Cesare Tagliaferro
Vice Superiore, Maestro dei Novizi, Attuario

“
Luigi Nava

Parroco

“
Francesco Macera

Fratel 
Tozzi Francesco

Ortolano

“
Pilon Leone

Assistente alla Valletta

“
Pigato Sebastiano
Sacrista e Portinaio ( Professo semplice )


Novizi:

1. Verga Felice


7. Pollano Domenico

2. Bolis Ermanno


8. Briozzo Nello

3. Guastamacchia Giuseppe
9. Dallorto Matteo

4. Lavatelli Bernardino

10. Alessandria Giuseppe

6. Salvatori Giovanni

11 Bianco Giovanni Battista

Angeli Giovanni  Ospite in abito religioso

3 Gennaio 1945

Giungono qua da Como il M. R. P. Ferro ed il P. Regattieri per trattenersi alcuni giorni in Esercizi Spirituali. Ne approfittiamo per far tenere una giornata di ritiro ai Novizi.

8 Gennaio 1945

Il M. R. P. Ferro ed il P. Regattieri ripartono per Como.

17 Gennaio 1945

Il M. R. P. Superiore raduna ancora il Capitolo della casa per la colpa e per il caso morale. Inoltre espone ai Padri lo stato finanziario assai preoccupante per l’esagerato, vertiginoso aumento dei prezzi della roba: si decide di chiedere ai Superiori
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Maggiori un aumento della retta dei Novizi e di abbattere alcune piante di castagno per far legne da ardere, data la mancanza di carbone. Si approva anche un aumento di stipendio alle Suore addette alla nostra Casa.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

28 Gennaio 1945

E’ stata celebrata in parrocchia la giornata delle vocazioni con partecipazione, in bella gara, di tutta la popolazione. Alla messa delle 8 è stata fatta l’esposizione del Ss. mo Sacramento, mentre i Novizi, ( le nostre vocazioni ), erano tutti in devota adorazione in presbiterio col P. Parroco, che tenne brevi ed appropriate meditazioni intercalate da precisi canti. 

Nel pomeriggio dopo le funzioni si ebbe anche una graziosa accademia nel teatrino. Le offerte raccolte nella giornata sono state assegnate per metà all’Opera Barbarigo per le vocazioni diocesane, e per metà alle vocazioni somasche, per le quali il P. Parroco ha aperto la sottoscrizione di una Borsa di Studio, “ Miani “, per il mantenimento di una vocazione nostra. A questo scopo inoltre farà porre in ogni famiglia di Somasca una scatoletta per le offerte da ritirare mese per mese, in modo che la parrocchia di Somasca abbia il merito e l’onore di mantenere costantemente una vocazione somasca e possa così attirare copiose benedizioni celesti su tutto il paese, ( somma iniziale £ 3.500 ! ).

Noi compenseremo col celebrare una Messa l’8 di ogni mese ed un’Ufficiatura annua.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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7 - 8 Febbraio 1945

Festa di S. Girolamo.

Anche quest’anno è riuscita assai solenne contro ogni aspettativa, data la mancanza dei mezzi di trasporto e le giornaliere incursioni nemiche su questa zona. Chiesa gremita fin dai 1.mi vespri officiati dal Rev.mo Arciprete di Calolzio. La mattina della festa poi è stata una continua comunione fin dalle 5, fin dopo la messa solenne. L’afflusso dei devoti si è fatto vera folla, ovunque raccolta e orante, dopo mezzogiorno fino a notte; nessuno avrebbe immaginato tanto!

Attendevamo da Como il M. R. P. Ferro per cantare la Messa e tenere il panegirico, invece per gravi impedimenti è stato costretto a farsi sostituire dal nostro P. Pio , ( accompagnato dal P. Greco e da un Chierico per il consueto aiuto alla Valletta ); i quali poi verso sera sono ripartiti per Como.

Domenica 11 Febbario 1945

Oggi pure grande concorso di devoti, specialmente nel pomeriggio così mite e quieto, non disturbato dalle ormai quotidiane incursioni, per cui il buon popolo accresce la sua fiducia nella protezione del caro Santo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

21 - 22 Marzo 1945

Il Rev.mo P. Brusa è qui di passaggio e ci porta la dolorosa notizia della morte del P. Francesco Salvatore, avvenuta a Roma il 2 Gennaio e notificata da un radio-messaggio vaticano.

30 Marzo - 2 Aprile 1945

Viene da Como il P. Greco in aiuto per le confessioni di Pasqua e riparte il 2 Aprile.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attaurio
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10 Aprile 1945

Dietro richiesta dell’Autorità abbiamo concesso la sede dell’Oratorio Maschile quale aula per una classe delle Scuole elementari di Vercurago, perchè queste sono state occupate dall’Autorità militare germanica per alloggiarvi prigionieri di guerra.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

28 Aprile 1945

Questa sera tutta la Comunità si è raccolta nella Cappella di S. Girolamo e davanti alle sue Sacre Ossa ciascun religioso ha rinnovato i santi voti ed i Novizi la loro promessa secondo il nostro Rituale.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

29 Aprile 1945

“ La guerra è finita per l’Italia !”. Così è stato annunciato per radio proprio oggi, ai primi vespri della Patrona d’Italia, S. Caterina da Siena!

Eterna riconoscenza dobbiamo noi di Somasca al caro nostro S. Girolamo per la visibile costante protezione usata a questo privilegiato paese durante i cinque lunghi anni di guerra. Nessun danno, neppure un vetro rotto, mentre nei dintorni si sono avuti vari bombardamenti e mitragliamenti con danni non lievi; neppure abbiamo avuto il minimo disturbo per allarmi, ispezioni, perquisizioni o requisizioni.

Abbiamo continuato tranquilli la nostra vita comune, le nostre belle funzioni in parrocchia ed alla Valletta; soltanto una certa trepidazione, in questi ultimi tempi, date le notizie allarmanti di probabili bombardamenti in questa zona, tanto che una recente disposizione
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del Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, a nome del Rev.mo P. Generale, era venuta a richiamare l’urgenza della rimozione e sistemazione dell’Urna e di altri oggetti preziosi in un luogo segreto e ben sicuro. Ma S. Girolamo vi ha provveduto da sè ...!

Anche per il vitto, vestiario, ecc., dobbiamo con profonda riconoscenza dichiarare che la Provvidenza non ci ha lasciato mancare nulla; si è dovuto tribolare molto per gli acquisti 

( quanti viaggi con ogni mezzo di fortuna a Corbetta, a Como, a Bergamo, a Casatenovo, ecc. !); ma abbiamo avuto sempre più dello stretto necessario ( se si fa eccezione per il sale, zucchero e qualche condimento ). 

Particolarmente grati dobbiamo essere ai nostri Confratelli di Corbetta per i soccorsi di riso e farina fornitici in larga misura ed a prezzi di favore.

Nessuna malattia si è verificata tra i Religiosi e neppure tra la popolazione, nonostante le dure privazioni, cui gran parte di essa è stata soggetta. 

Tutti ora e da tutte le parti sentono il bisogno di esternare la loro riconoscenza a S. Girolamo, e perciò è un continuo crescendo di pii pellegrinaggi quassù al suo Santuario dai paesi vicini e lontani, con qualsiasi mezzo di trasporto, a far celebrare funzioni e Messe cantate di ringraziamento.

Ora continuiamo a pregare per ottenere la cessazione della guerra in tutto il mondo e la conclusione di una pace giusta e duratura.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

7 - 8 Maggio 1945

E’ qui il Rev.mo P. Brusa Delegato Generale col P. Filippetto per una sommaria verifica dello stato finanziario di questa Casa, che gravata da particolari spese per il mantenimento dei Novizi. Ci portano la lieta notizia che finalmente la guerra è terminata in Europa!
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10 Maggio 1945

Festa dell’Ascensione e festa dell’innocenza! Dodici cari bambini di Somasca oggi hanno ricevuto per la prima volta Gesù Eucaristico dalle mani del P. Parroco.

15 Maggio 1945

All’altare del nostro S. Fondatore, dentro e fuori della Cappella, vi erano varie lampade e lampadari, ma privi di luce. Si è fatto un piccolo impianto elettrico con trasformatore ( sul cornicione ) e sono state collocate piccole lampadine in ciascuna lampada con bicchierini a colori, in modo che si è eliminato quel senso di abbandono che si provava nell’osservare tutte queste lampade spente.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

1 Giugno 1945

Il M. R. P. Superiore oggi ha tenuto il consueto Capitolo della colpa, dopo il quale ha trattenuto i Padri per la soluzione del caso morale.

Inoltre, alla sera, i nostri cari Novizi hanno fatto gustare una bella Accademiola Mariana a chiusura del mese di Maggio trasferita ad oggi, in cui è stata fissata la festa di Maria Mediatrice di tutte le grazie.

3 Giugno 1945

Tutta la Comunità si reca a Calolzio per partecipare ai solenni funerali del povero Arciprete D. Achille Bolis, morto il 27 Febbraio dell’anno scorso a Milano, ed oggi sepolto nella sua parrocchia con un vero plebiscito di affetto e di venerazione: era morto in carcere a Milano, vittima di false denunzie per questioni politiche.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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8 Giugno 1945

La cara festa del S. Cuore, già intronizzato in questa casa, è celebrata con intensa devozione e con la rinnovazione della consacrazione della  famiglia religiosa..

11 Giugno 1945

E’ qui di passaggio epr breve visita al nostro Santo il P. Tentorio da Genova: riparte in giornata.

12 - 14 Giugno 1945

Il p. Mondino da Cherasco giunge qua e si ferma un paio di giorni per sua devozione a S. Girolamo.

17 Giugno 1945

Una festa commovente abbiamo celebrato oggi a Somasca. Per iniziativa del P. Parroco, P. Nava, è stata rifatta a nuovo la Cappelletta di S. Rocco, ( in fondo al campo detto ‘ Il Donegale ‘, sulla stradetta per la folla ), per attestare la riconoscenza del paese alla Madonna per l’incolumità goduta durante tutta la guerra passata. La nuova Cappelletta è stata costruita dall’Ing. Gianforma ( qui sfollato da Milano ), col concorso di tutta la popolazione, che ha dimostrato un vero entusiasmo. E’ un gioiello nel suo genere; non ha più l’affresco rappresentante S. Rocco, ma una nicchia contenente una graziosa statuetta della Madonna della medaglia miracolosa, con la seguente  scritta

Somasca

Risparmiata dal flagello

del più immane conflitto

dedica 

Alla Vergine Immacolata

Maggio 1945

Fu una giornata tutta consacrata alla Corte di Maria, chiusa poi da una devota processione dalla parrocchia alla Cappelletta per accompagnarvi la bella statuetta, portata da quattro dei nostri bravi reduci dalla guerra.
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Inoltre per il medesimo motivo di riconoscenza, il P. Parroco ha fatto restaurare e rimettere a nuovo col concorso della popolazione l’altra Cappelletta dell’Addolorata che si trova sulla strada per Beseno, accanto la lavatoio superiore, vicino alla Selvetta; e poi ancora la nicchia dell’Angelo Custode sul muro di sostegno del nostro cortile sulla via della Chiesa, facendo eseguire ex novo l’affresco dal nostro Fr. Giacomo Riva di Somasca.

Tutte le spese sonostate pagate con le offerte raccolte dal P. Parroco


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

18 Giugno 1945

E’ venuto da Como il nostro P. Ferro, Rettore del Collegio Gallio, con sette convittori in pellegrinaggio di ringraziamento a S. Girolamo per la protezione durante la guerra passata. Oggi lascia definitivamente questa casa l’Avvocato Giovanni Buzzetti, ex alunno del Gallio, per Morbegno, essendo oramai cessato ogni pericolo di guerra.

22 Giugno 1945

Il P. Superiore ha tenuto il consueto Capitolo della colpa e l’adunanza dei Padri per il caso di morale.

25 Giugno 1945

Il P. Parroco, avendo ottenuto le debite autorizzazioni, è riuscito ad allestire una spedizione di soccorso ai poveri reduci dalla prigionia e della guerra, recandosi con un camion fino a Bolzano, donde potrà riportare un buon numero di quei poveri figliuoli.

28 Giugno 1945

Oggi il nostro Fr. Sebastiano Pigato, scadendogli i voti semplici e non essendo ancora ammesso ai solenni, rinnova la professione semplice ad annum davanti al M. R. P. Superiore ad hoc delegato dal Rev.mo P. Generale.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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29 Giugno 1945

Ieri sera è giunto da Como Como il P. Mozzato per supplire il P. Macera, che si reca per qualche giorno in famiglia a Rapallo.

2 Luglio 1945

Riparte per Como il P. Mozzato. 

E’ qui di passaggio il Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale.

3 Luglio 1945

Il P. Macera ritorna da Rapallo.

9 Luglio 1945

Giunge qua da Rapallo il P. Pigato che riparte domani.

19 - 20 Luglio 1945

La festa votiva di S. Girolamo ha attirato quassù una folla grandissima di pellegrini desiderosi di ringraziare il Santo per gli scampati pericoli della guerra passata e di supplicarlo per il ritorno di tanti poveri figliuoli internati, deportati, prigionieri, ecc.

Non si è fatto il trasporto dell’Urna, ma tutte le funzioni, vespri e messa cantata, sono state celebrate all’altare del Santo. Il nostro P. Rocco è venuto da Corbetta ed ha celebrato la messa della comunione generale e fatto il panegirico alla messa solenne, toccando profondamente i cuori di tutti con la sua parola sempre sentita e così appropriata ai bisogni spirituali degli animi.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

21 Luglio 1945

Il P. Rocco riparte per Corbetta.

Questa mattina il P. Nava accompagna nel viaggio per ceccano il Novizio Salvatori Giovanni che ripetutamente aveva chiesto di ritornarsene a casa sua perchè non sentiva nessuna attrattiva alla vita religiosa.

PAG. 130

23 Luglio 1945

Il P. Tagliaferro ogggi si è recato ad Airuno in rappresentanza della nostra famiglia religiosa per partecipare alla festa del 25° di Sacerdozio di Don Angelo Manzoni, Parroco di Airuno, e nativo di Somasca. Torna alla sera.

27 Luglio 1945

Arriva da Genova il P. Meda che si tratterà qui qualche giorno per le consuete operazioni finanziarie.

29 Luglio 1945

Il P. Nava è di ritorno da Ceccano dopo un viaggio pieno di disagi compiuto con ogni mezzo di fortuna, non essendoci ancora in efficienza le ferrovie. La spesa è stata di £ 2400, ma sarebbe stata almeno quintuplicata, se non avesse trovato la provvidenza di trasporti gratuiti da Somasca a Pescara e da Roma a Milano.

30 Luglio 1945

Il Nostro M. R. P. Superiore si reca a Como accompagnato dal P. Meda per fare visita al nostro Ven. P. Generale gravemente infermo. Ritorna in giornata.

Giunge qui da Milano il Rev.mo Mons. Angelo Portaluppi, Prevosto di S. Maria del Suffragio, per passare tra noi una quindicina di giorni di vacanza.

3 Agosto 1945

Il P. Meda riparte per Genova.

5 Agosto 1945

Viene qui da Como il M. R. P. Porta, Superiore dei Signori della Missione di Como, per una quindicina di giorni di ritiro e vacanza.

11 Agosto 1945

Questa mattina è ripartito per milano Mons. Angelo Portaluppi contentissimo dell’ospitalità avuta.

Giunge da Como il nostro P. Oltolina con una ventina di giovani dell’Oratorio del SS. Crocifisso, che il Rev.mo P. Generale ha voluto premiare con alcuni giorni di vacanza a Somasca. Formono nel grande corridosio-dormitorio del vecchio Noviziato e mangiano nel piccolo refettorio accanto alla cucina.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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15 Agosto 1945

Con immenso giubilo di tutti si diffonde in un baleno la sospirata notizia della cessazione della guerra in tutto il mondo. Finalmente! Dio sia benedetto! E’ un nuovo trionfo della mediazione di Maria SS.ma, che la SS. Trinità ha voluto glorificare con le significative coincidenze dei grandi avvenimenti di questi ultimi tempi ..! Cessazione delle ostilità in Italia con la festa della Madonna del Buon Consiglio: armistizio con la festa della Madonna di Pompei, 8 Maggio; cessazione della guerra in tutto il mondo, 15 Agosto!

Trionfi ancora Maria sulle potenze infernali, che ora osteggiano rabbiosamente l’opera del Papa e della Chiesa per lo stabilimento di una pace vera e duratura sulla carità e la giustizia ... pax Christi in regno Christi, adveniat per regnum Mariae !


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

16 Agosto 1945

Questa mattina riparte per Como il P. Oltolina con tutta l’allegra brigata dei giovani dell’Oratorio del Crocifisso, contentissimi del trattamento avuto. ieri sera hanno fatto una esilarante recita nel nostro teatrino, devolvendo poi una metà dell’incasso al rimborso delle spese date alla casa, oltre una data quota pagata da ciascuno.

16 - 20 Agosto 1945

Approfittando della gentile prestazione del Sig. Porta dei Preti di S. Vincenzo, il P. Parroco ha organizzato una settimana di Esercizi spirituali chiusi, in questa casa, per i ragazzi della parrocchia dai 10 ai 15 anni, assistiti dal Fr. Sebastiano Pigato. Vi hanno partecipato anche quattro di Vercurago: in tutto una quindicina. Hanno fatto le loro cose con molta serietà.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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20 Agosto 1945

Come è prescritto, abbiamo fatto subire una visita radioscopica ai Novizi presso il Convalescenziario dal Dott. Isnardi, specialista di malattie polmonari. Tutti sono stati riscontrati sani; a Dallorto Matteo risulta una leggera velatura apicale destra senza importanza, secondo il Dottore. A Pollano Domenico, adenopatie ilàri, ili notevolmente ingranditi specie il destro, dove si osservano numerose ghiandole in parte calcificate. Riguardo a questo figliuolo che ha avuto quest’inverno vari disturbi per ghiandole purulente, insonnie, dolori reumatici, sordità da un orecchio per rottura del timpano fin da bambino, il Dottore ha dichiarato essere tipo spiccatamente predisposto alla tubercolosi, dato anche il fatto della morte dei genitori per la medesima malattia, e perciò sconsiglia la sua ammissione alla vita religiosa.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

25 Agosto 1945

Giunge il Fr. Giacomo Riva da Corbetta per un po’ di vacanze ed intanto ne approfittiamo per fargli dipingere a fresco l’Angelo Custode nella nicchia in Via della Chiesa sul muraglione di sostegno del nostro cortile, essendo stata rovinata quella già esistente in passato.

31 Agosto 1945

Il P. Maestro accompagna a Como il Novizio Guastamacchia Giuseppe per una visita speciale del sistema nervoso dal Dott. Falciola,
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il quale gli ha riscontrato vari fenomeni nervosi, ( come da suo certificato riservato che si conserva tra i documenti del Noviziato ) e rimettendo ai Superiori la responsabilità dell’ammissione del Novizio alla professione. Però la cura prescritta dovrà far comprendere chiaramente se i suddetti fenomeni siano soltanto momentanei o permanenti, dal quale esito dipenderà l’ammissione o meno del figliuolo alla professione. Intanto si fanno preghiere al nostro Santo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

1 Settembre 1945

Viene a Somasca da Corbetta il Ch. Mariani Mario, che ha deciso di cambiare Ordine e di passare ai Camaldolesi. In attesa delle pratiche relative si fermerà in questa casa, occupandosi nell’assistere alla sacrestia, all’oratorio dei ragazzi e nei vari servizi della casa.

3 Settebre 1945

Oggi è partito il Fr. Sebastiano Pigato che lascia Somasca per recarsi a Treviso.

5 Settembre 1945

Il Novizio Pollano Domenico a cagione del suo stato di salute ( vedi 23 Agosto ) e della sua scarsa attitudine agli studi è dimesso dal Noviziato e parte per Como, donde si recherà all’orfanotrofio di Rapallo, ritenendo ancora l’abito religioso come aggregato ad habitum secondo il suo desiderio, che i Superiori ben volentieri assecondano, data la sua grande bontà, virtù e serietà e la sua attitudine a stare con gli orfani. A tutti è grandemente dispiaciuto la partenza di Pollano, perchè era veramente un Novizio esemplare e molto promettente.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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8 Settembre 1945

Fr. Giacomo Riva ha terminato le sue incombenze e riparte per Corbetta.

Giunge da Treviso il nostro Fr. Nasato Camillo destinato a far da sacrista e portinaio in questa casa in sostituzione del Fr. Sebastiano Pigato.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

10 Settembre 1945

Il P. Macera si reca a Corbetta per prendervi parte agli Esercizi Spirituali.

12 settembre 1945

Arriva da Como il P. Saba De Rocco delegato dal Rev.mo P. Generale ad esaminare i Novizi per l’ammissione alla professione semplice.

Radunatisi i Padri Zonta Superiore, Cortelezi, Tagliaferro e Nava ( assente P. Macera in esercizi a Corbetta ), dopo le prescritte preci e lettura delle Costituzioni, sono passati alla votazione segreta sui singoli Novizi col seguente risultato:

1. Verga Felice 

( Prov. Lom. ) approvato a pieni voti

2. Bolis Ermanno

“
“
“
“
“

3. Lavatelli Bernardino
“
“
“
“
“

4. Coccia Silvio

“
“
“
“
“

5. Alessandria Giuseppe
( Prov. Ligure )
“
“
“

6. Dallorto Matteo
“
“
“
“
“

7. Bianco Giov. Batt.
“
“
“
“
“

8. Briozzo Nello

“
“
Non approvato ad unanimità perchè troppo 





chiuso, debole di volontà, scarso d’intelligenza 




per gli studi, insufficientemente compreso della 




sostanza della vita religiosa.

9. Guastamacchia Giuseppe,  ( Prov. Romana), approvato a pieni voti, a condizione che la 




cura prescritta dia esito favorevole entro il 
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mese precedente alla professione, dietro parere 




favorevole del Rev.mo P. Generale.

N.B.: Riguardo a Guastamacchia, in relazione a quanto riferito il 31 Agosto ( pag. 132-133 ) si ritiene:
1. che abbia dato sufficiente prova di resistenza morale nel superare le gravi crisi accennate dal Dott. Falciola di Como;



2. che, riguardo alla cura dei disturbi fisici nervosi, sia pure sufficiente la prova di un altro mese prima della professione, dato che la cura dei quindici giorni passati ha già dato buoni risultati.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

14 - 15 - 16 Settembre 1945

Quest’anno con l’approvazione de dei Superiori e della Curia, abbiamo trasferito l’adorazione delle SS. Quarantore dalla 2.a domenica di Quaresima alla seconda di Settembre, perchè si era constatato che la 2.a di Quaresima cade troppo vicina alla festa di S. Girolamo  ( ed anche non troppo lontana dalla S. Pasqua ) e perciò i fedeli ( specialmente gli uomini ) si accostavano in scarso numero ai SS. Sacramenti per il fatto che da pochi giorni vi si erano accostati, ( per S. Girolamo ), o tra pochi giorni vi si sarebbero dovuti accostare per la S. Pasqua.

La scelta della 2.a di Settembre pare opportuna, perchè in realtà abbiamo avuto un consolante concorso ai SS. Sacramenti. Le prediche sono state fatte da Don Ezio Butta di Calolzio.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

15 Settembre 1945

P. Macera è di ritorno da Corbetta. Arriva anche il P. Angelino da Como in aiuto per le SS. Quarantore.
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18 Settembre 1945

Giunge da Velletri il nostro P. Italo Laracca Parroco di S. Martino, che viene a sciogliere il suo voto di ringraziamento all’amato Padre nostro S. Girolamo dopo i superati pericoli della terribile invasione anglo americana. Si fermerà qui una diecina di giorni per riposarsi.

20 - 21 Settembre 1945

Il Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, è qui per dare alcune disposizioni circa i prossimi Esercizi Spirituali e per raccomandare vivamente di pregare per il nostro Ven. P. Generale, che versa in gravi condizioni di salute, tanto che ne teme da un giorno all’altro la scomparsa. S. Girolamo lo conforti e ce lo conservi ancora a lungo!

22 Settembre 1945

Fr. Forneris da Nervi giunge qua per partecipare agli Esercizi Spirituali.

23 Settembre 1945

Arriva da Como il P. Oltolina con 5 postulanti candidati al Noviziato per gli Esercizi Spirituali.

24 Settembre 1945

Il Novizio Briozzo Nello è dimesso dal Noviziato e parte per Como, donde ritornerà a Cherasco, ( v. pag. 134 ). 

Arrivano da Cherasco il P. Biuanco ed il P. Bernardi con 3 postulanti futuri Novizi: i due Padri ripartono in giornata.

25 Settembre 1945

Graditissima inaspettata visita ha fatto al nostro Santuario S. Ecc. Mons. Angrisani Vescovo di Casale Monferrato con altri Sacerdoti provenienti dal Congresso Eucaristico di Monza. Accompagnati da l M. R. P. Superiore, visitarono la casa, chiesa, ecc.; salirono alla Valletta e alla Rocca e ripartirono ammirati delle bellezze naturali di questi luoghi ed entisiasti per le sacre memorie della vita e santità di S. Girolamo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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26 Settembre 1945

Arriva il predicatore degli esercizi, P. Luigi Sarcheri dei Monfortani da Treviglio: i PP. Vassena da Como per supplire il P. Cortelezzi che deve fare gli Esercizi spirituali e il P. Blangero.

Questa sera sono incominciati i Santi Esercizi.

27 Settembre 1945

Giunge finalmente da Pescia, dopo un viaggio fortunoso su camion ed altri mezzi, il nostro P. Marengo con 5 postulanti e riparte in giornata per Cherasco.

Ringraziamo la Provvidenza e fatti giungere in tempo ad assistere al corso completo degli Esercizi Spirituali: la Madre degli Orfani li ha maternamente accompagnati.

28 Settembre 1945

E’ venuto da Como il P. Incitti per gli esercizi spirituali.

29 Settembre 1945

Il P. Laracca col P. Oltolina parte per Como, donde ritornerà a Velletri.

1 Ottobre 1945

E’ giunto da Como il P. Caimotto, direttore del nostro Probandato a Ponzate, per gli Esercizi spirituali, che compirà poi privatamente.

2 Ottobre 1945

Il P. Blangero riparte per Como.

Arriva da Corbetta il P. Filippetto per sostituire il predicatore degli Esercizi, che domani deve partire per impegni precedentemente assunti, avendo noi rimandato troppo l’inizio degli esercizi per aspettare l’arrivo dei probandi di Pescia.

3 Ottobre 1945

Parte il Predicatore, che ci contentati tutti con la sua predicazione chiara, facile, adatta al nostro ambiente e tutta pervasa di amore e devozione a Maria SS.ma.

Parte anche il Fr. Forneris.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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4 Ottobre 1945

Il P. Incitti ed il P. Mozzato ripartono per Como.

Arriva il Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, per la vestizione dei nuovi Novizi, che con l’angoscia nel cuore notifica di aver lasciato il nostro amatissimo P. Generale in condizioni disperate di salute e di avergli amministrato l’Olio Santo. Stabilisce che la professione semplice dei novizi che avevano inziato il Noviziato il 3 Ottobre dell’anno scorso sia rimandata al 16 Ottobre per fare una funzione unica con quelli venuti in ritardo da Cherasco per le note condizioni di viaggio in quell’epoca.

5 Ottobre 1945

Funzione sempre cara e piena di liete speranze per il nostro Ordine. Nonostante le enormi difficoltà dei tempi abbiamo quest’anno un aumento nelle vocazioni: sono 13 nuove reclute che vengono ad ingrossare le file della milizia di S. Girolamo. Il Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, ha dato l’abito religioso ai seguenti giovani:

1. Monti Carlo ( Prov. Lombardo-Veneta ) fu Mario e fu Corbetta Ida, nato il 25.5.1921 a 
Biassono ( Milano ), parrocchia di S. Martino, diocesi di Milano: ha terminato il 
corso filosofico nel Seminario di Venegono.

2. Maestroni Giovanni ( Prov.  Lomb. ) fu Antonio e di Re Giuseppina, nato il 5.9.1926 a S. 
Ilario, diocesi di Milano: ha la licenza ginnasiale di Stato: proviene dal probandato 
di Como.

3. Ruggi Nicola ( Prov. Romana ) di Angelo e fu Nardoia Maria, nato il 5.4.1927 a 
Cercemaggiore ( Campobasso ), diocesi di Campobasso: ha la dato esami privati di 
5.a ginn.: proviene da Pescia.

4. Gasparini Riccardo ( Prov. Lomb. ) di Amadeo e di Durigon Margherita, nato il 5.7.1927 
a Quinto sul Sile ( Treviso ), diocesi di Treviso: ha la licenza ginn. di Stato: 
proviene da Como.
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5. Moreno Pierino ( Prov. Ligure ), di Felice e di Franchello Teresa, nato il 2.1.1928 a 
Mombarcaro di Monesiglia ( Cuneo ), parrocchia S. Michele, diocesi di Mondovì: 
esame privato di 5.a ginn.: proviene da Cherasco.

6. Peisino Ambrogio ( Prov. Ligure ), fu Severino ( ha il patrigno Travaglio Luigi ), e di 
Gallo Rosa, nato il 19.6.1928 a Serravalle Langhe ( Cuneo ), parrochia 
dell’Assunta, diocesi di Alba: esame privato di 5.a ginn.: da Cherasco.

7. Barera Carlo ( Prov. Lomb. ) fu Aldo e di Rancilio Agnese, nato il 1.11.1928 a Casorezzo 
( Milano ), parrocchia di S. Giorgio, diocesi di Milano: ha la licenza ginn. di Stato. 
Proviene da Como.

8. Ciotoli Sisto ( Prov. Lomb. ) di Luigi e di De Nardis Teresa, nato il 3.1.1929 a Ceccano


 ( Frosinone ), parrocchia di S. Giovanni , diocesi di Ferentino: ha la licenza ginn. di 
Stato. Proviene da Como.

9. Onorati Corrado ( Prov. Ligure ) di Lamberto e di Raviola Antonina, nato il 29.4.1929 a 
Torino, parrocchia Madonna delle Grazie - Crocetta, diocesi di Torino. Esame 
privato di 5.a ginn. , proviene da Cherasco.

10. Campana Cataldo ( Prov. Romana ) di Emanuele e di Bevilacqua Rosa, nato il 28.5.1929 
a Andria ( Bari ), parrocchia dell’Immacolata, diocesi di Andria. Esame privato di 
5.a ginn., da Pescia

11. Mattei Gianmarco ( Prov. Romana ) fu Galliano e di Tognarelli Maria, nato il 22.8.1929 
a Servezza ( Lucca ), parrocchia di S. Lorenzo, diocesi di Pisa: esame privato di 5.a 
ginn., da Pescia.

12. Graziosi Alberto ( Prov. Romana ) di Rocco e di Di Paolo Antonietta, nato il 20.9.1929 
a Sturno ( Avellino ) parrocchia di S. Domenico, diocesi di Avellino; esame privato 
di 5.a ginn., da Pescia.

13. De Sario Giuseppe ( Prov. Romana ) di Francesco e fu Tangai Nunzia, nato il 14.5.1930 
a Terlizzi ( Bari ), parrocchia di S. Gioachino, diocesi di Terlizzi; esame privato di 
5.a ginn..Proviene da Pescia.
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5 Ottobre 1945

Nel pomeriggio dopo la cerimonia della vestizione il Rev.mo P. Brusa ed il P. Filippetto partono per Como.

6 Ottobre 1945

Anche il P. Vassena ed il P. Caimotto ripartono per Como.

7 Ottobre 1945

La festa solenne quinquennale, che si sarebbe dovuta celebrare l’anno scorso, è stata invece trasferita a quest’anno per le tristi condizioni di guerra in quell’epoca. E’ stata preparata da un triduo predicato da Don Gambirasio Superiore dei Preti del S. Cuore in Bergamo, che ha celebrato la messa della comunione generale e fatto il discorso alla messa solenne. Nel pomeriggio, esposto il Simulacro in presbiterio, si è recitato il Rosario intero ( 15 misteri ) e fatta la processione per il paese fino al Convalescenziario in un trionfo di fiori e di addobbi. I nostri bravi Reduci a turno portavano la statua della Madonna del Rosario. Consolante è stata la frequenza ai Sacramenti e totalitario l’intervento della popolazione alle sacre funzioni.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

8 Ottobre 1945

Il P. Nava si reca a Como a chiedere notizie del Rev.mo P. Generale e lo trova moribondo, però in piena lucidità di mente, e ne ricevere la benedizione per questa famiglia religiosa con la viva raccomandazione di pregare tanto per lui e per il nostro Ordine.

11 Ottobre 1945

Questa mattina giunge la dolorosa notizia della morte del nostro Ven. ed amatissimo P. Generale, avvenuta ieri 10 corr. E’ un colpo veramente gravissimo per il nostro Ordine, che in Lui ha avuto in questi ultimi difficili tempi una guida illuminata e sapiente, un restauratore
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vigoroso ed instancabile della propria vita ed attività, un modello parlante e operante di perfezione religiosa somasca.

Abbiamo subito recitato l’Ufficio prescritto a suffragio della sua anima benedetta, esortando i fedeli della Parrocchia ad associarsi a noi nel fare preghiere ed opere buone per il medesimo caritatevole copo.

13 Ottobre 1945

Il M. R. P. Superiore col P. Maestro e due Novizi si reca a Como in rappresentanza della Casa di Somasca per rendere le estreme filiali onoranze alla salma del Rev.mo P. Generale. Commovente, grandiosa oltre ogni aspettativa è stata la manifestazione di cordoglio e di affetto: lutto cittadino, non parrocchiale, si è manifestato. Graditissima sorpresa per tutti la sfilata di oltre 80 Religiosi Somaschi convenuti dalle varie case vicine a dire ancora una volta tutto il loro affetto al loro amato Padre!

Tutti sentiamo che abbiamo in Cielo un nuovo potente intercessore presso il trono dell’Altissimo.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

13 Ottobre 1945

Il Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, ha autorizzato il nostro M. R. P. Superiore ad ammettere il Novizio Guastamacchia alla professione, visto il felice esito della cura fatta ( v. pag. 134-135 ) ed a ricevere la professione di tutti i novizi, se egli non potesse venire per il giorno fissato, 16 corr.

Il nostro ex-chierico Angeli Ottavio oggi lascia l’abito religioso e torna in famiglia.

13 - 14 - 15 Ottobre 1945

E’ venuto, per incarico di Mons. Vescovo di Bergamo, il Can. Zambetti a compiere la visita canonica annuale secondo le prescrizioni del Sinodo Diocesano. E’ stato pienamente soddisfatto di ogni cosa ed ha redatto una bella relazione della visita compiuta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attaurio
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15 Ottobre 1945

I Novizi fanno una giornata di ritiro sotto la direzione del P. Maestro come preparazione immediata alla santa professione, avendo già fatto da oltre 10 giorni gli esrcizi spirituali prescritti.

16 Ottobre 1945

In mezzo al penoso lutto della famiglia somasca questo giorno di letizia spirituale viene a portare luce e sollievo. Otto nuovi figli generosi sono pronti al sacrificio totale di se stessi per darsi tutti all’amore ed alla sequela del Mestro Divino sotto le insegne del Padre degli Orfani. Il M. R. P. Superiore delegato ad hocdal Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, celebra la S. Mess all’altare del Santo Fondatore attorniato dai fortunati giovani: alle 10 inizia la suggestiva cerimonia della professione, cui assistono tutti i religiosi della casa, il P. Parroco di Garlate, Confessore dei Novizi, e vari parenti e devoti. Un paterno discorso del P. Superiore accrebbe l’emozione della circostanza, specialmente alla rievocazione della figura del Rev.mo P. Generale, testè defunto.

Ecco i nomi dei fortunati giovani:

1. Verga Felice Giuseppe dell’Addolorata

2. Bolis Ermanno Stefano M.

3. Guastamacchia Giuseppe Agostino M.

4. Lavatelli Bernardino Francesco M.

5. Coccia Silvio M.

6. Dallorto Matteo M.

7. Alessandria Giuseppe M.

8. Bianco Giov. Batt. Luigi M.

17 Ottobre 1945

Il P. Maestro accompagna fino a Milano i Neo-professi, che di là si recano a Corbetta, accompagnati dal P. Calvi.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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20 Ottobre 1945

Si fa qui memoria della nuova sistemazione di una derivazione di acqua potabile dalla nostra conduttura a quella delle Suore Orsoline. 

Il nuovo Sindaco di Vercurago si è interessato per far riaprire l’acqua che dal nostro cortile scendeva alla fontanella in Via della Chiesa ed alle case nostre sottostanti. Mandato un campione di detta acqua all’Ufficio Analisi chimiche, questo l’ha dichiarata non sufficientemente pura per essere data al pubblico e perciò il Municipio ha lasciato ancora chiusa la fontanella, lasciando a noi la responsabilità per l’uso nostro interno. Allora le Suore Orsoline hanno richiesto a noi il permesso di esaminare lo stato della conduttura già esistente che dal nostro cortile portava l’acqua al loro convento e che era stata chiusa per il motivo su indicato. Fatti gli scavi, si è trovato il pozzetto di distribuzione, verso il fondo del cortile dell’Oratorio, alla distanza di m. 6 dal muro sulla strada e m. 10 dalla parte della saletta dell’Oratorio: esso è profondo m. 1 e largo m. 0,50 ed è coperto da circa m. 0,50 di terreno del cortile. La canna delle Suore si dirama verso la porta della saletta dell’Oratorio, scende sotto il pavimento nell’andito-ripostiglio dell’inquilino Riva Valentino, lo attraversa e va ad uscire in Via Fredda, quasi a fior di terra, sotto la finestrella di detto ripostiglio-legnaia, alla distanza di m. 3.77 dallo stipite dell’ingresso dell’Oratorio, attraversa diagonalmente la strada, passa sotto l’Arco e va al cortile delle Suore ( Oratorio femminile ) in fondo al quale si scarica in una vasca con un rubinetto. L’acqua per noi è soverchia; le Suore dichiarano che se ne servono per usi igienici e pagano un canone annuo in riconoscimento del nostro diritto, come da Precario esistente nell’Archivio. L’acqua
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che va al pozzetto di distribuzione è regolata dalla chiavetta-saracinesca installata sotto il distributore situato sotto il portico presso la porta a vetri che va verso il nostro refettorio: è quella di sinistra di chi guarda e legata con filo dio ferro ( perchè non venga chiusa nè aperta di più ).


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

23 Ottobre 1945

Il P. Cortelezzi si reca per cinque giorni di vacanza a Tradate presso i suoi nipoti.

27 Ottobre 1945

E’ di ritorno il P. Cortelezzi.

Arriva da Corbetta il nostro Ch. Cossu che accompagna il postulante Santambrogio Gaetano di Mario e di Meregalli Teresina, nato a Monza ( Milano ), il 14 11.1928, già alunno del Collegio Ballerini di Saronno, dove ha frequentato tutto il ginnasio come convittore prendendovi la licenza ginnasiale.

Egli ha fatto 15 giorni di probandato regolare a Corbetta, dove ha pure compiuto il corso degli otto giorni di esercizi Spirituali prescritti prima della vestizione.

28 Ottobre 1945

Questa mattina, dopo la messa cantata, il M. R. P. Superiore, delegato ad hoc, dal Rev.mo P. Brusa, Delegato Generale, ha indossato l’abito religioso somasco al suddetto postulante Santambrogio Gaetano, il quale così incomincia il suo anno di Noviziato.

Il Ch. Cossu riparte per Corbetta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

31 Ottobre 1945

“ Gaudium magnum nuntio vobis ! “, così esclamò commosso il nostro M. R. P. Superiore in refettorio prima di benedire la mensa: “ La S. sede ha nominato direttamente il nuovo Superiore Generale, il P. Brusa !”. Un fragoroso battimani accolse la lieta inaspettata notizia. Indi, il lettore lesse pubblicamente la prima lettera circolare inviata dal medesimo Rev.mo Padre, ( Prot. n. 1 - A/1, Festa di Cristo Re, 1945 ), in cui annunzia la sua nomina e dà le prime sommarie norme di governo in attesa delle istruzioni ufficiali della S. Sede. Dio sia benedetto! E’ questa una bella prova della paterna cura, con cui Egli veglia sulle sorti del nostro Ordine. A tutti noi è riuscita di sommo gradimento tale nomina, perchè assicura la continiazione ed il perfezionamento dell’opera del compianto P. Ceriani riguardo al rifiorimento del nostro Ordine nella sua missione specifica e riguardo al consolidamento dei probandati e sopra tutto dello studentato filosofico-teologico di Corbetta. 

Ad multos annos!


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

5 - 7 Novembre 1945

Il nostro Fr. Pilon si reca a Como per tre giorni di vacanza e per visitare i suoi parenti.

8 Novembre 1945

Dalla Prefettura di Bergamo e dal Comando Alleato di Milano è stata finalmente concessa l’autorizzazione di stampare il Bollettino del Santuario: Autorizzazione P. B. 23.X.1945, Milano.

Perciò il P. Tagliaferro si è recato a Bergamo a chiedere anche a Mons. Vescovo la detta autorizzazione e la nomina a nuovo Revisore Ec-
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clesiastico, essendo morto il Prevosto di Caprino, ultimo Revisore. S. E. Mons. Vescovo concede subito a voce tutto e designa il nuovo Parroco di Cisano a Revisore. Così si spera di riprendere entro il mese la pubblicazione e spedizione regolare del nostro Bollettino.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

11 - 12 - 13 Novembre 1945

Grandi feste a Corbetta per il decennale della fondazione dello Studentato. Il P. Maestro vi si reca in rappresentanza della casa di Somasca e ne ritorna entusiasta per la grandiosità e nobiltà dei festeggiamenti, degli addobbi, della illuminazione, ma sopra tutto per le devote funzioni religiose e per la magnifica accademia eseguita con canti e suoni inappuntabili e con un magistrale discorso commemorativo del P. Rocco. Come vi si sente la vigorosa ripresa della vitalità del nostro Ordine!

Vivat, floreat, crescat !

16 Novembre 1945

Questa sera il M. R. P. Superiore ha radunato a Capitolo la Comunità religiosa per l’accusa della colpa. Dopo aver esposto alcuni pensieri circa l’osservanza delle piccole prescrizioni della Regola, ha letto una bella circolare del Rev.mo P. Generale, ( Prot. n. 31, A/2 del 13 Nov. 1945 ), in cui comunica: la prossima pubblicazione della “ Rivista “ contenente notizie biografiche sul compianto P. Ceriani; la costituzione a Como di un Comitato presieduto da Mons. Vescovo, promotore di disegni grandiosi per onorare la memoria del venerato Padre; la compilazione di un numero unico per raccogliere le copiosissime attestazioni d’amore provenienti da ogni ceto, ecc.. Invita perciò a mandargli sollecitamente notizie, scritti, ecc., anche per preparare la pubblicazione della vita del P. Ceriani.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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18 Novembre 1945

In questa Domenica abbiamo celebrato la Giornata Missionaria con la predicazione, tutta intonata alla circostanza, di un Padre Monfortano venuto ieri sera da Redona ( Bergamo ). Nel pomeriggio dopo le funzioni il medesimo P. Missionario ha tenuto nel nostro teatrino una bella conferenza con proiezioni. La somma raccolta è più del doppio di quella dell’anno scorso. Il P. Missionario è ripartito la mattina del 19.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

18 novembre 1945

Oggi il Ch. Mariani Mario lascia definitivamente Somasca e l’Ordine Somasco con tutte le debite autorizzazioni per recarsi a Camaldoli ed entrare nell’Ordine dei Camaldolesi. Nel tempo che si è fermato in questa casa è stato esemplare per pietà ed osservanza religiosa.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

25 Novembre 1945

Essendosi ricostituito l’E.C.A. ( Ente Comunale di Assistenza ) nel Comune di Vercurago, la Prefettura di Bergamo per tramite del nostro Sindaco ha fatto insistenza perchè i Parroci di Somasca e Vercurago vi entrassero come membri ed uno di essi anche come Presidente. Anche la Ven. Curia, interpellata, ha caldamente esortato ad aderirvi, e perciò il nostro Parroco P. Nava,avuta l’autorizzazione dal Rev.mo P. Generale, pur rifiutando la carica di Presidente, ha accettato di far parte di detta Commissione, che gli darà modo di provvedere meglio ai bisogni di tanta gente del paese.

PAG. 147

26 Novembre 1945

Dietro interessamento della Curia e della Prefettura di Bergamo e del Comune di Vercurago il nostro Parroco P. Nava d’intesa con il P. Superiore e gli altri Padri ha iniziato oggi la provvidenziale distribuzione di minestra calda ogni giorno a mezzogiorno ai nostri poveri, che sono da 30 a 40, ma che si prevede cresceranno di numero, perchè ne vengon anche da Vercurago e da altri paesi. S. Girolamo dimostra di benedire quest’opera di carità col provvedere i mezzi per sopperire alle spese. La minestra viene preparata nella nostra cucina dalle Suore Orsoline e distribuita poi in Via Fredda ( nella sede delle Associazioni Catt. di fronte al nostro Oratorio ), in abbondanza tale che parecchi ne hanno a sufficienza anche per la sera.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

7 Dicembre 1945

Per ordine del Rev.mo P. Generale il nostro Superiore ha radunato a Capitolo tutta la Comunità per comunicarci il seguente Decreto della S. Congregazione dei Religiosi del 27 Nov. scorso:

DECRETUM

Haec S. Congregatio de Religiosis, ex audientia SS.mi habita ab infrascripto Cardinali Praefecto, die 26 Novembris 1945, sequentes Moderatores Generales Ordinis Clericorum Regularium a Somascha eligit et constituit ad nutum Sanctae Sedis.


Praepositum Generalem

P. Brusa Josephum


Procuratorem Generalem

P. Zambarelli Aloysium


Consiliarios Generales

P. Frumento Aloysium






P. Ferro Joannem






P. De Rocco Sabam






P. Venini Joannem

qui omnes, a promulgatione huius decreti, in possessionem proprii muneris legitime immissi declarantur, quique proinde a subditis omnibus omnino tamquam veri Moderatores Generales habeantur.

Contrariis quibuscumque non obstantibus.

Datum Romae , ex Secretaria S. Congr. Relig., die, mense, et anno ut supra 

L. S.
Al. Card. Lavitrano praef.


Fr. L. Pasetto, Secret.
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Al detto decreto il Rev.mo P. Generale fa seguire alcune note di commento che spiegano il motivo di tale provvedimento della S. Sede e le caratteristiche dei Consiglieri Generali, le quali non sono quelle attribuite dalle nostre Costituzioni al Consiglio Generale, ma detti Consiglieri assumono, come tutti gli Ordini, l’aspetto di Definitori Generali. Dopo aver accennato ad una necessaria  riforma del Libro I delle Costituzioni ed a opportune misure che saranno prese per ovviare all’inconveniente risultato per la Provincia Romana dalla nomina dei Consiglieri Generali tutti residenti nell’alta Italia, conclude; “ Non so quanto possa valere e quanto possa fare: ma fiducioso nell’aiuto di Dio e della Madonna SS. Mediatrice di grazie e Madre degli Orfani, mi impegnerò senza riserva per il nostro Ordine, sicuro che il bene che è già in esso, per intercessione di S. Girlamo e del Ven.mo P. Ceriani, trionferà completamente per la gloria di Dio e la salvezza delle anime .. “

Corbetta 5.XII.1945, Prot. n. 88: A/1.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

9 Dicembre 1945

Giunge inspettata da Roma la dolorosa notizia della morte del P. Giuseppe Landini; questa sera si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

13 Dicembre 

E’ qui di passaggio il nostro Rev.mo P. Superiore Generale P. Giuseppe Brusa, che s’interessa con la sua ben nota affabilità e premura dei bisogni di questa casa e promette una sua visita più calma in seguito. Riparte il mattino seguente.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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20 Dicembre 1945

I due Novizi Monti e Onorati, che da vario tempo non potevano seguire la vita di Comunità per continui disturbi di salute, sono stati sottoposti a coscienziosa visita medico-radioscopica dal Dott. Isnardi presso il Convalescenziario; ed ecco o i risultati:

1. “ Il Novizio Somasco Monti Carlo di anni 24 presenta atonia gastro-intestinale, astenia costituzionale e colite. Il suddetto non è in grado di vivere in Comunità, essendo bisognevole di continue cure dietetiche “


F.to Dott. Isnardi

2. “ Onorati Corrado di anni 16 Novizio Somasco presenta fatti pronunciati di colite cronica. Non è concigliabile che il suddetto continui gli studi in Comunità, avendo bisogno di continue cure dietetiche “


f.to Dott. Isnardi

Questultimo soffre anche per grave difetto di ritenzione delle orine.

In seguito a quanto sopra, il Capitolo Collegiale della Casa determina il licenziamento dei due Novizi, secondo le istruzioni già avute precedentemente dal Rev.mo P. Generale.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

26 Dicembre 1945

Oggi cara festa di famiglia, a cui ha partecipato tutto il paese ed anche molte persone dei dintorni. Si è celebrato il venticinquesimo di sacerdozio del P. Tagliaferro, ( Roma 18 Dic. 1920 - Somasca 18 Dic. 1945 ), già festeggiato dalla famiglia religiosa e particolarmente dai Novizi, il giorno 18, con bella festicciola intima soltanto di famiglia, e rimandato ad oggi per la popolazione che ha voluto manifestare il suo affetto per il P. maestro, il quale fin dal 1929 ( tranne l’interruzione di due anni ) ha sempre speso parte della sua attività sacerdotale a beneficio della popolazione stessa. Numerosissime le Comunioni alla Messa celebrata dal Padre, affollatissima la chiesa tanto al mattino quanto alla funzione pomeridiana, seguita poi da una
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deliziosa accademia nel teatrino. Il Rev.mo P. Generale con delicato pensiero ha mandato da Corbetta a partecipare alla festa il novello Padre ugo Raimondi, accompagnato dal Ch. Valsecchi. Da Como è venuto il P. Limido.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

29 Dicembre 1945

Il Novizio Monti Carlo lascia definitivamente il Noviziato e ritorna in famiglia a Biassono 

( Vedi al 20 Dic., pag. 149 ).

31 Dicembre 1945

Con solenne funzione si è cantato il Te Deum achiusura di questo anno cos’ pieno di avvenimenti tristi e lieti insieme. Ben di cuore abbiamo ringraziato il Signore che, per l’intercessione della Madonna e del nostro Santo Fondatore, ha così paternamente protetto Somasca.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

Si qui memoria che per inziativa del P. Nava, con i debiti permessi e con denaro offerto dalla popolazione, è stato ripulito e decorato con gusto e proprietà il salone capitolare accanto alla stanza dove è morto S. Girolamo nella chiesina dell’Addolorata, istallandosi un’adatta illuminazione elettrica.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

Riduzione dei Legati.

Inoltre si fa memoria che per quest’anno 1945, dato l’enorme costo della vita odierna e l’esiguità delle rendite dei nostri legati, in base alle istruzioni emanate dalla Curia di Bergamo ( in “ La Vita Diocesana “, Gennaio 1945, pag. 9 ) ed al Rescritto della S. C. dei Religiosi, N. 3328, 18 Giugno 1931 ( Vedi Registro dei Legati all’anno 1931 ), abbiamo conglobato
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tutti i redditi delle messe lette, elevandone l’elemosina a £ 40 ciascuna ( vedi Registro dei Legati, anno 1945 e Prospetto particolareggiato nella busta dei Legati in Archivio ).

Secondo le medesime istruzioni della Curia abbiamo anche ridotto proporzionalmente i Legati di Anniversari, Uffici e Messa cantate.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

_________________________________________________________________________

Liquidazione della Soc. An. Immobiliare “ Marco Gambarana “ e passaggio di tutti i beni di Somasca alla “ Chiesa Parrocchiale dei SS. Bartolomeo e Girolamo Emiliani in Somasca di Vercurago per atto di donazione.

Dopo laboriose pratiche, tirate in lungo per gli imprevisto intralci degli avvenimenti bellici, possiamo finalmente registrare qui ultimato il trapasso della proprietà dei notri beni immobili in Somasca, Erve, Chiuso con Maggianico, dalla Soc. An. Immob. “ Marco Gambarana “ alla “ Chiesa Parrocchiale dei SS. Bartolomeo e Girolamo Emiliani di Somasca “. Questa nuova intestazione di proprietà all’Ente Chiesa Parrocchiale fu suggerita da Mons. Vescovo di Bergamo per maggior garanzia per l’avvenire e per evitare maggiori tasse. Un documento depositato presso la Curia di Bergamo attesta ai posteri che i suddetti beni sono proprietà dei Padri Somaschi, sebbene intestati all’Ente Chiesa Parrocchiale.

Atti relativi:

- autorizzazione dell’Assemblea generale della Società Gambarana, in data 19 Febbraio 1943.

- Verbale a rogito Notaio Dr. Achille Pedraglio di Como, 19 Febbr. 1943, N. 554/264 di Rep. omologato dal Tribunale di Como cn Decreto 2 Apr. 1943, reg. a Menaggio il 6 Maggio 1943, al N. 476, Vol. 133.
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- Atto di donazione (da parte della Soc. Gambarana in favore della Chiesa Parr. di Somasca) a rogito del Notaio Dr. Achille Pedraglio di Como in data 28 Giugno 1943, N. 739/336 di Rep. registrato a Menaggio il 12 Luglio 1943 al N. 25, Vol. 133.

- Perizia giurata dell’Ing. Angelo Croppi di Como in data 29 Giugno 1943 per valore complessivo di £ 266.100 ( di cui £ 256.200 in Vercurago, £ 200 in Erve, £ 9700 in Chiuso-Maggianico ).

- Autorizzazione del ministero dell’Interno, Divis. Culto, in data 24 Nov. 1944.

- Accettazione della donazione del P. Luigi Nava quale Parroco e legittimo rappresentante della Chiesa Parrocchiale 8 con le debite autorizzazioni dei Superiori ecclesiastici ) in atti del Not. Dr. Achille Pedraglio di Como in data 28 Febb. 1945 N. 1429/585, reg. a Como il 15 Marzo 1945, N. 1773, Vol. 270.

- Nota definitiva dei beni di nostra proprietà:

I° Gruppo: stabili in Comune di Vercurago, frazione Somasca, costituenti il Collegio Convento e dipendenze; in catasto urbano, ai mapp. 667 sub. 2, piani 2, vani 5, imp. £. 66i - in catasto ristico: N. 666 ( chiostro ) sem. arb.
Ett. 0.09.90
£  16,83



N. 669 fabbr. rur. ( corte col )
“     0.05.40



N.   50 sem. arb.


“      1.46.90
“ 205,66



N. 663 sem. arb. ( parte orto )
“      0.15.80
“   26,86



N. 749 prato


“      0.02.70
“     3,51



N. 750 prato


“      0.05.00
“     6,50







_______________________







Ett. 1.85.70
£ 259,36

II° Gruppo: appezzamento di terreno in Vercurago, a fianco della gradinata di accesso alla Chiesa di Somasca:



N. 257 sem. arb.


Ett. 0.11.20
£    19,04



N. 770 sem. arb.


“     0.00.60
“      1,02



N. 662 sem. arb.


“     0.13.50
“     22,95







________________________







Ett. 0.25.30
£     43,01
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III° Gruppo: Fondo in Vercurago detto Chioso al 



N. 94 vignetto


Ett. o.18.90
£   15,12

IV° Gruppo di casette in Vercurago, attiguo all’Oratorio di S. Girolamo, in catasto urbano:



N. 700 sub. 2, casa di piani 2, vani 10, imp. 

£ 700,00



N. 704 sub. 1 e 705, piani 2, vani 12

“  347,00

in catasto rustico:



N. 704 sub. 2, fabbr. rur. 

Ett. 0.00.00
£      0.00



N. 700 sub. 1, fabbr. rur

“        02.20
“      0.00



N. 698 sub. 2, fabbr. rur.

“     0.00.00
“      0.00



N. 699 sub. 2, fabbr. rur.

“     0.00.00
“      0.00

V° Gruppo: stabili parte in territorio di Vercurago, parte in Maggianico - sez. Chiuso, costituenti il Romitorio di S. Girolamo, il Santiario della Valletta, il Viale delle Cappelle dall’Arco in Somasca al Santuario sudetto, la Scala Santa, il Castello detto dell’Innominato ed il Ronco S. Francesco, coi terreni attigui:


In Comune di Vercurago, catasto rustico:



N. 105 vigneto


Ett. 0.03.70
£        2,96



N. 927 vigneto


“     0.00.40
“         0,32



N. 290 bosco ceduo

“     0.07.10
“         1,14




N. 925 vigneto


“     0.01.10
“         0,88


N. 936 vigneto


“     0.05.00
“         4,00



N. 289 vigneto


“     0.98.20
“       78,55



N. 278 bosco ceduo

“     0.05.30
“         0,85



N. 450 pascolo


“     0.02.40
“         0,19



N. 748 fabbr. rur.


“     0.01.10
“         0,00



N. 300 vigneto


“     0.01.10
“         0,88



N. 302 vigneto


“     0.11.20
“         8,96



N. 288 sem. arb.


“     0.25.00
“       30,00



N. 104 sem. arb.


“     0.03.30
“         3,96



N. 286 sem. arb.


“     0.10.90
“       13,08



N. 285 bosco ceduo

“     0.01.40
“         0,47



N. 280 bosco ceduo

“     0.31.50
“         9,45



N. 279 pascolo


“     0.02.00
“         0,16
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N. 281 incolto ster.

Ett.  0.10.70
£          0,00



N. 304.a vigneto


“      0.00.40
“          0,32



N. 282 bosco ceduo

“      0.14.80
“          4,44



N. 812 bosco ceduor

“      0.05.30
“          0,85



N. 738 incolto ster.

“      0.12.00
“          0.00



N. 283 incolto ster.

“      0.21.20
“          0.00



N. 284 pascolo


“      0.03.60
“          0,29



N. 379 bosco ceduo

“      0.04.50
“          0,72



N. 381 sem. arb.


“      0.01.70
“          2,04



N. 382 pascolo


“      0.04.50
“          0,36



N. 626 giardino


“      0.02.50
“          3,00



N. 629 incolto ster.

“      0.02.40
“          0,00



N. 632 incolto produtt.

“      0.01.00
“          0,05



N. 384.b incolto ster.

“      0.00.15
“          0,00







____________________________







Ett. 3.10.15
£       167,48


in catasto urbano di Vercurago:



N. 645, casa di piani 2, vani 4, im. 


£ 160,00




in Comune di Lecco, censuario Maggianico - sez. Chiuso:


in catasto rustico:



N. 597 incolto produtt.

Ett.  0.27.20
£          1,36



N. 369 incolto ster.

“      0.07.50
“           0,00



N. 391 pascolo


“      0.05.80
“           0,58



N. 367 bosco ceduo

“      0.25.10
“         12,55



N. 370 castagn da frutto

“      0.38.80
“         17,46



N. 371 castagn. da frutto

“      0.33.30
“         14,99



N. 595 castagn. da frutto

“      0.22.90
“         10,31



N. 598 sem. arb.


“      0.10.20
“         12,24







______________________________







Ett.  1.70.80
£          69.49


in catasto fabbricati:



N. 368 casa di piani 1, vani 1, imp.


£          64,00




( già osteria )

VI Gruppo: Terreni a bosco in Comune di Lecco: Maggianico-Chiuso:



N. 604 bosco ceduo

Ett.  0.04.90
£            2,45



N. 677 bosco ceduo

“      0.94.60
“           11,35
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VII Gruppo: Terreno e bosco in Comune di Erve:



N. 2241 bosco ceduo

Ett.  0.12.70
£             0,76

Tutti i suddetti stabili sono stati dichiarati destinati ad abitazione e residenza del Parroco, Vicecurato, Sacrista e addetti al servizio della Chiesa parrocchiale di Somasca.

Di tutti idocumenti relativi si conserva copia nell’Archivio della casa e nell’Archivio del Parroco.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

Si fa qui memoria che è stato nuovamente dato in affitto il locale “ Osteria del Belvedere” alla Rocca, che da vari anni era quasi abbandonato e ridotto a deposito di stramaglie e perciò molto deteriorato e minacciante rovina. Il nuovo locatario è Bolis Arturo, che si è impegnato a restaurare e rendere abitabile lo stabile, adibendo ancora ad uso osteria, tutto a sue spese e pagando a noi £ 2.000 ( duemila ) annue in due rate semestrali anticipate, a patto che non permetta il ballo. Da parte nostra gli lasciamo il raccolto delle castagne delle due piante sitaute nel recinto dell’osteria e gli assicuriamo che per qualche anno non aumenteremo l’affitto, nè gli daremo disdetta in compenso dei restauri da lui eseguiti.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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ANNO 1946

Stato della Famiglia religiosa.

P. Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

P. Ermenegildo Cortelezzi 
Custode alla Valletta

P. Cesare Tagliaferro 

Vice Superiore e Maestro dei Novizi, Attuario

P. Luigi Nava


Parroco

P. Francesco Macera

Fr. Tozzi Francesco

Ortolano

Fr. Pilon Leone


Assistente alla Valletta

Fr. Nasato Camillo

Sacrista, Portinaio


Novizi

1. Maestroni Giovanni
 ( Lomb. )
8. Onorati Corrado 
( Lig. )

2. Ruggi Michele 
( Rom. )

9. Campana Cataldo
( Rom. )

3. Gasparini Riccardo 
( Lomb. )
10. Mattei Giammarco
( Rom. )

4. Moreno Pierino
( Lig. )

11. Graziosi Alberto
( Rom. )

5. Peisino Ambrogio 
( Lig. )

12. De Sario

( Rom. )

6. barera Carlo 

( Lomb. )
13. Santambrogio Gaetano ( Lomb. )

7. Ciotoli Sisto   

( Lomb. )

1 Gennaio 1946

Solenne funzione di apertura del nuovo anno col canto del Veni creator e rinnovazione dei voti battesimali.

14 Gennaio 1946

Il novizio Onorati Corrado è dimesso per salute ( come si è notato a pag. 149 ) e parte per Cherasco.

15 Gennaio 1946

Giunge la doloros notizia della morte del nostro Rev.mo P. Luigi Zambarelli, per il quale si fanno i prescritti suffragi.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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20 Gennaio 1946

Il P. Superiore ha radunato a Capitolo i Religiosi ed ha dato lettura di una importante lettera del Rev.mo P. Generale ( 16 Gennaio ), che presenta e commenta l’Enciclica del Papa De indigentium puerorum cura alacrius suscipienda, toccante in modo particolare noi Somaschi, Padri degli Orfani e della gioventù abbandonata.

7 Febbraio 1946

Per la festa del nostro S. Fondatore vengono in aiuto per le confessioni ecc. da Como i Padri Corsini e Incitti col Fr. Salvatore e due postulanti: giunge poi da Corbetta il P. Filippetto che dovrà tessere il panegirico del Santo.

8 Febbraio 1946

Grande concorso di devoti alla confessione e comunione.

Giunge da Como il nostro P. Vanossi, Rettore del Collegio Gallio, che celebra la messa solenne davanti alla sacra Urna e nel pomeriggio canta i secondi Vespri e compie le bella e sempre commovente funzione della reposizione dell’Urna.

13 Febraio 1946

Questa sera il P. Parroco ha radunato i quattro esercenti di Somasca alla presenza del M. R. P. Superiore e Vicesuperiore per convincerli ad opporsi al ballo nelle loro osterie, richiamando il testamento del nostro S. Girolamo. Tutti hanno aderito alla proposta di affiggere un cartello nell’osteria richiamando le parole del Santo e si sono impegnati ad appoggiare la nostra iniziativa. Si vedrà alla prova ...!


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

14 Febbraio 1946

Da Como arriva il P. Cladera che si fermerà qualche settimana per cura.
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22 Febbraio 1946

Questa sera il M. R. P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa a Capitolo ed ha letto la circolare del Rev.mo P. Generale, 16 Gennaio 1946, con cui dà suggerimento per le pratiche da tenersi nelle case di formazione, orfanotrofi, ecc., per sempre più incrementare e diffondere la devozione al nostro Santo Fondatore. 

Soluzione del caso morale.

28 Febbraio 1946

Questa sera è partito per Como il nostro P. Macera per recarsi al Crocifisso a supplirvi il P. Cladera venuto qua per cura.

5 Marzo 1946

Si raduna la Comunità a Capitolo ed il M. R. P. Superiore legge la circolare del Rev.mo P. Generale ( 24 Febbraio ), con cui esorta alla meditazione della Passione di N. S. Gesù Cristo ed inculca l’isolamento delle case religiose dal mondo, la pratica della carità fraterna e la santificazione delle ricrezioni. In esecuzione di quanto prescrive la suddetta lettera abbiamo adottato per la meditazione sulla Passione il Pincelli S.J. , ( Cibo dell’anima ). Il P. Superiore inoltre legge un’altra circolare del 3 Marzo riguardante norme pratiche per le prossime elezioni politiche ed amministrative.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

8 - 9 Marzo 1946

E’ qui in breve visita il nostro Rev.mo P. Generale che ci comunica la benigna concessione della S. Sede di ridurre tutte le Messe manuali, elevandone l’elemosina a £ 100.

Al mattino tiene egli stesso una bella meditazione alla Comunità e poi celebra la S. Messa e riparte in giornata lasciando tutti santamente animati al bene.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

PAG. 159

24 Marzo 1946

Oggi si sono svolte le elezioni amministrative in questo Comune e tutti abbiamo compiuto il nostro dovere secondo le istruzioni avute dai Superiori.

30 Marzo 1946

Oggi il P. Cladera è ripartito per Como, e di là è ritornato il P. Macera; è tornato anche l’ex Chierico Mariani dimesso dai Camaldolesi per ragioni di salute ed anche per mancanza di attitudine alla vita eremitica; egli è qui provvisoriamente in attesa di sistemazione presso qualche altro istituto.

Abbiamo ricevuto dalla S. C. dei Religiosi il Rescritto N. 0.27/946 del 18 Marzo 1946 che concede la facoltà di celebrare la Mesa votiva di S. Girolamo in questo Santuario ( Parrocchia, Addolorata, Valletta ) “ ad quinquennium pro sacerdotibus peregrinis et ducibus peregrinorum, dummodo non occurrat duplex I vel II cl. et dominica nec non feria, octava et vigilia, quae sint ex privilegiatis. Excepto quoque Quadragesimali tempore ... “

Altro Rscritto N. 1318/ 46 del 7 Febbr. 1946 concede la facoltà di elevare l’elemosina delle Messe manuali a £ 150, ( invece di £ 100 ), conglobando le elemosine ricevute.

Giunge anche una circolare ed un ampio questionario circa le finora - origini, vicende, possedimenti, necessità delle nostre case, da compilare ed inviare quanto prima all’Archivio della Curia Generalizia.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

8 Aprile 1946

E’ venuto da Corbetta il nostro Fr. Giacomo Riva per la malattia e morte del fratello.

13 Aprile 1946

E’ giunto da Corbetta il nostro P. De Marchi per aiutarci nelle confessioni della Pasqua degli uomini. Riparte il 14 .

20 Aprile 1946

Arriva il P. Negretti da Como per aiuto per la S. Pasqua.

24 Aprile 1946

Il P. Maestro con i novizi si reca a Villa S. Carlo per partecipare alle solenni onoranze funebri tributate alla salma del compianto Mons. Cesare Orsenigo, nunzio a Berlino.
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28 Aprile 1946

Alla sera tutta la Comunità si è raccolta davanti alle Sacre Ossa del nostro Santo Fondatore ed ha rinnovato i voti religiosi.

29 Aprile 1946

Il Fr. Giacomo Riva riparte per Corbetta.

7 Maggio 1946

Giungono, graditi ospiti da Corbetta i nostri fratelli Laici in numero di 7, accompagnati dal Ch. Arrigoni e ripartono in giornata.

13 Maggio 1946

E’ qui il nostro P. Saba De Rocco, Priore del SS. Crocifisso di Como per compiere privatamente un corso di Esercizi spirituali.

21 Maggio 1946

Con gioia di tutti abbiamo avuto ospiti qui il P. Rocco e tutto il nuovo Istituto Mater Orphanorum di Castelletto di Cuggiono con vari benefattori ( 35 persone ). E’ la prima visita di quelle care orfanelle e delle loro educatrici, le Oblate di S. Girolamo, alla tomba del loro Padre, da cui implorano benedizioni per lo sviluppo della nuova Istituzione. S. Girolamo esaudisca i voti di questi cuori generosi !


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

22 Maggio 1946

Il P. De Rocco fa ritorno a Como.

26 Maggio 1946

Il P. Tagliaferro si reca a Como in rappresentanza di questa famiglia per partecipare alle onoranze rese alla salma del venerato P. Ceriani trasferita per concessione speciale dal cimitero alla sua amata Basilica del Crocifisso. Conduce con sè anche il Novizio Barera Carlo nipote del P. Ceriani.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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14 Giugno 1946

Il M. R. P. Superiore nel Capitolo Collegiale, prima della consueta accusa delle colpe, legge alla Comunità la circolare del Rev.mo P. Generale riguardante il grave problema dei nostri probandati e relative direttive per risolverlo. Dopo breve commento si stabilisce di intensificare le preghiere, specialmente al nostro S. Fondatore, di far compiere dai novizi un turno settimanale di particolari pratiche, di inserire su ogni numero del Bollettino un richiamo ad hoc, di impegnare ciascuno dei Padri a far propaganda tra i propri penitenti, conoscenti, ecc.

Inoltre si legge altra circolare riguardante l’obbligo grave di compiere il corso annuale degli esercizi spirituali e le norme per le vacanze dei Religiosi. 

Soluzione del caso morale.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

24 - 25 Giugno 1946

Arriva inaspettato, ma desideratissimo il Rev.mo P. Generale a rendere completa la lieta festa famigliare dell’Onomastico del nostro P. Superiore ed assiste anche alla piccola accademia preparata dai novizi in onore del festeggiato, concludendola egli stesso con brevi parole piene di affetto e di riconoscenza per il venerando e benemerito Superiore. Al mattino seguente tenne una praticissima meditazione ai Novizi sulla bellezza della nostra vocazione e poi ripartì per Corbetta.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

26 - 30 Giugno 1946

Abbiamo dovuto far riparare d’urgenza le inceppature e sostegni di alcune delle nostre campane, perchè minacciavano serio pericolo. Il lavoro è stato eseguito dalla “ Antica Ditta Fratelli Pagani.- Inceppatori campane - Tagliuno ( Bergamo ).
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2 Luglio 1946

Alla Comunità raccolta a Capitolo per l’accusa delle colpe il P. Superiore legge la circolare del Revmo P. Generale che indice il Definitorio Generale per il 15 del mese precisamente a Somasca.

Si è stabilito di recitare ogni giorno, dopo le due meditazioni, le Litanie dei Santi e preci annesse, oltre le preghiere private di ciascun Religioso e l’Ufficio dello Spirito Santo recitato dai Novizi.

Si termina con la soluzione di un caso morale e liturgico.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

3 Luglio 1946

I Novizi col P. Maestro si recano in gita-pellegrinaggio al Santuario della Madonna del Bosco per pregare per il prossimo Definitorio e per la pace del mondo.

5 Luglio 1946

Il nostro Parroco, P. Nava, parte per Nervi a farvi gli esercizi spirituali.

13 Luglio 1946

Il P. Nava è di ritorno. 

Alla sera arriva da Casale il P. Frumento per il Definitorio Generale.

14 Luglio 1946

Arriva il Rev.mo P. Generale accompagnato dal suo Segretario P. Beneo, il P. Ferro da Genova, il P. Venini da Treviso e il P. Laracca da Roma per il Definitorio Generale.

15 Luglio 1946

Giunge da Como il P. De Rocco. 

Si apre il Ven. Definitorio Generale con la Messa cantata De Spiritu Sancto celebrata dal Rev.mo P. Generale coll’assistenza dei Padri definitori e di tutt ala nostra Comunità religiosa. Avvenimento di primaria importanza per l’Ordine nostro, che da esso attende, oltrecchè
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la sistemazione del personale nelle varie case, un nuovo vigoreso impulso e orientamento alla piena vita religiosa dopo il disorientamento della guerra. Le sedute laboriosissime si protraggono a tarda ora e perciò i Padri Definitori non seguono l’orario della Comunità.

Oggi è pure venuto da Como il nostro Fr. Brenna Luigi ad installarci un servizio completo di cucina elettrica da lui stesso fabbricata con materiale acquistato d’occasione a prezzo assai conveniente; ha pure messo un ventilatore alla dispensa ed un nuovo motorino trifase all’organo. La spesa totale si aggira sulle 50.000 lire, che in poco tempo saranno compensate col risparmio di combustibile, ( consumo energia elettrrica 5 - 6 Kwo al giorno = £ 10 - 12 circa ), ( consumo legna Kg. 70-100 al giorno = £ 250-450 circa ! ).

Alla prima occasione si acquisteranno stuffette elettriche per le camere, e così si realizzeranno più larghe economie,.

Il Fr. Brenna è ripartito la sera del giorno stesso.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

18 Luglio 1946

Oggi si sono chiusi i lavori del Definitorio ed i padri Ferro, De Rocco e Frumento ritornano alla loro sede.

19 Luglio 1946

Anche il P. Venini riparte per Treviso. 

Il Rev.mo P. Generale si ferma con noi insieme con i PP. Laracca e Beneo per la festa di S. Girolamo, di cui oggi si celebrano i Primi vespri solenni officiati dal P. Laracca all’altare del Santo, ( non facendosi quest’anno il trasporto dell’Urna all’altare maggiore ).

20 Luglio 1946

La cara solennità ha attirato anche quest’anno una folla di devoti ai Sacramenti ed alle funzioni. Alla comunione generale, ( P. Laracca ), concorso di uomini e giovani in numero veramente consolante.
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Il Rev.mo P. Generale cantò la messa solenne e tessè egli stesso il panegirico del nostro Santo Fondatore con parole e concetti degni del successore di Lui, nei quali vibrava tutto l’affetto del suo gran cuore aperto alle mirabili idealità della missione del Padre degli Orfani. parteciparono alla festa l’Arciprete di Calolzio, il Parroco di Vercurago e di Garlate ed i Coadiutori.

Alla sera, con nostro rincrescimento, il Rev.mo P. Generale dovette ripartire per Corbetta.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

22 Luglio 1946

Il nostro Fr. Pilon si reca a Como per prendere parte agli esercizi spirituali nel Collegio Gallio 

I Padri Laracca e beneo ripartono per la loro destinazione.

24 Luglio 1946

Il P. Tagliaferro parte per Torino per una diecina di giorni di vacanza presso la propria famiglia. A sostituirlo nell’assistenza dei Novizi è stato mandato qua dal Rev.mo P. Generale il P. Bertola da Corbetta.

26 Luglio 1946

Arriva da Genova il nostro P. Tentorio, Archivista dell’ordine, per fare alcune ricerche nel nostro Archivio.

30 Luglio 1946

Giunge da Treviso il nostro Fr. Sebastiano Pigato che si fermerà qui qualche mese per cura.

3 Agosto 946

Il P.Tagliaferro oggi è tornato dalle vacanze a Torino.

5 Agosto 1946

Il P. Tentorio riparte per Genova.

7 Agosto 1946

Arriva da Rapallo il nostro P. Segalla per un po’ di giorni di riposo a Somasca.

8 Agosto 1946

Il P. Bertola fa ritorno a Corbetta e arriva il P. Angelino da Como.
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10 Agosto 1946

Giunge il P. Bianchini da Como per compiere gli esercizi spirituali insieme col P. Angelino.

13 Agosto 1946

Viene da Corbetta il nostro P. Filippetto per tenere un corso di Esercizi spirituali ad un gruppo di ragazze della nostra parrocchia del Crocefisso di Como.

Arriva pure il P. Lanotte Michele da Foligno per un po’ di riposo a Somasca.

14 Agosto 1946

Il P. Angelino ritorna a Como.

21 Agosto 1946

Oggi è qui giunto da Corbetta il nostro P. Filippetto come delgato del Rev.mo P. Generale per esaminarei Novizi circa la loro vocazione e doti e disposizioni per l’ammissione alla professione semplice.

22 Agosto 1946

Oggi secondo le disposizioni date dal Rev.mo P. Generale, si è radunato il Capitolo Collegiale per trattare dell’ammissione dei novizi alla professione semplice. I Padri: Zonta, Superiore, Tagliaferro, Maestro dei Novizi , Cortelezi, Nava e Macera, letti gli articoli delle Costituzioni relativi a detta ammissione e sentita la relazione del P. Maestro e dell’esaminatore delegato dal rev.mo P. generale, passarono ai voti sui singoli Novizi:

1. Maestroni Giovanni

( Prov. Lomb.-ven.)
approvato a pieni voti

2. Ruggi Nicola


( Prov. Rom. )

“
2
“

3. Gasparini Riccardo

( Prov. Lomb.-ven. )
“
“
“


4. Moreno Pierino

( Prov. Lig. piem. )
“
“
“


5. Paeisino Ambrogio

 “
“
“
“
“
“


6. Barera Carlo


( Prov. Lomb.-ven. )
“
“
“


7. Ciotoli Sisto


“
“
“
“
“
“

8. Campana Cataldo

( Prov. Rom. )

“
“
“

9. Mattei Gianmarco

“
“
“
“
“
“

10. Graziosi Alberto

“
“
“
“
“
“

11. De Sario Giuseppe

“
“
“
“
“
“

12. Santambrogio Gaetano
( Prov. Lomb. ven- )
“
“
“
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I Padri fanno notare che non hnno voluto dare un giudizio definitivo circa la salute fisica dei Novizi, perchè non si era ancora potuto far loro subire la visita medico-radioscopica per l’assenza dello Specialista; il che si farà quanto prima.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

5 - 6 Settembre 1946

Oggi abbiamo fatto visitare dal radiologo Dott Isnardi i nostri Novizi col seguente risultato:

1. Santambrogio Gaetano

infantilismo costituzionale

2. De Sario Giuseppe

idoneo

3. Graziosi Alberto

easurimento nervoso, idoneo

4. Mattei Gianmarco

idoneo

5. Campana Cataldo

idoneo

6. Ciotoli Sisto


idoneo

7. Barera Carlo


lievi esiti di pleurite basilare sinistra inattivi. Soffio 




sistolico alla punta - idoneo

8. Peisino Ambrogio

idoneo

9. Moreno Pierino

idoneo

10. Gasparini Riccardo

idoneo

11. Ruggi Nicola


ilo di destra notevolmente ingrandito - idoneo

12. Maestroni Giovanni

lievi esiti di pleurite basilare destra inattivi - idoneo


F.to Dott. Ettore Isnardi


Direttore del Convalescenziario di Vercurago.

Per l’intantilismo di Santambrogio, secondo il Dottore, non ci sono cure efficaci; col crescere dell’età non si modificherà molto, ma ciò non deve allarmare, dato che il giovane è sanissimo e normale nel resto e sufficientemente sviluppato nell’intelligenza e adattabile alla vita comune.

Per l’esaurimento nervoso
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di Graziosi, che lo rende quasi smemorato ed incapace di applicarsi coll riflessione, il Dottore assicura che con una breve cura e riposo si rimedierà facilmente.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

16 Settembre 1946

Il Rev.mo P. Generale scrive che ammette tutti i Novizi alla professione semplice, facendo solo eccezione per il Novizio Graziosi, subordinando la sua ammissione al responso di un nuovo accurato esame dello stato della sua salute.

18 Settembre 1946

Il P. Maestro accompagna a Milano per una nuova visita medica i Novizi Santambrogio e Graziosi dal Dott. Agostoni, ( Clinica Ronzoni ), e ne ha il seguente responso: Sani ambedue: Graziosi: esaurimento nervoso facilmente rimediabile con cura indicata. Santambrogio: infantilismo costituzionale. Confermato il giudizio del Dott. Isnardi.

Riferito il responso al Rev.mo P. generale, questi in data 30 settembre ammise senz’altro i due Novizi alla professione.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

22 Settembre 1946

Arriva il P. Baravalle per fare qui gli Esercizi spirituali privatamente ed il P. Vassena per vacanza.

28 settembre 1946

Oggi sono ripartiti i Pp. Baravalle e Vassena.

Sono giunti da Pescia i tre postulanti Caccio, Tomasicchio e Petruzziello, accompagnati dal P .Giannella.

30 settembre 1946

Giunge da Corbatta il postulante Bacciarini Ulisse proveniente dalla Svizzera.

Da Cherasco arrivano i tre postulanti Tarditi, Germanetto e Riolfo, accompagnati dal P. Eula.
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1 Ottobre 1946

Giungono da Como i sei postulanti Rossetti, Zappa, Felice, Salati, Picciol, Zecca, accompagnati dal P. Bertola ed il P. Gabrieli, il P. Mozzato, il P. Stefani ed il Fr. Forneris. 

Giunge anche il P. Predicatore dei Gesuiti di Bergamo, che alla sera inizia gli esercizi spirituali.

I PP. Eula e Bertola ripartono in giornata.

3 Ottobre 1946

Da Casale è arrivato il P. Ugo Raimondi per gli Esercizi.

4 Ottobre 1946

Da Genova arriva il P. P. Meda per gli Esercizi.

7 ottobre 1946

Da Treviso giunge il nostro P. Giuseppe Cossa, designato Parroco di Somasca.

Dal Rev.mo P. generale ci è comunicata la notizia che la S. C. dei Religiosi ha nuovamente concesso la facoltà, ( da poco sospesa ), di conglobare le Messe manuali per elevarne l’elemosina a £ 150, fino a tutto Dicembre di quest’anno.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

8 Ottobre 1946

I PP. Gabrieli, Raimondi, Stefani e Fr. Forneris ripartono per la loro destinazione.

Arriva da Nervi il P. Alfredo Fazzini, nominato Superiore di questa casa dal recente Definitorio Generale.

9 Ottobre 1946

Giunge il Rev.mo P. Generale per celebrare domani con noi la bella cerimonia della vestizione e professione dei nostri Novizi. Con dolore è costretto a rimandare a casa il postulante Riolfo, che durante gli esercizi ha ripetutamente dichiarato di non avere alcuna volontà di vestire l’abito religioso e che già il Capitolo Collegiale del probandato di
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Cherasco aveva ammesso al Noviziato con riserva e non ad unanimità. Partirà domani.

10 Ottobre 1946

Oggi Somasca e tutto l’Ordine è in festa per l’arruolamento di nuove reclute generose nella milizia del grande Padre degli Orfani; 12 postulanti ricevono dal Rev.mo P. Generale l’abito sacro e 11 Novizi emettono i santi voti. Alla cara funzione sono presetni anche i Parroci di Garlate e Vercurago, ( nostri Confessori ), e numerosi parenti.

Il Rev.mo P. Generale rivolge ai festeggiati una elevata esortazione alla genrosità nella totale dedizione di se stessi a Dio ed ebbe un tono così paterno e convinto, che lasciò tutti seriamente nimati all’amore e fedeltà alla propria vocazione.

Ecco i nomi dei nuovi Novizi:

1. Bacciarini ulisse, ( Prov. Lombadro veneta ), fu Basilio e di Foiada Letizia, nato il 7 
Luglio 
1907 a Lavertezzo, ( Canton Ticino - Svizzera ), diocesi di Lugano. Ha 
compiuto gli studi equivalenti al ginnasio.

2. Rossetti Giuseppe, ( Prov. Lomb.-ven. ), di Francesco e di Maiocchi Elvira, nato il 28 
Luglio 1924 a Palazzolo Milanese, ( Milano ), diocesi di Milano. Ha fatto la 2.a 
teologia.

3. Zappa Emilio, ( Prov. Lomb.-ven. ), di Angelo e di Albusceri Elvira , nato il 17 Marzo 
1926 a Rho, ( Milano ), diocesi di Milano, licenza ginnasiale di Stato.

4. Cacciotti Ugo, ( Prov. Rom. ), di Gioachino e di Palombi Caterina, nato il 6 Dicembre 
1927 a Carpineto Romano ( Roma ), diocesi di Anagni; ammisssione alla filosofia.

5. Tarditi Giovanni, ( Prov. Ligure-piemontese ), di Matteo e di Manzoni Eugenia, nato il 17 
Agosto 1929 a Novello, ( Cuneo ), diocesi di Alba; licenza ginnasiale.

6. Felice Michele, ( Prov. Lomb.-ven. ), di Tommaso e di Felice Filomena, nato il 23 Sett. 
1929, a Cercemagiore,
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( Campobasso ), diocesi di Benevento; licenza ginnasiale di Stato.

7. Tomasicchio Luigi, ( Prov. Romana ), di Saverio e di Filomena Bevilacqua, nato il 19 
Ottobre 1929 a Corato, ( Bari ), diocesi di Trani; ammissione alla filosofia.

8. Salati Giuseppe, ( Prov. Lomb.-ven. ), di Loreto e di Silvestri Maria, nato il 20 Nov. 1929 
ad Arnara, ( Frosinone ), diocesi di Veroli; licenza di Stato.

9. Petruzziello Roberto, ( Prov. Romana ), di Rocco e di Grella Alfonsa, nato il 1 Gennaio 
1930 a Sturno, ( Avellino ), diocesi di Avellino; ammissione alla filosofia.

10. Picciol Demetrio, ( Prov. Lomb.-ven. ), di Giovanni e di Sartoro Maria, nato il 19 Marzo 
1930 a Ponzano Veneto, ( Treviso ), diocesi di Treviso; licenza ginnasiale.

11. Zecca Innocente, ( Prov. Lomb.-ven. ), di Giovanni e di Zugnoni Ida, nato il 26 Aprile 
1930 a Rasura, ( Sondrio ), diocesi di Como; licenza ginnasiale di Stato.

12. Germanetto Ernesto, ( Prov. Ligure ), di Matteo e Culasso Maria, nato il 26 Maggio 
1931 
a Bricco - Cherasco, ( Cuneo ), diocesi di Alba; licenza ginnasiale di Stato.

Alla professione poi sono stati ammessi i seguenti fortunati Novizi:

1. Maestroni
Giovanni Antonio Maria

2. Ruggi 
Nicola Gabriele Maria

3. Gasparini 
Riccardo Gabriele Maria

4. Moreno 
Pierino Giovanni Maria

5. Peisino 
Ambrogio Maria

6. Barera 
Carlo Maria

7. Ciotoli 
Sisto Maria

8. Campana
 Cataldo Stanislao Maria
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9. Mattei
Ginmarco Maria

10. Graziosi 
Alberto Maria

11. De Sario
Giuseppe Maria.

Si fa notare che i suddetti avrebbero dovuto fare la professione il giorno 6, essendo stati ammessi al Noviziato l’anno scorso il giorno 5; ma per il ritardo degli esami di riparazione di qualcuno dei postulanti ed anche per il ritardo del Predicatore impedito dal venire prima, si è dovuto rimandare di qualche giorno la funzione.

Nel pomeriggio del giorno stesso, 10 Ottobre, sono partiti tutti insieme col Rev.mo P. Generale a mezzo di un camion della famiglia Maestroni.

Anche il p. Giannella è partito per Pescia.

E’ qui ospite per una settimana di Esercizi privati un Diacono Benedettino di Pontida.


P. Giovanni Zonta 


P. Cesare Tagliaferro Attuario

11 Ottobre 1946

Il nostro P. Giuseppe Cossa si reca a Bergamo per gli esami di parroco presso la Curia ed è pienamente approvato.

Il giorno dopo, 12 Ottobre, va a Como per qualche giorno presso la propria famiglia.

13 Ottobre 1946

Oggi tutta la parrocchia ha dato un bella manifestazione di affetto e di stima al P. Nava, partecipando in massa alle varie funzioni, ( comunione generale, messa solenne, vespri e benedizione solenne con distribuzione di ricordini ), e poi alla bella accademia in teatro, in occasione della sua partenza da Somasca per la sua nuova destinazione. Il P. Nava ha fatto poi la consegna al P. Superiore, in assenza del P. Cossa, delle varie casse delle opere ed associazioni parrochiali alla presenza del P. Tagliaferro e dei Dirigenti o membri rappresentanti di esse, ( Confraternite, Asilo, Azione Cattolica, ecc. ), ed ha lasciato
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in dono alla chiesa un bel lampadario, ( di Bronzo finemente lavorato ), da collocare in presbiterio in luogo della lampada del SS.mo Sacramento, quasi a testimoniare la sua perenne presenza in spirito tra i suoi amati parrocchiani: questo dono gli è stato fornito dalla liberalità di alcuni ammiratori.


P. Giovanni Zonta


P. Cesare Tagliaferro Attuario

14 Ottobre 1946

Il P. Nava lascia definitivamente Somasca per recarsi alla residenza destinatagli dal Definitorio Generale, cioè al SS. Crocifisso di Como.

Il P. Cortelezzi si reca al suo paese, Tradate, per una settimana di vacanza presso i parenti.

15 Ottobre 1946

Il P. Cossa, nuovo Parroco di Somasca, è di ritorno e trova qui il decreto della Curia di Bergamo che lo dichiara Parroco ( Vicarium actualem ) di Somasca dal 14 Ottobre.

Giunge qui da Corbetta il nostro fratello laico Francesco Bertoletti per riposo e cura, 

( postumi di pleurite, esaurimento organico ); di giorni si fermerà presso la famiglia alla Folla; alla sera verrà a dormire in questa casa.

Il nuovo Superiore Prevosto di questa casa, P. Alfredo Fazzini, oggi ha preso ufficialmente possesso della sua carica. Radunata tutta la famiglia religiosa a Capitolo e letta la lettera patente di nomina del Definitorio Generale, ha rivolto brevi parole di esortazione a vivere tutti in religiosa carità ed unione di cuori e di intendimenti nell’imitazione del nostro Santo Fondatore; indi ha notificato le altre cariche di questa Comunità, e cioè:P. Cesare Tagliaferro Vicesuperiore, designato dal Definitorio Generale,  Maestro del Noviziato ed Attuario;
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P. Giuseppe Cossa Parroco; P. Francesco Macera, Bibliotecario ed Assistente alla Valletta, coadiuvato dal Fratel Leone Pilon; Fr. Camillo Nasato sagrestano e portinaio, coadiuvato dal Fr. Sebastiano Pigato, che assisterà anche all’Oratorio dei ragazzi in aiuto al P. Parroco ed al P. Macera. Riguardo all’Economo ed alla amministrazione della casa. il P. Superiore si riserva di trattarne in una prossima adunanza, lasciandone per ora l’incarico al P. Zonta e procurando frattanto di prendere una cognizione chiara di tutto l’andamento di essa.


P. A. Fazzini Sup.


P. Ceasare Tagliaferro Attuario

18 Ottobre 1946

Oggi sono ripartiti il P. Meda ed il Diacono Benedettino.

19 Ottobre 1946

E’ qui di ritorno dalla vacanza il P. Cortelezzi.

22 Ottobre 1946

Il nostro M. R. P. Prevosto ed il P. Parroco oggi si sono recati a Bergamo per presentarsi alla Curia e rendere omaggio al nostro Vescovo.

23 Ottobre 1946

Il P. Maestro ha accompagnato il novizio Santambrogio ad una nuova visita dello Specialista a Milano: confermato il giudizio precedente: esito rassicurante della cura prescritta: nessun inconveniente per la vira religiosa.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

24 ottobre 1946

Il M. R. P. Prevosto questa sera ha radunato a Capitolo i soli Padri per comunicare loro la delega avuta dal Rev.mo P. Generale per la professione del Novizio Santambrogio e le seguenti disposizioni per questa casa: “ Come procuratore della casa nomino io stesso il 
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P. Cossa ... la P. V. lo guiderà e dirigerà in tutto ! “.

Dopo questo il P. Parroco fa le seguenti proposte:

1. Istituire un dopo scuola nell’Oratorio per gli scolari del paese, a cui assisterebbe egli stesso con l’aiuto del Fr. Pigato.

2. Assistere egli personalmente ai ragazzi ed alla popolazione in chiesa durante le messe e le funzioni festive per tenerli a posto, farli pregare secondo la liturgia e nello stesso tempo educarli ed istruirli.

3. Istituire in seguito anche una scuola serale di disegno.

Tutto viene approvato di buon grado, visto il fruttuoso lavoro già compiuto in così breve tempo e l’entusiastica corrispondenza della popolazione, specialmente dei giovani, che ora frequentano assai numerosi l’Oratorio e le funzioni parrocchiali e propongono essi stessi inziative di bene.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

29 Ottobre 1946

Questa mattina nella Cappella di S. Girolamo il nostro Novizio Santambrogio Gaetano ha emesso la professione semplice nelle mani del P. Superiore a ciò espressamente delegato dal Rev.mo P. Generale. Alla devota cerimonia assisteva tutta la Comunità ed alcuni parenti del Novizio venuti da Monza. Il P. Prevosto rivolse paterne e pratiche esortazioni al novello professo che rimase con noi ancora tutto il giorno e la mattina del 30 partì per Como, destinato alla casa del SS. Crocifisso.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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8 Novembre 1946

Oggi tutta la Comunità si dedica ad una bella giornata di ritiro spirituale conclusa con l’accusa della colpa.

12 Novembre 1946

Il nostro Fr. Francesco Bertoletti ha terminato con buon risultato la cura e riparte per Corbetta.

13 Novembre 1946

Il M. R. P. Superiore con i Padri stabilisce che le due meditazioni e la lettura spirituale si facciano da tutti in coro, perchè vi possa intervenire anche il Fratello Sacristano, e precisamente la 1.a meditazione alle ore 7.1/2, la lettura spirituale alle 11.3/4 seguita dall’esame particolare, la 2.a meditazione alle 17.1/2.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

15 Novembre 1946

Il nostro P. Parroco si reca a Bergamo invitato da quella Curia Vescovile per compiervi tutte le prescritte formalità del giuramento, professione di fede, ecc. per la sua nomina a Parroco di Somasca. Torna in giornata, portando il seguente Decreto, N. 5659:

Adrianus Bernareggi, Dei et Apostolicae Sedis gratia

Episcopus Bergomensis

Dilecto Nobis in Christo Rev.P. Josepho Cossa ex Clericis Regularibus a Somascha salutem in Domino.


Cum tu a Praeposito Generali Clericorum Regularium a Somascha, iuxta can. 456 Codicis J. C. Nobis praesentatus fueris ad curam animarum gerendam in Paroecia S. Bartholomei Ap. in loco v. d. “ Somasca “, quae habitualiter religiose communitati commissa est, cumque rite ad normam can. 459 par. 3 examen subieris, te Vicarium actualem eiusdem paroeciae constituimus et instituimus, ita quidem ut, iuxta normam can. 454 par. 1, amovibilis sis ad nutum tam loci Ordinarii, monito Superiore, quam Superioris, monito loci Ordinario, tibique conferimus omnes facultates et iura quae ad curam animarum gerendam spectant,
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firmis oneribus cum eadem connexis et praesertim obligationem celebrandi Missam pro populo singulis diebus festis de praecepto aliisque diebus a iure communi statutis.


Te autem in Domino monemus ut quae pro tanti muneris executione a iure sancita et statuta sunt, attente et accurate serves.


Bergomi die 15 Novembris 1946


f.to Can. D. Carrara Vic. Generalis. spec. Deleg.

16 Novembre 1946

Questa sera è arrivato da Parma il P. Missionario Renzo Contarini per la celebrazione della Giornata Missionaria che si terrà domani nella nostra parrocchia.

17 Novembre 1946

Il P. Cossa terminata la funzione per la giornata missionaria, è partito per Rho a compiervi una settimana di esercizi Spirituali in preparazione al suo ingresso parrocchiale, che si farà domenica pr. 24. corr.

23 Novembre 1946

Il P. Cossa è tornato dagli Esercizi spirituali.

Arrivano da Treviso il P. Venini e 20 giorvani di quella nostra Ass. parr. di Az. Catt., da Como il P. Incitti ed il P. Vassena per solennizzare la presa di possesso del nuovo Parroco, Giuseppe Cossa.

24 Novembre 1946

La cerimonia della presa di possesso del nuovo Parroco è riuscita veramente solenne e decorosa ed ha rilevato luminosamente quanto egli abbia già incontrato ed acquistato presso tutta la popolazione, che con una spontaneità ed unanimità commovente ha organizzato una dimostrazione di affetto e di venerazione ammirabile. Grande concorso ai santi sacramenti.

Fungeva da Delegato vescovile il P. Giovanni Venini,
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Consigliere Generale e Superiore di S. Maria Maggiore di Treviso, e da testimoni il Sindaco Sig. Losa Riccardo ed il Priore della Confraternita Sig. Riva Edoardo, che con tutto il Clero, Associazioni, Confraternite, ecc. accompagnarono il novello Parroco dalla chiesa delle Orsoline alla Parrocchiale. Ivi, dopo la lettura del Decreto di nomina e la cerimonia prescritta per la presa di possesso, il P. Venini tenne un discorso di presentazione del nuovo eletto con tanto cuore e con tono di tanta convinzione, che lasciò profonda e duratura impressione in tutti circa la grandezza e l’importanza del sacerdozio nella società. 

Al Vangelo poi della messa solenne il novello Parroco espose con parola calda di commozione il programma del suo apostolato, commentando le parole dell’Angele Dei,  ed applicandone gli uffici al Parroco quale Angelo tutelare della parrocchia, che deve custodire, illuminare, reggere, governare e difendere, ed impegnandosi a compierli secondo le sue forze coadiuvate dalle preghiere e dalla volenterosa cooperazione dei parrocchiani.

Al pranzo furono invitati soltanto i pochi Parenti del Parroco, il Sindaco e l’altro testimone, con altri due di Somasca ed i giovani di Treviso; fu tenuto nel teatro.

Nel pomeriggio, dopo i vespri e la processione solenne col SS. Sacramento portato dal novello Pastore, che poi, rivolse ancora commosse parole di esortazione e ringraziamento ai parrocchiani, impartì la benedizione e distribuì un’immaginetta-ricordo, fu tenuta una graziosa accademiola nel nostro Teatrino a conclusione della memorabile giornata.

In serata sono ripartiti i Padri venini, Incitti e Vassena, con alcuni dei giovani  di Treviso, di cui i rimanenti sono partiti la mattina seguente ( sono stati ospitati tutti in questa casa ).


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario 
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26 Novembre 1946

Il nostro P. Superiore si reca a Como invitatovi dal Rev.mo P. Generale: torna alla sera.

Il Cappellano del Convalescenziario ci comunica una lettera del Vicario Generale della Curia di Bergamo, nella quale stabilisce che, come Cappellano, si prenda lui l’impegno di celebrarvi, oltre la messa festiva obbligatoria, una sola mesa nei giorni feriali entro la settimana, accordandosi con i Padri per farsi sostituire presso le Suore Orsoline e dando loro un compenso per l’incomodo. Se poi il Convalescenziario vorrà qualche altra messa, provveda per conto proprio. Tutto il resto riguardante il ministero, assistenza spirituale, ecc. alle ricoverate, spetta esclusivamente al cappellano. Però il Parroco può sempre liberamente recarvisi per celebrare ed esercitarvi il suo ministero parrocchiale.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

2 Dicembre 1946

Il P. Tagliaferro si reca a Como per consegnare alla Cassa provinciale Lomb.veneta, ( presso il SS. Crocifisso ), tutte le cartelle di rendita, ( Redimibile 5%: titoli 20 per un valore nom. complessivo di £ 4.800 - Rendita 5%: titoli 8 per un valore nom. complessivo di £ 3.400 ), di proprietà di questa casa, secondo le recenti disposizioni date dal Rev.mo P. Generale. Inoltre sono stati investiti i Buoni del tesoro della nostra casa in altri Buoni del Prestito della Ricostruzione, capitale nom. di £ 73.000, che, quando ci verranno consegnati, saranno anch’essi depositati presso la Cassa Provinciale di Como, dove già esistono tutti i capitali di Somasca per legati, ecc.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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4 - 7 Dicembre 1946

Da Genova è venuto il P. Meda e si è fermato con noi quattro giorni per le sue consuete mansioni di Economo Generale.

8 Dicembre 1946

E’ qui il nostro P. Pietro Brenna da Como per compiere privatamente gli Esercizi Spirituali in questa casa.

9 Dicembre 1946

Il nostro P. Prevosto ha radunato a Capitolo la Comunità e. recitate le preci di rito, ha rivolto un’esortazione assai pratica sull’osservanza delle sante Regole, che è di capitale importanza per noi Religiosi, tanto più in questa casa di Noviziato; così potremo raggiungere lo scopo della nostra voocazione e corrispondere praticamente alle sagge disposizioni del nostro Rev.mo P. Generale per la restaurazione del nostro Ordine.

Fatta l’accusa delle colpe, si è stabilito di rimandare a domani sera il Capitolo per la soluzuione del caso e per la trattazione di interessi della casa.

10 Dicembre 1946

Questa sera si sono nuovamente adunati a Capitolo i soli Padri della casa ed hanno discusso due casi morali e liturgici. Indi il M. R. P. Superiore ha dato lettura della Circolare del Rev.mo P. Generale, ( prot. 1144 - H/1 del 24.11.46 ), circa le condizioni materiali e spirituali dei nostri Fratelli Laici, e di particolari disposizioni circa l’assistenza ai giovani del nostro Oratorio, non permettendo che il Fratello a ciò destinato rimanga di sera con i giovani. In conseguenza si è stabilito che il Fr. Pigato assista solamente di giorno alla ricreazione e il doposcuola, in modo però che possa intervenire regolarmente alla meditazione, lettura, ecc. in comune. Alla sera il P. Macera farà in modo di uscire dal refettorio un po’ prima della Comunità per trovarsi pronto ad aprire l’Oratorio per le ore 8.

Il P. Parroco poi informa i Padri essere sua intenzione di organizzare in parrocchia “ la pratica dei primi cinque
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sabati “ ad onore della Madonna. Tutto viene pienamente approvato dai Padri.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

12 - 13 Dicembre 1946

Sono qui ospiti il nostro P. Giannella da Pescia, il Parroco di Marlia e tre Dirigenti di Azione Cattolica, ammiratori e sistenitori delle nostre opere.

14 Dicembre 1946

Il P. Brenna, terminati gli Esercizi, riparte per Como.

16 - 21 Dicembre 1946

In questi giorni il nostro P. Oltolina, Direttore del probandato di Como, compie in questa casa i suoi Esercizi spirituali in forma privata.

23 Dicembre 1946

Il M. R. P. Superiore, adunata la Comunità a Capitolo, legge e commenta brevemente la bella lettera d’augurio del nostro Rev.mo P. Generale, ( prot. 1205 -A/2 dell’11 corr. ), contenente disposizioni pratiche circa preghiere e opere di riparazione per l’empia campagna contro il Papa e la Chiesa. Si stabilisce che, oltre le pratiche private di ognuno, i novizi offrano per turno un’intera giornata ciascuno, che ogni mese si celebri una messa per il Papa, e che il Parroco promuova per domenica pr. 29 corr. una giornata riparatrice di tutta la parrocchia.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

27 Dicembre 1946

Il Rev.mo P. Generale con lettera, ( prot. N. 1241 - H/1 ), del 20 corr. notifica che la facoltà di ridurre le messe manuali alla tariffa di £ 150 è prorogata fino a nuovo avviso.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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29 Dicembre 1946

Il P. Superiore si reca a Milano chiamatovi dal Rev.mo P. Generale per un raduno dei Superiori delle nostre case di Lombardia. Torna in giornata.

Oggi Somasca ha dato una bella dimostrazione di amore e di attaccamento al Papa con una giornata di riparazione contro l’empia campagna scatenata contro la sua augusta persona e contro la chiesa: comunione generale, ora di adorazione col canto delle Litanie dei Santi, predicazione, a tutte le messe e nell’ora di adorazione, sul papa; piccola e ben riuscita rappresentazione teatrale dei nostri ragazzi nel teatrino dell’Oratorio.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

31 Dicembre 1946

A chiusura dell’anno si è celebrata la consueta funzione di ringraziamento col canto del Te Deum, discorso del P. Parroco e benedizione solenne. Inoltre il P. Parroco, per ovviare agli inconvenienti di un veglione indetto a Vercurago per l’ultima notte dell’anno, ha combinato una serata di divertimento e cenone nel nostro Oratorio, ottenendo entusiastica adesione di una trentina di giovani e uomini, che così con poca spesa, hanno chiuso l’anno in santa allegria in compagnia del loro Parroco con piena soddisfazione delle famiglie.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

DEO GRATIAS !
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ANNO 1947


Stato della Famiglia religiosa

M. R. P.
Alfredo Fazzini

Superiore , Vicario Foraneo

“
Cesare Tagliaferro 
Vicesuperiore e Maestro dei Novizi, Attuario

“
Ermenegildo Cortelzzi
Custode alla Valletta

“
Giuseppe Cossa 

Parroco, Economo

“
Giovanni Macera

“
Giovanni Zonta

Fr. Francesco Tozzi

Ortolano

Fr. Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Fr. Camillo Nasato

Sacrista, Portinaio

Fr. Sebastiano Pigato

Addetto all’Oratorio


Novizi:

1. Bacciarini Ulisse 
( Prov. lomb. )
7. Tomasicchio Luigi
( Prov. rom. )

2. Rossetti Giuseppe 
“
“
8. Salati Giuseppe 
“
“

3. Zappa Emilio

“
“
9. Petruzziello Roberto
“
“

4. Cacciotti Ugo

( Prov. rom. )
10. Picciol Demetrio
( Prov. lomb. )

5. Tarditi Giovanni
( Prov. lig. )
11. Zecca Innocente
“
“

6. Felice Michele

( Prov. lig. )
12. Germanetto Ernesto
( Prov. lig. )

1 Gennaio 1947

E’ qui il Ch. Maestroni Giovanni da Corbetta, che domani si recherà a Bergamo col Novizio Zappa accompagnati dal P. Maestro per la visita militare.

Esito della visita: Maestroni, abile; Zappa, rivedibile.

Maestroni riparte per Corbetta nel pomeriggio del 2 Gennaio.

3 Gennaio 1947

Tutta la famiglia religiosa oggi fa il ritiro spirituale mensile.

4 Gennaio 1947

Primo sabato del 1° mese della serie di Fatima!

Trionfo della Madonna! Concorso quasi totalitario come nelle più solenni ricorrenze; non ci si aspettava davvero così larga corrispondenza di uomini e giovani. ed hanno promesso che continueranno per completare la serie ed assicurarsi così il passaporto per il Paradiso!

E’ qui di passaggio il P. Tentorio, che con la debita autorizzazione trasferisce da questo Archivio a quello generalizio gli “Atti dei Capitoli Provinciali Lombardi”.
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13 Gennaio 1947

Il Novizio Salati Giuseppe di Arnara, avendo ripetutamente dichiarato di non sentirsi chiamato alla vita religiosa, oggi è partito per tornare in famiglia.

Il P. Macera si reca a Rapallo per una settimana di vacanza.

21 Gennaio 1947

Il P. Macera è di ritorno.

22 Gennaio 1947

Il nostro P. Prevosto oggi è andato a Como per cercarvi personale in aiuto nostro per la prossima festa di S. Girolamo ed è tornato in giornata.

Arriva da Chersco il nostro P. Bianco per fare qui privatamente i suoi Esercizi spirituali.

26 Gennaio 1947

Il nostro Fr. Camillo Nasato si reca a Como, dove si terrà una settimana di Esercizi spirituali appositamente per i nostri Laici

30 Gennaio 1947

Questa mattina il P. Bianco è ripartito per Cherasco.

Il P. Superiore ha convocato il Capitolo Collegiale ed ha richiamato il dovere dei Religiosi di attendere seriamente all’acquisto della perfezione, suggerendo alcuni mezzi pratici a questo fine, cioè l’orazione, la fedeltà ed amore alla vocazione, la mortificazione delle passioni, specialmente della predominante, la fuga delle occasioni pericolose, l’esatta osservanza delle Regole.

Ha letto poi la circolare del Rev.mo P. Generale che dà le norme per la prossima visita canonica e la lettera che la indice per il 10 Febbraio pr.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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31 Gennaio 1947

Questa sera i Padri si sono radunati per la discussione e soluzione di un caso morale e liturgico.

1 Febbraio 1947

Oggi è tornato da Como il nostro Fr. Camillo terminati gli esercizi spirituali.

6 Febbraio 1947

E’ venuto qua da Como il nostro Ch. Verga per accompagnare all’organo i canti in chiesa nelle funzioni della festa di S. Girolamo.

7 Febbraio 1947

Per la festa del nostro Santo Fondatore è venuto da Roma il nostro Rev.mo P. Generale col suo segretario P. Beneo; da Como il P. Gabrieli col Fr. Salvatore ed un postulante in aiuto per i soliti servizi. Verso sera è giunto anche S. E. Mons. Adriano Bernareggi nostro Vescovo diocesano accompagnato dal Segretario. La funzione del trasporto dell’Urna  e dei vespri è compiuta dal Rev.mo P. generale.

8 Febbraio 1947

Giornata di neve fitta, continua senza interruzione, che ha guastato la nostra bella festa. Tuttavia alle varie messe ed ai Sacramenti l’affluenza dei devoti è stata consolante, specialmente alla messa della comunione generale celebrata da Mons, Vescovo ed alla messa  solenne cantata dal Rev.mo P. Generale con assistenza al trono del Vescovo stesso, che al Vangelo ha tenuto il panegirico del Santo in forma pratica, veramente pastorale, insistendo sugli insegnamenti di Lui nella grande carità verso i poveri, gli orfani, le donne traviate e sulla sua meravigilosa opera di restaurazione morale e sociale in circostanze di tempi molto simili a questi nostri per le rovine materiali e morali portate dalla guerra.

Dopo la messa c’è stata subito la Cresima di una quarantina di bambini di Somasca e di Vercurago. Mons. Vescovo col Segretario, dopo il pranzo, è ripartito.
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La funzione dei secondi vespri, reposizione dell’Urna e benedizione solenne è stata ancora celebrata dal nostro Rev.mo P. Generale, che poi è partito per Como insieme col P. Beneo e con gli altri venuti ieri, eccetto il Ch. Verga, che si è fermato per accompagnare ancora domani la musica per la festa di “ S. Gerolamino “.

9 Febbraio 1947

Quest’anno la festa votiva di S. Girolamo non si è potuta celebrare alla Valletta, a cagione dell’abbondante nevicata, e perciò tutte le funzioni sono state fatte qui in parrocchia con messa solenne cantata dal nostro P. Prevosto, che al Vangelo ha tenuto un breve discorso sul brano aevangelico della “ buona semente “, applicandolo al nostro Santo.

Nel pomeriggio si sono cantati i vespri solenni, seguiti dalla dottrina al popolo e poi dalla benedizione eucaristica.

Verso sera il Ch. Verga è ripartito per Como. Tutti i canti in musica sono stati eseguiti dalla schola cantorum del nostro Oratorio ricostituitasi per l’occasione: le parti in gregoriano dai nostri Novizi.

Questa sera è tornato da Como il Rev.mo P. Generale col P. Beneo per iniziare domani la Sacra Visita: Benedictus qui venit in nomine Domini.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

10 - 12 Febbraio 1947

Questa mattina è arrivato da Treviso il M. R. P. Venini quale Convisitatore col Rev.mo P. Generale per la Sacra Visita.

Adunata la Comunità, il P. Rev.mo ha aperto la Visita con brevi parole di esortazione e di spiegazione del significato ed importanza di essa.

Durante questi giorni, nelle due meditazioni in comune, ha svolto egli stesso i punti, intrattenendoci sullo spirito del nostro Santo Fondatore, che raggiunse la più alta perfezione con questi tre mezzi: devozione alla Madonna, imitazione di Gesù Crocifisso, direzione spirituale.
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Alla fine della S. Visita, durante la quale a norma delle S. Regole, si è proceduto ad un accurato esame di quanto si riferisce ai religiosi ed alla casa, ringrazio di cuore il Signore per il molto bene che vi ho potuto riscontrare. Lodo specialmente il fervore della vita regolare, la netta separazione del Noviziato dalle diverse attività della casa e l’intensa opera di apostolato nel campo parrocchiale. Perchè sì lodevoli frutti di bene vengano mantenuti e accresciuti nel modo migliore, usando dei poteri che a S. Regola concede, stabilisco alcune norme e direttive, che “ ex corde “ saranno seguite dai religiosi tutti.

a) In Chiesa.
1°. Si studi il modo di trasformare il S. Tabernacolo secondo le disposizioni emanate dalla Sede Apostolica. Dato che una certa sicurezza viene già  ottenuta col sistema di chiusura ora esistente, la cosa non è urgente; non può però essere molto differita.



2°. Si procuri di accrescere la sacra suppellettile, particolarmente della biancheria di chiesa, onde sia più decoroso il culto di Dio.



3°. Per tutti i luoghi sacri alla memoria  del Nostro S. Fondatore, al Capitolo Collegiale spetta solo alla manutensione ordinaria; le modifiche, trasformazioni, nuove costruzioni non potranno essere compiute se non col permesso scritto del Rev.mo P. Generale o del Definitorio Generale.

b) Osservanza regolare.  
1°. Si scelga un Confessore per la Comunità, il quale acceda alla casa religiosa in giorni stabiliti. Se qualche religioso crederà opportuno rivolgersi ad un altro confessore, ne faccia il nome al P. Superiore.




2°. Nel Capitolo Collegiale, raccolto anche  a norma  dei nn. 613. 615 delle S. Regole, si trattino tutti gili argomenti che riguardano l’andamento della casa in ogni suo aspetto. Tutti gli aventi diritto debbono intervenire, esprimere il loro parere e, quando sia richiesto, dare il proprio voto. In modo particolare si faccia questo per quanto si riferisce alla preparazione delle feste o celebrazioni religiose e il campo economico e di
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approviggionamento della casa.




3° Si abbia sempre maggiore riguardo all’osservanza del silenzio e all’evitare clamori o conversazioni a voce alta per i corridoi e luoghi di passaggio, onde favorire il raccoglimento della casa religiosa e del noviziato.

c) Questioni finanziarie.
1° La diaria dei novizi sia elevata, a partire dal 1° Gennaio ‘47 a £ 150 per ciascuno.




2°. Non dovranno essere conglobati nelle entrate comuni e nell’ordinaria amministrazione tutti i proventi delle vendite degli articoli religiosi e il 40% ( quaranta per cento ) di tutte le offerte raccolte nei vari luoghi sacri. Questa somma sarà accantonata per i dividendi soliti e per il fondo della cassa della casa. Se tale norma dovesse eventualmente portare a qualche inconveniente, si provvederà alla fine dell’anno finanziario. Questo decreto si calcolerà in vigore a partire dal 1° Febbraio ‘47. Quanto rimane da pagare per compera articoli religiosi, deve essere considerato come debito dell’ordinaria amministrazione, che per il pagato ha percepito da tale attività utile considerevolissimo.




3°. L’anno finanziario decorra dal 1° Luglio al 30 Giugno dell’anno successivo.




4°. A parte si depositino i fondi delle somme offerte per il nuovo Tempio. A parte pure si tenga l’amministrazione del giornalino del Santuario, estraendo le somme che vi si riferiscono fin dal 1° Gennaio ‘47.

d) Archivio. In virtute Spiritus Sancti proibisco che sia asportato a qualunque titolo e da qualsiasi persona, senza specifico permesso del P. Generale, qualsiasi libro o documento. Le eventuali consultazioni siano permesse con grande cautela.

e) Raccomando infine:
1°. Si continui con la buona volontà e mutua comprensione nell’osservanza delle norme e delle disposizioni contenute nel Codice di D. C. e nelle S. Regole, circa la varie interferenze tra casa religiosa e parrocchia, in modo che a questa non manchi il necessario aiuto e in quella sia in vigore la piena regolare osservanza e dipendenza dal Superiore.
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2°. Il P. Parroco tenga accurata nota della sua amministrazione, segnando ogni entrata ed uscita per le singole attività.




3°. Da tutti i religiosi si usi la più grande carità e doverosa comprensione verso i confratelli più anziani, che tanto hanno lavorato per la Congregazione. Il P. Superiore procuri che di nulla manchino anche di quanto possa alleviare in piccola misura le loro sofferenze o necessità. In generale il Superiore provveda lui stesso ai bisogni dei religiosi, cercando con carità di prevenire le loro giuste richieste.


Raccomando al Signore tutti questi cari confratelli, augurando loro ogni bene sotto la materna protezione di Maria SS.ma, Madre degli Orfani e Mediatrice di grazia. Il Santo Fondatore benedica dal cielo e avvalori la buona volontà di tutti, in modo che tutti posano essere suoi degni figli.


Somasca 12 Febbraio 1947.


P. Giuseppe Brusa Prep.to Generale


P. Giovanni Venini crs Convisitatore
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12 Febbraio 1947

Il P. Beneo è ripartito questa mattina per recarsi a Como.

13 Febbraio 1947

Oggi il Rev.mo P. Generale ed il M. R. P. Venini, chiusa felicemente la Sacra Visita, sono ripartiti lasciando in tutti un profondo risveglio di buoni propositi per la realizzazione del programma di perfezione tracciatoci dal nostro Santo Fondatore e così praticamente delineatoci dall’amatissimo nostro Padre Generale.

15 Febbraio 1947

Il M. R. P. Prevosto, radunati i soli Padri a Capitolo, fa rimarcare:

1) la sconvenienza e l’imprudenza del fatto che i nostri contadini fratelli Benaglia Giovanni e Giuseppe abbiano ciascuno a loro disposizione la chiave comunella di casa nostra, ( lasciata loro dai Nostri già da due anni ); fatto disapprovato anche dal Rev.mo P. Generale nella recente sacra Visita; e propone di ritirare senz’altro le dette chiavi.

2) Inoltre riferisce che il Rev.mo P. Generale ed il Convisitatore non hanno approvato i restauri ed innovazioni fatte l’anno scorso dal P. Nava nell’antico stanzone ad uso sala capitolare, accanto alla cameretta della morte di S. Girolamo, perchè non intonati all’austerità del luogo, specialmente le tende alle finestre.

All’unanimità si dispone di togliere almeno queste tende, dando l’incarico al P. Parroco di giustificare tale provvedimento presso la popolazione.

3) Il P. Parroco propone:


a. che il P. Prevosto controlli i suoi registri di amministrazione parrocchiale ogni mese o almeno ogni due: approvato all’unanimità.


b. che per il prossimo Carnevale si facciano in chiesa tre giorni di funzioni riparatrici, ( Carnevale santificato ): approvato all’unanimità.


c. per il sabato ultimo del Carnevalone ambrosiano si tenga anche a Somasca una serata di sano
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divertimento con cenone e teatro per impedire che i nostri giovani vadano a veglioni altrove, ( anche Mons. Vescovo ha lodato l’iniziativa ): approvato all’unanimità.


d. che si attui il progetto, ( già approvato in linea di massima dal defunto P. Ceriani e preso in favorevole considerazione dall’attuale Rev.mo P. Generale ), di ampliare il cortile dell’Asilo Infantile, ( sul terreno nostro in affitto a Benegalia Giovanni ), per provvedere così modo conveniente e stabile una sede all’Oratorio femminile ed anche ad un dopo-scuola per le ragazze, date le favorevoli disposizioni delle Suore Orsoline ad assumersi l’assistenza di tali opere parrocchiali: approvato all’aunanimità.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

27 Febbraio 1947

Questa il M. R. P. Prevosto ha radunato la Comunità per il solito Capitolo Collegiale. In relazione al tempo della santa quaresima ha tenuto una breve esortazione pratica sulla mortificazione tanto necessaria a noi come uomini, come cristiani e sopra tutto come religiosi. Ha richiamato poi l’attenzione di tutti sui seguenti punti della disciplina regolare; 

1. fedeltà di ognuno nel disimpegno dell’ufficio affidatogli dall’obbedienza, ( in modo particolare ha inculcato al Fratello Sacrista l’assiduità rigorosa nell’assistenza e custodia della chiesa ). 

2. la puntualità alle pratiche comuni. 

3. dipendenza dal Superiore circa le particolarità nel vitto.

Dopo questo tutti hanno fatto la prescritta accusa della colpa.

28 Febbraio 1947

Oggi si sono raccolti i Padri della casa ed hanno discusso e risolto due casi di morale e due liturgici.

1 Marzo 1947

Il nostro R. Procuratore Generale ci comunica che la S. Sede ha riconfermato ad septennium il Rescritto del 13 Marzo 1940 per l’indulgenza di 300 giorni all’orazione a S. Girolamo:” O S. Girolamo glorioso, tu che fosti tutto carità, ecc. ... “ ( Pr. 1152/47, die 24 Febr. 1947 ) e l’altro Rescritto del 13 Marzo ‘ 40 per le indulgenze della Scala Santa ‘,( Pr. 1153/47 die Febr. 1947 ).

7 Marzo 1947

Oggi tutta la Comunità ha compiuto il pio esercizio del ritiro mensile seguito dal Capitolo della colpa.

1 Aprile 1947

Giunge il P. Zambonati da Como, che terrà tre giorni di predicazione alla popolazione in preparazione alla Santa Pasqua.

6 Aprile 1947

Questa mattina è ripartito il P. Zambonati per Como.

8 Aprile 1947 

Il M. R. P. Superiore si reca a Como per interessi di questa casa. Ritorna in giornata.

14 - 15 - 16 Aprile 1947

Il P. Tagliaferro si è recato a Rapallo per accompagnarvi una postulante di Somasca presso le nostre Suore Somasche.

18 - 23 Aprile 1947

Il M. R. P. Prevosto è andato a Roma in rappresentanza di questa nostra Casa-Madre, per partecipare alle onoranze tributate al nostro P. Zambarelli in occasione della traslazione della sua salma dal Cimitero alla nostra Chiesa di S. Alessio all’Aventino.

25 - 27 Aprile 1947

E’ qui il nostro P. Bianchini, Rettore del Collegio Trevisio di Casale Monferrato con un gruppo di otto zelatrici della nostra Crociata per un giorno di ritiro presso le sacre Ossa del nostro Santo Fondatore.
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28 -29 Aprile 1947

La sera del 28 tutta la Comunità raccolta davanti all’Urna delle Reliquie del nostro Santo Fondatore, ha compiuto la devota cerimonia della rinnovazione dei santi voti dopo un breve appropriato discorso del P. Superiore.

La mattina del 29 è stata cantata la S. Messa pro gratiarum actione con assistenza di tutta la comunità all’altare di S. Girolamo.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

19 Maggio 1947

Si è radunato il Capitolo della casa per deliberare circa il progetto presentato dal p. Parroco dell’ampliamento dell’Asilo Infantile, che è in condizioni non rispondenti alle prescrizioni governative ed alle norme d’igiene, avendo un’unica aula per scuola, refettorio, cucina, ricreazione. Si tratta di aggiungervi una nuova aula e di dividere poi l’attuale in due per cucina e refettorio e di ampliare il cortile sul nostro territorio. Così sarà risolto anche l’annoso problema dell’Oratorio femminile, che finora non ha avuto un locale adatto, perchè il nuovo Asilo si disporrebbe in modo da servire anche per l’Oratorio femminile ed anche laboratorio alla sera.

Il progetto è dell’Ing. Santamaria, affidato per la costruzione ai fratelli Baggioli di Vercurago. Il preventivo computato con grane larghezza è di circa un milione, che il P. Parroco con i Capi-famiglia del paese s’impegnano formalmente di procurare, esonerando da qualunque spesa i Padri Somaschi, i quali dovrebbero soltanto concedere il terreno con la debita autorizzazione dei Superiori maggiori. Il P. Parroco presenta già oltre £ 100.000 
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ed altre altrettante in vari oggetti da vendere e poi tutto un programma per la raccolta di offerte, in modo che i Padri, sufficientemente rassicurati, approvano all’unanimità il progetto e ne mandano copia al Rev.mo P. Generale per l’approvazione definitiva.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

24 Maggio 1947

Giunge qui da Nervi il nostro P. Tentorio con 12 alunni di 5.a ginnasio e si fermano ospiti in questa casa un paio di giorni.

1 - 2 Giugno 1947

Raduno a Somasca di oltre 500 aspiranti di A. C. da Milano con Messa all’aperto alla Valletta celebrata dal nostro P. Parroco, discorsi, funzioni, ecc. L’Assistente diocesano con 8 Dirigenti si fermano in casa nostra anche il giorno seguente per una giornata di ritiro e di studio.

11 Giugno 1947

Oggi si è radunato il Capitolo Collegiale per trattare dell’ammissione del Fr. Sebastiano Pigato alla professione solenne nel giorno 28 corr. I Padri capitolari, pur rilevando in lui una certa fiacchezza nelle pratiche religiose e nell’adempimento di quegli uffici che non corrispondono ai propri desideri, gli riconoscono tuttavia buone doti e qualità, rispetto, docilità, temperamento mite; di modo che, opportunamente assistito e diretto, potrà correggere i suoi difetti; prestare nell’Ordine per la sua capacità utili servigi, ( non faticosi almeno per ora, data la debolezza della sua salute ), e progredire nella sua formazione religiosa.


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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28 Giugno 1947

Questa mattina sono arivati da Treviso 18 giovani di Az. Catt. di quel nostro Oratorio della Madonna Grande per compiere qui accanto alla toma di S. Girolamo un corso di 3 giorni di Esercizi spirituali diretti dal nostro P. Parroco, già loro Assistente, e predicati dal Coadiutore di Calolzio.

Alla sera dello stesso giorno, funzione e festa intima di famiglia per la professione solenne del nostro Fr. Pigato Sebastiano, ricevuta dal M. R. P. Superiore ad hoc delegato dal Rev.mo P. Generale.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

4 Luglio 1947

Sono venuti da Corbetta i nostri probandi ( 35 ) accompagnati dai Padri Cocino, Casati, Cossu e dal Ch. Vacca a venerare il nostro Santo Fondatore ed a pregare per i bisogni del nostro ordine; sono ripartiti in giornata.

3 Luglio 1947

Il M. R. P. Prevosto questa sera ha radunata la famiglia religiosa perleggere pubblicamente una lettera circolare del Rev.mo P. Generale riguardanti gli Esercizi spirituali e per commentare alla Comunità alcuni numeri delle nostre Costituzioni, esortando all’osservanza e richiamando alla puntualità agli atti comuni da parte di tutti.

5 Luglio 1947

Tutta la Comunità oggi ha atteso alla pia pratica del ritiro mensile.

6 Luglio 1947

Sono qui ospiti per una dozzina di giorni sei giovani studenti di Como, che dovranno recarsi
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ogni giorno a Lecco per esami di ragioneria.

7 Luglio 1947

Riceviamo il seguente Rescritto della S. Cong. dei Religiosi dal Rev.mo P. Generale:

N. 4478/47


Beatissime Pater

Procurator Generalis Ordinis Clericorum a Somascha, ad pedes S. V. humiliter provolutus implorat reductionem omnium legatorum, missarum manualium, triduorum, novendialium et gregorianarum ad taxam ducentarum libellarum ob rationes S. Congregationi de Religiosis expositas. Et Deus ...


Vigore facultatum a SS. Domino nostro concessarum, S. Congr. Negotiis Religiosorum Sodalium  praeposita, attentis expositis, Rev.mo P. Procuratori Generali benigne commisit ut petitam reductionem pro suo arbitrio et conscientia, ad triennium concedat, servatis ceteris de iure servandis et facta adnotatione in regesto Missarum. Contrariis quibuscumque non obstantibus.


Datum Romae die 30 Junii 1947.


F.to L. N. Pasetto Secr.

8 - 10 Luglio 1947

E’ qui il P. Tentorio per un paio di giorni di studio e ricerche di documenti nel nostro Archivio.

10 - 12 Luglio 1947

E’ venbuto da Roma in breve visita al nostro S. Fondatore il P. Laracca Italo.

11 Luglio 1947

Da Spello sono giunti il P. Muzi Rettore del nostro Collegio e P. Papagno. Ministro e si fermeranno sino al 14 corr. per ringraziare il caro S. Girolamo della paterna protezione dimostrata durante la guerra passata.

14 Luglio 1947

P. Cossu da Corbetta è venuto per un breve periodo di riposo.
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17 Luglio 1947

Da Como è venuta una colonia di 20 ragazzi della nostra parrocchia del Crocifisso accompagnati dal nostro P. Oltolina, e si fermeranno qui per una ventina di giorni.

Questa sera si sono radunati i Padri per la soluzione dei casi morali e liturgici e per stabilire le funzioni delle feste di S. Girolamo.

18 Luglio 1947

Arriva il p. Zambonati da Como in aiuto per la festa di S. Girolamo.

19 Luglio 1947

Questa mattina sono ripartiti per Como i giovani studenti qui ospitati per esami il 6 corr.

Arriva da Rapallo il nostro P. Pigato.

Nel pomeriggio hanno inizio le solenni cerimonie della festa del nostro Santo Fondatore con i primi vespri e benedizione, senza trasporto dell’Urna.

20 Luglio 1947

Anche qiest’anno la festa odierna è stata solennizzata in maniera decorosa, ma senza trasporto dell’Urna e senza invito di Clero e autorità. Il concorso dei pellegrini e la frequenza ai SS. Sacramenti è stata consolante. La messa della comunione generale è stata celebrata dal nostro P. Zambonati e quella solenne dal nostro M. R. P. Prevosto con bel panegirico del P. Zambonati, che ha pure accompagnato all’organo i canti eseguiti dai nostri Novizi e dai giovani della parrocchia.

Nel pomeriggio, Vespri e benedizione solenne impartita dal P. Superiore: ripartono i PP. Zambonati e Pigato.
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21 Luglio 1947

Il M. R. P. Superiore ed il Fr. Pilon si recano a Como per partecipare al corso di SS. esercizi spirituali che si terranno nel Collegio Gallio.

22 Luglio 1947

E’ qui di passaggio il P. Luigi Amato proveniente da Roma.

Oggi sono definitivamente partiti i pochi studenti di Como rimasti qui per gli esami a Lecco.

26 Luglio 1947

Il P. Cossu, terminata la sua cura, riparte per Corbetta.

Il M. R. P. Superiore è ritornato col Fr. Pilon dagli Esercizi.

3 Agosto 1947

Sono qui arrivati da Corbetta il P. Bergadano e P. Pezzana con 20 nostri Chierici per un breve periodo di vacanze a Somasca.

4 Agosto 1947

Il P. Oltolina questa mattina è ripartito per Como con tutta la sua colonia.

6- 8 Agosto 1947

Il M. R.. P.. Superiore si reca a Genova e vi si trattiene un paio di giorni per affari.

10 Luglio 1947

Il P. Tagliaferro edil P. Parroco accompagnano un pellegrinaggio di una ventina di giovani e uomini di Somasca alla Madonna Grande di Treviso.

Il P. Tagliaferro torna il 14 ed il P. Parroco il 16.

20 Agosto 1947

I nostri Padri Bergadano e Pezzana con tutti i Chierici fanno ritorno a Corbetta.

27 - 31 Agosto 1947

E’ qui ospite per pochi giorni l’Avv. Comm. Giovanni Buzzetti nostro ex-alunno del Collegio Gallio, discepolo del P. Zonta.

29 Agosto 1947

Il P. Maestro accompagna a Caprino il Novizio Cacciotti alla visita militare: abile.
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30 Agosto 1947

Il M. R. P. Prevosto parte per Pescia, donde andrà a fare una breve cura a Montecatini.

4 - 5 Settembre 1947

E’ venuto qua il M. R. P. Frumento da Corbetta, delegato dal Rev.mo P. Generale per l’esame canonico dei Novizi.

6 Settembre 1947

E’ qui di ritorno da Pescia il nostro P. Superiore.

12 Settembre 1947

Questa si è radunato il Capitolo dei Padri per l’elezione di un rappresentante da mandare insieme col P. Superiore al Capitolo Provinciale a Como. Votanti: P. Superiore, P. Cortelezzi, P. Tagliaferro, P. Cossa e P. Zonta. Assente temporaneamente il P. Macera. fatta la votazione segreta, risulta eletto il P. Tagliaferro con 3 voti, ( il P. Cossa ha  solo 2 voti ).


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

13 Settembre 1947

Oggi i Padri della casa: P. Superiore. P. Zonta, P. Cortelezzi, P. Tagliaferro, P. Macera e P. Cossa si sono radunati a Capitolo per trattare dell’ammissione dei novizi alla professione semplice:

1. Bacciarini Ulisse
ammesso a pieni voti

2. Tomasicchio Luigi
“
“
“

3. Rossetti Giuseppe
“
“
“

4. Picciol Demetrio
“
“
“ subordinato all’esito della visita medica

5. Zappa Emilio

ammesso a pieni voti

6. Petruzziello Roberto
“
“
“

7. Zecca Innocente
“
“
“ subordinato a visita medica

8. Germanetto Ernesto
“
“
“
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9. Felice Michele
“
“
“

10. Cacciotti Ugo
“
“
“ subordinato a visita medica

11. Tarditi Giovanni
“
“
“

I Padri Capitolari hanno ammesso a pieni voti tutti i Novizi alla professione semplice; però per Cacciotti, Picciol e Zecca, che si dimostrano un po’ gracili di salute ed accusano qualche disturbo, l’ammissione è stata subordinata al risultato della visita medico-radioscopica, che sarà fatta tra qualche giorno al ritorno dalle ferie del Dott Isnardi, (Vedi appresso: 17 Sett.).


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

14 Settembre 1947

Il nostro Parroco P. Cossa si reca a Treviso per invito del M. R. P. Provinciale.

15 Settembre 1947

Il P. Cortelezzi, accompagnato da un suo nipote, va a passare una settimana di vacanze a Tradate.

17 Settembre 1947

Il Dott. Isnardi ha visitato i nostri Novizi col seguente risultato:

1. Bacciarini Ulisse
idoneo

2. Rossetti Giuseppe
idoneo

3. Zappa Emilio

idoneo

4. Cacciotti Ugo

Asimmetria degli emitoraci: Cuore: lieve ingrandimento 



dell’orecchietta di sinistra. Idoneo

5. Tarditi Giovanni
idoneo

6. Felice Michele

idoneo

7. Tomasicchio Luigi
idoneo

8. Petruzziello Roberto
idoneo

9. Picciol Demetrio
notevole ingrandimento delle ombre ilari, specie nel corno 



inferiore ( non fatti attivi ). Idoneo
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10. Zecca Innocente
torace carenato. Idoneo

11. Germanetto Ernesto
idoneo

Il Dott. Isnardi ha dichiarato i novizi suddetti tutti idonei alla vita religiosa, anche i tre Cacciotti, Picciol e Zecca, che però non dovranno essere sottoposti a fatiche gravose od a strapazzi fisici. Perciò anch’essi senz’altro sono ammessi alla professione semplice da parte del Capitolo Collegiale.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

18 Settembre 1947

Il M. R. P. Superiore ed il P. tagliaferro si recano a Como per partecipare al Capitolo Provinciale: tornano in giornata.

19 Settembre 1947

Il nostro Fr. Sebastiano Pigato va a passare alcuni giorni di vacanza a Treviso.

22 Settembre 1947

Arriva da Corbetta il nostro P. Angelo Cossu, qua destinato a sostituire il P. Macera, che fra giorni deve trasferirsi a genova.

E’ di ritorno il P. paroco da Treviso e conduce con sè il postulante laico Davide Brunelli, di N. N. e di Brunelli Angela, nato a Treviso il 10.6.1922, che si fermerà in questa casa per il probandato canonico.

25 Settembre 1947

E’ di ritorno il Fr. Pigato da Treviso.

26 Settembre 1947

Arriva da Como il nostro P. Zambonati per la musica e canti nelle prossime feste centenarie.
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27 - 28 Settembre 1947

Apertura delle feste centenarie della beatificazione di S. Girolamo.

Per la storica ricorrenza si è voluto dare una certa solennità alle funzioni religiose con esposizione dell’Urna del Santo sull’altare maggiore, alla sera del 27, e canto dei vespri solenni. Il 28 poi grande concorso di devoti alla messa della comunione generale, ed a tutte le altre messe e funzioni e specialmente alla messa solenne cantata dal nostro M. R. P. Prevosto con assistenza pontificale di S. E. Mons. Giuseppe Roncalli, Arciv. di Mesembria e Nunzio Ap. a Parigi, il quale tenne pure il panegirico del Santo. Nel pomeriggio si portò l’Urna in processione, facendo il giro del paese; Mons. Roncalli impartì la benedizione eucaristica e rivolse ancora un breve affettuoso discorso alla folla che assiepava la chiesa. La musica fu eseguita dalla schola cantorum  del paese e dai Novizi. Il Prof. Bonamici di Como eseguì alcuni pezzi col violino. Mons. Roncalli è ripartito alla sera e così pure il P. Zambonati, il Prof. Bonamici, il p. Bertola ed il Ch. Bolis.

29 Settembre 1947

E’ arrivato da Treviso lo studente postulante Fantinelli G. B.  che dovrà fare la vestizione.

1 Ottobre 1947

Il nostro P. Francesco Macera parte per Genova destinato dai Superiori alla casa della Maddalena, ed il Fr. Nasato Camillo per Rapallo al Collegio S. Francesco.

Arrivano da Como 7 postulanti per il Noviziato.

2 Ottobre 1947

Giungono da Como per gli Esercizi spirituali i Ch. Arrigoni e Andreatta; da Cherasco il P. Bianco con 6 postulanti; da Bergamo il P. Rizzieri, cappuccino, predicatore degli Esercizi, che hanno inizio questa sera.
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3 Ottobre 1947

Giunge da Casale M. il P. Mariga per gli esercizi spirituali.

4 Ottobre 1947

Arriva da Como il P. Caimotto  e da Casale il P. Silvano per gli esercizi spirituali.

7 Ottobre 1947

Parte d’urgenza il P. Silvano chiamato telegraficamente presso la madre moribonda.

8 Ottobre 1947

Riparte il p. Mariga.

9 Ottobre 1947

Partono il P. Bianco ed il Ch. Arrigoni.

10 Ottobre 1947

Terminano gli Esercizi e partono il P. Caimotto ed il Predicatore. Alla sera arriva il Rev.mo P. Generale accompagnato dal P. Calvi.

11 Ottobre 1947

Giunge da Como il M. R. P. De Rocco.

Nella cara festa della Divina Maternità di Maria SS.ma questa mattina il Rev.mo P. Generale ammetteva A
Alla professione solenne il nostro: 

Ch. Pietro Francesco M. Andretta; 



Alla professione semplice i Novizi:

1. Bacciarini Ulisse Edoardo M.

2. Rossetti Giuseppe M.

3. Zappa Emilio M.

4. Cacciotti Ugo M.

5. Tarditi Giovanni M.

6. Felice Michele Gabriele M.

7. Tomasicchio Luigi Stanislao M.

8. Petruzziello Roberto M.

9. Picciol Demetrio M.

10. Zecca Innocente M.

11. Germanetto Ernesto M.



Alla vestizione ed al Noviziato:

1. Pifferi Carlo fu Antonio e di Rigamonti Angela, nato il 1. Gennaio 1920 ad Alzare 
Brianza, ( Como ), diocesi di Milano. Licenza ginn. di Stato. Prov. Lombardo-
veneta.

2. Fantinelli G. Battista di Urbano e di Bottacin Teresa, 
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nato il 16 Novembre a Treviso. 5.a 
industriale e ginnasio privato. Prov. 
Lombardo-veneta. 

3. Re Felice di Antonio e di Passerini Carolina, nato il 6 Agosto 1928, a S. Ilario Mil. ,


(  Milano ), diocesi di Milano. Licenza ginn. di Stato. Prov. Lombardo-veneta.

4. Casati giancarlo fu Giovanni e di Girola Giuseppina, nato il 10 Dicembre 1928 a Como. 
Licenza ginn. di Stato. Prov. Lombardo-veneta.

5. Vayra Giacomo di Giuseppe e di Dompè Anna, nato il 30 Settembre 1929 a 
Benevagienna,  ( Cuneo ), diocesi di Mondovì. Licenza ginn. di Stato. Prov. Ligure

6. Valneri Luciano di Egidio e di Garisio Angela, nato  il 10 Febbraio 1930 a Rho, ( Milano, 
diocesi di Milano. Licenza ginn. di Stato. Prov. Lombardo-veneta.

7. Colombo Francesco di Davide e di Cislaghi Felicita, nato il 20 Luglio 1930 a Boffalora 
Ticino, ( Milano ), diocesi di Milano. Licenza ginn. di Stato. Prov. Lombardo-
veneta.

8. Bosso Luigi di Enrico e di Gay Teresa, nato il 24 Novembre 1930 ad Antignano, ( Asti ), 
diocesi di Asti. Licenza ginn. di Stato. prov. Ligure

9. Morosi Ezio fu Settimo e di Consigli Darina, nato il 1 Dicembre 1930 a Cecina, 
(Livorno), diocesi di Volterra. Licenza ginn. di Stato. Prov. Lombardo-veneta.

10. Baroero Giuseppe di vincenzo e di Giacchelli Giuseppina, nato il 4. Marzo 1931 a 
Dogliani, ( Cuneo ), diocesi di Mondovì. Licenza ginn. di Stato. Prov.lLigure.

11. Mascarello Osvaldo di Giuseppe e di Bianco Onorina, nato il 12 Dicembre 1931 a La 


Morra, ( Cuneo ), diocesi di Alba. Licenza ginn. di Stato. Prov. Ligure.

12. Bollini Giovanni di Luigi e di Giudici Angela, nato il 12 Dicembre 1931 a Rho, ( Milano ), 
diocesi di Milano. Licenza ginn. di Stato. Prov. Lombardo-veneta.

13. Gazzera Francesco di Nicola e di Pirone Clelia, 
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nato il 18 Giugno 1932 a Dogliani, ( Cuneo ), diocesi di Mondovì. Licenza ginn. di 
Stato. Prov. Ligure.

In serata partono per Como il Rev.mo P. Generale, P. De Rocco, Calvi, Bertola ed i Ch.i Andretta e Rossetti; gli altri 10 neo-professi partono per Corbetta.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

14 Ottobre 1947

Arriva da Treviso, accompagnato dal babbo, il postulante Netto Lorenzo di Giuseppe e di Maestro Luigia, nato il 3 Settembre 1927 a Treviso; ha il diploma di maturità classsica; egli ha tardato l’ingresso al Noviziato a causa di un’operazione di ernia felicemente superata. Compirà subito gli otto giorni di Esercizi spirituali per fare la vestizione il 26 corr., festa di Cristo Re.

26 Ottobre 1947

Oggi, festa di Cristo Re, il postulante Netto Lorenzo è stato ammesso alla vestizione religiosa ed al Noviziato dal nostro M. R. P. Prevosto, delegato ad hoc dal Rev.mo P. Generale. 

Si è pure celebrata la festa dell’Oratorio, preparata da una “ tre sere “ con brillanti conferenze del Sig. Chiereghin, Presidente Generale di Azione Cattolica Maschile di Treviso: numerosa comunione generale di giovani e uomini, messa solenne, vari giochi e gare, recita teatrale. e relazione del P. Parroco sulle molteplici attività svoltesi durante questo primo anno.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

10 - 12 Novembre 1947

E’ qui di passaggio il M. R. P. Venini Del. Prov. per alcune informazioni di carattere finanziario.

15 - 16 Novembre 1947

Abbiamo qui ospite il P. Giorgio Trossero Monfortano per la Gionata Missionaria.
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16 - 20 Novembre 1947

Il P. Cossu accompagna a Dogliani il Novizio Gazzera per la morte improvvisa del babbo.

21 Novembre 1947

Il M. R. P. Prevosto ha radunato a Capitolo i soli Padri per leggere loro la circolare del Rev.mo P. Generale, ( 1.11.47 N. 625 H/1 ), riguardante la legittimità e regolarità canonica delle recenti nomine fatte dal Consiglio Generalizio e l’esortazione ad offrire preghiere e mortificazioni particolari in ogni casa per gli attuali gravissimi bisogni del nostro Ordine. Si è poi proceduto alla nomina dell’attuario della casa, ( P. Tagliaferro ), del Bibliotecario, ( P. Cossu ), e dell’Istruttore dei Laici, ( P. Cossu ), e si è fissato l’ultimo venerdì d’ogni mese per la soluzione dei casi.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

26 Novembre 1947

Tutta la Comunità è radunata a Capitolo per l’accusa delle colpe; il P. Prevosto tiene un’opportuna esortazione sulla tiepidezza, rovina della perfezione religiosa.

28 Novembre 1947

Si sono radunati i Padri della casa per la soluzione del caso morale e liturgico. Inoltre approvano all’unanimità di dare una Reliquia della S. Croce al P. Nava per il nuovo Orfanotrofio Usuelli di Milano.



P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

23 Dicembre 1947

Il M. R. P. Prevosto legge a tutta la Comunità una lettera di augurio del Rev.mo P. Generale per il Santo Natale e poi ai soli Padri una relazione del medesimo circa le attuali condizioni dell’ordine.

E’ venuto il P. Caimotto da Como per aiutarci in questie feste.
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25 Dicembre 1947

Questa mattina, doppiamente lieta la festa, per la vestizione ed ammissione al Noviziato del postulante Rosati Roberto di Mario e di Taricco Maggiorina, nato il 24 Dicembre 1932 a Magliano d’Alba, ( Cuneo ), diocesi di Mondovì. Licenza gin. di Stato. Prov. Ligure.

Egi ha dovuto rimandare fino ad oggi la vestizione perchè soltanto oggi compie i 15 anni richiesti dal Diritto Canonico. Per la cerimonia il Rev.mo P. Generale aveva delegato il nostro P. Superiore: erano presenti anche i genitori del festeggiato.

31 Dicembre 1947

Con una solenne funzione di ringraziamento si è celebrata la chiusura dell’anno 1947 e con discorso del P. Parroco.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario
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ANNO 1948

Stato della Famiglia religiosa

M. R. P.
Alfredo Fazzini

Prevosto, Vicario Foraneo

“
Cesare Tagliaferro
Vicesuperiore, Maestro dei Novizi

“
Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

“
P. Giuseppe Cossa
Parroco

“
Angelo Cossu

Aiutante

Fr.
Francesco Tozzi

Ortolano

“
Leone Pilon

Addetto alla Valletta

“
Giacomo Riva

a riposo

“
Sebastiano Pigato
Assistente all’Oratorio

“
Davide Brunelli

postulante, Sacrestano e Portinaio

E 15 Novizi.

2 Gennaio 1948

Giornata di ritiro spirituale per tutta la Comunità.

26 Gennaio 1948

Oggi alle ore 13.45 è spirato il P. Giovanni Zonta per arterio-sclerosi assai accentuata ed asma bronchiale, dopo aver ricevuto in piena lucidità di mente tutti i Sacramenti e la benedizione papale. Era nato a Bassano del Grappa il 3 Marzo 1869 fda Gaspare Zonta e da Lucia Fiorese. Della vita ed opere di questo Padre benemerito del nostro Ordine si tratterà ampiamente nella Rivista della Congregazione. Potè celebrare la S. Messa fino all’11 Dicembre e poi si comunicò ogni giorno fino alla vigilia della morte, in cui ricevette il S. Viatico e l’Olio Santo.

Ai suoi funerali, oltre i Religiosi e parrocchiani di Somasca e Suore Orsoline e di S. Vincenzo e Sacerdoti dei dintorni, intervenne il P. Nava da Milano, i PP. De Rocco, Vanossi e Greco da Como con una rappresentanza di convittori del Collegio Gallio con bandiera ed il Prof. Palma di Como, che al Cimitero della Valletta, prima che la bara fosse calata nella tomba, disse brevi accorate parole di condoglianza e di estremo saluto a nome dei Colleghi, alunni ed ex-alunni del Gallio, rievocando, dell’Estinto le doti caratteristiche di bontà,
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semplicità e rettitudine d’animo, di filiale amore alla Congregazione, di integrità sacerdotale, di esemplare costante esattezza nell’adempimento del dovere.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

4 Febbraio 1948

Giunge da Como il nostro Fr. Luigi Casotto in attesa di disposizione del P. Provinciale.

7 - 8 Febbraio 1948

Nuova solenne manifestazione di culto e di amore al nostro Santo Fondatore in questa seconda solennità del Centenario della sua Beatificazione: la tradizionale novena, frequentatissima, e la illuminazione del Crocione sulla Rocca e del campanile e facciata della chiesa parrocchiale ( durante gli ultimi tre giorni ) così visibile da tutta la Valle San martino, data anche la serenità del tempo, hanno certo contribuito a richiamare i devoti, che davvero in folla mai vista si sono riversati quassù da ogni parte fin dai primi vespri all’esposizione della sacra Urna sull’altare maggiore. Grandissimo il numero delle confessioni e comunioni, specialmente di giovani e uomini. Venne S. Ecc. Mons. Adriano Bernareggi Vescovo di Bergamo, che celebrò la messa della comunione generale e poi fece assistenza pontificale dal trono alla messa solenne cantata dal nostro P. Vanossi, Rettore del Collegio Gallio di Como; ed al Vangelo tenne anche il panegirico, rievocando con parola paterna i tempi e l’opera del Padre degli Orfani e, dimostrando la vivente attualità di S. Girolamo e del suo insegnamento, incitò come Lui alla pace e alla carità, e chiese amore fondato sulla pace ed auspicò pace fondata sull’amore.

Intervennero alle funzioni il Parroco col Coadiutore di Vecurago, Don Giacomo Brusadelli da Bergamo, il Cappellano delle
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Suore Orsoline, il P. Nava da Milano, i PP. Vanossi, Vassena, Negretti e Caimotto con i Ch. Arrigoni e Verga ed un postulante da Como. La musica fu eseguita dalla schola cantorum della parrocchia e dai Novizi.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

20 - 21 Febbraio 1948

E’ giunto da Como il M. R. P. Venini Del. Provinciale, che ha radunato i Padri della Casa per comunicare la nomina del Rev.mo P. Luigi Frumento a Vicario Generale dell’ordine, fatta con l’autorizzazione della S. Sede, per dare modo al Rev.mo P. Generale di riposarsi e rimettersi dal pericoloso esaurimento organico -nervoso, che da qualche tempo lo opprime; inoltre ha riferito consolanti notizie sulle condizioni attuali dell’ordine.

26 Febbraio 1948

Il P. Maestro ha condotto a Como il Novizio Vayra Giacomo per farlo esaminare coscienziosamente dallo psichiatra Dott. Falciola per vari sintomi di anormalità notati in lui. Ed ecco la dichiarazione:


“ Il novizio Giacomo Vayra di anni 18 da Lecquio Tanaro sia per la sua anamnesi che per i rilievi dell’esame nevrologico da me eseguito è da considerarsi soggetto nevropatico costituzionale.


Manca una tara precisa nei suoi particolari. Solo abbiamo appreso che la madre è sensibilissima e che per nulla piange, che il padre ama il buon vino e lo sopporta in dosi non comuni.


Ebbe nella fanciullezza un periodo di inquietudini fantastiche, di eccitabilità, di segni di sonnambulismo; sino ad undici anni soffrì di enuresi ( notturna ).


Anormalità di contegno apparvero anche in seguito e non mancano tutt’oggi. Noi stessi 
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abbiamo visto il visitato esplodere in piccole immotivate crisi di riso che per la loro insistenza, in contrasto con la di lui volontà, assunsero l’aspetto ossessivo.


Noi crediamo che il Novizio Vayra non possa continuare in quella strada sacerdotale nella quale per la seconda volta tenta di avanzare. Il suo sistema nervoso legittima questa affermazione; non si dimentichi che qui non si ha a che fare con una sindrome morbosa episodica, ma bensì legata alla costituzione di chi ne soffre  “.


f.to Dott. Falciola

Sono tornati a Somasca in giornata.

27 Febbraio 1948

Questa mattina il P. Angelo Cossu davanti al M. R. P. Superiore ed al P. Vicesuperiore ha dato felicemente l’esame annuale prescritto per i novensili circa  due trattati di dogmatica e due di morale.

1 Marzo 1948

Il Fr. Casotto oggi è partito per Genova, dove è stato destinato dal P. Provinciale; lo accompagna il nostro P. Superiore.

2 Marzo 1948

Questa mattin ail p. Maestro ha accompagnato a Como il Novizio Casati, che vi ha subito la visita militare ed è stato dichiarato rivedibile.

3 - 7 Marzo 1948

Per iniziativa ed a spese delle Suore, Figlie della Carità di S. Vincenzo, addette al Convalescenziario, abbiamo celebrato con grande solennità in parrocchia la prima festa della nuova Santa Caterina Labouré. E’ venuto da Como il Missionario P. Rosi a fare un triduo di predicazioni separate agli uomini, alle donne, alle ragazze, ai fanciulli per preparare tutta la popolazione all’adempimento
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del precetto pasquale. Risultato veramente consolante per la partecipazione di gran parte dei parrocchiani alle prediche ed ai Sacramenti e poi alla processione di chiusuira colla statua della Madonna fino al Convalescenziario. Un grande quadro della Santa era stato portato da Como e collocato in alto tra addobbi sull’altare maggiore.

8 Marzo 1948

Questa mattina, è ripartito per Como il P. Rosi Missionario, e nel pomeriggio è arrivato da Rapallo il nostro Fr. Camillo Nasato, nuovamente destinato a questa casa dall’ubbidienza.

9 Marzo 1948

Con ubbidienza del M. R. P. Provinciale il Fr. Sebastiano Pigato si trasferisce al Collegio Gallio di Como.

13 Marzo 1948

Questa mattina abbiamo fatto partire per il ritorno definitivo in famiglia il Novizio Vayra Giacomo, dimesso per ordine dei Superiori Maggiori a causa della sua malattia ( Vedi sopra, pag. 209 ).

26 Marzo 1948

Il M. R. P. Prevosto ha radunato la famiglia religiosa a Capitolo per comunicare alla Comunità le disposizione del Rev.mo Vicario Generale circa la campagna per le prossime elezioni politiche, ( Circolare N. 16, H/1 del 17 corr. ), e gli auguri ed esortazioni del medesimo P. Rev.mo per la Santa Pasqua, ( Lettera N. 20/H-1 )

Ha poi concluso con una viva esortazione alla preghiera ed alla mortificazione.


P. A. Fazzini Sup.


P. Cesare Tagliaferro Attuario

6 Aprile 1948

Oggi il P. Cortelezzi è stato operato d’urgenza all’ospedale di Lecco per ernia strozzata e tutto è riuscito bene senza complicazioni.
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11 Aprile 1948

Oggi si è inaugurata ufficialmente la nuova sede dell’Asilo e dell’Oratorio femminile di Somasca. Dopo la messa solenne il nostro P. Parroco con i nostri Religiosi e Novizi, il Sindaco, la Sig.ra Forlani, madrina, e le varie Associazioni parrocchiali e rappresentanze di Vercurago, ( Reduci, Caduti e Combattenti ), si recava in corteo dalla chiesa alla sede in Via Fredda e benediceva i nuovi locali e quindi leggeva un bel discorso di circostanza, facendo risaltare l’opera benefica dei Padri Somaschi nello spirito di S. Girolamo a favoredei figli del popolo, e particolarmente dei Parroci antecessori, P. Ferioli, P. Bianchi e P. Nava. Commovente l’appello nominale dei Caduti di Somasca, alla memoria dei quali è dedicato l’Asilo. Questo ora corrisponde pienamente alle esigenze igieniche ed ai regolamenti didattici: si è costruita una nuova grande aula e si è suddivisa quella già esistente in modo da ottenere una bella aula, un refettorio ed una cucina, poi una cameretta-ripostiglio sopra una scala di accesso dall’esterno; allargato l’ingresso; ingrandito il cortile cintato con rete metallica e provveduto di un nuovo gabinetto esterno, oltre quello già esistente e rimodernato nell’interno. La spesa complessiva raggiunge il milione e mezzo, oramai quasi tutto pagato con le offerte raccolte in paese.
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P. Cesare Tagliaferro Attuario

16 Aprile 1948

Questa mattina è tornato dall’ospedale il nostro P. Cortelzzi pienamente ristabilito.
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17 Aprile 1948

Il nostro Fr. Camillo Nasato è partito stamane per recarsi a dare il voto per le elezioni politiche a Rapallo dove è tuttora iscritto.

Giunge qui da Como il Fr. Pigato Sebastiano per il medesimo scopo delle elezioni.

28 Aprile 1948

Questa era tutta la Comunità si è raccolta nella Cappella di S. Girolamo e. dopo una breve esortazione del M. R. P. Superiore, ciascun religioso ha rinnovato i santi voti. La mattina seguente si è cantata una messa pro gratiarum actione.

30 Aprile 1948

Da Casale Monferrato è giunto il P. Bianchini, Rettore del Collegio Trevisio, e da Chersco il P. Bianco, Rettore di quel nostro Istituto, ciascuno con un gruppo di Cooperatrici Somasche nell’Opera per la Gioventù abbandonata per passare qui presso le Sacre Ossa di S. Girolamo una giornata di ritiro e di preghiera. Ripartono il 2 Maggio. Le donne sono ospitate dalle Suore Orsoline.

8 - 9 Maggio 1948

Il nostro P. Bianco è di nuovo tra noi con 25 suoi convittori e col P. Eula per una gita-pellegrinaggio alla tomba del nostro S. Fondatore e luoghi manzoniani. Tutti sono ospiti in questa casa.

27 Giugno 1948

Arrivano da Milano i nostri Orfanelli dell’orfanotrofio Usuelli di Milano in numero di 25 accompagnati dal Rettore, P. Nava, col prefetto, Ch. Boero, e Fr. Ernesto e due Suore; rimarranno qui ospiti nella casa del Padre degli Orfani sino alla fine di Luglio.


P. A. Fazzini Sup.
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7 - 8 Luglio 1948

E’ qui di passaggio il M. R. P. Venini, Delegato Provinciale, da Treviso, ed il nostro novello Sacerdote P. Cesare Arrigoni con tre nostri Chierici.

9 Luglio 1948

Il P. Maestro accompagna a Bergamo il Novizio Netto per la visita militare: abile.

16 Luglio 1948

Giunge da Bellinzona il nostro P. Giorgio Mombelli.

18 - 21 Luglio 1948

Per la festa del nostro Santo Fondatore sono venuti a Somasca i PP. Mondino, Zambonati e Lorenzetti. Non si è fatto il trasporto dell’Urna, nè grande apparato; però il concorso dei fedeli è stato numeroso, specialmente ai SS. Sacramenti. La messa solenne è stata cantata dal P. Lorenzetti, che ha pure tenuto il panegirico del Santo ed ha anche funzionato ai vespri e benedizione solenne.

25 Luglio 1948

Per la festa di S. Girolamo alla Valletta ha celebrato le funzioni il nostro P. Mondino, che al Vangelo ha rivolto un commosso discorso ai numerosi devoti.

26 Luglio 1948

Il P. Mondino, P. Cossa, Fr. Giacomo e Fr. Camillo si recano a Como per gli Esercizi spirituali. Il Fr. Camillo resterà a Como nel Collegio Gallio, donde oggi stesso è venuto a Somasca il Fr. Sebastiano Pigato.

31 Luglio 1948

La colonia dei cari orfanelli di Milano oggi è ripartita col P. Nava, prefetti e Suore.
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1 Agosto 1948

Da Como arriva il nostro P. Oltolina col Ch. Mattei ed una colonia di 35 ragazzi dell’Oratorio del Crocifisso, che passeranno un mese di vacanza a Sopasca, ospiti in questa casa.

2 Agosto 1948

Il nostro P. Angelo Cossu deve recarsi d’urgenza al proprio paese, Piozzo, per vesitare la mamma, gravemente malata. Ritorna il 7 Agosto.

9 Agosto 1948

Il M. R. P. Prevosto col P. Tagliaferro si recano a Como per partecipare al Capitolo Generale.


P. A. Fazzini Sup.
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9 Agosto 1948

Arriva il P. Bianconi da casa sua, ove si trovava per ragioni di salute, per trascorrere nella casa religiosa i giorni del capitolo Generale secondo quanto è prescritto dalle SS. Costituzioni.

12 Agosto 1948

Il Capitolo Generale, radunatosi in Como al Collegio Gallio, ha eletto il niuovo P. Generale nella persona del M. R. Padre Don Cesare Tagliaferro, che da anni esercitava la carica di Maestro nel I° Noviziato. Partito da Somasca per il Capitolo, non aveva, come disse egli, neppure l’ombra di ciò che doveva succedergli e disse ai RR. PP. Capitolari essere uno scherzo ciò che stavano compiendo. Fu invece la volontà del Signore che scelse il suo servo fedele per reggere la nostra amata Congregazione.

13 Agosto 1948

Tutti i PP. Capitolari, dopo l’elezione del nuovo P. Generale giungono a Somasca in pellegrinaggio. La popolazione fonde la sua festosa accoglienza a quella della casa religiosa, lasciando però trasparire una nota di rincrescimento per la perdita del suo P. Maestro così tanto amato
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da tutti poichè tutti aveva beneficato.

I PP. Capitolari entrano subito in chiesa ove si svolge il canto del Te Deum di ringraziamento. Il P. Generale, vincendo la sua commozione, rivolge al popolo la parola di padre invitando tutti a continuare nell’amore vicendevole, nella carità che egli tanto aveva esercitato al contatto delle anime. Nella sera stessa i PP. Capitolari ripartono per Como.

19 Agosto 1948

Giungono da Como, dopo la chiusura del Capitolo, il Rev.mo P. Generale, il Rev.mo P. Brusa, P. Mondino e P. Calvi.

20 Agosto 1948

Riparte il P. Mondino.

21 Agosto 1948

Il Rev.mo P. Brusa e il R. P. Calvi partono.

22 Agosto 1948

Il Rev.mo P. Generale affida l’incarico di Attuario della casa di Somasca al P. Cossu. In giornata il Rev.mo P. Generale parte per Como.

28 Agosto 1948

Il M. R. P. Superiore va a Bergamo per invitare S. E. M. Vescovo a presenziare alle feste del 2° Centenario della beatificazione del Nostro Santo Padre Girolamo. il Vescovo è già impedito. 

Arriva il Rev.mo P. Generale.

30 Agosto 1948

Il R.do P. Superiore va a Milano per invitare S. E. M. Domenico Bernareggi per le feste centenarie. Questi è impedito, ed è offerto l’invito a S. E. M. Balconi delle Missioni Estere. Questi accetta.

Dopo un mesedi permanenza a Somasca, il P. Oltolina chiude la Colonia estiva ripartendo per Como, dopo aver celebrato una S. Messa all’altare di S. Girolamo, circondato dai suoi ragazzi, i quali nel mese di vacanza hanno dimostrato una formazione non comune e uno sviluppo attivo, soprattutto nella parte spirituale.
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31 Agosto 1948

Il Rev.mo P. Generale parte per Roma.

Arriva da Treviso il R.do P. Ciscato con un pellegrinaggio di uomini e donne. Dopo aver compiuto la visita al Santuario e le loro pie devozioni ripartono in serata per Como.

1 Settembre 1948

Arriva da Como il M. R. P. De Rocco incaricato dal Rev.mo P. Generale di fare l’esame della vocazione ai Novizi. Riparte in giornata.

5 Settembre 1948

Arriva da Treviso il Ch. Atalmi, per un po’ di riposo essendo stato ammalato.

6 Settembre 1948

E’ arivato oggi il nuovo P. Maestro dei Novizi nella persona del Rev.mo P. Frumento, eletto in tale ufficio nel Capitolo Generale.

Oggi si dà inizio ai lavori per la nuova pavimentazione della nostra chiesa.

Questa mattina è partito per il ritorno definitivo in famiglia il Novizio Valneri Luciano dimesso per ordine dei Superiori Maggiori, dopo aver egli sostenuto l’esame della vocazione manifestando spontaneamente e liberamente la volontà di lasciare l’Ordine.

8 Settembre 1948

Il P. Parroco parte per Roma con tre giovani parrocchiani per partecipare colà alle celebrazioni dell’Ottantesimo della fondazione della Gioventù Maschile di A. C.

11 Settembre 1948

Oggi i Novizi hanno subito una visita medico-radioscopica dal Dott. Isnardi con il seguente risultato:

1. Pifferi Carlo
costituzione regolare, emotisi buona, torace: esiti ritenuti di pleurite 
basilare destra, schlerosi pleurogena dell’apoce destra. Non deve fare eccessive 
fatiche. Idoneo.

2. Fantinelli Giovanni
costituzione regolare, nulla al cuore, nulla ai polmoni, difficoltà di 
digestione. Idoneo.
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3. Re Felice
costituzione regolare, emotisi buona, esiti di empiema destro, ( sofferto a 4 
anni ), lieve scherosi dell’apice destro. Idoneo.

4. Casati Giancarlo
costituzione regolare, N.N. al cuore ed ai polmoni. Idoneo.

5. Colombo Francesco
costituzione regolare, esiti di pleurite destra, normale la 
trasparenza polmonare,un po’ di esaurimento per cui ordino “ Fosforo De Angeli “. 
Idoneo.

6. Bosso Luigi
costituzione regolare, noduli calcificati all’ilo di sinistra. Idoneo.

7. Morosi Ezio
costituzione regolare, qualche calcificazione agli ili. Idoneo.

8. Barroero Giuseppe
costituzione regolare, calcificazione agli ili. Soffio sistolico alla 
punta, cuore di grandezza normale. Idoneo.

9. Mascarello Osvaldo
costituzione regolare, N.N. al cuore ed ai polmoni,. idoneo.

10. Bollini Giovanni
costituzione regolare, livi esiti di pleurite basilare destra. idoneo.

11. Gazzera Francesco
costituzione regolare, adenopatia ilare sinistra in attività con 
reazione perfocale. Da rivedersi.

12. Netto Lorenzo
costituzione regolare, N.N. al cuore ed ai polmoni.

13. Rosati Roberto
costituzione regolare, N.N. al cuore ed ai polmoni.

In generale, a differenza degli altri anni, il Dott. ha trovato i Novizi un po’ depressi. In particolare ferma l’attenzione sul Novizio Pifferi Carlo, raccomandando prudenza, dichiarandolo tuttavia idoneo; e Gazzera Francesco, ordinandogli assoluto riposo, nutrizione e una cura di iniezioni, dopo di che lo rivedrebbe e manifesterebbe il suo giudizio per l’idoneità o meno.

14 Settembre 1948

Il nostro Fratel Macchi, ammalato, viene trasferito da Bellinzona a Somasca per essere più facilmente assistito.

16 Settembre 1948

E’ ritornato da Roma il R. P. Parroco che ci ha manifestato le impressioni di Roma e sopratutto di quei giorni romani trascorsi in stretta unione con il S. Padre e con i giovani d’Italia. le sue impressioni ci hanno riacceso di nuovo attaccamento al papa e a Roma.

17 Settembre 1948

P. Frumento, maestro dei Novizi, parte per Roma, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale.
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18 Settembre 1948

Il Fratel Pigato va a Varese dai parenti e ritorna martedì 21 c. m.

In seguito ad una visita e dichiarazione del Dottor Galimberti di Calolzio, il Fr. Macchi è ricoverato all’Ospedale di Como per essere maggiormente e più facilmente osservato nella cura che deve compiere.

Arrivano da Corbetta 5 postulanti che dovranno eseguire i canti nelle prossime feste centenarie. Li accompagna il Ch. Battaglio.

22 Settembre 1948

E’ di ritorno da Roma il P. Maestro.

Nella nostra casa si sono radunati, oggi, 30 Cappellani Militari per trascorrere una giornata in serena unione presso le sacre Ossa del nostro Padre Fondatore.

Arriva P. Nava da Milano e riparte in giornata.

23 Settembre 1948

Il R. P. Bianchini giunge a Somasca per svolgere il triduo di predicazione nella circostanza delle feste centenarie.

25 Settembre 1948

Arriva il Ch. Verga per suonare.

Il P. Bianconi, stabilito dall’obbedienza nella nostra casa di Somasca, vi giunge oggi, proveniente da casa sua ove aveva trascorso un periodo di vacanza.

E’ arrivato nel pomeriggio di oggi il Rev.mo P. Generale per presenziare alla solennità conclusiva delle feste centenarie.

E’ arrivato in serata il R.do P. Roascio da Cherasco accompagnando tre postulanti che dovranno iniziare l’anno del Noviziato.

Il R.do P. Nava arriva da Milano per dare un aiuto durante la festa di domani.


P. A. fazzini Sup.


P. Angelo Cossu Attuario
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26 Settembre 1948

Chiusura delle feste centenarie della beatificazione di S. Girolamo.

Con un mese di antecedenza si guardava alla chiusura del II° centenario della beatificazione perchè tale data si svolgesse nella massima solennità. Ma, più che alla pura manifestazione esterna, premeva ai nostri Padri una preparazione ed un frutto giovevole alle anime. Per questo, all’inizio del mese, fu inviata ai RR. Parroci della Valle di S. Martino una circolare invitandoli ad aderire ad un programma che impegnava le singole parrocchie. Gli inviti e gli incontri personali del nostro R. P. Parroco con i rispettivi Parroci della valle furono accolti con vivo entusiasmo   ed il programma accettato senza difficoltà.

Così il giorno 22 sera con il trasporto dell’Urna sull’altare maggiore e con il canto dei vespri votivi di S. Girolamo si dava inizio alla solennità. L’apparato esterno, messo in opera per mezzo di un Comitato esecutivo, creato per l’occasione, fu appoggiato generosamente dalla popolazione di Somasca ed ebbe una buona riuscita che per 5 sere attirò lo sguardo dei fedeli circonvicini.

Il giorno 23 fu la Giornata della Fanciullezza: bambini e bambine delle diverse parrocchie si radunarono nel presto mattino nella nostra parrocchia. Vi ascoltarono la S. Messa celebrata da Mons. Borsieri, Prevosto di Lecco, dopo la quale il P. Parroco tenne loro una lezione pratica sulle relazioni di S. Girolamo ed i fanciulli. Compirono il pio esercizio della Scala Santa dopo di che lasciarono il Santuario per ritornare alle loro case.

Giorno 24, Giornata del laicato femminile: come nel giorno precedente così pure le mamme, le giovani, le spose vennero al nostro Santuario ove ascoltarono la S. Messa celebrata dal Rev.mo Prevosto di Olginate, Don Novelli. Il P. Bianchini tenne loro la lezione pratica sui doveri delle madri e spose e delle giovani illustrando particolarmente i momenti presenti. Chiusero il loro raduno con il pio esercizio della Scala Santa.

Giornata del laicato maschile, giorno 25: anche gli uomini ed i giovani
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non vennero meno all’invito fatto loro. Furono numerosi al S. sacrificio della Messa celebrata dal M. R. P. Superiore della casa in luogo del Rev.mo Arciprete di Calolzio che non potè presenziare. La lezione pratica, seguita con viva attenzione, fu detta dal P. Bianchini.

Particolare ammirazione destò la loro pietà nel compiere l’esercizio della Scala Santa.

Nelle sere 23, 24, 25 si svolse il triduo predicato, preparando tutti al giorno di chiusura.

Il giorno 26 ebbe la sua ottima riuscita. Celebrò la S. Messa della comunione generale  Mons. Scola di Calolzio. Il Rev.mo Padre generale celebrò la S. messa solenne con l’assistenza pontificale di Mons. Balconi delle Missioni Estere, il quale tenne il panegirico del Santo. La Schola cantorum di Somasca svolse la Missa II Pontificalis ( Perosi ), 3 voci dispari con ottima esecuzione.

Nel pomeriggio dopo il canto dei vespri si snodò da Somasca la processione con l’Urna, scendendo a Vercurago per ritornare al Santuario dalla parte della Galavesa. L’ordine ed il raccoglimento delle Confraternite, associazioni e popolo fu esemplare: non era una pura manifstazione esteriore, ma una manifestazione di fede, di pietà. La parola del Predicatore che aveva preparato i cuori a tale religiosa solennità si fece sentire infuocata ed ardente lanciando come programma di vita e frutto delle feste centenarie il primo comandamento della legge del Signore: l’onore di Dio ed il secondo che è uguale al primo: l’onore del prossimo. Era la parola di cui il popolo spinto verso l’odio aveva bisogno di sentire, e che penetrò strappando dagli occhi degli astanti lacrime di pentimento forse e di buoni propositi. La benedizione di Gesù Eucaristico sugellò il frutto spirituale portato nelle anime in questa solennità, frutto proposto, preparato e dai nostri Padri e da quanti con essi cooperarono, e concessoci da Gesù per intercessione del Nostro S. Padre Girolamo.


P. A. Fazzini Sup.


P. Angelo Cossu Attuario
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26 Settembre 1948

Alla sera ritornano alle loro case religiose il P. Bianchini, il P. Roascio., il P. Nava con 10 orfanelli dell’orfanotrofio Usuelli che erano venuti per partecipare alla processione. 

Riparte il Ch. Verga.

27 Settembre 1948

P. Cossu accompagna al proprio paese, ( Nesso - Como ), il postulante Scotti per qualche giorno di vacanza. Il Padre ritorna il mattino seguente.

Ripartono pure gli altri quattro postulanti, che erano venuti per cantare, con il Ch. Battaglio.

Il P. Cortelzzi va per qualche giorno dai parenti.

28 Settembre 1948

Arriva da Treviso il Rev.mo P. Provinciale lombardo, P. Giovanni Venini; riparte in giornata per Como.

Oggi si sono radunati in Capitolo i padri della casa alla presenza del Rev.mo P. Generale per l’ammissione dei novizi alla professione semplice. Erano presenti il P. Superiore, P. Frumento, P. Cossa, P. Cossu:

1. Pifferi Carlo

ammesso a pieni voti

2. Fantinelli Giovanni
“
“
“


3. Re Felice

“
“
“

4. Casati Gian Carlo
“
“
“

5. Colombo Francesco
“
“
“

6. Bosso Luigi

“
“
“

7. Morosi Ezio

“
“
“

8. Barroero Giuseppe
“
“
“

9. Mascarello Osvaldo
“
“
“

10. Bollini Giovanni
“
“
“

11. Gazzera Francesco
“
“
“
subordinatamente all’esito della visita 





medica.

12. Netto Lorenzo
“
“
“

I Padri della casa alla presenza del Rev.mo P. generale hanno ammesso a pieni voti alla professione semplice i novizi suddetti. Però l’ammissione del novizio Gazzera rimane subordinata alla visita medico-radioscopica che dovrà subire fra qualche giorno. ( Vedi appresso ). Il medesimo Novizio rimane dispensato, nel caso della sua completa ammissione, dei 4 giorni che trascorse a casa sua in occasione della morte
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improvvisa del babbo.

Il Novizio Rosati non è stato, per ora, preso in considerazione poichè compie l’anno del Noviziato nel prossimo Natale.
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29 Settembre 1948

Arriva da Treviso P. Filippetto e vi rimane qualche giorno in attesa dell’obbedienza.

30 Settembre 1948

Questa mattina il Ch. Atalmi ha rinnovato la professione semplice fino al giorno 12 Ottobre.

1 Ottobre 1948

Il Rev.mo P. Generale va a Milano per trattare con i Provinciali radunati nell’Orfanotrofio Usuelli gli affari dell’ordine.

Il P. Parroco va a Milano per commissioni e ritorna in giornata.

2 Otobre 1948

E’ ritornato da casa ove trascorse alcuni giorni il P. Cortelezzi.

Arrivano da Como tre postulanti: Mereghetti, Pastori, Zanotti per incominciare il Noviziato.

Il novizio Gazzera ripete la visita medica nella quale il Dott. Isnardi lo trova migliorato. Tuttavia sconsiglia  di ammetterlo subito alla professione semplice, ed invece propone di attendere ancora. In base a tale risultato e a tale proposta medica, Il P. Generale, il P. Superiore e gli altri Padri della sospendono l’ammissione del Novizio alla professione; ammissione che, nel Capitolo Collegiale della casa del 28 Settembre u. s. era già stata votata:” subordinatamente alla visita medica “, ( vedi pag. 222 ).

3 Ottobre 1948

Arriva da Cherasco il Ch. Chiesa per fare gli esercizi in preparazione ai voti solenni. 

Arrivano da Como P. Brenna  il Ch. Bolis per gli Esercizi. Il Ch. Bolis si prepara così alla  professione solenne.

Parte per il suo paese il P. Fazzini.
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3 Ottobre 1948

Hanno inizio questa sera i SS. esercizi spirituali predicati dal P. Emiliano d’Albino Cappuccino, arrivato in giornata da Bergamo. Vi partecipano pure Don Pietro Luzzana, Cappellano delle Suore si Somasca, e Don Luigi Collino, insegnante nel nostro Collegio Gallio di Como.

4 Ottobre 1948

Il P. Filippetto parte per Como stabilito dall’obbedienza nel Collegio Gallio.

Arrivano in serata il Rev.mo P. Generale, il Fr. Molinari Luigida cherasco, Fratel Morini da Genova per fare gli Esercizi.

5 Ottobre 1948

Il Chierico Atalmi che il 30 Settembre u. s. rinnovò i voti semplici fino al 12 Ottobre, li rinnova ancora ad mensem avendo i Superiori procrastinato il giorno della professione solenne.

Rinnovano pure i voti semplici il Ch. Chiesa fino al 12 Ottobre e il Ch. Bolis ad mensem. Tutti e tre rinnovano innanzi al Rev.mo P. Generale.

7 Ottobre 1948

Arriva il R.do P. Fazzini dal suo paese ove ha trascorso qualche giorno.

8 Ottobre 1948

Il R.do P. Fazzini riparte.

9 Ottobre 1948

Il R.do P. Ciscato e il R.do P. Brenna che hanno terminato i SS. esercizi spirituali ripartono.

Il R.do P. Cossa, Parroco della stessa parrocchia di Somasca, essendo stato nominato Superiore di questa nostra casa, dal Definitorio Generale del 9 Agosto u. s., emette oggi innanzi al Rev.mo P. Generale la professione di fede secondo quanto è prescritto nel n. 621 delle nostre Costituzioni.

E’ arrivato oggi il R.do P. Mondino.

10 Ottobre 1948

Arriva il R.do P. Nava e parte in giornata.

Arriva il P. Fazzini.

11 Ottobre 1948

Parte il R.do Mondino.

E’ arrivato il Ch. Bianco per assistere alla vestizione del fratello.
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12 Ottobre 1948

E’ partito questa mattina, in modo definitivo il R.do P. Fazzini, lasciando la carica di Superiore di questa casa per recarsi a Foligno ove l’obbedienza lo ha destinato.

Da Como arrivano il Ch. Alessandria e il Fratel Camillo Nasato.

Quest’ultimo riparte in giornata con il Ch. Bolis Ermanno.

Questa mattina dopo la S. Messa cantata dal Rev.mo P. Generale all’altare di S. Girolamo ha ricevuto l’abito talare di postulante il giovane Davide Brunelli. Glielo ha indossato lo stesso Rev.mo P. Generale.

Con la chiusura dei SS. Esercizi il Rev.mo P. Generale ha ammesso alla professione solenne il Ch. Chiesa Alessandro M. ed il Fratello Laico Morini Luigi M..


Alla professione semplice i Novizi:

1. Pifferi Carlo dell’Addolorata

2. Fantinelli Giovanni M.

3. Felice M. Re

4. Casati Giancarlo M.

5. Colombo Francesco M.

6. Bosso Luigi M.

7. Morosi Ezio Giovanni M.

8. Barroero Giuseppe M.

9. Mascarello Osvaldo M.

10. Bollini Giovanni M.

Il novizio Netto Lorenzo, ammesso a pieni voti nel Capitolo Collegiale della casa del 28 Settembre u. s., ( pag. 22 ), non ha tuttavia professato poichè compie l’anno di Noviziato il giorno 27 Ottobre. ( Vedi 26 Ottobre 1947 pag. 204 )

Il novizio Rosati Roberto non ha professato compiendo l’anno di noviziato al prossimo 26 Dicembre. ( Vedi 25 Dicembre 1947 pag. 206 ).

Così pure non ha professato il Novizio Gazzera in base a quanto è stato deciso nel 2 Ottobre c. m., ( pag. 223 ).

Sono poi stati ammessi alla vestizione e al Noviziato i postulanti:

1. Mereghetti Mario di Luigi e Garghetti Luigia, nato il 25 Giugno 1926 ad Abbiategrasso, 


( Milano ), diocesi di Milano. ( 5 Ginnasio interno, 3 anni di probandato ) Provincia 
Lombardo-veneta )

2. Pastori Angelo di Carlo e fu Galbiati Maria, nato il 28 Agosto 1927 a Robecco sul 
Naviglio, ( Milano ), diocesi di Milano.
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3. Zanotti Agostino di Pio e di Tapi Ida, nato il 29 Settembre 1929 a Como, diocesi di 
Como. Licenza ginnasiale di Stato, 3.1/2 di probandato. Prov. Lombardo-veneta.

4. Bianco Giorgio di Luigi e di Bertacco Maria, nato il 5 Settembre 1930 a Calizzano,


 ( Savona ), Diocesi di Mondovì. 5 Ginnasio interna, 7 anni di probandato. Prov. 
Ligure.

5. Grimaldi Luigi di Francesco e Bossolasco Eugenia, nato il 1 Febbraio 1931 a Somano, 


( Cuneo ), Diocesi di Alba. 5 Ginnasio interno, 7 anni di probandato. Prov. Ligure.

6. Botto Remo di Attilio e di Quaglia Ernesta, nato il 18 Ottobre 1932 ad Antignano, (Asti ), 
diocesi di Asti. Licenza ginnasiale di Stato, 5 anni di pronadato. Prov. Ligure.

La sera di questo stesso giorno si è radunato alla presenza del Rev.mo Generale il Capitolo della casa con i neo-novizi ed i neo-professi. L’attuario ha dato lettura ufficiale della ubbidienza con la quale il R. P. Don Giuseppe Cossa, già parroco di questa parrocchia, veniva nominato nell’ultimo Capitolo Generale Superiore di questa nostra casa.

Ecco il testo dell’ubbidienza:


Curia Generalitia Cler. Reg. a Somascha

In nomine Domini

Nos, Caesar Tagliaferro, Praepositus Generalis Ordinis Cler. Reg. a Somascha

adm. R. P. Dom. Joseph Cossa.


Reverende Pater,

cum in Definitorio nostro, inter Comitia Generalia habito, in Superiorem Domus professae in civitate Somascha legitime electus fueris, Nos plurimum tua virtute, probitate, prudentia et regularis disciplinae studio confidentes, te, prout supra, eligimus atque electum declaramus, facultatem tibi impartientes ea omnia praestandi quae in nostris Constitutionibus de munere et potestate Superiorum in piis locis statuta sunt, necnon Confessiones Christi fidelium audiendi et verbum Dei praedicandi, tam in nostris Ecclesiis, quam in aliis, servatis in hac parte quae servari debent.


In quorum fidem.


P. Ceasar Tagliaferro Praepositus Generalis


P. J. Rinaldi Cancellarius generalis

Datum Novocomi die 18 Augusti 1948
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Così pure è stata letta l’obbedienza con la quale il Capitolo Generale u. s. veniva nominato Maestro dei Novizi il Rev.mo P. Frumento. Eccone il testo:


In nomine Domini


Nos, Caesar Tagliaferro, Praepositus generalis Ordinis Clericorum Regularium a Somascha, Rev.mo P. Dom. Aloysio Frumento, dilecto filio salutem.

Cum in Comitiis nostris generalibus nuper celebratis in Magistrum Novitiorum primae probationis rite creatus fueris, Nos te electum confirmatumque declaramus, ita ut omnia, quae in nostris Constitutionibus de munere Magistri Novitiorum decernuntur, praestare possis et valeas.


P. Caesar Tagliaferro Praepositus Generalis


P. J. Rinaldi Cancellarius Generalis

Datum Novocomi die 19 Agusti 1948

E’ stato pure reso noto alla Comunità che lo stesso Rev.mo P. Maestro è stato approvato dalla Curia Arcivescovile Bergomense, come confessore ordinario delle Suore del Convalescenziario.

Dopo queste notificazioni il Rev.mo P. Generale ha rivolto a tutti, ma specialmente ai membri di questa casa la parola di incitamento ad una vita di maggior osservanza religiosa, ma specie ad uno spirito di vero amore fraterno sia in unione con il M. Rev.do Superiore sia tra ciascun confratello. Ha terminato la sua parola di Padre che sente di amarci, con la santa benedizione.

Alla sera in seguito a un invito del R.do Parroco i giovani e i rappresentanti di un buon numero delle famiglie di Somasca hanno dato il loro saluto, con un amichevole intrattenimento al Rev.mo P. Generale. Fu un segno di sentito riconoscimento verso il Rev.mo Padre che da 20 anni viveva con loro e dal quale tutti sentivano di aver ricevuto del bene.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Angelo Cossu Attuario
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13 Ottobre 1948

Sono partiti oggi i neo-professi per Corbetta accompagnati dai Chierici Bianco ed Alessandria. Sono partiti pure il Ch. Chiesa per Roma, il Ch. Atalmi per Treviso, Fratel Morini per Genova, Fratel Molinari Luigi per Cherasco.

E’ partito pure il Rev.mo P. Generale.

Il R.do P. Superiore va a Como per accompagnare il postulante Calvi Riccardo.

14 Ottobre 1948

Il R.do P. Superiore va a Milano e ritorna in giornata.

15 Ottobre 1948

Il R.do P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale dei Padri e con il consenso di questo ha provveduto:

a) Ad un riscaldamento, nel vicino inverno, per i Padri, in una camera comune, e così pure per i Fatelli Laici in un’altra camera comune. I Novizi nel loro studio.

b) Alla sistemazione di un gabinetto e di un bagno decente.

c) Alla revisione ed al controllo del materiale di vendita del Santuario incaricandone il R.do P. Bianconi.

d) Alla amministrazione, affidandola per il momento, non potendola tenere il Rev.mo P. Maestro, al R.do P. Bianconi.

e) Alla soluzione del caso di morale e liturgico stabilendo come giorno l’ultimo venerdì del mese.

f) Al ritiro mensile e al Capitolo della colpa: per il primo Giovedì del mese.

g) Al Confessore della casa nella persona del Sacerdote Confessore Ordinario delle Suore Orsoline.

h) All’istruzione dei Fratelli Laici da farsi 2 volte al mese e affidandola, come l’anno trascorso al R.do P. Cossu.

i) Alla sistemazione di una Cappella interna che possa essere riscaldata e quindi più adatta per le pratiche dei novizi e della Comunità.

16 Ottobre 1948

Arriva da Casale il R.do P. Blangero e riparte in giornata.
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17 Ottobre 1948

Oggi il M. R. P. Superiore ha radunato il Capitolo per l’accusa della colpa e nelle parole che ha rivolto ai Religiosi li ha invitati con spirito di paternità alla osservanza esatta della S. Regola e alla dipendenza e confidenza con il P. Superiore: tutto in quella atmosfera di vera carità che rende la casa religiosa un paradiso.

18 Ottobre 1948

Oggi il M. R. P. Superiore è partito per Rapallo.

E’ pure partito definitivamente il Fratel Pigato Sebastiano, destinato dall’obbedienza nella nostra casa di Milano.

20 Ottobre 1948

Ritorna da Rapallo il M. R. P. Superiore.

27 Ottobre 1948

Oggi il P. Bianconi e il P. Cossu vanno a Bergamo per commissioni e affari della casa. Ritornano a sera.

29 Ottobre 1948

I Padri della casa si sono radunati per la soluzione del caso di morale e di liturgia. E’ stato risolto dal P. Bianconi.

Il M. R. P. Superiore ha letto una lettera circolare del M. R.do P. Provinciale P. G. Venini riguardante l’incremento dei nostri probandati, in particolare di alcuni mezzi perchè questi assumano uno sviluppo sempre più grande. In conformità a quanto era detto nella circolare, il M. R. P. Superiore invitava i Padri della casa a studiare ciascuno il modo di cercare,presentandosene occasione, ( predicazioni, confessioni, contatti con Parroci, con pellegrinaggi ), ragazzi inclini alla vocazione religiosa e sacerdotale.

30 Ottobre 1948

Arriva questa mattina da Como il Ch. Bolis Ermanno per prepararsi con una giornata di ritiro alla professione solenne che farà domani.

31 Ottobre 1948

Arriva questa mattina presto da Milano il Fratel Pigato per partecipare alla festa dell’Oratorio, ove per circa due anni aveva molto lavorato in mezzo ai ragazzi.
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31 Ottobre 1948

Oggi, festa di Cristo Re, il Ch. Ermanno Bolis, venuto appositamente da Como, ha emesso i voti solenni, ed il Novizio Netto Lorenzo i voti semplici. Ambedue hanno emessi i loro voti nelle mani del M. R. P. Superiore della casa delegato ad hoc dal Rev.mo P. Generale.

Una “ tre sere “ tenuta dal ........... ha preparato la festa dell’Oratorio. Numerose le comunioni dei giovani e degli uomini. Diversi giuochi hanno dato vita, per tutto il giorno, all’Oratorio, ove era stata preparata una mostra esponente il lavoro compiuto in due anni per la buona formazione dei giovani e dei ragazzi. La festa fu chiusa con una recita ben riuscita sostenuta dagli Aspiranti, e intermezzata da canti della Schola maschile.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Angelo Cossu Attuario

1 Novembre 1948

Il Ch. Bolis Ermanno riparte per Como e Fratel Pigato per Milano.

Il neo-professo Netto Lorenzo parte per Roma.

8 Novembre 1948

Oggi tutta la Comunità si è raccolta nel ritiro spirituale mensile che diversamente da quanto era stato fissato nel Capitolo Collegiale del 15 u. s. si terrà al primo Lunedì del mese o, questo impedito, al secondo Lunedì. L’argomento delle meditazioni tenute dal M. R. P. Superiore è stato sul pericolo della tiepidezza. Si è chiuso il ritiro con il Capitolo dell’accusa. In questo il P. Superiore ha datol ettura di una lettera che il Rev.mo P. Generale inviava a tutte le case, in data 1 Novembre c. m., ringraziando tutti i Confratelli delle preghiere rivolte al Signore per lui e, incitando a continuare in questa preghiera; in tale lettera il P. Generale richiamava in particolare alla povertà in una dipendenza dai Superiori anche nelle piccole cose. Dava pure notizia che i nostri tre Padri partiti per l’America vi erano 
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giunti il 15 Ottobre u. s. Alla lettera erano allegate le nomine dei Superiori e delle case e varie disposizioni fra le quali l’abolizione del termine “ laici “ che si dava ai nostri Fratelli.

10 Novembre 1948

Il Novizio Gazzera ha subito nuovamente la visita medica ed è stato trovato molto migliorato.

11 Novembre 1848

Oggi il M. R. P. Superiore è partito per Treviso invitato dal M. R.do P. Provinciale per svolgere la predicazione al seguito della Peregrinatio Mariae.

Arriva da Rapallo il P. Salvini per compiere gli esercizi spirituali.

17 Novembre 1948

Il P. Salvini, terminati gli Esercizi riparte per Rapallo.

23 Novembre 1948

Ritorna da Treviso il M. R. P. Superiore.

6 Dicembre 1948

Oggi, primo Lunedì di Dicembre tutta la Comunità ha fatto il ritiro mensile. Le meditazioni, dettate dal M. R. P. Superiore, hanno avurto come argomento: la devozione alla Madonna, come preparazione alla festa dell’Immacolata.

7 Dicembre 1948

Il M. R. P. Superiore ha radunato il Capitolo dei Padri per l’ammissione del Novizio Rosati alla professione semplice. E’ stato ammesso a pieni voti. E’ stata pure confermata la ammissione del  Novizio Gazzera che era stata sospesa a motivi di salute, nel Capitolo del 28Settembre u. s. 

E’ stata pure 
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accennata la posizione dei fittavoli per i quali il M. R. P. Superiore pensa di porre in luce alcune questioni.

9 Dicembre 1948

Il M R. P. Superiore e il M. R. P. Maestro sono andati oggi da S. E. Mons. Vescovo per presentare, in qualità di nuovo Superiore e di novo Maestro, gli ossequi anche a nome della Comunità.

10 Dicembre 1948

Il M. R. P. Superiore ha benedetto oggi la nuova cappellina interna che servirà da oggi in poi per tutti gli atti della Comunità. Il giorno seguente il M. R. P. Superiore vi celebrerà la prima pietra di inaugurazione.

12 Dicembre 1948

Il R. P. Oltolina arriva da Como per fare privatamente gli esercizi spirituali.

19 Dicembre 1948

Terminato gli Esercizi il P. Oltolina ritorna a Como.

26 Dicembre 1948

oggi hanno emesso i voti semplici nelle mani del M. R. P. Giuseppe Cossa, delegato ad hoc dal Rev.mo P. Generale, i novizi Gazzera Francesco che aveva tramandato per motivi di salute, ( vedi 11 ottobre pag. 225 ); e Rosati Roberto che ha compiuto l’anno di Noviziato oggi stesso, ( Vedi 12 Ottobre pag. 225 ).

Questa sera il neo-professo Rosati è andato a Corbetta per inziare il Liceo, accompagnato dal M. R.do P. Superiore.

Il neo-professo Gazzera si è fermato a Somasca, secondo le disposizioni dei Superiori, per ristabilirsi meglio in salute.
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11 Dicembre 1948

Il giorno 11, Sabato, il M. R. P. Superiore benediceva la nuova Cappellina interna e la inaugurava celebrandovi per la prima volta la S. Messa.

31 Dicembre 1948

Con una solenne funzione di ringraziamento e con il discorso del P. Parroco si è celebrato la chiusura dell’anno 1948.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Angelo Cossu Attuario
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ANNO 1949

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Don Giuseppe Cossa

Superiore, Vicario Foraneo, Parroco

M. R. P. Don Luigi Frumento

Vicesuperiore, Maestro dei Novizi

R. P. Ermenegildo Cortelezzi

Custode della Valletta

R. P. Bruno Bianconi


Economo

R. P. Angelo Cossu


Aiutante, Assistente all’Oratorio

Ch. Francesco Gazzera


In cura

Fratel Francesco Tozzi


Prtplano

Fratel Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Fratel Giacomo Riva


A riposo

Fratel Davide Brunelli


postulante, Sacrestano, Portinaio


6 Novizi

3 Gennaio 1949

Oggi la Comunità religiosa si è chiusa nel raccoglimento del ritiro mensile. L’argomento svolto dal M. R. P. Superiore è stato sull’osservanza della S. Regola. Nel Capitolo della colpa tenuto a chiusura del Ritiro il P. Superiore ha richiamato alcuni punti per il migliore andamento della Comunità: dipendenza in ogni cosa dal P. Superiore, ( corrispondenza, cose necessarie per il vitto ); attenzione a non lasciare le luci accese; puntualità agli atti comuni; per quanto è possibile chiedere la benedizione al P. Superiore o al Vicesuperiore, nell’uscire e nell’entrare in casa. Radunando i Padri il P. Superiore ha comunicato alcune disposizioni: per migliorare il servizio della Valletta in occasione della festa dell’otto Febbraio; così ha esposto alcuni piccoli progetti, ( cambiamento del lavandino in corridoio, porta che dal I° corridoio va in cortile e l’altra che dà adito alla chiesa ). Inoltre è stato stabilito che la stampa del giornalino “ Santuario di S. Girolamo “ sia tolta all’Editore Pozzoni, ( Cisano ), e data al nostro Orfanotrofio di Rapallo. Nel Capitolo della colpa è stata letta pure una circolare del Rev.mo P. Generale che invitava a compiere preghiere particolari per il 50° di sacerdozio del S. Padre Pio XII; e ad inviare alla Curia Generalizio una certa somma,

( secondo le possibilità
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finanziarie ), somma che unita a quella delle altre case sarà inviata al Vaticano per la costruenda stazione radio-trasmittente quale dono al S. Padre per l’Anno Santo.

4 Gennaio 1949

Dal nostro Collegio Gallio di Como giunge oggi la notizia della morte del nostro Fratello Antonio Macchi. La Comunità religiosa ha compiuto subito ciò che la S. Regola prescrive in tali circostanze.

7 Gennaio 1949

In data 5 Gennaio 1949 il M. R. P. Provinciale scriveva al P. Superiore dando la seguente disposizione nei riguardi della nostra casa:


5 Gennaio 1949


M. Rev.d.o Padre


B. D.

per particolari ragioni stabilisco che nelle prossime vacanze autunnali, ( 1° Luglio - 30 settembre ), la casa di Somasca resti a totale disposizione del P. Provinciale.

La P. V. quindi non può prendere alcun impegno per ospitare colonie anche di nostre istituzioni e qualora già fosse impegnato La prego di disdire l’impegno o di sottoporlo alla mia approvazione. Dia di ciò comunicazione ai suoi Seniori e passi agli atti la presente lettera.


Saluto e benedico a tutti.


Il P. Provinciale

M. R. P. Giuseppe Cossa Superiore di Somasca.

L’autentica di questa lettera si trova nella cartella del Provinciale presso il M. R. P. Superiore.

Il nostro Fr. Pigato è venuto oggi da Milano per
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una visita medica dal Dottor Isnardi, ( Convalescenziario ), è stato trovato bene ed è ripartito in giornata.

15 Gennaio 1949

Oggi, alla presenza del P. Maestro, i Padri Bianconi e Cossu sono stati esaminati nella Dogmatica e Morale secondo il programma stabilito. L’esito fu buono.

20 Gennaio 1949

Oggi il M. R. P. Superiore è andato a Como per partecipare al Consiglio Provinciale, tenutosi al SS. Crocifisso, indetto dal M. R. P. Provinciale Lombardo.

Questa mattina il postulante Davide Brunelli ha lasciato il nostri Ordine di sua spontanea volontà ed è ritornato in famiglia.

21 Gennaio 1949

E’ ritornato da Como il R. P. Superiore con il Ch. Zappa, proveniente da Corbetta; il Ch. sostituisce provvisoriamente il postulante Davide.

23 Gennaio 1949

Il Ch. Zappa riparte per Como ove è chiamato dall’obbedienza.

24 Gennaio 1949

Questa sera sono arivati da Como i due Chierici Verga e Bolis per prendere i due ultimi ordini minori.

25 Gennaio 1949

Il M. R. P. Superiore va a Bergamo per accompagnare i due Chierici Verga e Bolis che devono essere ordinati. Ritornati da Bergamo il Ch. Bolis riparte per Como, il Ch. Verga rimane a Somasca postovi dall’obbedienza, mentre si prepara a ricevere gli altri ordini sacri.

I due Ch. sono stati ammessi all’ordinazione dal Capitolo Collegiale della casa del SS. Crocifisso
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a Como, come risulta dalla seguente notificazione fatta dal P. Superiore del Crocifisso al nostro Superiore.


SS.mo Crocifisoo 23.I.1949


B. D.


Questa sera il Molto R.do P. Priore ha radunato in Capitolo i Padri ed ha sottoposto a votazione l’ammissione ai due ultimi ordini minori e al Suddiaconato dei Chierici Verga e Bolis.

Tutti i Padri hanno dato voti favorevoli.


Padre Giorgio Gabrieli Attuario


P. Saba De Rocco Superiore



P. Giuseppe Cossa Superiore



P. Angelo Cossu Attuario

30 Gennaio 1949

Oggi in questa nostra casa si è commemorato con solennità il 50° dell’ordinazione Sacerdotale del R.do Padre Cortelezzi residente in questa casa religiosa.

Già in antecedenza ne erano state annunciate le solennità anche nel giornalino “ Santuario di S. Girolamo, “ ( Gennaio - Febbario 1949 ). La festa si svolse con soddisfazione di tutti e con la partecipazione dei parenti dello stesso Padre, e di alcuni Padri di altre nostre case: da Como il M. R. P. Superiore del Collegio Gallio P. Bianchini e il R Padre Limido, compaesano del P. Cortelezzi; da Corbetta il M. R. P. Superiore P. Mondino, il P. Rocco, Il R. P. Camia con cinque postulanti, venuti per eseguire con il coro virile di Somasca la Missa II Pontificalis del Perosi; da Milano il M. R. P. Superiore P. Nava con due orfanelli. Erano pure presenti da Como un gruppo di uomini e giovani
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dell’Oratorio.

Il Rev.mo P. Generale aveva inviato un telegramma manifestando la sua felicitazione e benedicendo. Giunse pure la benedizione particolare del S. Padre chiesta dal Rev.mo P. Generale. Pure S. E. il Vescovo di Bergamo fece pervenire le sue felicitazioni. Da Treviso, ove il Padre passò diversi anni, il M. R. P. Provicniale espresse particolari auguri personali e a nome di tutti i Confratelli.

La solenne celebrazione iniziatasi alle ore 10 aveva inizio nella cappella delle Suore Orsoline. Di là si snodò la processione con la partecipazione delle Associazioni maschili e femminili dell’A. C. parrocchiale e numerosi fedeli. All’entrata della parrochiale attendeva una fanciulla che espresse al Padre gli auguri a nome di tutti. Il canto del Tu es Sacerdos diede inizio al Santo sacrificio durante il quale la voce del venerando Padre si fuse in un accordo di eterna giovinezza con le argentine voci dei piccoli cantori.

Al Vangelo il M. R. P. Bianchini tesse il discorso di occasione illustrando la dignità del Sacerdote in generale, e in particolare quella dell’umile Padre che nel sacrificio dell’obbedienza offriva ogni giorno il Sacrificio della Vittima Divina ed insieme quello della propria volontà.

Nel pomeriggio dopo la solenne processione eucaristica impartita dal R.do Padre, si svolse nel salone dell’Oratorio un trattenimento in onore del festeggiato. I giovani e i ragazzi debuttarono l’operetta “ La leggenda dell’Angelo bianco “ seguita con buon gusto e riuscita. Così pure le giovani e piccoli dell’Asilo manifestarono i loro pensieri di gioia e di auguri verso il Padre. Fu letta a nome di tutto il paese una lettera in cui si ricordava l’opera di aiuto del Padre nella Parrocchia specialmente a sviluppo del Santuario e della Schola Cantorum.

Al termine del trattenimento il R.do Padre ringraziò
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commosso tutti coloro che avevano voluto in quel giorno rinnovargli con tanto affetto le gioie intime della sua giornata sacerdotale.

31 Gennaio 1949

La Schola cantorum si è radunata in un fraterno trattenimento per festeggiare ancora il R.do P. Cortelezzi che negli anni scorsi aveva così bene diretto lo sviluppo del canto ad onore del Santuario.

Ripartono oggi per Corbetta i 5 postulanti con il R. P. Camia che li aveva accompagnati per l’esecuzione del canto sacro.

Il Ch. Verga inizia privatamente gli esercizi spirituali in preparazione del Suddiaconato.

2 Febbraio 1949

Oggi Martedì la casa religiosa si raccoglie nel ritiro mensile, spostato per questo mese al Martedì; l’argomento delle meditazioni svolte dal M. R. P. Superiore fu: la preghiera assolutamente necessaria perla vita spirituale e per l’apostolato. Nel Capitolo della colpa è stato richiamata l’osservanza del silenzio in alcuni momenti della giornata.

5 Febbraio 1949

Come già da un mese si cercava di preparare la popolazione così oggi si è dato inizio nella nostra parrocchia alla pratica dei primi 5 Sabati del mese in forma solenne e per tutti i fedeli in preparazione alla peregrinatio Mariae che avrà luogo in questa parrocchia nel mese di Maggio e Giugno.

Questa mattina è stato esaminato dal M. R. P. Superiore e dal Rev.mo P. Maestro il Ch. Verga sul trattato e sulla prassi per l’ordinazione al Suddiaconato. Ha avuto un esito buono. Il Ch. ha pure emesso il giuramento
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prescritto prima del Suddiaconato. Verso sera il Ch. parte per Loreto, ( Bergamo ), ove da S. E. M. Vescovo di Bergamo riceverà il Suddiaconato.

Sono terminati alcuni miglioramenti in casa come era stata deciso e approvato nel Capitolo Collegiale u. s.

6 Febbaio 1949

Oggi a Loreto, ( Bergamo ), il Ch. Verga riceve il Suddiaconato dalle mani di S. E. M. Vescovo Bernareggi. A mezzogiorno è già di ritorno.

7 Febbario 1949

Questa mattina è arrivato da Como il Fr. Camillo per aiutare in Chiesa in occasione della festa di S. Girolamo e per il momento rimane in questa casa.

Nel pomeriggio di oggi arriva pure da Roma il Rev.mo P. Generale ed il R.do P. Nava da Milano; da Treviso il M. R. P. Provinciale e da Como il R. P. Vassena, Fratel Ciceri e sei postulanti per aiutare alla Valletta.

Verso le 7 di sera fu pure accolto S. Ecc. M. Vescovo di Bergamo, arrivato privatamente per solennizzare il giorno seguente la festa di S. Girolamo.

Una particolare funzioncina si è svolta a sera tardi nella nostra Cappella interna: il ramo maschile degli uomini, giovani e ragazzi della parrocchia ha posto le basi dell’associazione di A. C.; raccolti nell’intimità di una famiglia nell’esclusiva cappella S. Ecc. Mons. Vescovo benedisse le tessere dell’A. C. e poi volle distribuirle a ciascun singolo iscritto rivolgendo poi a tutti la sua parola. Disse che si sentiva onorato di aver compiuto tale atto di fondazione, ma soprattutto che grande era la sua consolazione che provava in quell’istante. Parlando rimarcava particolarmente ai nuovi iscritti, piccoli e grandi, il concetto che il laico deve essere, oggi in particolare,
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vero collaboratore del Sacerdote e per essere tale deve essere formato ad una fermezza e decisione nel servizio di Cristo. Terminava la piccola cerimonia impartendo a tutti la S. benedizione

Nel pomeriggio si svolsero come al consueto i primi vespri con il trasporto dell’Urna.

8 Febbario 1949

E’ sempre la festa tanto attesa da tutta la Valle di S. Martino. Preparata dalla novena, che quest’anno fu celebrata con maggior solennità perchè predicata ogni sera, la festa riuscì con il miglior esito. Giornata di sole che rompeva il freddo di alcuni giorni precedenti. In chiesa, preparata con particolare addobbo, campeggiava sull’altar maggiore come sfondo la figura paterna di S. Girolamo circondato dagli orfanelli: una tela dipinta per l’occasione dal nostro buon Fratello Giacomo Riva. La sua mano, sebbene ormai un po’ tremante per l’età, fu capace ancora di infondere vita in quella scena di carità tanto da destare l’ammirazione dei fedeli e pellegrini, che vedevano rivissuta la vita e la misione di S. Girolamo. Innanzi a quella figura del Santo e innanzi alla sacre sue spoglie si susseguirono le S. messe dalle 5.1/2 alle 9.1/2. Alle 10 si diede inizio alla S. Messa solenne, cantata dal Rev.mo P. Generale con l’assistenza pontificale al trono di S. E. M. Vescovo, che al vangelo tenne il panegirico del Santo, illustrando come vero pastore e proclamatore di carità e amore virtù tante necessarie ai nostri giorni.

Subito dopo la S. Messa S. Ecc. Mons. Vescovo amministrò la S. Cresima ai fanciulli della parrocchia. 
Nel pomeriggio i II vespri solenni, svolti dalla Schola cantorum della parrocchia che già al mattino aveva eseguita la messa, e il ritorno dell’Urna furono la chiusura della solennità che ebbe come suggello la benedizione eucaristica propiziatrice di grazie a quanti in questo giorno passarono innanzi a S. Girolamo
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forti della fede che ottiene con facilità grazie anche straordinarie.

Parteciparono alle SS. funzioni i RR. Parroci di Vercurago, di Rossino, di Calolzio, Don Giacomo Brusadelli da Bergamo, il Coadiutore di Vercurago, il Cappellano delle Suore Orsoline.

Alla sera il R.do P. Nava ritornò a Milano. Si radunarono con il Rev.mo P. Generale e il P. Provinciale il P. Superiore e il Rev.mo P. Maestro per alcune decisioni particolari.

9 Febbraio 1949

Ripartono per Como il R.do P. Vassena, Fratel Ciceri e i 6 postulanti.

Riparte per Treviso il M. R. P. Provinciale.

10 Febbraio 1949

Riparte per Roma il Rev.mo P. Generale dopo aver chiamato a sè i singoli novizi in particolare.

12 Febbraio 1949

Arriva da Como il R. P. Pigato per aiutare i nostri Padri in occasione della tradizionale festa di S. Girolamo alla Valletta.

13 Febbraio 1949

Come è tradizione si è svolta la seconda festa di S. Girolamo con le solite funzioni alla Valletta.

Ripate verso sera il R. P. Pigato.

Nel nostro Santuario si è svolta nel pomeriggio un’ora di adoarzione, indetta da S. Ecc. M. Vescovo a tutta la diocesi in riparzione del sacrilego oltraggio fatto a S. Em. il Cardinale Giuseppe Mindszenty, Primate di ungheria; la popolazione ha corrisposto con sentita pietà cristiana.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Angelo Cossu Attuario

15 Febbraio 1949

E’ partito per Como Fr. Camillo, venuto appositamente da Como per aiutare nelle feste del nostro Santo Padre Girolamo.
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18 Febbraio 1949

Oggi è partito il P. Angelo Cossu, dopo un anno e mezzo di permanenza in questa casa benedetta. Dire di P. Angelo che fu vir obediens è detto il suo elogio.

La sua missione di assistente all’Oratorio fu adempita con vera dedizione. Si è molto prestato con frutto per il canto sacro.

I giovani ed i ragazzi lo amavano e lo rispettavano. Il saluto che diedero la sera prima che partisse fu la risposta al sacrificio che il Padre diede per loro.

Fu assiduo al confessionale.

Esemplare e puntuale nella vita comune.

La sua partenza lascia in noi un certo dispiacere di perdere un confratello così pio ed edificante.

La nuova obbedienza è per Roma nella casa professa di S. Alessio.


P. Giuseppe Cossa Superiore

20 Febbraio 1949

Si sono raccolti qui in breve ritiro spirituale 25 giovani di A. C. di Calolzio dalle ore 17 di sabato 19 alle ore 12 del 20. Fece le istruzioni il M. R. P. Superiore. Ritornarono alle loro case molto sodisfatti.

25 Febbraio 1949

D. Felice Verga risolve il caso di morale mensile assegnato per Gennaio. Si tiene un breve Capitolo Collegiale in cui il Superiore riferisce dei lavori da farsi per il nuovo probandato.

4 Marzo 1949

Idem: caso di morale per Febbraio. 

6 Marzo: S. ritiro e accusa della colpa.

7 Marzo 1949

Si raduna il Capitolo Collegiale. Viene proposto per l’ammissione al S. ordine del Diaconato D. Felice Verga: approvato a pieni voti.

Il N.R. P. Superiore riferisce circa le decisioni prese dal Capitolo Provinciale in merito al costruendo probandato nei locali così detti di S. Carlo, occupati dalle Suore addette ai servizi di questa casa. Per il che i Superiori delle case di questa Provincia hanno fatto un breve sopraluogo, con il M. R. P. Provinciale concretando in Capitolo la decisione, proprio ieri. Fu deciso di preparare un locale per le sudette Suore
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nel rustico limitrofo alla casa verso oriente, onde lasciare liberi tutti i locali attualmente occupati dalle Suore, per il probandato. Questa casa s’è offerta ad affrontare la spesa dell’adattamento della cascina.

Si decide di inviare al Rev.mo P. Generale la somma di £ 5000, ( cinquemila ), quale omaggio al S. Padre per il suo giubileo.

Il P. Superiore dice di aver aderito al desiderio del Prevosto di Calolzio di radunare qua i Sacerdoti della Vicaria per la periodica giornata di ritiro ( 4 volte l’anno ).

10 Marzo 1949

D. Felice Verga ha sostenuto con buon esito gli esami per il conferendo ordine del Diaconato, sul trattato dell’ordine stesso e sui trattati De baptismo et de Eucharistia, di fronte al P. Suprtiore ed al P. Maestro.

11 Marzo 1949

D. Felice Verga parte per Bergamo ove domani, sabato delle tempora,riceverà il acro ordine del Diaconato per mano di S. Ecc. l’Ordinario.

24 Marzo 1949

D. Felice Verga supera dinanzi agli esaminatori sinodali l’esame di tutta la teologia morale, pevio l’esame felicemente sostenuto dinanzi ai Padri deputati a norma della nostra S. Regola.

28 Marzo 1949

Soluzione del caso pro mense Martio.

30 Marzo 1949

S. Ritiro con ora di adorazione con l’intenzione di pregare per il 50° di sacerdozio del Sommo Pontefice e per impetrare particolari favori a pro dell’ordinando sacerdote D. Felice. La famiglia religiosa accusa la colpa.

2 Aprile 1949

A Clusone viene ordinato per mano dell’ordinario Sacerdote il nostro Confratello D. Felice Verga. E’ di ritorno nel pomeriggio con i Genitori e parenti.

3 Aprile 1949

La celebrazione del prima S. Messa del novello levita, doppiamente felice per la fausta coincidenza del giubileo sacerdotale del S. Padre che concesse per la lieta occasione a tutti i Sacerdoti di celebrare una seconda Messa, è accompagnata dalla più viva commozione di tutti i Confratelli, di un largo stuolo di parenti e di una cinquantina di compaesani che raggiungono Somasca in auto-corriera.

E’ domenica di Passione; tutto è intonato a spirito di penitenza, anche in 
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mezzo alla festività dei riti.

Celebra la prima S. messa alle ore 8 e distribuisce la S. Comunione pasquale al popolo di Somasca; alle ore 10 canta la seconda messa con discorso d’occasione del M. R. P. Parroco e Superiore, infra Missam.

Il pranzo dei parenti e compaesani si fa in teatro. La Comunità religiosa non partecipa; si riserva di festeggiare il novello Sacerdote alla cena.

Alle 15.30 solenne ora di adorazione secondo l’intenzione del S. Padre, predicata ancora dal P. Parroco; P. Verga dà la benedizione eucaristica; quindi svstitosi dei solenni paramenti imbraccia la croce e. seguito da tutto il popolo si fa una processione di penitenza su per la Scala Santa per implorare la pioggia. Così termina la bella e piena giornata.

4 Aprile 1949

Si iniziano i lavori per il nuovo locale destinato alle suore che attendono alla guardaroba e alla cucina. Si vuole adattare alle bisogna quella specie di cascina che s’incastona a perpendicolo nel fiando nord-est della casa.

28 Aprile 1949\

Si anticipa il ritiro mensile, che dovrebbe farsi per il prossimo Maggio allo scopo di una più devota preparazione alla rinnovazione dei SS. Voti con la quale si conclude la giornata presso l’Urna del nostro Santo Fondatore.

Fratel Gazzera passa la visita di controllo dal Dott. Isnardi: le condizioni dei polmoni sono sodisfacenti; riscontra tuttavia un po’ di deperimento generale; gli ordina buona nutrizione e iniezioni.

29 Aprile 1949

Alle ore 6 tutta la Comunità religiosa è riunita intorno all’Urna del nostro Santo Fondatore per celebrare la S. Messa pro gratiarum actione che canta il P. Superiore. Questi alle ore 12 parte per Treviso, chiamatovi dal M. R. P. Provinciale in aiuto per la Peregrinatio Mariae. Ritorna il 6 Maggio.

30 Aprile 1949

E’ benedetta ed intronizzata nel Noviziato una bella statua della madonna, ( della medaglia miracolosa ), alta m. 1,10, acquistata con offerte pervenute ai Novizi.

18 Maggio 1949

S radunano in casa nostra per la prima volta i Sacerdoti della Vicaria di Calolzio per il ritiro mensile. Detta le due istruzioni il P. Maestro, una alle 9.30 e l’altra alle 11. Si fermano a pranzo con noi. Nel pomeriggio risolvono il caso di morale.
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19 Maggio 1949

P Superiore va a Milano per incontrarsi col M. R. P. Provinciale.

27 Maggio 1949

Giunge ospite per qualche giorno di riposo D. Giovanni Milani, Rettore del Santuario di Corbetta; riparte il 1 Giugno.

30 Maggio 1949

Arriva il M. R. P. Provinciale per prendere visione dei lavori della nuova abitazione delle nostre Suore e di questi si mostra sodisfatto.

9 Giugno 1949

Si risolvono i casi de re morali et liturgica dei mesi di Aprile e Maggio.

Il P. Superiore espone brevemente il programma per la prossima Peregrinatio in questa parrocchia.

5 Giugno 1949

Ho omesso di registrare una gita-pellegrinaggio effettuata dal P. Rettore del Collegio di Cherasco, P. Bianco, accompagnato da P. Eula che accompagnarono 36 studenti di quel ginnasio e una dozzina di studentesse e due insegnanti. I primi furono ospitati la notte tra il sabato e la domenica nel dormitorio e nelle camere del Noviziato; le altre preso le Suore Orsoline. Agli uni e agli altri la casa somministrò i vari pasti.

11 Giugno 1949

Alle ore 18 giungono da Rapallo un trentina di Orfanelli, accompagnati da parecchie Suore Somasche, ( tra le quali la Madre Generale Suor Agnese Manzoni ) e alcune postulanti. Con la comitiva è il P. Risso come alto sorvegliante. Gli orfanelli sono alloggiati nel dormitorio presso il Noviziato. Ripartono il 13 mattino.

17 Giugno 1949

Si fa il consueto ritiro mensile cui tien dietro il Capitolo Collegiale e l’accusa della colpa.

22 Giugno 1949

I Sacerdoti della Pieve si radunano per il consueto giorno di ritiro. La meditazione detta dal P. Maestro versò sulla Giornata per la santificazione sacerdotale indetta da “ Settimana del Clero “ per la festa del Sacro Cuore, venerdì 24 corr. Invece della seconda meditazione il P. Superiore fece l’Ora di adorazione.

25 Giugno 1949

I lavori per la nuova abitazione delle Suore, addette alla guardaroba e alla cucina, sono finiti.. Il P. Superiore ne procede alla benedizione, presente la Superiora Generale delle Suore, la quale si dichiara sodisfatta della bella e adatta sistemazione.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. L. Frumento Attuario
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Benedico il Signore con animo riconoscente perchè nella breve visita a questa casa ho rilevato la regolare osservanza delle SS. Regole e la armonia tra i religiosi.


Così sia anche in seguito perchè i Novizi, che qui attendono alla loro formazione, trovino il clima saturo di spiritualità.


Trovo i lavori approvati e finanziati di pieno gradimento e voglio sperare che rispondano alle esigenze della casa e della formazione dei probandi.


Ringrazio tutti i confratelli, per tutti prego ed a tutti benedico.


P. D. Giovanni Venini Prep.to Prov.

26 Giugno 1949

Alle ore 19 giunge in visita canonica il M. R. P. Provinciale. Al suono della campanella si radunano i Confratelli perosequiarlo; li chiama ad uno ad uno e riparte la mattina, per tempo, del 28.

30 Giugno 1949

Il P Superiore all’ora della meditazione pomeridiana intrattiene i sudditi commentando una circolare del Rev.mo P. Generale riguardante il prossimo Definitorio; legge e commenta quanto ha lasciato scritto il P. Provinciale; raccomanda l’assoluta separazione dei chierici giunti da Corbetta per un mesetto di vacanza, ( 25 accompgnati da P. Pezzana ), e preceduti da un grande carico di masserizie, ( camion e rimorchio ), che dovranno servire per i postulanti che dovranno stabilirsi definitivamente nel probandato che si inizierà con la loro venuta.

I Chierici sono alloggiati nelle camerette attigue e contigue al Noviziato.

3 Luglio 1949

Arriva da Corbetta P. Rocco, accompagnato da P. Mondino, per predicare la Peregrinatio Mariae, il cui triduo di preparazione comincia domattina con 5 prediche alle diverse categorie di fedeli distribuite durante la giornata. Presentemente la Madonna è a Calolzio ove i nostri religiosi si sono avvicendati nella prestazione per le confessioni.
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7 Luglio 1949

Verso le ore 21, postulanti e Chierici, popolo e Clero s’incamminano pregando e cantando ai confini della parrocchia incontro alla Madonna Pellegrina che arriva soltanto alle 22.30 accolta da un commosso e unanime grido di “ Viva Maria “.

Dopo la consegna del Crocefisso e la benedizione del popolo di Somasca, il Sindaco legge la consacrazione del Comune alla Madonna; il Parroco rivolge brevi e commosse parole al suo popolo. La processione sale cantando “ E’ l’ora che pia ... “ con le fiaccole accese per il Convalescenziario per la strada tortuosa: sembra un interminabile serpe luminoso. Arrivati in parrocchia uno dei due missionari parla al popolo; poi comincia la S. Messa spiegata nel suo svolgimento liturgico da un missionario, mentre i fedeli si accostano numerosi ai SS. Sacramenti della Confessione e della Comunione. Quindi si ricompone la processione e la Madonna viene portata dalle Suore Orsoline e lasciata presso di loro. La mattina seguente, alle ore 7, si riprende processionalmente , si riporta in parrocchia. Alle 7.30 S. Messa letta; alle 9.30 si porta la Madonna al Convalescenziario. P. Arrigoni celebra  la S. Messa nel cortile bellamente addobbato. Quindi il Parroco dà la benedizione a ciascuna ammalata, more lourdiano. Ritornati in parrocchia, si fa la supplica di Pompei, seguita dalla benedizione eucaristica. Alle ore 15 benedizione ai bambini, alle ore 17 la Madonna torna alle Suore Orsoline per la benedizione delle inferme, poi si procede verso la Valletta praticando la Via Crucis, della quale a turno i Missionari col P. Parroco predicano una stazione ciascuno. La chiude il P. Parroco dinanzi alla Madonna collocata sul piazzale della chiesetta, con invocazioni commosse per i pochi che, assenti, hanno resistito alla grazia. Si ritorna pregando e cantando in Parrocchia.

Alle ore 21, prima di incamminarsi per la consegna della Madonna alla parrocchia di Rossino, una bambina, a nome di tutta Somasca, fa dono di una collanina d’oro alla Madonna. Poi sotto la pioggia, la processione s’avvia verso la Folla, ove sosta la Madonna per benedire quella frazione. Quindi viene consegnata e, dopo un ultimo saluto del Parroco, tutti ritornano lieti alle loro case, ma con i senso di una dolorosa dipartita

Impossibile sarebbe valutare il bene che, anche in questo paese, ha portato seco il bene avventurato passaggio della Madonna.

11 Luglio 1949

Il M. R. P. Superiore accompagna a Rapallo la colonia di bambini e bambine ( circa 20 ) di Somasca, e ritorna il 13 sera.

12 Luglio 1949

Il Novizio Mereghetti che da un paio di mesi va soggetto a foruncoli che furono ripetuta-
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mente incisi dal Dott. Loza, in questi ultimi giorni ebbe un attacco di foruncolosi prima ad un orecchio e poi all’altro. Lo curò tre volte lo specialista dell’ospedale di Lecco, ma mentre alla fine lo diede per guarito, s’enfiò la glandola dietro l’orecchio destro. Ricondotto da detto specialista lo fermò all’ospedale e poi gli praticò due milioni di unità di penicillina, della quale sentì immediato beneficio.

15 Luglio 1949

Ritorna guarito dall’ospedale il Novizio Mereghetti.

17 Luglio 1949

Quest’anno si è voluto anticipare la festa del nostro S. Fondatore alla Domenica antecedente la ricorrenza per farla coincidere con la celebrazione della prima S. messa del P. Ermanno Bolis somaschense.

Per l’occasione furono illuminate e pavesate le vie del paese , la chiesa e il campanile. All’illuminazione della Valletta e della Croce provvide Fratel luigi del Crocifisso di Como.

Ieri sera alle ore 8.30 religiosi e popolo andarono ad incontrare il novello Sacerdote che arrivò accompagnato dal P. Vassena, ai confini della parrocchia, ove festevolmente fu accolto e al suono della banda di Calolzio, con sparo di mortaretti, salì alla chiesa per dare la S. benedizione eucaristica.

Nella notte si scatenò un temporale di estrema violenza con pioggia torrenziale che, penetrata per il soffitto in costruzione costrinse parecchi religiosi a sloggiare di camera: penetrò anche in biblioteca, senza gran danno, come pare. L’infiltrazione dei soffitti fece cadere una piccola parte del plafone del soffitto nella saletta presso la camera del Provinciale.

Alle ore 10.30 il Novello Sacerdote cantò la S. Messa e al Vangelo disse un caldo discorso gratulatorio il P. Nava. Eseguirono la Secunda Pontificalis del Perosi i nostri Chierici di Corbetta e postulanti con fine gusto artistico. Si terminò col bacio delle mani del Padre.

Alle ore 17.30: vespri solenni e processione eucaristica. Fu benedetto il popolo ai tre altari allestiti con gusto: all’Arco di Via Fredda, all’Arco della Valletta e, prima di scendere al Convalescenziario, alle Suore Orsoline. Ritornati in parrocchia, prima della benedizione, il nuovo levita disse troppo lunghe parole, ma commosse, al popolo.

Alle 21.30: breve trattenimento in teatro, familiare e sentito. 

Il pranzo si fece nel nuovo refettorio dei postulanti.

18 Luglio 1949

Di buon mattino partono per il Collegio Gallio per farvi gli Esercizi spirituali: P. Cortelezzi, P. Arrigoni, Fra Pilon e Fra Camillo.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Luigi Frumento Attuario
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21 Luglio 1949

I Chierici di Corbetta, i Novizi e circa 45 postulanti portono per Lecco alle ore 8 con battello riservato per una passeggiata. Meta è Bellano ove si visita l’orrido e poi si sale al santuario della Madonna delle Lacrime: si mangia al sacco e alle 12 si riparte per Tremezzo ove si fa una breve sosta; alle 17 si è di ritorno a Lecco.

24 Luglio 1949

Ritornano da Como i religiosi che hanno terminato i SS. spirituali esercizi.

25 Luglio 1949

Parte per Paese fra Camillo per passare in famiglia tre giorni di riposo e ritorna il 29.

29 Luglio 1949

Arriva il Ch. Bosso per rimettersi in salute.

1 Agosto 1949

Parte P. Bianconi alquanto ammalato con la speranza di rimettersi in salute all’aria buona del paese natio, con le cure della mamma.

Parte per Treviso Fra Giacomo.

Arrivano da Como, accompagnati da P. Oltolina, 34 giovanetti dell’Oratorio del SS. Crocifisso per un po’ di vacanza.

Arriva dal proprio paese, ove si era portato per cantar la prima S. Messa il nostro P. Manzoni, ordinato a Roma il 17 Luglio u. p. con altri nostri nove Confratelli. Fa una visita al Santo e tosto riparte.

2 Agosto 1949

Arriva anche P. Pellegrini, altro degli ordinati a Roma il 17 Luglio e fatta una visita al Santo, parte in giornata, per tornare dopo pochi giorni.

Arriva da Roma anche il nostro Confr. D. Fava.

3 agosto 1949

Riparte P. Camia. Arriva Fr. Sebastiano.

Fin dal 1° s’è iniziato l’Oratorio feriale dei bambini della parrocchia e della plaga circostante. Vi è preposto P. Verga che li interessa con passeggiate e bagni. Frequentano in buon numero e si curano con ripetizioni.

5 Agosto 1949

Parte il Ch. Bosso; e P. Maestro per il Definitorio che si tiene a Foligno.

8 Agosto 1949

Riparte Fra Sebastiano.
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10 Agosto 1949

Arriva fratel Gasparini per qualche giorno di riposo.

15 Agosto 1949

Si fa il Capitolo con l’accusa della colpa.

29 Agosto 1949

Giunge da Treviso il M R P. Provinciale.

30 Agosto 1949

Il card. Adeodato Piazza giunge in macchina a Somasca alle ore 9.30 per prendere possesso dell’istituto delle Orsoline di Somasca. Sono ad attenderlo il P. Parroco  ealcuni Parroci della Vicaria e Mons. Scola e i novizi col P. Maestro. Terminata la cerimonia viene accompagnato a visitare la Cappella della morte di S. Girolamo e le venerate spoglie. All’ingresso della chiesa porge l’acqua santa il P. Provinciale.

31 Agosto 1949

Il P. Provinciale riparte di buon mattino per recarsi a Como a presiedere al Capitolo Provinciale al quale si reca anche il P. Superiore.

4 Settembre 1949

Il P. Maestro va a Genova per subire una visita medica.

14 Settembre 1949

Si radunano qui i Sacerdoti della Vicaria per il consueto ritiro mensile.

detta le due meditazioni il P. Superiore.

15 Settembre 1949

Ritorna il P. Maestro.

18 Settembre 1949

P. Bianchini viene da Como per l’esame della vocazione ai novizi e riparte subito.

21 Settembre 1949

Parte per il SS. Crocifisso di Como ove fu assegnato dall’obbedienza alla cura degli orfani il P. Verga che lascia tanto desiderio di sè specialmente tra i giovani dell’Oratorio parrocchiale alla cui assistenza attendeva.

22 Settembre 1949

Giungono da Corbetta 12 probandi che s’aggiungono a quelli che già qui si trovano per iniziare insieme l’anno scolastico nel nuovo probandato.

26 Settembre 1949

Sottoposti i Novizi: Mereghetti Mario, Pastori Angelo, Zanotti Agostino, Grimaldi Luigi, Bianco Giorgio a visita medica, il Dott. Ettore Isnardi
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rilasciava la seguente dichiarazione:” Certifico di ave visitato ed eseguito un esame scopico ai novizi dei Padri Somaschi. Sono esenti da malattie polmonari progresse o in atto, esenti da difetti fisici e da altre malattie.

I Novizi Mereghetti Mario presenta note di ipertecoidismo curabili.

Dal lato sanitario possono continuare gli studi.


F. to Dott. Ettore Isnardi

29 Settembre 1949

Alle ore 21 si iniziano gli esercisi spirituali nella biblioteca preparata ed addobbata a Cappella bellamente. Presenti: Gesù in Sacramento, P. Frumento, P. Angelino, P. Macera, P. Limido, P. Andrea, P. Blangero, P. Bianconi, P. Cossu, P. Gasparetto, P. Beraudi, P. Arrigoni, Ch. Pavan, Fra Giacomo Riva, Fra Ernesto Gomarasca, Fra Luigi Molinari, Fra Sebastiano Pigato. I Novizi: Mereghetti, Pastori, Zanotti, Grimaldi, Bianco, Ratto, i candidati al Noviziato: Callegarin, Arrigoni, Pessina, Manzoni, Calvi, Azzi, Zago, Gorga, Santone, Fazzone, Crespi, ( arrivato il 3 Settembre, ore 18 ). Sono predicati dal P. Michele Favero, barnabita, proveniente da Galliano. Dire luminosamente, poco affettivo, si direbbe più cerebrale, ma avvincente. Esce fuori della comune dei predicatori di esercizi; si sente molto volentieri. Quindi il frutto non potrà mancare. Terminano il 7 sera.

30 Settembre 1949

Riparte per Corbetta il Ch. Gasparini e arriva il P. Cossu con due Novizi della Provincia Romana..

1 Ottobre 1949

Si raduna il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei novizi alla professione. Letta la domanda di ciascuno si passa alla votazione. Tutti riportarono la totalità dei voti. Ne do subito comunicazione al Rev.mo P. Generale che tosto risponde ratificando.

2 Ottobre 1949

Arriva P. Manzoni con gli ultimi postulanti, il quale rimane qui adibito all’insegnamento degli stessi in qualità di prefetto.

7 Ottobre 1949

Arrivano il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Provinciale.

8 Ottobre 1949

Alle 9.30 tutta la famiglia religiosa e tutti i presenti alla inaugurazione dei nuovi locali del probandato si radunarono in chiesa per la vestizione religiosa dei novizi seguenti:

1. Callegarin Mario di Primo e di Pelosin Emilia, nato a Treville di Castelfranco
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Veneto, ( Treviso ), il 20 Nov. 1929, domiciliato a Loreggia, ( Padova ), Via 
Boscalto. Ha l’ammissione al liceo; Prov. Lombarda.

2. Arrigoni Giovanni di Alessandro e di Frigerio Caterina, nato a Bulciago, ( Como ), il 
25.IX.1932; domiciliato a Bulciago, Via Eligio Panzeri. Ammesso al Liceo; Prov. 
Lombarda.

3. Pessina Antonio di Carlo e di Banfi Pierina, nato a Rho, ( Milano ), il 29.VI.1933; 
domiciliato a Rho, Via Porta Roma 32; ammesso al Liceo; Prov. Lombarda.

4. Manzoni Pierino di fu Michele e di Magni Emma, nato a Nibionno, ( Como ), il 1.II.1934; 


domiciliato a Bulciago, Via A. Volta 36; ammesso al Liceo; Prov. Lombarda.

5. Calvi Riccardo di Romualdo e di Ursi Maria Giuseppina, nato a Treviso, 29.XII.1920; 
domiciliato ad Andria, ( Bari ), Via Duca d’Aosta. Licenza professionale; Prov. 
Lombarda.

6. Zago Alvise di Giuseppe e di fu Pozzobon Maria, nato a S. Bortolo do Piave, ( Treviso ), 
il 12.I.1932. Domiciliato a S. Bortolo. Ammissione al liceo; Prov. Lombarda.

7. Gorga Vincenzo di fu Antonio e di Sinibaldi Maria, nato a Gavignano, ( Roma ), il 


25.II.1931. Domiciliatoa Gavignano, Via Dante. Prov. Romana. Ammissione al 


Liceo.

8. Santone Giovanni di Francesco e di Maselli Maria, nato a Cercemaggiore, (Campobasso), 
il 26.VI.1933. Domiciliato a Cercemaggiore, Via Roma. Non ammiss. Prov. 


Romana.

9. Fazzone Francesco di Ferdinando e di Bobino Caterina, nato a Dogliani, ( Cuneo ), il 
15.XI.1932. Domiciliato a Dogliani Castello, Via Vasca. Ammissione al Liceo; 
Prov. Ligure.

10. Crespi Antonio di Celeste e di Masetti Margherita, nato a Castano, ( Milano ), il 
7.VII.1928. Domiciliato a Castano Primo, Via A. Diaz. Seminarista testè venuto dal 
Seminario di S. Pietro, Seveso: Prov. Lombarda.

Terminata la funzione il Rev.mo P. Generale preceduto dalla Croce astile, dal clero e seguito dai Padri sottosegnati, invitati per la circostanza, procedeva alla benedizione dei locali del nuovo probandato consistenti in un bello e ampio refettorio ricavato dalla vecchia cantina della casa, d’un vastissimo dormitorio ricavato per mezzo d’un sopra rialzo dalla soffitta soprastante la biblioteca e le camere dei Padri dell’ala a est: tutti lavori ben riusciti e decorosi per l’opera solerte e intelligente del P. Superiore.

Fu letto da un postulante un indirizzo al P .Generale; poi prese la parola il P. Provinciale per dire che queste costruzioni dei grandi sacrifici pecuniarii alla provincia e per invitaretutti a compiacersi per la bella e opportunissima realizzazione d’un bel probandato di cui la Provincia Lombarda ancora difettava.

I Padri intervenuti alla cerimonia sono i seguenti: Rev.mo P. Generale,
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M. R. P. Provinciale, Rev.mo P. Brusa, M. R. P. Bianchini, M. R. P. Vanossi, M. R. P. De Rocco, M. R. P. Nava, M. R. P. Mondino, R. P. Negretti, R. P. Mariani, R .P. Cladera, R. P. Oltolina, R. P. Angelo Cossu, Fra Francesco Neri, Padri e Fratelli di questa casa.

10 Ottobre 1949

Parte il Rev.mo P. Generale e ritorna il 12 col P. Provinciale.

13 Ottobre 1949

Fanno la S. professione dei voti i sei Novizi, ( a suo luogo già nominati ), nelle mani del Rev.mo P. Generale, presente anche il P. Provinciale che riparte la sera stessa, mentre il Rev.mo P. Generale riparte la mattina appresso.

16 Ottobre 1949

Si raduna il Capitolo Collegiale: il P. Superiore raccomanda la S. osservanza, anzi dice che questa casa deve’essere di esempio per tutte le altre, contenendo in sè due specialissime istituzioni, probandato e Noviziato, per essere la culla dell’Ordine, santamente orgogliosa di custodire le gloriose spoglie del nostro S. Fondatore e i cimeli della sua vita preziosa. Si fa l’accusa della colpa.

Il nuovo anno comincia con la nuova istituzione del probandato, ( 3, 4, 5 classe ginnasiale ).

La famiglia religiosa è così costituita:

Superiore, Prevosto e Parroco

M. R. P. Giuseppe Cossa

Maestro dei novizi e vicesuperiore

P. Luigi Frumento

Maestro dei probandi e insegnante

P. Cesare Arrigoni

Custode della Valletta


P. Ermenegildo Cortelezzi

All’Oratorio e insegnante


P. Agostino Zambonati

Economo



P. Bianconi

Insegnante e prefetto dei probandi

P. Carlo Pellegrini

Insegnante e prefetto dei probandi

P. Mario Manzoni

Ortolano



P. Francesco Tozzi

Addetto alla Valletta


Fratel Pilon Leone

Sacrestano



Fratel Camillo Nasato

A riposo




Fratel Giacomo Riva

20 Ottobre 1949

Si radunano i Sacerdoti della Vicaria di Calolzio per la solita giornata di ritiro. Predica le due maditazioni il P. Superiore.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Luigi Frumento Attuario
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25 Ottobre 1949

Il P. Maestro dei novizi va a Rapallo per trascorrervi un periodo di riposo e di rinnovamento di forze.

L’aspirante Pinciroli Nando, avendo dato segni di non vocazione rientra in famiglia.

27 Ottobre 1949

Questa sera il M. R. P. Superiore radunò il Capitolo Collegiale dei Padri per trattare alcuni argomenti inerenti al buon andamento della casa.

Prima di tutto fece conoscere ai Padri la Circolare del M. R. P. Provinciale, nella quale viene inculcata e ordinata la devozione a San giuseppe specialmente nelle case di formazione ed Orfanotrofi, da praticarsi ogni Mercoledì con pratiche proprie.

Lesse anche la lettera dello stesso P. Provinciale che fissava gli esami dei novensili per la prima settimana di Novembre.

Ricordò che la posizione del P. Superiore non è solo quella di benedire la mensa e contare i soldi; ma sopratutto di vigilare per il buon andamento spirituale della casa, l’osservanza delle Regole, specialmente in questa casa a cui tutto l’ordine guarda. Richiamò quindi alcuni difetti: in particolare al P. Maestro dei postulanti raccomandò una più stretta dipendenza dal Superiore, ai Padri Prefetti raccomandò di non oltrepassare il loro ufficio, specie nel castigare, al P. Zambonati raccomandò la bella abitudine di sempre chiedere la benedizione prima di uscire e rientrando, al P. Bianconi raccomandò di scattare di meno.

Infine portò a conoscenza dei Padri i nuovi termini della clusura fissata dal Rev.mo Padre Generale in questa casa. Ecco il testo della lettera del P. Generale:


Somasca 10 ottobre 1949


Clausura della casa di Somasca

Considerata la nuova sistemazione della casa di Somasca per l’apertura del Postulandato 

( Istituto S. Girolamo Emiliani ), ritengo opportuno per comodità delle visite dei parenti dichiarare esclusi dalla clausura:


1°. Piano terreno, eccettuati i due refettori dei religiosi.
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2°. Tutti i locali adibiti al Probandato.

Il limite della clusura sia chiaramente indicato con apposite scritte.


P. Don Cesare Tagliaferro Preposito Generale

Loco Sigilli


P. Bruno Bianconi Attuario ad interim

28 Ottobre 1949

Arriva dal Collegio Gallio di Como il Ch. Tromboni Giacomo per prepararsi ad entrare in Noviziato.

1 Novembre 1949

Questa sera la Comunità si è radunata per la recita dell’ufficio da morto per tutti i nostri Confratelli defunti, secondo la prescrizione del n. 426 delle SS. Regole.

3 Novembre 1949

In mattinata si è tenuta l’ufficiatura solenne. ( S. Messa ed esequie ). per tutti i nostri Confratelli Defunti.

6 Novembre 1949

Dopo le funzioni del pomeriggio tutta la parrocchia e la Comunità si recano processionalmente al Cimitero della Valletta per l’assoluzione ai nostri Confratelli Defunti.

8 Novembre 1949

Il Novizio Santone Giovanni per disposizione del Rev.mo P. Generale è partito per Foligno.

I Padri Bruno Bianconi e Arrigoni Cesare si sono recati a Como al Collegio Gallio per dare gli esami dei novensili davanti al M. R. P. Provinciale, al P. Rinaldi, al P. Bianchini e al P. De Rocco.

9 Novembre 1949

Arriva in mezzo a noi il M. R. P. Provinciale.

10 Novembre 1949

Il M. R. P. Provinciale riparte.
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13 Novembre 1949

Arrivano da Como il P. Pietro Brenna ed il Ch. Zappa per raccogliersi nei SS. esercizi spirituali.

14 Novembre 1949

Questa mattina è arivato da Treviso il Fratel Salvatore per fare gli Esercizi spirituali.

Oggi tutta la Comunità religiosa si è chiusa per una giornata di ritiro spirituale. I punti delle meditazioni, dettate dal molto R. P. Superiore furono sul mistero e coscienza della nostra vocazione.

Il ritiro si è chiuso con l’atto della accusa della colpa. Nella breve esortazione che la precedette, il P. Superiore richiamando i punti delle meditazioni fatte, invitò tutti a praticare quanto inculcano le S. Regole sull’umiltà.

16 Novembre 1949

E’ arrivato da Genova il P. Mondino per supplire il P. Maestro in tutto il tempo della sua assenza.

Giunge da Como il p. Bianchini per una ispezione scolastica tra i postulanti.

24 Novembre 1949

I Padri si radunano per la soluzione del caso di morale e liturgia.

25 Novembre 1949

E’ tornato da Rapallo il P. Frumento per riprendere il suo ufficio in mezzo ai Novizi.

26 Novembre 1949

P. Mondino riparte per Genova.

8 Dicembre 1949

Il P. Superiore inaugura la cappellina interna nel nuovo locale delle Suore a servizio di questa casa, presente la Madre Generale delle Suore Orsoline.

19 Dicembre 1949

Il P. Superiore raduna il Capitolo della casa per raccomandare il buon ordine della casa e raccomanda che ognuno senta la responsabilità delle proprie mansioni,
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misurando le proprie forze al fine di far bene ciò ciò che s’intrapprende. Raccomanda ai prefetti dei postulanti e addetti di insistere per l’osservanza del regolamento.

28 Dicembre 1949

Il P. Superiore raduna il Capitolo per sentire il parere dei Padri di affidare o meno ancora per il nuovo anno la stampa del Giornalino di Somasca alla Tipografia “ S. Girolamo “ di Rapallo, della quale si dichiara malcontento per più ragioni. Messa la mozione a votazione segreta, cinque voti furono per la sottrazione della stampa al suddetto Orfanotrofio e 3 contrari.

Viene deciso che si ritornerà alla vecchia editrice “ Pozzoni “.

Ho omesso di segnare a suo luogo che il 12 Dicembre  questa Comunità religiosa ha fatto il solito ritiro mensile predicato dal P. Superiore. Terminò con l’esercizio della buona morte e l’accusa della colpa.

Tempestivo per le feste natalizie ci giunge un bel dono del Rev.mo P. Generale: una lettera circolare nella quale, cogliendo l’occasione di fare gli auguri di circostanza, ci dice belle ed opportune cose per trarre il maggior frutto dall’Anno Santo. Dà alcuni suggrimenti e prescrive la recita quotidiana pubblica della preghiera composta ad hoc dal S. Padre.

3 Dicembre 1949

Alle ore 11.30 si espone in cappellina il SS. Sacramento all’adorazione dei novizi e dei religiosi a fine di pregare per la finalità dell’Anno Santo e per tanti bisogni della nostra Congregazione. Si ripone dopo la rinnovazione dei voti di tutta la famiglia religiosa.

ANNO 1950

3 Gennaio 1950

Il P. Superiore invita i Padri a dare il loro parere sulla oportunità di rifondere per la prossima Pasqua la campana più grossa che si ruppe, non se ne conosce la causa, forse per decrepitezza. Dice che il preventivo è di 300 mila lire, che dalle offerte parrocchiali ricaverà circa 270 mila assai presto; il resto spera conseguirlo in prosieguo di tempo. La ditta esige il 50% della somma sia pagato all’atto della consegna, pel restante dare ci consente una ratealità di un anno. Si approva la rifusione.

5 Gennaio 1950

Arriva da Treviso il P. Bernardi per un po’di ritiro spirituale e riparte il 9.


P. Luigi Frumento Attuario
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9 Gennaio 1950

Ritiro spirituale. Come al solito. Legge e commenta le meditazioni il P. Superiore. La sera si conchiude con l’accusa della colpa e l’esercizio della buona morte.

10 Gennaio 1950

Arriva da Como il Fratel Luigi Brenna per un breve corso di esercizi spirituali.

13 Gennaio 1950

Oggi ci hanno fatto un breve e graditissima visita il Rev.mo P. Lorenzetti ed il M R P. Stefani.

15 Gennaio 1950

Giunge da Como il M. R. P. Bianchini per una seconda ispezione alle scuole del Probandato e per gli scrutini trimestrali.

18 Gennaio 1950

Viene calato il campanone e portato a Bergamo per la rifusione.

1 Febbraio 1950

P. Manzoni svolge il caso di morale e si risolve in comune.

6 Febbraio 1950

Arriva Fr. Ernesto.

7 Febbraio 1950

Arriva da Roma il Rev.mo P. Generale in mattinata. Alle 15.30 canta i vespri solenni.

8 Febbraio 1950

Il tempo che nei giorni precedenti faceva mal presagire, freddo e piovoso, si volta improvvisamente al bello, proprio la vigilia della solennità in modo che, all’annuale trasporto dell’Urna del Santo dal suo altare all’altar maggiore, una folla di fedeli gremisce la chiesa.

S. Ecc. Mons Bernareggi celebra alle 8 la messa della Comunità. Grande è il concorso dei fedeli ai Santi Sacramenti. Alle ore 10 il Rev.mo P. Generale canta la S. Messa assistendo dal trono S. Ecc., che al vangelo dice il panegirico del Santo, svolgendo questo concetto: S. Girolamo fu anche lui l’uomo del peccato; però dopo la prodigiosa liberazione si dà con ogni possa a svestirsi dell’uomo vecchio per rivestirsi dell’uomo nuovo, per acquistare il sensus Christi di cui difetta troppo il mondo, che purtroppo va perdendolo in un sensibilissimo illangguindimento della fede. E, come S. Girolamo dice la sua alta parola di vasto amore, dopo che si è rivestito di Cristo con le sue numerose e molteplici opere, così il mondo troverà se stesso, la propria felicità e sarà stabilito il regno di vera carità, soltanto quando si sarà come lui spogliato del vecchio e rivestito del nuovo.
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Erano presenti pure molti Parroci della Vallata i quali si fermarono a pranzo. Verso le ore 14 S. E. ripartirà.

Alle ore 15.30 vespri solenni. Il concorso dei fedeli diventò spettacolare come per la Santa Messa cantata. Prima di riporre l’Urna del Santo disse belle ed entusiastiche parole il M. R. P. Bianchini. 

Venne da Como anche P. Verga.

La musica fu preparata da P. Zambonati che diresse un nutrito numero di cantori dei nostri probandi, mentre sedette all’organo l’organista di Calolzio.

11 Febbraio 1950

Riparte il Rev.mo P. Generale.

Il 12, Fra Ernesto per Corbetta per la morte del nonno.

20 Febbraio 1950

Si fa il consueto ritiro mensile: si conclude con l’accusa della colpa.

21 Febbraio 1950

Chiamato dal M. R. P. Provinciale, P. Superiore parte per Treviso e ritorna il 25.

25 Febbraio 1950

P. Arrigoni svolge il caso di morale mensile e si risolve insieme.

9 Marzo 1950

P. Superiore accompagna in macchina a Castano il Novizio Crespi per subire la visita militare; dopo la 2.a rivedibilità è fatto abile.

17 Marzo 1950

Arriva il nostro Diacono Don Andretta; il 18 arriva anche D. Lucini, i quali si sono qui ritirati in santi spirituali esercizi in preparazione all’ordinazione sacerdotale per il prossimo sabato Sitientes.

18 Marzo 1950

I probandi piantono 100 tigli al di sotto del muro che corre lungo la stradina che conduce alla Valletta.

22 Marzo 1950

Arrivano due Missionari Redentoristi: P. Speranza e P. Boccedi, qua giunto un giorno prima per un malinteso.

Arriva la campana rifusa.

23 Marzo 1950

Alle ore 20 P. Superiore benedice, delegato dal Vescovo, la suddetta campana e i Missionari iniziano le sante missioni.

26 Marzo 1950

Alle ore 18 suona per la prima volta il campanone ben riuscito.
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Le sante missioni procedono bene con gran concorso di popolo e frutto evidente. I due Missionari predicano in forma molto popolare e interessano il pubblico. Gran concorso alle confessioni e Comunioni anche di uomini che corrisposero quasi nella totalità. Terminano con la Domenica delle Palme.

12 aprile 1950

Il P. Superiore si reca a Roma per riposare alcuni giorni nella speranza di rimettersi da un leggero esaurimento.

21 Aprile 1950

Il P. Cortelezzi si agita tra i dolori di un’ernia strozzata: alle ore 20 viene il Dott. Lozza che la riduce, ma consiglia di ricoverarlo subito all’ospedale per l’operazione. La mattina seguente ve lo si conduce in macchina.

27 Aprile 1950

Torna P. Superiore da Roma discretamente rimesso in salute.

5 Maggio 1950

Torna dall’ospedale di Lecco P. Cortelezzi operato e in buona salute, ben disposto a riprendere il suo lavoro alla Valletta.

16 Maggio 1950

Parte per Roma P. Bianconi come accompagnatore di cinque parrocchie che intendono acquistare il giubileo.

22 Maggio 1950

Ritorna P. Bianconi lieto e soddisfatto. Si inizia l’ampliamento della cappella.

25 Maggio 1950

Si risolvono due casi: quello di Marzo e quello di Aprile assegnati dal nostro calendario. Li risolvono rispettivamente P. Zambonati e P. Manzoni.

29 Maggio 1950

Parte il P. Superiore per Rapallo e arriva P. Bianchini a ispezionare la scuola dei probandi.

1 Giugno 1950

Arriva P. Superiore che tiene Capitolo e accoglie l’accusa della colpa dei religiosi.

12 Giugno 1950

I Novizi col P. Maestro fanno un pellegrinaggio a Lovere sulle tombe delle sante Capitanio e Gerosa.
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13 Giugno 1950

Il P. Superiore legge la circolare del Rev.mo P. Generale annunciante il prossimo Definitorio a Rapallo per il 2 Agosto p. v. Raccomanda preghiere individuali.

2 Luglio 1950

Il P. Superiore conduce a Treviso una ventina di postulanti per le vacanze e torna il 6.

6 Luglio 1950

P. Maestro parte per Courmayeur per un breve periodo di riposo.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Luigi Frumento Attuario

30 Giugno 1950

Il Sacerdote novello Don Botta, parrocchiano di Sant’Agata in Como, celebra oggi la sua prima S. Messa all’altare di S. Girolamo, assistito dal Rev. Padre Pellegrini della medesima parrocchia, circondato dai novizi e dai probandi. Si ferma in casa nostra sino a sabato 1° Luglio, quando riparte per comoper cantare la sua prima Messa.

15 Giugno 1950

Ritiro mensile di tutta la Comunità in preparazione della grande festa del Sacro Cuore; consacrazione della Comunità al Cuore Divino.

22 Giugno 1950

Ritiro dei Sacerdoti della plaga, predicato dal M. R. P. Superiore.

10 luglio 1950

Arriva il P. Vaira come sostituto del P. Maestro dei novizi.

3 Luglio 1950

Arriva da Corbetta il Rev. P. Mariani, con i postulanti di V.a elementare, 1.a e 2.a ginnasio affidati alle sue cure. Si fermeranno a Somasca sino alla festa del nostro S. Padre Fondatore per trascorrere lieti un po’ di giorni di vacanza.

13 Luglio 1950

Provenienti da Milano, dopo tre mesi di permanenza in Italia, sono giunti a Somasca, guidati dal nostro P. Mario Casariego gli Americani di S. Salvador. Hanno voluto visitare i luoghi santificati dal nostro Santo Padre; dopo il discorso del P. Mario in spagnolo, è seguito il canto del Te Deum e la benedizione eucaristica. Indi i pellegrini hanno visitato la casa, la Valletta, acquistando vari oggetti di devozione. Sono ripartiti verso le 7 di sera per la Svizzera.
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13 Luglio 1950

Arrivo dei Padri Novensili della nostra Provincia. Per vivo desiderio del M. R. P. Provinciale si inizia quest’anno un corso speciale di esercizi per i Sacerdoti Novensili, proprio nella novena del nostro S. Padre Fondatore, in preparazione alla sua festa. Predicatore è il Padre Favero, Barnabita, proveniente da Galliano; come tema di questo corso di esrcizi egli svolge:” Le parole che Gesù ci rivolge nel S. Vangelo per la nostra consolazione, per l’emendazione della nostra vita, per la maggior gloria di Dio “. Gli esercizi si iniziano con molta serietà, impegno da parte di tutti.

P. Bianconi
della casa di Somasca.

P. Arrigoni
membro della casa di Somasca.

P. Manzoni
“
“
“
“

P. Bernardi
proveniente da Treviso

P. Raimondi
“
“
Bellinzona

P Marinoni
“
“
“
“

P. Oltolina
“
“
da Como

P. Casati

“
“
da Corbetta

P. Framarin
“\
”
da Spello

P. Beneo

“
“
da Roma

P. Molinari
“
“
da Treviso

P. Re

“
“
da Corbetta

P. Valsecchi
“
“
da Milano

P. Mariani
“
“
da Corbetta


P. Colombo
“
“
da Treviso

P. Bolis

“
“
da Roma

P. Silvestri
“
“
da Como

P. Verga

“
“
da Como

15 Luglio 1950

Ritornano contenti e felici dalle vacanze in famiglia i nostri postulanti di 3.a , 4.a, 5.a ginnasio per iniziare le loro vere vacanze nell’Istituto

Ritorna il P. Zambonati da Artavaggio dove aveva trascorso un breve 
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periodo di vacanze, come cappellano della colonia delle A.C.L.I. di Lecco.

16 Luglio 1950

A sera, nell’oscurità delle tenebre, i Padri Novensili, accompagnati dal M. R. P. Superiore, ascendono silenziosi alla Valletta; salgono la Scala Santa pregando per tutti i bisogni dell’Ordine; sostano alquanto in preghiera dinnanzi all’Eremo, ricordando tutti i Superiori, i confratelli, le opere nostre, sopratutto i probandi. Il M. R. P. Superiore tiene loro una breve esortazione, ricordando gli insegnamenti di carità, di sacrificio di quell’eremo ed esortando tutti arinnovare propositi di bene, già sgorgati dal cuore nell’anno di Noviziato. Si ridiscende quindi dalla Valletta, invocando la Madonna con le sue litanie.

16 Luglio 1950

Arriva il P. Tentorio, archivista dell’Ordine, che si fermerà qui un po’ di giorni in ritiro.

18 Luglio 1950

Questa mattina nella cappella di S. Giuseppe Messa solenne in terzo da requiem per i ostri Confratelli Grossini Mario, Franchiggio Pietro, Spalletta Luigi, che non poterono raggiungere la meta tanto sospirata del Sacerdozio. Tutti i Padri Novensili uniti al M. R. P. Superiore e i Confratelli della casa hanno voluto rendere questo omaggio di carità squisita a questi nostri carissimi Chierici che con la loro morte hanno fecondato la vita del nostro Ordine, sopratutto del nostro Studentato Teologico-filosofico.

Cantava messa il P. Cesare Arrigoni, Maestro dei nostri probandi a Somasca, assistito da P. Raimondi Ugo come diacono e da P. Oltolina come suddiacono.

19 Luglio 1950

Nell’impossibilità di terminare gli Esercizi domani per la festa del nostro S. Padre Fondatore il M. R. P. Superiore, interpretando il pensiero del M. R. P. Provinciale, ordina che si chiudano questa sera. Prima però di uscire da questi santi spirituali esercizi, i Padri Novensili vogliono rinnovare innanzi all’altare del Signore quei santi voti che hanno emesso in questa stessa casa nell’anno di Noviziato. Nella cappella di S. Giuseppe si fa l’esposizione solenne di Gesù Sacramentato; quindi si recita il rosario; poi si procede alla solenne rinnovazione dei voti, come il 29 Aprile.
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Invece del discorso rituale, il M. R. P. Superiore legge e commenta dinanzi a Gesù Sacramentato la lettera del M. R. P. Provinciale, che qui riporto per esteso:


“ Treviso 17 luglio 1950


B. D.


Carissimi Confratelli,

impossibilitato di venire almeno per portarvi il mio affettuoso saluto, lo faccio per chartam et atramentum.

In questi giorni vi ho accompagnato in modo particolare con la mia preghiera ed il mio pensiero era con voi. Spero che il Signore abbia molto lavorato nelle vostre anime in questi giorni di santi esercizi, ed ho la certezza che tutti avete fatto il posssibile per corrispondere alla grazia. Non tornate al lavoro senza aver formulato dei propositi.

1°. Nella pietà. Siete Sacerdoti e giovani Sacerdoti con le mani ancora olezzanti del profumo del S. Crisma, ebbene io vi raccomando con cuore di Padre di celebrare bene, devotamente la S. Messa. La devota celebrazione infatti influisce poi in modo veramente benefico sul nostro quotidiano lavoro e ministero.. La fretta nella celebrazione del S. Sacrificio è indice troppo chiaro di un animo dissipato, di mancanza di preparazione remota e prossima. Non lasciate Somasca senza formulare un santo proposito su questo punto troppo importante per la vita interiore e il suo progresso.

2°. L’ubbidienza religiosa. Il nostro Sacedrozio ci ha profondamente innestati nel corpo mistico ed intimamente legati al suo capo Gesù C. E Gesù ha offerto al Padre se stesso in perfetta obbedienza ai disegni della Redenzione. Noi perchè partecipi del suo Sacerdozio e e per un impegno che ci siamo assunti con legame di religione non possiamo sottrarci al sacrificio quotidiano dell’obbedienza anche nelle minime cose. Il sacrificio quotidiano dell’obbedienza dà a noi religiosi la possibilità di vivere meglio dei Sacerdoti secolari dell’imitazione di Gesù sommo ed eterno Sacerdote. Lavorare nell’orfanotrofio o nel Collegio
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o nelle parrocchie o nelle lontane missioni, a contato diretto od indiretto con le anime, il nostro lavoro sarà benedetto e fruttuoso se fatto con vero spirito religioso in omaggio ed imitazione dell’obbedienza di Cristo.

Avrò modo, io stesso, di incontrarvi tutti ed aggiungere qualche altra osservazione dettata dall’affetto che vi porto.

Ai piedi del nostro S. Padre Fondatore deponete una preghiera anche per me.


Vi benedico paternamente nel nome del Signore.


P. D. Giovanni Venini Prep.to Prov.

Alla rinnovazione dei voti segue la solenne benedizione eucaristica, indi l’ultima predica-ricordo, in cui il P. Predicatore ci lascia come programma di nostra vita queste parole di 

Gesù:” Sint lumbi vestri praecinti et lucernae ardentes in manibus vestris et vos similes hominibus expectantibus Dominum suum quando revertatur a nuptiis “.

Alle ore 20.30 in parrocchia primi vespri solenissimi del nostro S. Fondatore. il servizio dei Pivialisti assistenti e cantori era disimpegnato dai Padri Novensili, mentre la Schola cantorum dei postulanti eseguiva i Salmi in falso bordone. 

Quest’oggi è giunto da Roma per la solennità di S. Girolamo il nostro Aggregato in spiritualibus Signor Rossetti Ezio, benefattore della nostra casa di S. Alessio in Roma.

20 Luglio 1950

Solennità del nostro S. Padre Fondatore. Buon concorso di fedeli e pellegrini ha frequentato la nostra chiesa, accostandosi ai santi Sacramenti. Sino alle ore 10 del mattino si sono avute quasi messe continue a tutti e tre gli altari della chiesa; si sono presentati anche Sacerdoti forestieri, desiderosi di celebrare all’altare del nostro Santo Padre. Alle ore 10 Messa solenne, cantata dal nostro carissimo P. Fava Giuseppe, sacerdote novello, ordinato a S. Alessio all’Aventino l’8 Luglio c. m. E’ stato appositamente chiamato dal M. R. P. Superiore per onorare la festa del nostro Santo. Dopo il Vangelo ha tenuto il panegirico 
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il P. Beneo Felice, illustrando la vita del nostro Santo in modo particolarmente adatto per i fedeli. Si è soffermato sopratutto a mettere in luce la sua carità verso gli orfani e la gioventù abbandonata; e, riportando con fatti alla mano la triste realtà dei nostri tempi in questo campo di apostolato, ha spronato tutti ad aiutare con la preghiera e con il sacrificio questa povera gioventù abbandonata sull’esempio di S. Girolamo Emiliani.

Il canto della messa era eseguito dalla Schola cantorum dei postulanti, cui si erano aggiunti alcuni dei Padri Novensili. Nel pomeriggio il P. Predicatore degli Esercizi, accompagnato in macchina dal M. R. P. Superiore, lasciava la nostra casa. Verso le ore 17 la maggior parte dei Padri Novensili lasciava Somasca quasi con rincrescimento, per portarsi di nuovo sul proprio campo di lavoro. Anche il Signor Ezio Rossetti partiva per la nostra casa di Corbetta, e il P. Fava per il suo paese per i festeggiamenti della sua prima messa.

Alle ore 20.30 si sono svolti nella maestà delle cerimonie e del canto sacro i secondi vespri; quindi il M. R. P. Parroco ha illustrato al popolo di Somasca l’offertorio della messa di S. Girolamo:” Quando orabas 

La funzione è terminata con la benedizione eucaristica “.

Riporto dal 17 Luglio 1949:

Il M. R. P. Superiore in intesa coi signori Carsana Girolamo, Fratelli Spreafico e Guido, Bolis Arturo, Viganò Annibale, Spreafico Guido, ha potuto combinare con la Società Anonima Orobia di Lecco un contratto per la fornitura di energia elettrica, ad uso illuminazione alla Rocca di S. Girolamo, ( Santuario della Valletta ). La spesa complessiva ammonta a £ 412.000, così suddivisa per ciascun utente:


Carsana Girolamo
£ 78.000


Fratelli Spreafico

£ 71.000
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Bolis Arturo

£ 67.000


Viganò Annibale

£ 98.000

Unendosi il Sig. Spreafico Guido all’impianto, la quota da versarsi ammonta a £ 85.000, la qual somma viene devoluta quale omaggio al Santuario: così che a somma fatta si ha £ 399.000. La rimanente viene pagata dai Padri, di modo che con pochissimo  il Santuario viene arricchito di un impianto elettrico stabile e viene inaugurato la festa la festa di S. Girolamo, 20 Luglio 1949.Per chiarire la posizione del Signor Bolis Arturo riporto la convenzione fatta coi Padri:


“ Il sottoscritto Superiore dei PP. Somaschi in Somasca dichiara che il Signor Bolis Arturo ha pagato £ 68.000, dico sessantottomila per l’impianto elettrico nella trattoria “ Belvedere “, di proprietà dei PP.  Somaschi. Fu convenuto che il debito contratto verrebbe estinto entro 10 anni, detraendo nel primo anno 1949 £ 10.000, ( dieci mila ), negli anni successivi £ 6.000, ( seimila ), ogni anno, abbonando £ 4.000, ( quattromila ), di resto.

Qualora il Signor Bolis si ritirasse prima dei 10 anni, i PP. Somaschi s’impegnerebbero a retribuire la spesa restante. In più, si dichiara che l’impianto interno è di proprietà del Sig. Bolis Arturo “


In fede:

20 Luglio 1950

Seguendo il comando del num. 441 delle nostre Costituzioni “ amplam habeant ecclesiae sacrariaque nostra et nobilem, quoad eius fieri potest, suppellectilem “  a gloria di Dio ed a splendore della sua casa in questi 4 anni la nostra sacristia fu arricchita dei seguenti paramenti:


4 camici solenni


2 cotte solenni


2 tunicelle su tessuto oro


2 pianete violacee festive
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un ternario completo violaceo


2 piviali bianchi ricamati


una pianeta verde


una pianeta rossa


4 cotte comuni


4 messali nuovi


un motore per organo

Così con questa nuova suppellettile si possono svolgere con maestà e decoro i sacri riti, sopratutto i vespri solennissimi nelle più grandi solennità.

21 Luglio 1950

Solennità esterna di S. Girolamo e venticinquesimo di Messa del P. Nava. Gran concorso del popolo di Somasca ai Sacramenti, soprattutto alla Messa delle ore 8, in cui il festeggiato ha distribuito la S. Comunione.

Alle ore 10.30 solenne ricevimento del P. Nava dalla chiesina delle Suore Orsoline alla Parrocchia; alla processione partecipavano gli uomini di A. C. con la loro bandiera, i giovani, i ragazzi, gli orfanelli di P. Nava, stanziati nelle scuole di Vercurago per due mesi di vacanza, i nostri postulanti, i novizi. Sulla soglia della nostra chiesa una bambina vestita di bianco, rivolgeva a nome di tutti un augurio al festeggiato. Indi, mentre la Schola cantorum dei postulanti e dei giovani della parrocchia cantava il Tu es Sacerdos,  il Padre, ascendeva all’altare, dove iniziava la Messa solenne. Sotto la direzione del P. Vaira, mentre sedeva all’organo il P. Zambonati, la Schola cantorum eseguì la Missa Pontificalis Prima del Perosi con mottetti. Al Vangelo tenne il discorso il M. R. P. Superiore, ricordando il bene fatto dal P. Nava in parrocchia e soprattutto tra gli orfanelli. Nel pomeriggio vespri solenni, seguiti dalla benedizione, ecc. Il P. Nava rivolse il suo ringraziamento
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a tutto il popolo, invitando tutti, a conclusione della festa, a tendere a quella santità che si esige nel sacerdote e che i fedeli devono apprendere da Lui. Poi esortò tutti a scongiurare il Signore, perchè si degnasse di realizzare nella sua persona quella santità indispensabile in un Sacerdote.

Alla sera verso le ore 21, trattenimento in teatro in onore di P. Nava. Tutti hanno voluto porgere il loro augurio in vari modi: canti, poesie, teatro. Il popolo volle mostrare il suo affetto verso il Padre, consegnandoli una busta con £ 14.000 per i suoi orfani; e il Padre coi suoi orfanelli volle ricambiare questo atto di carità con un atto di generosità; riconsegnò la busta al M. R. P. Parroco, pregandolo di metterla a disposizione per il bambino più povero della parrocchia per un mese di colonia, sicuro che Gesù avrebbe retribuito al centuplo questo atto di carità.

Oggi è arrivato da Roma il P. Paris Giovanni, sacerdote novello, che si fermerà qui a Somasca, sino a definitiva disposizione dei superiori ;aggiori.

24 Luglio 1950

P. Zambonati ed il Fr. Pilon partono per il Collegio Gallio per gli esercizi spirituali; così pure P. Cortelezzi.

24 Luglio 1950

Oggi si iniziano i lavori di pavimentazione e di sistemazione dello studio e delle scuole del Postulandato, dopo permesso esplicito del M. R. P. Provinciale al nostro M. R. P. Superiore.

Questo primo anno del postulandato a Somasca si è svolto in una atmosfera di serenità unita ad una giusta severità di disciplina. Si è cercato di portare i nostri ragazzi ad una convinzione sincera della loro vocazione, di abituarli all’obbedienza, allo spirito di sacrificio e di rinunzia, all’amore e all’ordine della casa. Completamente separati dalla Comunità religiosa e dal Noviziato: i nostri postulanti hanno capito che si trovano in un ambiente tutto loro, seguiti con una cura speciale dei Superiori, per cui si sono sforzati di seguire con amore gli insegnamenti loro dati. Anche per lo studio e per
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la scuola, improntati a quel tono di serietà tanto esigito dalla S. Sede e dalle nostre Costituzioni, si sono avuti dei buoni risultati. I professori dell’Istituto “ Cittadini “ di Calolzio, dove 20 dei nostri ragazzi si sono presentati per gli esami di licenza media, si sono congratulati ed hanno espresso la loro ammirazione al nostro M. R. P. Superiore per l’accurata preparazione di questi nostri figlioli; buoni risultati di esami pure a Lecco per la licenza del ginnasio, e in casa per la classe IV.a ginnasio e alcuni di V.a. Il nostro M. R. P. Provinciale ed il P. Prefetto degli studi. P. Pio Bianchini sono rimasti soddisfatti.

25 Luglio 1950

Per l’amorosa premura del M. R. P. Superiore, parroco zelante della nostra parrocchia di Somasca, si apre oggi sul Pertus un campeggio per 7 ragazzi bisognosi dell’Oratorio. Si accompagna come assistente il P. Pellegrini.

Arriva da Roma il novello sacerdote, P. Sciolla Domenico, che si fermerà nella colonia degli orfanelli dell’Usuelli a Vercurago.

27 Luglio 1950

Arrivano da Sforzatica, ( prov. Bergamo ), cinque postulanti nuovi, acquistati con le peregrinazioni ed i sacrifici del nostro M. R. P. Superiore. Si fermeranno un mese a Somasca, poi ritorneranno qualche giorno in famiglia, indi andranno a Corbetta per frequentare le scuole inferiori.

Il P: Mariani Luigi ed il nostro Chierico Rossetti perlustrano in questi giorni in bicicletta le zone bergamasche per trovare vocazioni al nostro Ordine.

I Novizi, accompagnati dal loro P. Maestro, si recano al Pertus per trovare i nostri ragazzi al campeggio, e fare una passeggiata. Li segue il M. R. P. Superiore premuroso di sapere come stanno i suoi figloili accampati sotto le tende.

28 Luglio 1950

Arriva da Treviso lo studente universitario ..................... che trascorrerà in casa nostra un mese di vacanza. 

Verso mezzogiorno, accompagnato da Mons. Capoferri, cerimoniere
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pontificio e da altre personalità, arriva Sua Eminenza il Cardinal Micara per visitare la nostra chiesa e onorare le sacre reliquie del nostro Santo Padre. Dopo aver sostato alquanto in preghiera Sua Eminenza, accompagnato dal M. R. P. Superiore, si è recato in casa nostra. Nel corridoio lo attendevano i nostri ragazzi ed i novizi, ai quali il Cardinale si degnò di rivolgere la sua venerata parola, invitandoli a seguire l’esempio di carità di S. Girolamo, ed elogiando l’opera dei nostri Padri nella sua diocesi di Velletri. Quindi Sua Eminenza con il suo seguito, accompagnato dal M. R. P. Superiore si è recato a visitare le Suore Orsoline; ed è poi ritornato a Seriate, dove si trovava, per le feste della Beata Cerioli.

29 Luglio 1950

Il P. Cortelezzi, P. Zambonati, Fr. Pilon ritornano dagli esercizi spirituali. Con loro è pure il nostro Aggregato ad habitum, Fr. Luigi di Treviso che si ferma un giorno a Somasca.

30 Luglio 1950

Arriva da Como il M. R. P. Provinciale, che ripartirà tra due giorni.

31 Luglio 1950

P. Zambonati ritorna da Artavaggio come Cappellano della Colonia delle A.C.L.I. di Lecco e si fermerà per una quindicina di giorni.

P. Paris parte per Como e si fermerà qualche giorno al Collegio Gallio.

Fr. Giacomo e Fr. Luigi partono per Treviso.

1 Agosto 1950

Padre Provinciale parte per il Definitorio. 

Da Como arriva la Colonia dei ragazzi del nostro Oratorio del Crocifisso, accompagnati dal P. Verga e si fermeranno in casa nostra un mese.

2 Agosto 1950

Dopo 10 giorni di campeggio, torna il P. Pellegrini coi ragazzi dell’Oratorio, tutti felici e bene in salute.

4 Agosto 1950

P. Manzoni si reca a Como per fare delle commissioni e torna la sera con il P. Paris.
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7 Agosto 1950

Oggi per iniziativa del M. R. P. Superiore si apre l’Oratorio giornaliero per i ragazzi della nostra parrocchia e delle parrocchie vicine. Un’opera di bene nello spirito della nostra santa Regola e delle nostre tradizione per la salvezza della gioventù abbandonata. I ragazzi trovano qui l’assistenza religiosa, ( messa, catechismo ); intellettuale, ( ore di scuola per le varie classi ), e materiale; e alla sera tornano contenti, sani di anima e di corpo.

8 Agosto 1950

Arriva da Como il M. R. P. De Rocco per fare visita ai figlioli della sua parrocchia, radunati in colonia nella nostra casa di Somasca.

9 Agosto 1950

Arriva da Como il P. Oltolina con due giovani del Crocifisso e si fermerà qualche giorno.

10 Agosto 1950

P. Binconi parte per Vedano Olona, da dove accompagnerà una Colonia di quel paese in Piemonte per alcuni giorni di vacanza. L’impegno è stato assunto tramite il cugino del nostro Padre Desare Arrigoni, il M. R. Sacerdote Don Giuseppe Arrigoni, Coadiutore di Vedano.

11 Agosto 1950

P. Manzoni parte per Corbetta per accompagnare un postulante di I.a media; torna in giornata.

123 Agosto 1950

P. Manzoni a S. Gottardo per un triduo di predicazione.

15 agosto 1950

P. Manzoni a Maggianico per predicare le Quarantore.

16 Agosto 1950

P. Paris a S. Gottardo per il panegirico di S. Rocco.

17 Agosto 1950

Il P. Vaira con 4 Novizi e il P. Manzoni con 10 postulanti partecipano ad Airuno al funerale della sorella del Parroco, Don Angelo Manzoni. Il nostro M. R. P. Superiore celebra ivi la messa in suffragio della defunta.
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17 Agosto 1950

Torna il P. Zambonati da Artavaggio e riparte subito per qualche giorno in famiglia.

13 Agosto 1950

Inaugurazione della nuova Cappella del probandato, decorata con tata cura e sacrificio gratuito da un parrocchiano di Somasca, a sera tarda dopo il lungo lavoro della giornata, coadiuvato in quest’opera dai nostri ragazzi. Si è pure benedetta la nuova Via Crucis, acquistata dal M. R. P. Superiore a Milano.

20 Agosto 1950

I quattro nuovi probandi di Sforzatica, ( Bergamo ), dopo aver trascorso un mese di prova nell’Istituto, ritornano per qualche giorno in famiglia per poi recarsi definitivamente nella nostra casa di Corbetta. P. Manzoni accompagna un nuovo postulante di 1.a media a Corbetta.

Arriva a sera il M. R. P. De Rocco con Fr. Ciceri e si fermano in casa la notte; il giorno dopo ripartono per Como.

24 Agosto 1950

Festa di S. Bartolomeo, compatrono della nostra parrocchia. Al mattino, alle ore 7 messa solenne; a sera alle ore 8 vespri solenni, panegirico e benedizione.

Degna di nota in questo giorno la protezione di S. Girolamo e di S. Bartolomeo sulla nostra casa. Era appena uscito da dieci minuti il m. R. p. Superiore con la macchina per raccogliere stoffa e indumenti donati dai nostri benefattori di Brianza all’istituto, quando una grossa trave dell’Oratorio parrocchiale, rosa dal tarlo e dagli anni, cadeva improvvisamente e buona parte del tetto si rovesciava sul cortile. Grazie a S. Girolamo, quei pochi ragazzi che giocavano lì sotto, si erano appena allontanati, correndo dietro la palla, così non si ebbe nessuna vittima.

A sera, quando tornò il M.R. P. Superiore e constatò l’accaduto d’accordo con l’ingegnere si venne alla decisione di rifare tutto il tetto dell’Oratorio in maniera tale però che, un domani, si possa continuare ad innalzare il muro per terminare definitivamente e con decoro l’ambiente dell’Istituto. La singolare protezione e assistenza
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del nostro S. Padre sulla casa e sull’Istituto in particolare si è manifestata ancora oggi nella Provvidenza, portataci a casa dal M. R. P. Superiore: tappetti, drappi, tende, scampoli di vario genere; riso e così via. Sembra che S. Girolamo faccia rivivere in mezzo a noi i cooperatori della sua opera del suo tempo, quando da parte nostra ci si sforza di vivere la regola da Lui lasciataci.

25 Agosto 1950

Passeggiata lunga dei nostri probandi al Pertus.

26 Agosto 1950

Festa di S. Alessandro, Patrono della nostra Diocesi. Al mattino messa in canto.

P. Manzoni parte per Camisasca per tenere una predica per l’inaugurazione della nuova chiesa.

28 Agosto 1950

P. Vaira a Bergamo per prendere accordi con il Comitato centrale per i canti al Congresso Eucaristico del 24 Settembre a Bergamo. 

Ritorna dalla Colonia il P. Bianconi.

Arriva P. Mariani da Corbetta.

29 Agosto 1950

Ritiro per i ragazzidella nostra colonia del Crocifisso, predicato dal M. R. P. Superiore.

P. Manzoni con un postulante a Milano per compiere alcune commissioni per l’Istituto.

P. Mariani ritorna a Corbetta.

30 Agosto 1950

Il M. R. P. Superiore si reca a Como per il Capitolo Provinciale.

I ragazzi della nostra colonia del Crocifisso lasciano con rincrescimento Somasca per ritornare a Como nelle loro famiglie.

31 Agosto 1950

Il M. R. P. Superiore ritorna da Como, terminato il Capitolo Provinciale.

28 Agosto 1950

Completo quanto ho già accennato a suo luogo. Il M. R. P. Superiore a consiglio con il P. Maestro dei Novizi, P. Vaira, e con il P. Maestro dei Postulanti prende accordi per il prossimo Congresso Eucaristico Diocesano a Bergamo. Si stabilisce che la famiglia religiosa
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e l’Istituto partecipino, possibilmente al completo, almeno alla giornata di conclusione del Congresso, 24 Settembre. Perciò si incarica il P. Vaira di andare a Bergamo per acquistare il necessario per il Congresso.

31 Agosto 1950

Il M. R. P. Superiore legge alla famiglia religiosa la lettera del Rev.mo P. Generale, che invita tutti i confratelli a pregare per la pace.

1 Settembre 1950

Il M. R. P. Superiore tiene il Capitolo per l’accusa della colpa ed esorta tutti i religiosi della casa all’amore per la nostra famiglia ed invita ciascuno ad interessarsi del bene della casa in tutti i modi possibili.

3 Settembre 1950

P. Paris parte per Pescia, donde proseguirà con suo fratello per il suo paese per cantare la prima messa solenne nel luogo natio.

Il M. R. P. Superiore tiene a Calolzio un ritiro per gli uomini di A. C. della Valle di S. Martino.

7 Settembre 1950

P. Zambonati ritorna dal paese natio, dopo alcuni giorni di riposo.

8 Settembre 1950

Si iniziano con grande solennità le Sante Quarantore in parrocchia.

8 Settembre 1950

Arriva il M. R. P. De Rocco, come inviato speciale dal Rev.mo P. Generale, per l’esame dei Novizi e neo-novizi che si svolge in mattinata.

8 Settembre 1950

Oggi, festa della Natività di Maria SS.ma, terminato l’esame dei novizi e neo-novizi, si è radunato il Capitolo collegiale della casa per l’ammissione alla professione religiosa semplice dei novizi e per l’ammissione al noviziato dei probandi del nostro Istituto. Era presente al Capitolo il M. R. P. De Rocco, come inviato speciale del Rev.mo P. Generale, senza però dare il voto. Il Capitolo era al completo di tutti i Padri della casa con diritto di voto, tranne il P. Cortelezzi che era assente, perchè imposibilitato ad intervenire. Dopo la lettura del Capitolo delle Costituzioni sull’ammissione dei Novizi alla professione
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semplice, si è passato subito alla votazione.

Ecco il risultato della votazione dei Novizi:

Calvi Riccardo: ammesso con 7 voti favorevoli su 7. Giudicato ottimo come spirito 
religioso. Il Capitolo ha fatto rilevare la sua posizione scolastica: pure essendo di pronta intelleigenza e capacità, tuttavia non ha fatto corso regolare di studi ginnasiali; quindi si dovrà avere del riguardo nello Studentato.

Crespi Antonio: Prima di passare ai voti, si è esaminato il caso da un punto di vista integrale. 
Elemento buono come pietà, sottomissione, osservanza e attaccamento all’Ordine. Però scolasticamente non è in ordine, perchè non ha fatto l’esame di ammissione al liceo e con informazioni accurate si è assodato che non è stato promosso alla V.a ginnasio frequentata in Seminario. Il P. Maestro dei Novizi poi asseriva di aver constatata concretamente la sua impreparazione o meglio deficienza scolastica, sopratutto in lingua italiana. Dinanzi a questi dati di fatto è sorto il dubbio, se non fosse imprudente ammetterlo subito alla professione semplice, di cui in seguito, vista la propria incapacità negli studi, si dovesse pentire. Perciò il Capitolo, d’accordo con il P. De Rocco esaminatore dei Novizi, ha proposto la soluzione di prolungare al novizio di sei mesi il Noviziato. In questo tempo avrebbe modo di studiare per prepararsi così a sostenere un esame della sua idoneità negli studi davanti ad un’apposita commissione. Nel caso che poi risultasse  chiara la sua incapacità, si potrebbe proporre al Novizio la via di fratello laico. Passati alla votazione se ammettere subito il Novizio alla professione o dilazionare il Noviziato di sei mesi, si è avuto un risultato di 7 voti su 7 favorevoli a questa seconda proposta.

Callegarin Mario: ammesso con 7 voti favorevoli su 7.

Gorga Vincenzo:
“
“
“
“
“

Fazzone Francesco:
“
“
“
“

Zago Alessio: ammesso a pieni voti; il Capitolo ha avutop parole di lode per questo Novizio, 
giudicato il migliore di tutti.

Pessina Giuseppe: ammesso a pieni voti: 7 su 7.

Arrigoni Giovanni: idem; è stata encomiata la buona volontà di questo Novizio, anche in 
mezzo a tante umiliazioni subite.
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Manzoni Pierino: ammesso a pieni voti: 6 su 6. In questa votazione si è astenuto il P. Mario Manzoni come fratello del Novizio.

Nella seconda parte del Capitolo si è votata l’ammissione di tre postulanti dell’Istituto al Noviziato. Ecco il risultato della votazione:

Bianchi Silvio: giudicato un “ buon elemento “. Ammesso a pieni voti.

Migliavada Arnaldo:idem.

Garavaglia Marco: prima della votazione si è discussa la posizione dei genitori del ragazzo riguardo alla sua vocazione, sopratutto dopo un fatto successo durante le vacanze in famiglia e si è parlato della retta intenzione del ragazzo stesso. Riguardo alla prima questione, esaminati alcuni fatti e delle espressioni dei parenti, è sembrato al Capitolo che non si trattasse di vera opposizione da parte di questi alla vocazione religiosa del loro figliolo. Il ragazzo poi aveva già affermato altre volte di fronte al M. R. P. Provinciale e al M. R. P. Superiore, e in questo stesso giorno davanti all’esaminatore M. R. P. De Rocco, la sua retta intenzione di continuare nella nostra vita religiosa-sacerdotale. In base a queste asserzioni il Capitolo ha votato ed il ragazzo è risultato ammesso a pieni voti: 7 su 7.

Così si è portata a termine la seduta del Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione e dei postulanti dell’istituto alla vestizione e al Noviziato. Il Capitolo intero dei Padri ci ha tenuto a fare risaltare che la votazione dei tre probandi ha valore e quindi verranno ammessi al Noviziato, solo se avranno felicemente superati tutti gli esami di licenza ginnasiale.

Degli atti compiuti oggi dal Capitolo Collegiale si è mandata relazione, di cui si ha ancora una copia dattiloscritta.

9 Settembre 1950

I genitori del neo-novizio Garavaglia Marco vengono a ritirare il loro figliolo per portarlo in Seminario; ed il ragazo stesso è costretto a confessare dinnanzi ai Superiori la sua volontà di seguire papà e mamma nei loro disegni, come era già preparato da tempo

11 Settembre 1950

P. Bianconi parte per il suo paese natio per un breve periodo di riposo.
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12 Settembre 1950

A sera viene solennemente inaugurato lo studio e le scuole dei nostri probandi, dopo il lungo lavoro di pavimentazione e sistemazione. Per lo zelo e l’amore del nostro M. R. P. Superiore con la cooperazione di tutti i Padri della casa si è finalmente riusciti, pur in mezzo a tanti sacrifici materiali e sopratutto morali, a dare ai nostri ragazzi un ambiente decoroso e adatto per la loro vita di formazione. Un encomio speciale di lode si meritano i nostri figlioli, che in questi ultimi giorni con gioia hanno tanto lavorato per il bene loro e di tanti altri ragazzi che verranno in seguito. A sera, nella sala dello studio, appositamente preparata, davanti al M. R. P. Superiore e a tutti i Padri della casa i nostri probandi hanno dato un saggio di musica sacra e ricreativa, organnizzato dalle varie squadre. Al termine della riunione il M. R. P. Superiore li ha esortati a cooperare tutti con buona volontà alla loro formazione.

13 Settembre 1950

Oggi è terminato l’Oratorio feriale dei ragazzi della nostra parrocchia e delle parrocchie vicine. Anche quest’anno i ragazzi si sono presentati tutti i giorni in un buon numero e hanno trovato assistenza materiale e spirituale con scuole apposite di ripetizione. Un encomio speciale merita il P. Pellegrini, che con tanto amore e sacrificio li ha assistiti giorno per giorno in questi due mesi.

14 Settembre 1950

P. Pellegrini e P. Manzoni si portano a Como per gli esami annuali dei novensili.

P. Bianconi viene appositamente dal suo paese.

Il M. R. P. Superiore predica un triduo a Lambrugo Birianza.

15 Settembre 1950

Il M. R P. Superiore con i nostri postulanti si reca ad Airuno al Santuario della Madonna Addolorata, ( Rocchetta ), in pio pellegrinaggio. Qui si canta messa solenne, seguita dalla benedizione con la reliquia della Madonna.

A sera il P. Manzoni si porta col P. Superiore a Lambrugo per confessare.
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17 Settembre 1950

Il M. R. P. Superiore a Lambrugo durante la messa solenne tiene il discorso d’occasione sul Crocifisso, invitando i fedeli all’amore vicendevole, al perdono, come ci ha insegnato Gesù.

P. Arrigoni e P. Manzoni si portano al loro paese natio per partecipare alla festa del 25° di parrocchia del loro amato Curato.

18 Settembre 1950

P. Vaira partecipa alla funzione della professione delle Suore Orsoline di Somasca.

19 Settembre 1950

Il M. R. P. Superiore si porta a Milano per cercare un predicatore per gli esercizi spirituali dei Novizi; ritorna in giornata.

20 Settembre 1950

P. Bianconi ritorna dalle vacanze in paese.

Il M. R. P. Superiore predica ad Airuno gli esercizi per i giovani.

21 Settembre 1950

I Novizi col loro P. Maestro e col P. Zambonati partecipano alla giornata pei Sacerdoti e religiosi nel Congresso Eucaristico di Bergamo.

22 Settembre 1950

P. Bianconi e P. Zambonati lasciano la casa di Somasca per portarsi in un altro campo loro destinato dall’obbedienza.

P. Pellegrini va a Como per sbrigare delle mansioni per la compilazione del nostro bollettino.

I postulanti con il loro P. Maestro ed il P. Manzoni partecipano a Bergamo alla giornata dei giovani e degli uomini nel Congresso Eucaristico.

24 Settembre 1950

Il M. R. P. Superiore con tutta la parrocchia, il P. Pellegrini coi giovani dell’Oratorio, ed il P. Vaira coi Novizi partecipano alla giornata conclusiva del Congresso Eucaristico a Bergamo.

25 Settembre 1950

Arriva da Como il P. Gabrieli, destinato dall’obbedienza nella nostra casa di Somasca.

27 Settembre 1950

Quest’anno il M. R. P. Superiore pieno di zelo per la causa del nostro Ordine e per la salvezza della gioventù abbandonata, ha voluto iniziare di comune accordo con i Padri della casa ed i Superiori maggiori la tradizione della festa della Madonna degli Orfani per tutti i ragazzi della
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Valle di S. Martino e per tutto il popolo di Somasca e dei dintorni. Un apposito manifesto murale ( Cfr. Bollettino “ Il Santuario di S. Girolamo Emiliani, Settembre - Ottobre 1950, pag. 10 ) invitava tutti i fedeli ad accorrere intorno alla Madre degli orfani e al grande Educatore della gioventù, ed esponeva il programma della solennità. Oggi, 27 Settembre: festa della Madonna degli orfani; giornata dei ragazzi.

La chiesa si presentava tutta parata a festa; sull’altare troneggiava un grandioso quadro, raffigurante la Madonna nell’atto di liberare  S, Girolamo dal carcere. Al mattino alle ore 7: messa della comunione generale dei nostri postulanti e dei ragazzi della parrocchia. Alle ore 8 nel nostro oratorio si sono radunati i ragazzi, provenienti dai vari paesi della valle, circa 300 di numero. Alle 8.1/2 tutti in chiesa per ascolatre la messa prelatizia celebrata dal Rev.mo Monsignor Prevosto di Lecco; al vangelo il M. R. P. Superiore teneva una lezione pratico-educativa a tutta quella folla di ragazzi e bambine che stipava la nostra chiesa. Verso le 10 tutti questi figlioli, accompagnati dal M. R. P. Superiore, si portavano alla Valletta per il devoto esercizio della Scala Santa. Forse il nostro Santo Padre da quattro secoli della sua morte non aveva mai visto uno spettacolo così commovente: la sua Scala Santa era letteralmente invasa da queste anime innocenti, che intrecciavano con le preghiere i loro canti di gioia. Nel pomeriggio, verso le ore 13.30 tutta questa folla di ragazzi e bambine si portava al nostro oratorio, dove assisteva ammirata al saggio ginnico dei nostri postulanti e al bozzetto della liberazione di S. Girolamo per opera di Maria, interpretato dagli stessi probandi. Quindi la festa della Madonna degli orfani e la giornata dei ragazzi aveva termine in chiesa al canto delle litanie e della incocazione Mater orphanorum, e con la benedizione solenne in rito ambrosiano.

Il M. R. P. Superiore, licenziando i ragazzi tutti contenti di aver passato una giornata all’ombra della Madonna degli orfani e di S. Girolamo, li invitava per il prossimo anno e distribuiva

PAG. 281

loro l’immagine della Mater orphanorum dell’orfanotrofio di P. Rocco di Cuggiono.

A sera i nostri postulanti iniziavano i santi spirituali esercizi.

28 Settembre 1950

Arriva P. Rocco per fare delle prediche ai nostri postulanti durante i santi spirituali esercizi.

Ritorna P. Paris dal suo paese dopo le solennità per la sua prima santa messa.

A sera verso le 20 si inizia in parrocchia il triduo solenne in preparazione alla grande festa della Madonna degli orfani per tutto il popolo. Quest’anno il M. R. P. Superiore è stato costretto a portare la festa alla prima domenica di Ottobre, perchè il giorno 24 Settembre, ultima domenica del mese, ci fu la conclusione del Congresso Eucaristico di Bergamo, a cui tutti dovettero partecipare.

P. Rocco, dopo il canto delle litanie, spiega al popolo di Somasca i motivi dogmatici e storici della festa della Madonna degli orfani ed esprime la sua speranza ed il desiderio che presto questa festa diventi universale nella chiesa, data la necessità dei tempi.


P. Giuseppe Cossa Superiore

29 Settembre 1950

P. Rocco, dopo aver predicato una giornata e mezzo degli esercizi spirituali dei postulanti, per impegni assunti deve partire. I probandi continuano il loro ritiro sotto la guida del M. R. P. Superiore e del loro Maestro.

P. Arrigoni si porta all’ospedale per visitare suo padre, operato d’urgenza.

Si viene a sapere che i nostri ragazzi, che hanno dato gli esami di riparazione a Calolzio ed a Lecco sono stati tutti promossi ed i Sigg.ri Professori si sono congratulati col M. R. P. Superiore della seria preparazione trovata nei nostri ragazzi.

29 Settembre 1950

Nel pomeriggio arriva il M. R. P. Provinciale con un neonovizio laico e Fr. Giacomo. Verso sera arrivano da Cherasco i Chierici Bianco ed Alessandria con 4 neonovizi per i santi spirituali esercizi.

30 Settembre 1950

Il M. R. P. Provinciale riparte.

In mattinata arriva da Corbetta
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il Chierico Rossetti con un neonovizio fratello laico per i santi spirituali esercizi. Nel pomeriggio i nostri postulanti con il pio esercizio della Scala Santa terminano gli esercizi spirituali.

Verso sera arrivano otto neonovizi da Pescia, accompagnati dal P. Bacchetti; da Roma il P. Carcioffa; il M. R. P. Bianco da Cherasco con un chierico ed un fratello laico per iniziare i santi esercizi spirituali. Da Milano viene pure il P. Zambonati per suonare l’organo nella solennità della Madonna degli orfani.

30 Settembre 1950

Dopo la funzione in chiesa, si iniziano i santi spirituali esercizi, predicati dal Padre Paolo dei frati minori Cappuccini di Milano. I partecipanti sono: 14 neo-novizi chierici, di cui otto da Pescia, quattro da Cherasco e due dall’istituto S. Girolamo della nostra casa. Inoltre due neonovizi laici: uno proveniente dalla nostra casa di Treviso, l’altro da Corbetta. C’è pure presente il neo-novizio Santone da Cherasco, che aveva iniziato lo scorso anno il Noviziato, ma poi ha dovuto interromperlo per malattia. Partecipano ancora gli esercizi spirituali nove Novizi, il Ch. Bianco, il Ch. Alessandria, il Ch. Bosso, il Fr. Luigi, provenienti da Cherasco; Fr. Camillo della nostra casa di Somasca, P. Bianco, P. Bacchetti, P. Carcioffa ed il Chierico Rossetti.

1 Ottobre 1950

Solennità della Madonna degli Orfani per tutto il popolo di Somasca e della Valle di S. Martino. Nonostante il tempo piovoso in mattinata, grande è stata la partecipazione dei fedeli ai Santi Sacramenti nella comunione generale delle ore 8. Alle 10 messa solenne, cantata dal M. R. P. Bacchetti, Rettore del nostro Istituto dei Cichi a Roma, con discorso pieno di affetto e di slancio verso Maria Madre degli orfani. La Schola cantorumdei nostri postulanti con i giovani dell’Oratorio ha eseguito sotto la direzione del P. Zambonati e del P. Vaira la Missa Pontificalis I.a di Perosi, con l’Ave Maria dell’Arcadelt all’Offertorio. Sembrava che il tempo volesse rovinare la conclusione della festa nella processione del pomeriggio. Invece la Madonna si è mostrata veramente benigna anche in questo:
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un sole raggiante è venuto a rallegrare la processione, che si è snodata maestosa e devota dopo i vespri solennissimi in chiesa. Precedeva l’Oratorio maschile, quindi l’Istituto nostro: i nostri postulanti avanzavano pregando e cantando, rivestiti da fascie azzurre, bianche e rosse pendenti sul fianco destro; recavano, inghirlandati da fiori, quindici quadri dei misteri del Santo Rosario. Dietro l’Istituto venivano le Figlie di Maria e le bambine dell’Oratorio  tutte bianco-vestite; quindi ‘Asilo infantile; poi i giovani con la loro bandiera e gli uomini; dietro questi il Corpo musicale di Calolzio, invitato appositamente per la solennità; quindi i confratelli della Compagnia della Madonna vestiti in bianco azzurro. A questo punto avanzava troneggiando sulla nostra macchina, guidata da un giovane di Somasca, la Madonna degli orfani, cioè la statua della B. V. M. che si trova nella prima cappella dell’Arco della Valletta e due statue di orfanelli in ginocchio. Un sussulto di gioia e di commozione correva nell’animo di tutti i fedeli, cui sembrava di essere ritornati al giorno del passaggio della Madonna Pellegrina. Dietro la statua della Madonna veniva il Clero con i ministri parati. Officiava il M. R. P. Bacchetti che portava la reliquia della Madonna; fungeva da Diacono  il P. Carcioffa, da Suddiacono il P. Gabrieli. Il paese si presentava tutto ornato a festa; numerosi manifesti invocavano la protezione della Regina del Cielo sugli orfani, contro la cattiva propaganda, contro i nemici della chiesa. All’Arco della Valletta, bellamente addobbato, la processione sostava e veniva impartita la benedizione con la reliquia della Madonna. Quindi tra il canto di “ Mira il tuo popolo “ la processione si snodava di nuovo lenta e devota verso il Convalescenziario, sostando nella chiesa delle Suore Orsoline per una seconda benedizione. Al Convalescenziario si svolgeva una cerimonia commovente. Quando la processione si fu disposta a forma di semicerchio intorno all’altare, il M. R. P. Superiore rivolse a tutti gli astanti parole di commozione: disse di voler impetrare dalla Madonna una benedizione speciale su quella casa del dolore, perchè le malate col loro sacrificio e la loro preghiera ottenessero per il popolo di Somasca una più larga
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comprensione dei suoi doveri di cristiano. Quindi la benedizione di Maria scese, fecondatrice di grazie, su quella casa benedetta; poi la processione riprese lentamente la via del ritorno verso la chiesa parrocchiale. Davanti alla porta d’ingresso della chiesa era stato opportunamente preparato un altare per la benedizione eucaristica a tutto il popolo. Quando la processione si stanziò intorno i gradini del porticato della chiesa, il M. R. P. Superiore prese la parola, mostrando a tutti i fedeli la bontà di Maria che aveva coronato quel giorno con un sole raggiante; ringraziò i fedeli per la partecipazione a quella solennità e lasciò a tutto il popolo l’impegno formale di festeggiare la Madonna degli orfani l’ultima domenica di Settembre, come pegno sicuro di una vera devozione al nostro S. Padre S. Girolamo. Quindi la benedizione di Gesù Eucaristico scese su tutti i fedeli inginocchiati nella via, a suggellare i propositi di bene formulati in quella giornata mariana. In questa occasione si è potuto constatare che il popolo ha veramente sentito ed è rimasto entusiasta di questa festa della Madonna degli Orfani e volentieri ripete sempre nel canto delle litanie lauretane l’invocazione Mater orphanorum , come l’invocazione propria di Somasca, propria di chi si dice devoto di S. Girolamo.

Verso le ore 18, un’ora dopo la processione si è svolta in devoto e gioioso accompagnamento la cerimonia della reposizione della statua della Madonna degli orfani nella sua apposita cappella. Precedeva avanti a tutti la Madonna sulla macchina guidata dal nostro M. R. P. Superiore; seguivano quindi i postulanti cantando inni a Maria, quindi il corpo musicale. Tanti fedeli accorrevano sulla via e la piazzetta avanti all’Arco si riempì di gente devota, desiderosa di baciare la statua e di dare un’aiuto per riporla al proprio posto.

Così terminava questa bella e cara solennità, con l’impegno formale assunto dal M. R. P. Superiore e dei Padri della
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casa di solennizzare ogni anno l’ultima domenica di Settembre la festa della Madonna degli orfani, riservando il giorno 27 Settembre per la festa dei ragazzi di tutta laValle di S. Martino.

3 Ottobre 1950

Il M. R. P. Superiore fa eseguire da Marenzi una fotografia della Madonna degli orfani davanti all’Arco della Valletta. Si pone la statua di S. Girolamo ai piedi della Madonna e dietro i bambini dell’Asilo ed i nostri probandi, simbolo della missione del nostro Santo ricevuta dalle mani di Maria, Madre degli orfani.

4 Ottobre 1950

Arriva da Roma il Rev.mo P. Generale.

Da Como arriva per gli esercizi spirituali il P. Limido.

P. Arigoni si porta a Como all’ospedale per fare visita a suo padre, ivi degente.

5 Ottobre 1950

P. Pellegrini a Milano per i suoi esami di Università; ritorna nel pomeriggio e si porta ad Airuno per confessare in occasione dell 1° Venerdì del mese.

6 Ottobre 1950

P. Zambonati parte per Spello, ivi destinato dall’obbedienza, come padre spirituale nel nostro Collegio. 

Il M. R. P. Superiore porta a Como in macchina il Rev.mo P. Generale; ritornano in giornata.

Da Corbetta arriva il P. Casati per portare le vesti nuove per Fr. Rossetti e per un neonovizio laico.

7 Ottobre 1950

Il Rev.mo P. Generale col P. Bianco parte per Genova.

Il P. Pellegrini a Milano per gli esami di Università.

Verso sera arriva da Pescia il M. R. P. Pietrangelo, Rettore di quella casa, per assistere alla vestizione dei probandi della Provincia Romana.

9 Ottobre 1950

Al mattino, ore 7, messa prelatizia del Rev.mo Padre Generale all’altare di S. Girolamo, assistito dai Novizi, neonovizi e postulanti. Alle ore 9.1/2 funzione solenne della vestizione e professione.

Assistevano il Rev.mo P. Generale, il M. R. P. Superiore della nostra casa ed il P. Pietrangelo, facevano corona i Padri Bacchetti, Carcioffa
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Limido, Vaira, Arrigoni, Manzoni. Il M. R. P. Frumento, venuto appositamente da Genova, assisteva i neoprofessi, cui era stato Maestro durante quasi tutto l’anno. Era presente alla funzione Mons. Gerosa della Casa dei Sordomuti di Modena per assistere alla vestizione di uno dei suoi protetti.

Hanno emesso i voti semplici:

Il Ch. Calvi Riccardo
della provincia
lombardo-veneta.

Il Ch. Callegarin Mario
“
“
“
“

Il Ch. Gorga Vincenzo
“
“
romana

Il Ch. Zago Alvise
“
“
lombardo-veneta

Il Ch. Arrigoni Giovanni
“
“
“
“

Il Ch. Fazzone Francesco
“
“
ligure-piemontese

Il Ch. Pessina Antonio
“
“
lombardo-veneta

Il Ch. Manzoni Pietro
“
“
“
“

Hanno fatto la vestizione religiosa i neonovizi chierici:

Grazioli Porfirio

della Provincia 
romana

Zinanni Evangelista
“
“
“

Campanello Ludovico
“
“
“

Braida Mario

“
“
ligure-piemontese

Frasca Franco

“
“
romana

Santone Giovanni
“
“
ligure-piemontese

Servetti Nicola

“
“
romana

Micocci Ulderico

“
“
“

Rossi Renato

“
“
ligure-piemontese

Frasca Enzo

“
“
romana

Bianchi Silvio

“
“
lombardo-veneta

Volpe Michele

“
“
romana

Montrucchio Renzo
“
“
ligure-piemontese

Migliavada Arnaldo
“
“
lombardo-veneta

Hanno fatto la vestizione religiosa i neonovizi fratelli:

Amadeo Colò della Casa dei Sordomuti di Modena, ( Provincia lomb-ven. )

Beniamino Bolzon della provincia lombardo-veneta.

Il Rev.mo P. Generale tenne un discorso d’occasione incitando i neonovizi alla fedeltà della consacrazione fatta al Signore nella vestizione e nella professione religiosa; ricordò
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a tutti la paterna bontà del Santo Padre verso la nostra Congregazione nell’elezione del nostro Padre Ferro ad Arcivescovo di Reggio Calabria, ed i tratti di tenerezza usati verso questo nostro Padre nell’udienza concessa in Vaticano, quando il Santo Padre venne a conoscere lo svolgimento dell’opera nostra tra gli orfani. Prendendo occasione da questo fatto il Rev.mo P. Generale incitò tutti a lavorare con fervore nella nostra opera benedetta da Dio e tanto gradita al S. Padre.

Durante la cerimonia della vestizione e professione religiosa hanno cantato bellissimi mottetti ad una voce i “ piccoli “ del nostro Istituto di S. Girolamo.

Terminata la funzione, i nostri postulanti diedero il loro saluto ed augurio ai neoprofessi e neonovizi; commovente l’incontro con i due neonovizi usciti dall’Istituto, Fr. Bianchi e Fr. Migliavada.

9 Ottobre 1950

Nel pomeriggio partono per Cherasco i Chierici Bianco, Bosso ed Alessandria con Fr. Luigi. 

Verso sera partono per Corbetta P. paris, ivi destinato dall’obbedienza, P. P. Bacchetti, Pietrangelo e Carcioffa per visitare il nostro Studentato e l’Orfanotrofio femminile del nostro P. Rocco a Cuggiono; i due neonovizi fratelli per compiere l’anno di Noviziato a Corbetta.

Alla sera, dopo la recita delle preghiere, i nostri postulanti hanno voluto nel loro studio esternare la loro gioia ai neonovizi e neoprofessi. Era presente il Rev.mo P. Generale, il nostro M. R. P. Superiore, il P. Frumento, il P. Vaira e facevano corona tutti i neonovizi e neoprofessi. I nostri probandi hanno eseguito, guidati da uno dei loro compagni di IV.a ginnasio, canti ad una e più voci, hanno declamato composizioni d’occasione, fermando sopratutto l’attenzione di tutti sul significato di quella fraterna riunione: l’unico ideale comune che stringe postulanti, neonovizi e neoprofessi è questa convinzione sincera della propria vocazione, che sfocia nella consacrazione di se stessi a Dio, nella professione, nell’essere consacrati nell’ordinazione sacerdotale e nel consacrare nella S. Messa. Si è potuto vedere
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in questa occasione l’entusiamo dei nostri probandi per la loro vocazione e l’amore di famiglia che unisce tutti i cuori in questa casa benedetta di Somasca. Il Rev.mo P. Generale si è congratulato di questa manifestazione ed ha incitato i postulanti ad essere fedeli agli insegnamenti dei Superiori, che tanto si prodigano per il loro bene.

10 Ottobre 1950

Il Rev.mo P. Generale alla messa della comunità indica ai neonovizi e neoprofessi i punti da tener presente nella loro vita religiosa intrappresa: sincerità, rettitudine con il P. Maestro, fedeltà alle sante Regole e ai voti. 

Nel pomeriggio il Rev.mo P. Generale parte in treno coi neoprofessi per Corbetta. Il nostro M. R. P. Superiore parte in macchina con il P. Frumento e tutto il bagaglio dei neoprofessi per Corbetta.

11 Ottobre 1950

Il M. R. P. Superiore torna da corbetta con il P. Luigi Bergadano, destinato dall’obbedienza come Maestro dei Novizi.

12 Ottobre 1950

P. Pellegrini e P. Manzoni partono per Milano per acquistare i libri di scuola per i nostri probandi.

P. Vaira parte per Corbetta, destinato dall’obbedienza come Maestro dei Novizi di II.a prova.

A sera arrivano i Chierici Rossetti e Campana, destinati dall’obbedienza, come prefetti dei nostri postulanti.

13 Ottobre 1950

Arriva da Corbetta il P. Casati, destinato dall’obbedienza a Somasca, come insegnante nel probandato.

Verso sera viene da Como il M. R. P. Bianchini, prefetto degli studi, per dare delle direttive nel nuovo anno scolastico.

13 Ottobre 1950

Questa sera si è tenuto il Capitolo dei Padri della casa. Dopo il saluto ufficiale del M. R. P. Superiore ai nuovi Padri, membri della casa, e la raccomandazione della
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puntualità e fedeltà alla vita comune, si è passato alla distribuzione dei vari uffici della casa.

Al P. Gabrieli, anziano della casa, è stata affidata la mansione di confessore e di vicario nella parrocchia, della registrazione delle sante messe, della compilazione degli atti della casa e sopratutto gli è stato conferito l’incarico di confessore dei nostri probandi, con l’ordine espresso di rimanere, durante la mesa dei medesimi, in postulandato, nel luogo fissato per le confessioni dei nostri ragazzi.

Al P. Cortelezzi è stato confermato l’ufficio di assistente alla Valletta.

Al P. Casati, dietro ordine espresso del M. R. P. Provinciale, è stato conferito l’ufficio di economo della casa; inoltre dovrà attendere all’insegnamento nella scuola dei nostri probandi e assistere l’Oratorio nei giorni fissati.

Al P. Bergadano, Maestro dei novizi, per voto unanime dei Padri, è stato conferito l’ufficio di Vicesuperiore.

Il P. Arrigoni dovrà attendere alla cura dei postulanti con i due chierici prefetti.

Il P. Manzoni attenderà all’insegnamento nella scuola dei postulanti.

Si è quindi passato ad esporre l’ordine delle materie di insegnamento nel probandato, affidando anche al P. Maestro dei Novizi l’insegnamento del greco nella classe V.a ginnasio, per mancanza di personale sufficiente per l’insegnamento.

Il M. R. P. Superiore ha poi stabilito che al primo lunedì di ogni mese ci sarà il ritiro spirituale della Comunità, predicato dai Padri della casa per turno, ( una predica al mattino, ed una nel pomeriggio. Si conclude con l’accusa della colpa ); al terzo giovedì del mese ci sarà la discussione del caso di morale.

Per il suono in chiesa attenderà il P. Casati ed il Ch. Campana.

14 Ottobre 1950

Il M. R. P. Superiore porta a Como in automobile il M. R. P. Bianchini  torna in giornata.

P. Pellegrini parte per Corbetta, ivi destinato dall’obbedienza, come decano dei nostri Chierici.
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15 Ottobre 1950

Il M. R. P. Superiore tiene a Garlate il panegirico delle nuove Sante: S. Gerosa e S. Bartolomea Capitanio.

16 Ottobre 1950

I nostri postulanti con il loro P. Maestro si portano ad Airuno al santuario della Madonna Addolorata della Rocchetta per invocare l’aiuto della Madonna sul nuovo anno scolastico.

P. Manzoni con un postulante si porta a Milano per procurare libri di scuola.

Arriva da Treviso il P. Criveller, portando un postulante laico.

17 Ottobre 1950

Oggi si inizia ufficialmente l’anno scolastico nel nostro Istituto. Ai piedi dell’urna del nostro Santo Padre Fondatore, il m. R. p. Superiore con tutti gli Insegnanti fa il giuramento antimodernistico, e, citando le parole del Papa nell’esortazione al Clero Cattolico di tutto il mondo, invita ciascuno ad impegnarsi seriamente, perchè l’anno scolastico 1950-51 sia un anno di progresso nella virtù e nella scienza.

Oggi si radunano nella nostra casa i Sacerdoti  della Valle per il solito ritiro mensile. Il M. R. P. Superiore predica loro la meditazione.

Il P. criveller parte per Como, ivi destinato dall’obbedienza.

17 Ottobre 1950

Di tutti gli atti di questa casa, redatti dal 30 Giugno 1950 al 17 Ottobre, ne fa fede il sottoscritto é. Mario Manzoni, in qualità di pro-attuario in questo periodo.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Mario Manzoni Pro-attuario

30 Giugno - 17 Ottobre 1950

17 Ottobre 1950

E’ qui giunto da Milano il Fr. Sebastiano Pigato per un periodo di cura.
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18 Ottobre 1950

Il Fratel Giuseppe Rossetti è stato ordinato Suddiacono da Sua Eccellenza Monsignor Bernareggi a Bergamo dove è stato accompagnato dal M. R. P. Superiore e da due Novizi.

Il M. R. Padre Superiore ai Padri, Fratelli e Novizi ha letto la lettera per la quale il Padre Generale raccomanda si prepararsi al grande avvenimento della proclamazione del dogma dell’Assunta, indicendo preghiere, adorazioni, pubbliche funzioni dal 23 in poi. Si accolga con deferenza e con spirito religioso la parola del supremo Moderatore nostro, dice il Superiore e pratichiamola con l’osservanza sempre più perfetta delle nostre Costituzioni. Vivendo all’ombra delle sacre Spoglie del nostro Fondatore, da qui deve partire l’esempio delle regolare disciplina e non dimenticare i nostri Confratelli che, essendo occupati nei loro vari e gravi ministeri non hanno nè il tempo, nè la pèossibilità di pensare convenientemente a se stessi.

20 Ottobre 1950

P. Casati è stato oggi a Milano per procurarsi libri necessari per i suoi studi.

21 Ottobre 1950

Il M. R. Padre Superiore è invitato ad assistere alla funzione della vestizione che ha luogo presso le Suore Orsoline di Somasca. L’ha accompagnato il P. Manzoni.

P. Gabrieli è andato ad Airuno, avendo quel Parroco chiesto un Confessore in occasione della festa dei Santi Patroni del paese.

22 Ottobre 1950

Una quarantina di uomini si sono radunati per il ritiro che è stato predicato dal M. R. P. Parroco.

Da Como. accompagnati da P. Calvi, sono arrivati a Somasca tre Fratelli di S. Girolamo dal Belgio. Essi hanno visitato i luoghi abitati dal Santo
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Fondatore, sostando ovunque con grande pietà e devozione.

23 Ottobre 1950

Verso mezzogiorno sono partiti per Milano i predetti tre Fratelli, le Général des Frères, Frère Louis et Frère Francois. Li accompagna il M. R. P. Superiore, il quale, dopo una breve visita a Milano, li condurrà a Corbetta e da Corbetta poi proseguiranno il loro viaggio passando per Genova, Nervi, Rapallo. Essi saranno a Roma durante le feste della proclamzione del domma di Maria SS. Assunta in cielo.

Oggi P. Casati ha subito l’esame in Archeologia meritandosi il massimo dei voti.

25 Ottobre 1950

Abbiamo avuto la visita di due Padri Redentoristi, di cui uno è Padre Speranza che ha tenuto diversi corsi di santi esercizi nella nostra casa e fatte quest’anno le Missioni in parrocchia. Presentemente predicano le missioni a Garlate.

26 Ottobre 1950

In serata ha avuto luogo la soluzione dei casi. Poco dopo giungevano P. Cisacato e P. Bianconi, i quali si fermeranno fino a domani.

28 Ottobre 1950

P. Gabrieli va per confessare a Rancio, dove predica in occasione delle S. Quarantore il Padre Superiore.

29 Ottobre 1950

E’ stata la giornata dell’Oratorio. Dopo la S. Messa hanno inizio i giuochi: partite di calcio, corse, albero della cuccagna.Sospesi a mezzodì, sono stati ripresi questi divertimenti verso le due. Si sono susseguiti animati e ben ordinati dai dirigenti fino alle funzioni vespertine durante le quali il Padre Prevosto ha dato inizio al triduo predicato in preparazione alla solennità della definizione dommatica di Maria SS. Assunta in Cielo e ha pure preso occasione di invitare tutti ad assistere al trattenimento teatrale. Infatti il teatrino era assiepato, ciò che ha dato animo agli Oratoriani di lavorare con energia e vera abilità tanto da apparire abili e provetti artisti. Si chiudeva questa bella e gioconda giornata verso
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le ventitre con appropriate e sentite parole del P. Prevosto che invitava e esortava gli Oratoriani a far sempre più e sempre meglio per la chiesa, per la patria e per la famiglia.

31 Ottobre 1950

P. Casati si è recato a Bergamo per affari. 

P. Gabrieli a Sala per confessioni e P. Manzoni a Sforzatica per confessioni e predicazioni.

1 Novembre 1950

La festa di Ognissanti quest’anno ha assunto una solennità maggiore e tutta speciale per la definizione dommatica dell’Assunzione di Maria SS. in Cielo, Ha cantato messa il Padre Prevosto il quale al vangelo rivolgeva  al popolo un infervorato discorso esortandolo a non essere secondo a nessuno nell’onorare Colei che gli dato il grande S. Girolamo.

La messa, Santa Lucia del Bottazzi, eseguita dai Novizi, coadiuvati dai giovani della Parrocchia, è riuscita a meraviglia.

Nel pomeriggio, dopo i vespri, ha avuto luogo la processione al Cimitero, dove il Padre Prevosto ha tenuto il discorso dei Morti, ricordando ai vivi che il modo essenziale di suffragare i Trapassati è vivere nella virtù e nella grazia di Dio.

La giornata si è chiusa con un’altra processione, con la processione aux flambeaux, fino al Castello in onore di Maria SS. Assunta in Cielo. Nel suo discorso il Padre Prevosto raccomandava di aver Maria sempre nel cuore; così la si avrà anche nel Cielo.

P. Bergadano si è recato a Sala per la predica dei Morti.

2 Novembre 1950

P. Casati in mattinata va a Lecco per affari e nel pomeriggio ad Airuno per confessioni. 

Ritorna P. Arrigoni che era stato a Carate a trovare la sorella degente nell’Ospedale di quel paese.

E’ arrivato da Corbetta P. Pellegrini. E’ restato qui poche ore.

3 Novembre 1950

Verso le nove giungeva P. Boeris Parroco della Maddalena di Genova. Prima di prendere possesso è venuto a pregare il Santo Fondatore perchè l’assista nel nuovo ministero e lo renda fecondo. L’accompagna un giovanetto di Milano che ha fratelli nel Collegio di Nervi dove lui fu Rettore.

4 Novembre 1950

Il Padre Prevosto con alcuni Novizi parte per Erve richiesto per un funerale.

P. Manzoni va a Sala e P. Gabrieli a Villa S. Carlo per il sacro ministero.

5 Novembre 1950

Il Suddiacono Rossetti è stato ordinato Diacono da Sua Eccellenza Monsignor Bernareggi. E’ stato accompagnato da P. Superiore.

6 Novembre 1950

Fratel Pigato. essendosi rimesso in salute, è tornato a Milano.

P. Superiore e P. Casati si sono recati a Como per affari.

8 Novembre 1950

P. Nava ed un prefetto dell’Orfanotrofio di Milano hanno visitato il nostro Santuario.

Prima delle funzioni di chiesa il P. Superiore, in luogo della solita meditazione, ha tenuto una speciale istruzione alla famiglia religiosa, raccomandando a tutti di avere un grande interesse per il buon andamento della casa e di non considerarsi come dei semplici ospiti.

P. Casati si è recato a Cisano per la pubblicazione del Giornalino e di un Calendario da farsi da quella tipografia.

10 Novembre 1950

Il M. R. P. Venini, Provinciale veneto-lombardo, è giunto in serata, accompagnato dal nostro Superiore e da P. Casati, che erano andati ad incontrarlo a Como.

11 Novembre 1950

Il M. R. P. Provinciale nel pomeriggio è partito per Treviso. Al mattino ha celebrato nella Cappella dei probandi ai quali ha rivolto un paterno discorso.

12 Novembre 1950

P. Rocco ha portato le sue orfanelle, circa 200, a Somasca. Peccato che il tempo è stato poco favorevole! Ha celebrato la S. messa all’altare di S. Girolamo e, dopo la refezione, nonostante la pioggia, sono saliti tutti alla Valletta dove il P. Custode ha rivolto loro belle e commoventi parole di circostanza.

Dopo le funzioni vespertine ha avuto luogo la processione diretta alla Valletta. Essa è stata indetta allo scopo di suffragare
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le anime dei Confratelli che riposano in quel Camposanto.

In serata la popolazione si è radunata in teatro: ha assistito alla scena” Al di là di ogni barriera “, rappresentata magistralmente dai bravi giovani della Filodrammatica del S. Crocifisso di Como, guidati dal P. Verga, loro assistente.

13 Novembre 1950

Per l’acquisto del S. Giubileo sono partiti alla volta di Roma il P.Superiore, P. Manzoni e il Diacono Rossetti.

15 Novembre 1950

P. Pellegrini. giunto qui ieri sera per un incontro con il P. Economo, è partito questa mattina, diretto a Como per poi tornare a Corbetta.

17 Novembre 1950

In serata sono tornati P. Superiore, P. Manzoni e il Diacono Rossetti, dopo aver visitato Roma, Pompei e Loreto.

22 Novembre 1950

Ieri sera arrivava a Somasca Sua Eccellenza Monsignor Ferro in visita di congedo, poichè col primo Dicembre prenderà possesso della sua Arcidiocesi. Questa mattina durante la santa messa ha rivolto ai presenti belle ed opportune parole esortando tutti ad esser fedeli alla missione assegnataci da Dio. La chiesa era affollata e molti si sono accostati ai S. Sacramenti. L’Arcivescovo era assistito dai Padri e dai Novizi. I postulnti hanno cantato vari e graziosi mottetti. Verso le undici Monsignor Ferro prendeva congedo assicurandoci di andare a prepararci il posto laggiù nelle Calabrie e raccomandandoci di non dimenticarlo ma di raccomandarlo fervidamente a S. Girolamo perchè con l’aiuto del nostro S. Padre la sua missione sia feconda di bene e di opere sante.

23 Novembre 1950

Questa sera ha avuto luogo la soluzione dei casi.Inoltre si è stabilito che il Superiore e i Maestri celebrino il meno possibile nelle Cappelle dei Novizi e dei postulanti per dare a questi la massima libertà di accostarsi ai Sacramenti. In ultimo si decideva che il Ritiro mensile si tenga nel pomeriggio del primo venerdì del mese.
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1 Dicembre 1950

Giornata di ritiro, predicato dal Padre Superiore, il quale ha esortato caldamente a tenere sempre più alla perfezione, indicandone gli opportuni mezzi. Dopo l’esortazione della sera, alla quale parteciparono anche i Novizi, ebbe luogo il pio esercizio dell’accusa della colpa.

Il Diacono Rossetti Don Giuseppe ha subito presso i professori del seminario di Bergamo l’esame generale sulla morale. E’ stato trovato ben preparato.

15 Dicembre 1950

Il Padre Bergadano e Padre Gabrieli hanno esaminato il Diacono Rossetti Don Giuseppe sulla prassi che riguarda l’ordinazione sacerdotale. detto esame ha avuto esito felice.

Il Diacono Rossetti ha cominciato in serata gli esercizi spirituali in preparazione alla sua prossima ordinazione.

20 Dicembre 1950

Nel pomeriggio tutti gli alunni delle scuole di Vercurago, accompagnati dalle loro Insegnanti, sono saliti a Somasca e hanno fatto visita ai nostri postulanti, augurando loro il buon Natale con doni e gentili espressioni.

22 Dicembre 1950

Alle 6 e mezzo arriva Sua Eccellenza Monsignor Vescovo, accolto festosamente da tutta la famiglia religiosa. Alle nove si reca in chiesa ove distribuisce le tessere alla gioventù di Azione Cattolica, ammonendo tutti a lavorare energicamente per il trionfo del bene e della verità.

23 Dicembre 1950

Alle sette precise Monsignor Bernareggi è sceso in chiesa, già stipata di fedeli e qui ha dato inizio alla commovente funzione dell’ordinazione sacerdotale del Diacono Don Rossetti, seguito dall’attenzione di tutti e assistito dai nostri Padri e dai novizi, mentre dai postulanti venivano cantati di tanto in tanto dei bei mottetti. In posti distinti si notavano i genitori e la lunga fila dei parenti di Don Giuseppe, i quali erano tutti visibilmente commossi.

Da Padrini fungevano il Signor Stucchi Aristide di Olginate e Dalli Francesco della Malpensata di Vercurago. Alla fine Sua Eccellenza rivolgeva paterne parole al Neo-sacerdote facendo risaltare i gravi doveri che importa la dignità
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sacerdotale. 
Monsignor Vescovo lasciava la nostra casa verso le dieci.

24 Dicembre 1950

In un’atmosfera di letizia oggi il Neo-sacerdote ha cantata la sua prima messa a Palazzolo Milanese, suo paese nativo, dove già ieri sera era stato accompagnato dai parenti e da P. Gabrieli e P. Mariani, che era venuto a Somasca da Corbetta per l’ordinazione. La chiesa era sfarzosamente parata. Sul grande portale pendeva un maestoso cartellone la cui scritta inneggiava all’Eletto di Cristo. Anche il cortile della casa di P. Rossetti era tutto a drappi. Nello sfondo era stato elevato un altare. Qui il Neo-sacerdote, indossata la cotta, veniva accompagnato processionalmente in chiesa al suono delle note della banda del paese. Ricevute le congratulazioni di un bambino alla porta della chiesa, come già aveva ascoltato il saluto di una bambina all’inizio della processione, si dirige all’altare maggiore e, dopo una breve adorazione, si dà inizio alla santa messa che egli canta con voce franca e sicura. Al Vangelo sale il pulpito il Padre Cossa, Prevosto e Parroco di Somasca, il quale in un discorso magistrale ricorda al Sacerdote Novello che deve essere sempre vero Sacerdote di Cristo, che non deve mai venir meno ai suoi doveri e di essere fedele e disposto, se il caso, anche a morire. Anche al banchetto, signorilmente servito nella sala della canonica, non mancarono i brindisi all’indirizzo di Don Giuseppe. Causa il cattivo tempo si dovè rinunciare alla processione, perciò terminati i vespri e data la benedizione eucaristica, si lasciò Palazzolo e si fece ritorno a Somasca con una macchina messa a disposizione dalla famiglia del P. Rossetti. Padrini del Neo-sacerdote furono il Commendatore Bruno Volpi di Milano e il Signor Scanzetti, sindaco di Desio.

25 Dicembre 1950

A Palazzolo P. Rossetti aveva celebrato nel Rito Ambrosiano, a Somasca mostra la sua sicurezza nel Rito Romano. Arrivato a mezzanotte si porta all’altare, la chiesa era letteralmente affollata. Per l’occasione è stata eseguita la Prima Pontificalis del Maestro Perosi. I nostri postulanti, preparati dal Chierico Campana, che sedeva all’armonium, e diretti dal P. Manzoni, si sono comportati a meraviglia, da provetti cantori. Al Vangelo è ancora Padre Cossa
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che prende la parola. Prendendo lo spunto dalla solennità del Santo Natale dice che il Sacerdote deve portare in mezzo all’umanità il messaggio di verità, di pace e di giustizia, affrontando con energia e costanza tutte le difficoltà che si dovessero incontrare per la diffusione del bene.

Veramente molti sono stati i fedeli che ben ordinati e con grande devozione si sono accostati alla Mensa Eucaristica. Dopo la Santa Messa ha avuto luogo la processione alla sala del Capitolo dove dai probandi al Bambinello era stato preparato un artistico presepio.

Dopo poche ore di riposo il Padre Novello prendeva di nuovo il via. Di buon mattino si portava a Canonica, non lungi dal suo paese, dove è Parroco il suo carissimo Don Vincenzo Nogara, al quale si deve l’indirizzo alla vita sacerdotale di Padre Rossetti. Qui canterà ancora una santa messa e poi ritornerà fra i suoi per alcuni giorni.

28 Dicembre 1950

In occasione della festa dei SS. Innocenti, i postulanti hanno con gentile pensiero invitato i Padri a passare la serata con loro. Durante l’agape fraterna uno dei probandi, interprete di tutti gli altri, si diceva felice di trovarsi con i grandi e ringraziava quanti a lui e ai suoi compagni avevano procurato tanto gaudio. Subito seguiva P. Manzoni con la declamazione di un sonetto all’indirizzo del sempre giovane Padre Cortelezzi, che non mancava di ringraziare e inneggiare alla gioventù presente.

Si leva in ultimo il Padre Superiore il quale con paterne parole manifesta il vero scopo dell’incontro, quello cioè, che i postulanti non abbiano a considerarsi come estranei, come semplici collegiali, ma come coloro che un giorno dovranno dirigere le sorti della Congregazione. Esortava perciò tutti a far tesoro di quanto vien loro impartito perchè abbiano a riuscire e divenire le vere colonne della Congregazione a gloria di Dio e della Chiesa.

Chiudeva la bella serata un intrattenimento teatrale, che fu molto gustato per la sua originalità e per l’abilità eccezionale di tutti gli attori.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Giorgio Gabrieli Attuario
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ANNO 1951

Stato della famiglia religiosa:

M. R. Padre D. Giuseppe Cossa
Superiore, Vicario Foraneo, Parroco, Prof.

M. R. P. Bergadano D. Luigi
Vicesuperiore, Maestro dei novizi, Prof.

M. R. P. Cortelezzi D. Ermenegildo Custode della Valletta

M. R. P.Casati D. Giuseppe
Economo e Prof. dei probandi, Assistente all’Oratorio

M. R. P. Arrigoni D. Cesare
Maestro e Prof. dei probandi

M. R. P. Manzoni D. Mario
Prof. dei probandi

M. R. P. Rossetti D. Giuseppe
Assistente e Prof. dei probandi


Padre Gabrieli Giorgio

Attuario, aiutante

Chierico Campana Aldo ( Cataldo ) Assistente e Prof. dei probandi

Frat. Francesco Tozzi

Ortolano a riposo

Frat. Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Frat. Giacomo Riva

A riposo

Frat. Camillo Nasato

Sacrestano , Portinaio


Novizi:

Grazioli Porfirio

della Provincia 
Romana

Zunanni Evangelista
“
“
“

Campanello Ludovico
“
“
“

Frasca Franco

“
“
“


Santone Giovanni
“
“
“

Micocci Ulderico

“
“
“

Frasca Enzo

“
“
“

Volpe Michele

“
“
“

Bianchi Silvio

“
“
Lombarda

Migliavada Arnaldo
“
“
“

Braida Mario

“
“
ligure-pedemontana

Servetti Nicola

“
“
“

Montrucchio Renato
“
“
“

Inoltre abbiamo Crespi Antonio, lombardo, che pur continuando il Noviziato, frequenta la quinta media.

Alla casa è annesso un Probandato con 48 ragazzi divisi in tre classi: III.a, IV.a e V.a media.

Il servizio di cucina e di guardaroba è in mano alle Orsoline di S. Girolamo, sette di numero.
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2 Gennaio 1951

A complemento del Capitolo Collegiale dell’8 settembre scorso, il M. R. P. Superiore ne ha radunato un altro, appunto per esaminare il caso del Novizio Crespi. Questi non era stato ammesso esclusivamente perla sua cultura scarsa. Ora, avendo dato prova di poter continuare negli studi, sia pure limitatamente e non essendo emerso niente di anormale sul suo conto morale, i Padri, eccetto P. Rossetti, che è assente, chiamati a pronunciarsi, dopo le dichiarazioni del P. Superiore, hanno votato tutti favorevolmente. Veniva infatti ammesso alla ptofessione, che farà quanto prima, con voti sette, dati dal M. R. P. Superiore, dal P. Bergadano, P. Cortelezzi, P. Casati, P. Arrigoni, P. Manzoni, P. Gabrieli.

In serata i Padri si radunano ancora per la soluzione dei casi. Prima di togliere la seduta il M. R. P. Superiore richiama all’osservanza della regola circa la corrispondenza, essendosi verificato qualche inconveniente, esorta ad essere puntuali per le confessioni, specie nelle occasioni di maggior concorso e prestarsi volentieri. In ultimo si trattò la questione dell’Oratorio e della cucina, ai quali occorre portare qualche miglioramento. Il Padre Superiore prega i Padri perchè ne abbiano a trovare il modo, così che tutto proceda bene. 

5 Gennaio 1951

Ha avuto luogo il ritiro spirituale. Si è inculcata l’importanza della vita interiore. E’ terminato col pio esercizio dell’accusa della colpa.

6 gennaio 1951

Dopo la messa solenne ha avuto luogo la professione semplice del Novizio Crespi Antonio. Assistevano tutti i Religiosi, i novizi, i probandi, i parenti del Neo-professo e buon numero di fedeli. il P: Superiore che per delegazione del padre Reverendissimo riceveva la professione, raccomadava la fedeltà ai voti emessi.

Nel pomeriggio è tornato il Neo-sacerdote P. Rossetti che era assente dal Santo Natale.

10 gennaio 1951

E’ l’ottantesimo del Padre Cortelezzi. Alle sette ha avuto luogo una messa distinta celebrata dal festeggiato e accompagnata da bei mottetti, cantati dai nostri probandi. Egli era assistito dal Padre
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Superiore e circondato dai Novizi. Il Padre Superiore gli ha rivolto lusinghiere parole, esortando i presenti a proseguire nella via della perfezione, perchè tutti un giorno possano ascendere al sacerdozio. Dopo la S. messa il festeggiato dava la benedizione con la reliquia di S. Girolamo e ammetteva i fedeli presenti al bacio della stessa reliquia.

14 gennaio 1951

Dopo l’ultima S. messa i Padri, i novizi e postulanti processionalmente procedevano all’acquisto del Giubileo, effettuando due visite nella chiesa parrocchiale, una nella Cappella dell’Addolorata e l’altra nel Santuario della Valletta.

15 Gennaio 1951

Il M. R. P. Superiore legge la lettera per mezzo della quale il P. Reverendissimo annunzia la sua imminente partenza per l’America Centrale allo scopo di procedere alla visita canonica di quelle nostre case e assistere alla consacrazione del nostro nuovo Tempio in S. Salvador. Il Padre Superiore fa suoi i desideri del Padre Generale ed esorta ardentemente di accompagnarlo in tutto il suo viaggio con la preghiera fervorosa e con un maggior impegno nel fervore dell’osservanza regolare.

7 Febbraio 1951

Accompagnato dal P. Nava, è arrivato verso le undici  il M. R. P. Provinciale, il quale dopo i vespri solenni e il trasporto dell’Urna di S. Girolamo, darà inizio alla funzione della consacrazione dell’Istituto dei probandi al Cuore Sacratissimo di Gesù, la cui statua, veramente bella, è stata posta presso la cappella. Da Como è giunto anche P. Verga che accompagnerà all’organo il canto durante tutte le funzioni.

 Secondo l’orario verso le cinque nello studio dei probandi, debitamente preparato, genuflesso davanti alla statua del Sacro Cuore il M. R. P. Provinciale leggeva la formula di Consacrazione, esortando a realizzare i propositi espressi e ringraziando quanti hanno concorso a realizzare la detta manifestazione. Rispondeva il P. Superiore, esprimendogli il suo senso di gratitudine perchè quanto si è fatto, si è fatto mediante il suo valevole appoggio. Alla bella funzione con tutta la famiglia religiosa assistevano anche il Priore del Santo
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Crocifisso M. R. P. De Rocco e il Rettore del Gallio M. R. P. Bianchini. Prima della benedizione eucaristica il P. Superiore ha letto il telegramma del Sommo Pontefice e quello del P. Rev.mo che benedicevano l’opera e ne auguravano lo sviluppo.

Alla sera i bravi probandi si sono esibiti con un trattenimento teatrale in onore di S. Girolamo, riuscito a meraviglia tanto per la musica quanto per la recita, l’una e l’altra diretta dal Chierico Campana e da Padre Manzoni, i quali hanno dimostrata la loro valentia anche durante la funzione di Consacrazione.

8 Febbraio 1951

Il tempo che durante tutta la novena, predicata dal P. Superiore, era stato inclemente, quest’oggi pare voglia accontentarci. Nuvolaglie non ne mancano. Però sono tali da impaurire la gente che per tutta la giornata ha affluito devota ed ordinata tanto in parrocchia quanto al Santuario. Molti quei che si sono accostati ai Santi Sacramenti. Alle ore 8 ha avuto luogo la comunione generale, distribuita da Sua Eccellenza Monsignor Vescovo, che arrivava da noi appunto in mattinata. Alle dieci ha tenuto assistenza alla messa solenne, cantata dal M. R. P. Provinciale. Al vengelo ha pronunciato uno splendido discorso in lode del Santo, inneggiando alla sua grande carità ed esortando i fedeli ad ispirarsi all’amore di S. Girolamo. Egli lasciava Somasca verso le tre, poco prima che iniziassero i vespri solenni, celebrati anche questa volta dall’infaticabile P. Provinciale, il quale prendeva parte pure alla riposizione dell’Urna. Per l’occasione la chiesa è stata artisticamente addobbata con festoni, fiori e verde. Sull’altare maggiore scendeva un grande quadro, rappresentante S. Girolamo con i suoi orfanelli, opera non priva d’arte del Fratel Giacomo. Insomma la giornata è stata veramente animata dalle prime ore alla sera e dalle prime ore alla sera la Scala Santa è stata santamente fatta da un formicolio di pellegrini di ogni età e di ogni ceto.

Ogni tanto si sentiva un crepitio di colpi da fuoco. Erano i mortaretti che richiamano la gente ai momenti più importanti della giornata e delle funzioni di chiesa. I buoni Somaschesi hanno creduto bene di dare onore al loro Santo anche con questo semplice e del tutto primitivo mezzo.
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Con le prime ore della sera la vita tornava alla sua normalità. Gli ospiti erano ormai partiti e verso le sette partiva anche il M. R. Padre Provinciale.

15 Febbraio 1951

Nel Capitolo il M. R. P. Superiore ha esortatoi religiosi a santificare la santa Quaresima con l’osservanza sentita, voluta, cosciente delle sante Regole e pregare per i prossimi Comizi generali, per le case di formazione, per il felice ritorno del Padre Generale dalle lontane Americhe. Segue infine l’accusa della colpa.

22 Febbraio 1951

In serata ha avuto luogo la soluzione dei casi di morale e di liturgia per i mesi di Gennaio e Febbraio. In ultimo il M. R. P. Superiore faceva delle raccomandazioni per il buon andamento della casa religiosa.

23 Febbraio 1951

Come già deciso in Capitolo Collegiale si notifica che i Padri di Somasca vendono 9, (nove), tronchi di una cubatura approssimativa di m. 6, ( sei ), di platano in piedi come si trovano - a carico dei compratori Marino e Vanoli per abbattimento. Il pagamento sarà effettuato in cambio di legna da ardere mista q. 65, ( sessantacinque ), q. 30 di forte e 35 q. di dolce in pezzatura commerciale.


In fede


Marino - Vanoli

6 Marzo 1951

Il M. R. P. Superiore ieri sera al termine del ritiro mensile ha insistito sul dovere di ognuno di darsi alla osservanza delle S. Costituzioni, mezzo efficace del vero culto a Dio, allo scopo di raggiungere  quella santità alla quale siamo chiamati. Si chiuse con l’esercizio della colpa.

Durante questa pia funzione da Pescia giungeva il Rettore di quel probandato, il M. R. Padre Pietrangelo, accompagnato dal P. Vassena, il quale si fermerà da noi alcuni giorni, avendo bisogno di un po’ di riposo e di qualche cura.

9 - 10 - 11 Marzo 1951

In questi giorni abbiamo celebrato con la consueta solennità le SS. Quarantore. Le prediche furono tenute con molta unzione da P. Casati. Furono chiuse dal M. R. P. Prevosto dopo la solenne processione e prima della benedizione eucaristica.
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23 Marzo 1951

Da Como viene il M. R. P. Bianchini per affari inerenti al probandato.

26 Marzo 1951

Oggi si è celebrata la veglia notturna secondo le direttive della S. Sede. Nonostante il vento veramente indiavolato si è notato un grande concorso e molti si sono accostati ai S. Sacramenti.

26 Marzo 1951

In occasione della festa dei parenti si nota un discreto intervento dei genitori dei probandi.

27 Marzo 1951

P. De Sanctis è venuto col Fratel Emilio in visita al Santuario.

2 Aprile 1951

Quest’oggi è giornata di ritiro. Nell’esortazione il M. R. Padre Superiore ha raccomandato di agire sempre per spirito di fede e di prepararsi da buoni religiosi al grande atto della rinnovazione dei voti. Si chiuse col pio esercizio dell’accusa della colpa.

15 Aprile 1951

Ha avuto luogo la festa del Parroco. E’ riuscita veramente bene per frequenza ai Santi Sacramenti e assistenza alle sacre funzioni. Si è chiusa con un intrattenimento teatrale, riuscito a meraviglia.

18 Aprile 1951

E’ arrivato da Rho il M. R. Padre Mirani, il quale ha predicato il ritiro mensile ai nostri probandi. Ha parlato anche ai novizi.

19 Aprile 1951

In serata sono stati risolti i casi di morale e di liturgia dei mesi di Marzo e Aprile.

28 Aprile 1951

Con messa solenne e la rinnovazione dei santi voti si è celebrato il Natale della Congregazione. Il discorso di circostanza è stato tenuto dal Rev.mo Padre Superiore. Egli ha esortato i religiosi ad essere fedeli al Signore con l’osservanza delle Sante Costituzioni e col non venir mai meno ai propri voti. Si è creduto opportuno anticipare per non intralciare il servizio parrocchiale, ricorrendo detta solennità in Domenica.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P- Giorgio Gabrieli Attuario
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2 Maggio 1951

Ieri nel pomeriggio arrivava il M. R. P. Provinciale, Egli è ripartito nella mattinata di quest’oggi.

5 Maggio 1951

P. Rocco conduce in pellegrinaggio al Santuario un gruppo di benefattrici della sua opera.

7 Maggio 1951

Il M. R. P. Superiore con altri Padri e postulanti hanno visitato il Sacro Monte di Varese e il Santuario di Saronno. Passando per Como hanno sostato al Camposanto di Camerlata dove è sepolto il postulante Felice. A Creva, paese del defunto nostro Chierico Grossini, hanno cantato messa da Requiem in suffragio dello stesso, ricorrendo in questi giorni l’anniversario della sua morte.

11 Maggio 1951

Il P. Preposto della casa, Padre D. Giuseppe Cossa, ha convocato i Padri per l’elezione dei Soci per il Capitolo Generale, a norma della Circolare della Curia Generalizia in data 27.4.51 e della seguente in data 5.5.51. Ha dato lettura delle due circolari, quindi ha distribuito le schede per la votazione. Erano presenti e hanno votato, premesso il giuramento prescritto: P. Cossa, P. Cortelezzi, p. Gabrieli, P. Vassena, P. Casati, P. Arrigoni, P. Manzoni e P. Rossetti, tutti della Provincia Lombarda. La votazione si è svolta regolarmente. Le schede sono state chiuse in busta sigillata, timbrata e firmata dal Padre Superiore alla presenza di tutti i Padri e controfirmata dal P. Bergadano Luigi, designato come Cancelliere della seduta. Alla fine il padre Superiore per la buona riuscita del Capitolo raccomandava la preghiera, la perfetta disciplina in tutto e stabiliva una messa settimanale per l’esito felice dei Comizi Generalizi.

12 Maggio 1951

Nel pomeriggio verso le tre è arrivato da Como il Padre Generale M. Rev.do P. Cesare Tagliaferro, per la indetta visita canonica.
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In nomine Domini. Amen.


Sono ben lieto in questa mia visita canonica di poter manifestare qui la mia soddisfazione per il buon andamento riscontrato in questa famiglia religiosa, per l’osservanza regolare e per l’armonia che vi regna ed anche per il complesso dei lavori eseguiti per l’ampliamento e rimodernamento decoroso della chiesa e della casa; mi è stato pure di grande conforto il progresso compiutosi nell’assistenza e formazione spirituale e culturale dei nostri probandi ed anche nel servizio della parrocchia.


Ne benedico di gran cuore il Signore e riconosco i sacrifici che sono stati compiuti per ottenere sì consolanti frutti.


Esorto tutti ad unire ed accrescere, per quanto è possibile, preghiere, lavoro e sacrifici per ottenere sempre maggior progresso nella pratica delle virtù religiose per la propria santificazione e nello sviluppo delle preziose opere che qui fioriscono all’ombra del Santuario di S. Girolamo per l’incremento del nostro ordine e per il bene delle anime.


Si procuri che, gradualmente e senza scosse, d’intesa fra il P. Superiore ed il P. Maestro, si giunga ad ottenere una sempre maggiore separazione e indipendenza della vita del noviziato da quella della parrocchia circa certi orari, funzioni e servizi ordinari ed anche circa alcune pratiche comuni dei religiosi professi, in modo da evitare sempre maggiormente ogni interferenza fra le varie famiglie componenti questa comunità.


Riguardo alla chiesa è ben lodevole l’incremento apportato alla sacra suppellttile: occorre però far nichelare un turibolo e navicella.


Confido che questa casa santificata dalle virtù eroiche del nostro Santo Fondatore abbia a risplendere sempre più per la santità e per lo zelo dei fortunati religiosi che vi
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abitano ed abbia a diventare un potente centro propulsore di novelle energie vitali per tutto l’Ordine.


Perciò raccomando al Signore tutti questi cari confratelli e Novizi e probandi, augurando loro ogni bene sotto la protezione della Madre degli orfani. Il nostro Santo Fondatore con la sua intercessione avvalori la buona volontà di tutti e li renda suoi degni figli ed imitatori.


Somasca, 20 Maggio 1951


P. Cesare Tagliaferro Prep.to Generale
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21 Maggio 1951

Questa mattina il P. Rev.mo è partito per Treviso, accompagnato in macchina dal Dottor Lozza, medico di fiducia della casa e dal Padre Superiore. Egli aveva chiusa la visita già sabato 19 col Capitolo nel quale si rallegrò del buon andamento generale e raccomandò di essere fedeli ai consigli di S. Girolamo: disprezzare il mondo, seguire il Crocifisso e servire i poveri.

In seguito ci fu l’accusa della colpa.

Ieri, domenica, cantò la messa solenne in occasione del giubileo parrocchiale e prese parte a tutte le funzioni come le sere precedenti aveva preso parte alla predicazione, tenuta da Don Ferraroni, assistente delle ACLI.

10 Giugno 1951

Dalla Curia Generalizia giunge una lettera per mezzo della quale il Padre Rev.mo dà l’elenco dei Padri che prenderanno parte al Capitolo Generale. Inoltre raccomanda preghiere per la buona riuscita del medesimo ed esorta a far buon uso delle vacanze estive.

20 Giugno 1951

In mattinata ci è pervenuta dal P. Generale la dolorosa notizia che in data 8 del c. m. si è spento nella repubblica di S. Salvador il nostro Padre Don Giuseppe Gandolfo.

3 Luglio 1951

Il Superiore ha radunato i membri della casa religiosa: li ha esortati a fare ogni sforzo per raggiungere la perfezione e a interessarsi seriamente dei bisogni della casa. Mancavano P. Casati e i due Fratelli, Pilon e Camillo. Dopo il discorso ci fu l’accusa della colpa.

Il fanciullo Barzaghi, che era col babbo a dare il colore alle statue che sono poste sul pronao della nostra chiesa, per cause non ancora chiare è precipitato sui gradini ferendosi in modo grave alla testa.
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E’ stato subito trasportato dal Superiore all’ospedale di Lecco dove è stato immediatamente sottoposto alla trasfusione del sangue.

La disgrazia avveniva poco dopo la sette del pomeriggio.

( E’ ancora vivo, oggi, 15 Novembre 1990; però impedito nel camminare )

4 Luglio 1951

E’ arrivato da Como il M. R. P. Bianchini ispettore del nostro probandato.

8 Luglio 1951

Da Corbetta sono giunti P. Mariani, P. Valsecchi e Fratel Gasparini. Essi attendono i loro postulanti da casa per passare a Somasca un periodo di vacanza.

15 luglio 1951

I nostri postulanti sono partiti per le loro case. Molti sono stati accompagnati dal P. Superiore in pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna Grande di Treviso, Venezia, Padova e ad altre città venete.

In serata sono incominciati i S. Spirituali Esercizi, i quali vengono dettati dal M. R. Padre Polvara dei missionari di Rho.

Per l’occasionesono giunti


da Treviso
P. Colombo, P. Framarin eMolinari


da Milano
P. Re


da Como
P. Bianconi, Cappelletti, Lucini, De Sanctis, Silvestri


da Bellinzona
P. Galfetti, Marinoni, Raimondi


da Corbetta
P. Paris


da Cherasco
P. Porro, Costamagna


da Rapallo
P. Risso, P. Massaia


da Roma
P. D’Amato, P. Beneo, P. Bolis


da Velletri
P. Prudente


da Corbetta
P. Valsecchi

Sono circa una trentina con quei della nostra casa e cioè: P. Vassena, Casati, Arrigoni, Manzoni e Rossetti.

E’ presente anche Fr. Luigi Brenna, il quale fa i S. esercizi da solo.

20 Luglio 1951

Data la presenza di tanti Padri, i sacri riti per la festa di S. Girolamo si sono svolti con singolare maestà e decoro. Le lodi del Santo sono state dette con vero spirito filiale da P. Galfetti.
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21 Luglio 1951

E’ giunto in mattinata il M. R. P. Provinciale, subito dopo la chiusura dei S. Spirituali Esercizi.

22 Luglio 1951

Il M. R. P. Superiore e P. Manzoni nel pomeriggio partono per il Veneto.

23 Luglio 1951

P. Gabrieli e Fratel Pilon si recano al Collegio Gallio per i santi spirituali esercizi.

28 Luglio 1951

In serata sono partiti i postulanti di Corbetta e arrivano gli Oratoriani del SS. Crocifisso, accompagnati dal P. Verga e dal buon Banfi Antonio.

2 Agosto 1951

Alle 8 si è cantata la messa dello Spirito Santo, alla quale è seguita l’esposizione del SS., durata fino a mezzogiorno. A mezzogiorno, recitata la preghiera per i bisogni della Congregazione con accenni speciali al Capitolo Generale, il P. Superiore impartiva la benedizione eucaristica.

3 Agosto 1951

P. Vassena, che si trovava a Somasca dal mese di Marzo, dal 30 Luglio, si trova a Cuggiono presso la Mater Orphanorum.

10 Agosto 1951

Leggiamo dall’Osservatore Romanop che i Padri Capitolari hanno riconfermato a Superiore Generale il Rev.mo P. Cesare Tagliaferro; a Vicario hanno eletto il P. Rev.mo Pietro Lorenzetti, a Procuratore il Rev.mo P. Luigi Laracca e a Cancelliere il Rev.mo P. Luigi Frumento.

I predetti Padri col Rev.mo P. Nicola Di Bari sono stati eletti anche Consiglieri Generali.

10 Agosto 1951

Da Santa Maria in Aquiro di Roma ci giunge la dolorosa notizia della morte di Fratel Arcangelo Moniello, avvenuta in quella casa l’8 c. m.

19 Agosto 1951

E’ partito P. Rutigliano, vanuto da Courmayeur.

Ed è arivato il P. Tentorio.
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20 Agosto 1951

Nel pomeriggio ha lasciato la nostra casa Arnaldo Migliavada, dopo dieci mesi di Noviziato.

22 Agosto 1951

E’ stato dimesso il Novizio Zinanni Evangelista, ritenuto non idoneo alla vita di comunità.

22 Agosto 1951

Da Bellinzona ci giunge la dolorosa notizia del decesso del P. Tavola Celeste.

25 Agosto 1951

Sono tornati da Bellinzona P. Arrigoni e P. Gabrieli. Essi hanno preso parte ai funerali di P. Tavola, avvenuti ieri alle 10. Ha celebrato P. Lorenzetti, il quale prima dell’assoluzione, ha parlato ai presenti, veramente numerosi, presentando P. Tavola come fedele cooperatore suo. Al Camposanto ha parlato il Dottor Tenchio, presentando il Caro scomparso come vero Padre, Maestro ed educatore per eccellenza. L’affluenza del Clero, degli Ex-allievi e di parecchie autorità del campo civile sta a dimostrare quanto il P. Tavola era stimato e ben voluto da tutti.

27 Agosto 1951

Il M. R. P. De Rocco, Priore del SS. Crocifisso, accompagnato da Fratel Ciceri, è venuto da Como ed ha esaminato i 12 Novizi e altrettanti futuri Novizi. E’ ripartito in bicicletta verso le quattro.

3 Settembre 1951

Verso mezzodì P. Tentorio ha lasciato Somasca diretto verso Nervi.

7 Settembre 1951

In serata è arrivato P. Carassino, il quale intende fermarsi a Somasca qualche tempo prima di ripartire per il S. Salvador.

11 Settembre 1951

P. Carassino parte definitivamente e arriva il M. R. P. Pietro Lorenzetti, Vicario Generale, accompagato da P. De Rocco.

19 Settembre 1951

Da Treviso sono arrivati sei nuovi postulanti, di cui uno entrerà in Noviziato, avendo già finito il corso liceale.

In occasione del Giubileo, Domenica 9 Settembre, P. Bergadano alle 10.1/2 ha cantato messa al Castello. Con oggi si è anche inaugurata l’illuminazione della grande Croce che sormonta detto Castello.
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21 Settembre 1951

In serata da Roma è arrivato P. Ermanno Bolis in visita alla famiglia. Si intratterà a Somasca fino alla sua partenza per l’America.

22 Settembre 1951

Il M. R. P. Superiore ha radunato i Padri per sottoporre al loro giudizio l’ammissione o meno alla professione dei seguenti Novizi: Campanello, Frasca Enzo, Braida, Rossi, Mantrucchio, Servetti, Grazioli Porfirio, Frasca Franco, Volpi Michele, Micocci, Santone, Bianchi. Erano presenti tutti i Padri e cioè: il Padre Superiore, P. Bergadano, P. Cortelezzi, P. Casati, P. Arrigoni, P. Manzoni, P. Rossetti e P. Gabrieli. Esposte dal P. Superiore e dal P. Maestro le condizioni e le possibilità di detti Novizi, si passa alla votazione per scrutinio segreto, che dà i seguenti risultati:

Campanello ottiene otto voti per la continuazione del Noviziato, decisione presa stando al 
referto medico e alla volontà e desiderio del Padre Reverendissimo, mostrando il 
giovane un certo turbamento nervoso.

Frasca Enzo ha pure otto voti per la sospensione della professione perchè anche lui 
cagionevole di salute.

Braida viene ammesso alla professione a pieni voti ( otto voti favorevoli ),

Rossi

“
“
“
“
“
“

Montrucchio
“
“
“
“
“
“

Servetti

“
“
“
“
“
“

Grazioli Porfirio
“
“
“
“
“
“

Frasca Franco
“
“
“
“
“
“

Volpe Michele
“
“
“
“
“
“

Micocci

“
“
“
“
“
“

Bianchi

“
“
“
“
“
“

Santone

“
“
“
“
“
“, però si richiedono per 
quest’ultimo dei riguardi per ragioni già note.

Poi si passa a trattare dei postulanti che devono essere ammessi alla vestizione:

Colombo Daniele
 ebbe su otto solo tre voti favorevoli.

Volpi Giuseppe 
ebbe su otto solo sei voti favorevoli. Tutti però subordinarono la sua 


ammissione al risultato dei suoi esami.

Basezzi Nevio 
è ammesso a pieni voti.

Bertuola Angelo 
è ammesso a pieni voti.
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Niero Carlo 
è ammesso a pieni voti.

Righetto Pietro 
è ammesso a pieni voti.

Scotti Gabriele 
è ammesso a pieni voti

In quanto a Cattaneo e a Tiziano non si è presa nessuna decisione, perchè sono qui solo da qualche giorno, quindi le decisioni dovranno essere prese dalle rispettive case di provenienza.

23 Settembre 1951

E’ giunto il Padre Reverendissimo accompagnato dal P. Bianchini che sostituisce il P. Brusa, impossibilitato a venire per il discorso della Madonna degli Orfani. Padre Generale celebrerà la messa della comunione generale alle otto, che doveva essere celebrata dal Padre Provinciale, impegnato altrove.

23 Settembre 1951

Oggi si è svolta la festa della Madonna degli orfani, come già fissata per la quarta Domenica di Settembre. Detta festa è stata preceduta da un triduo predicato da P. Arrigoni. Per la cronaca c’è da dire che già alla prima messa molti si sono accostati alla S. comunione, ma alla messa delle otto, celebrata dal Padre Generale la comunione è stata veramente generale perchè quasi tutti hanno ricevuto il Pane degli Angeli. Il Padre Rev.mo si è dichiarato felice di trovarsi in mezzo al popolo di Somasca che nutre vera devozione per la santa Vergine, che è la dispensiera di ogni grazia. Alle dieci e mezzo ha funzionato Monsignor Aldè del Capitolo del Duomo di Milano. Per l’occasione è stata eseguita magnificamente la Missa Pontificalis Secunda del Perosi. Al vangelo ha detto le lodi della Madonna degli orfani con sentito fervore e entusiasmo il P. Bianchini, Rettore del Collegio Gallio.

Alle tre, dopo i vespri solenni, si èsvolta devota e ben ordinata la processione per le vie del villaggio. Data la benedizione dalla gradinata della chiesa, il P. Prevosto, spiegato con accalorate parole il significato della festa, ha ringraziato a nome del P. Generale e suo, la popolazione per la totale corrispondenza a sì belle e sante manifestazioni di fervore e di devozione verso Maria SS.
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La processione è stata accompagnata dalla musica di Calolzio che ha svolto un programma veramente ammirevole, dallo sparo continuo di mortaretti e dal suono festevole delle campane.

Ai primi vespri celebrante fu il neo-monsignore Colombo Don ... Arciprete di Calolzio. Per la circostanza il paese appariva strasformato: addobbi, festoni ovunque. Ma veramente magnifico e splendido si presentava l’altare maggiore: era tutto fiori e luci. Esso era sormontato dal quadro che rappresenta la liberazione di S. Girolamo dal carcere per opera della Madonna. Alla processione hanno preso parte anche gli Orfanelli di Milano, accompagnati dal P. Nava. Sull’imbrunire poi la facciata della chiesa, ben ripulita e messa a nuovo, mostrava ai vicini e ai lontani una illuminazione veramente artistica che con quella della Croce che sormonta il Castello, dava grande risalto ai festeggiamenti in onore della Madonna SS.ma. Prima della benedizione Monsignor Aldè si è detto felice e fortunato di aver partecipato a tanta festa; ha sciolto un inno alla Vergine Santa per la cura che ha per noi, l’ha ringraziata e ha invitato a ringraziarla per aver ispirato S. Girolamo ad esser padre degli orfani, l’ha pregata e ha invitato a pregarla perchè voglia dare sempre più incremento all’Ordine Somasco, il cui scopo è appunto quello di provvedere alle necessità materiali e spirituali della gioventù abbandonata.

24 Settembre 1951

Il P. Rev.mo ha lasciato Somasca nel pomeriggio di oggi. E’ stato accompagnato dal nostro Superiore a Como, dove farà un breve sosta perchè è atteso a Genova. Dopo Genova raggiungerà , quanto prima, la sua sede.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Giorgio Gabrieli Attuario
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28 Settembre 1951

Ieri si è svolta l’annunciata festa in onore di Maria SS, sotto il titolo di Madre degli orfani. Il numero dei ragazzi, giunti da ogni parte della Valle e da altre valli è stato veramente straordinario. Alle nove in punto assistono alla S. messa, celebrata da Monsignor Don Pietro Colombo, Arciprete di Calolzio, e accompagnata da preci, da mottetti e da canti, ben indovinati e meglio eseguiti. La chiesa è letteralmente gremita. Alla fine della S. messa, il P. Superiore prendendo lo spunto dalla liberazione di S. Girolamo dal carcere, tessè le lodi e le meraviglie della Madonna. Poi sempre accompagnati dai loro assistenti e diretti dal P. Superiore, raccolti e devoti, fanno la Scala Santa e le loro voci argentine e ben distinte si ripercuotono chiaramente a valle, monito e richiamo a quanti trascurano i valori preziosi dello spirito. Saliti in seguito alla Valletta e qui, consumata allegramente la loro colazione, ridiscendevano a Somasca, dove a vari gruppi, perchè troppo numerosi si ricreano, assistendo allo svolgersi d’una pellicola che presenta le vicende del Piccolo Alpino, meravigliosa pellicola, ben adatta poi a quel pubblico formato da piccini. I quali alla fine di ogni rappresentazione dal Superiore venivano condotti in Chiesa e qui ascoltata ancora la sua fervente parola, ricevuta la benedizione eucaristica euna imagine ricordo, dopo il bacio della reliquia, partivano lieti e contenti, ricreati nel corpo e nello spirito, promettendo di voler ben presto e sovente ritornare a Somasca. Intanto le prime ombre della sera discendevano. E’ l’attimo delle sorprese, poichè la Croce del Castello e la facciata della chiesa sfavillano meravigliosamente di luce, segno e testimone della grandezza e dell’importanza della radiosa giornata.
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30 Settembre 1951

Questa sera sono cominciati i S. Spirituali esercizi, predicati dal P. Rum, Monfortano.

Vi partecipano:

Della nostra casa: P. Bergadano, P. Cortelezzi, pur attendendo al Santuario, il Chierico Campana, Fratel Crespi, Fratel Camillo, Fratel Giacomo, I Novizi: Grazioli Porfirio, Campanello Ludovico, Frasca Franco, Santone Giovanni, Micocci Ulderico, Frasca Enzo, Volpe Michele, Bianchi Silvio, Braida Mario, Servetti Nicola, Rossi Renato, Montrucchio Renzo; i postulanti: Basezzi Nevio, Scotti Gabriele, Righetto Pietro, Volpi Michele, Bertuola Angelo, Niero Carlo, Cattaneo Giuseppe, Marconato Tiziano.

Di Corbetta: P. Luigi Mariani, il Ch. Riccardo Gasparini, Fratel Amedeo Colò, Beniamino Bolzon.

Di Treviso: il Ch. Ciotoli

Di Cherasco: P. Camia, i postulanti: Rinaldi Armando, Manacorda Gianfranco, Mascarello Mario, Giana Giovanni, Montaldo Angelo, Lingua Antonio, Piumatti Giuseppe, Franzero Franco.

Di Pescia: P. Polverini, i postulanti: Zagaria Antonio, Danti Franco. Battisti Aldo, Tomasicchio Aldo, Battaglini Bruno.

Di Como: il Ch. Barera, Fratel Ciceri, P Limido e P. Oltolina.

6 Ottobre 1951

Dopo il S, Rosario ieri sera ha avuto luogo la funzione per la consegna del Crocefisso a P. Bolis, data l’imminenza della sua partenza. Celebrava il nostro P. Superiore, il quale nel suo fervido discorso dichiarava fortunata Somasca nella persona dell’apostolo che parte per propagare la luce, la verità, la dottrina del S. Evangelo. Rivolge sentiti e cordiali auguri al Missionario, esortandolo caldamente ad essere fedele all’atto meraviglioso che compie. Prende poi la parola P. Bolis. fatte alcune opportune e importanti raccomandazioni, afferma che nutrirà perenne ricordo dei suoi conterranei ai quali chiede la carità delle loro preghiere perchè il suo apostolato abbia ad avere quella grande fecondità di opere buone e sante che il suo cuore ha sempre desiderato per lo sviluppo sempre più vasto della religione di Cristo.

Si chiude la commovente cerimonia con la benedizione eucaristica, col saluto fraterno e col canto dell’inno missionario. Durante questo canto il P. Missionario ammette i fedeli al bacio del S. Crocifisso. 

Già in giornata parte per Genova.
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6 Ottobre 1951

P. Rossetti che attendeva da circa un anno ai nostri postulanti e che era stato ordinato a Somasca nello scorso Natale, ha lasciato Somasca nel pomeriggio di oggi, diretto a Como, accompagnato dal P. Superiore, essendo destinato dall’obbedienza a esercitare l’ufficio di censore nel Collegio Gallio. 

Contrariamente a quanto detto sopra, P.Bolis ha dovuto ritardare la partenza, non essendo ancora pronto il piroscafo.

8 Ottobre 1951

Siccome i Chierici si sono trasferiti a Camino, è stato ritenuto opportuno portare a Corbetta la terza media. Gli alunni di questa classe partono da Somasca appunto oggi, accompagnati da P. Mariani. Lascia definitivamente Somasca anche P. Casati, essendo stato eletto Rettore di quel probandato.

In serata arriva P. Vaira. Ripartirà dopo che i Novizi avranno professato per condurli nella casa, recentemente aperta per i Chierici.

9 Ottobre 1951

In mattinata è stato qui il M. R. P. Brusa, nuovo ispettore degli studi, per conferire col corpo insegnante, essendo imminente l’inizio dell’anno scolastico.

In serata è giunto il P. Reverendissimo per le professioni e le vestizioni che avranno luogo domani.

10 Ottobre 1951

Alle 7 celebra il Padre Rev.mo, assistito da P. Vaira e P. Oltolina. I probandi che attendevano la veste religiosa e i novizi erano disposti nella Cappella di S. Girolamo, mentre gli altri probandi accompagnavano la S. messa con canti e mottetti. Alle nove e mezzo aveva inizio le vestizione e la professione. il M. R. P. Generale era assistito da P. De Rocco, Priore del S. Crocifisso e da P. Bianchini, Rettore del Collegio Gallio. Tutti gli altri Padri facevano corona all’altare, mentre probandi e Neoprofessi erano prostrati nel presbiterio.

Hanno emesso i voti semplici:

il Ch. Grazioli Porfirio
della Prov. Romana

il Ch. Frasca Franco
“
“
“

il Ch. Micocci Ulderico
“
“
“

il Ch. Volpe Michele
“
“
“


il Ch. Santone Giovanni
“
“
“

PAG. 318

il Ch. Bianchi Silvio
della Prov. Lombardo-veneta

il Ch. Braida Mario
della prov. Ligure-pedemontana

il Ch. Rossi Renato
“
“
“
“

il Ch. Servetti Nicola
“
“
“
“

il Ch. Montrucchio Renzo
“
“
“
“

il Fratel Amedeo Colò
della Prov. Lombardo-veneta

il Fratel Beniamino Bolzon
“
“
“

Hanno fatto la vestizione religiosa i neo-novizi chierici:

Marconato Tiziano
della prov. Lombardo-veneta

Catteaneo Giuseppe
“
“
“
“

Niero Carlo

“
“
“
“

Bertuola Angelo

“
“
“
“

Righetto Pietro

“
“
“
“

Scotti Gabriele

“
“
“
“


Basezzi Nevio

“
“
“
“

Volpi Michele

“
“
“
“

Zagaria Antonio

della Prov. Romana

Danti Franco

“
“
“

Battisti Aldo

“
“
“

Tomasicchio Aldo
“
“
“

Battaglini Bruno

“
“
“

Rinaldi Armando

della Prov. Ligure-pedemontana

Manacorda Gianfranco
“
“
“
“

Mascarello Mario

“
“
“
“

Giana Giovanni

“
“
“
“

Montaldo Angelo

“
“
“
“

Lingua Antonio

“
“
“
“

Pimatti Giuseppe

“
“
“
“

Franzero Franco

“
“
“
“

Aggiungendo Campanello Ludovico e Frasca Renzo il Noviziato attualmente conta 23 Chierici.

Il M. R. P. Generale chiudeva la bella e patetica funzione, facendo notare ai genitori presenti l’atto importante conpiuto dai loro figlioli e a questi la fedeltà alla chiamata del Signore.

La chiesa era affollata. I probandi hanno eseguito devoti mottetti, bene indovinati.
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11 Ottobre 1951

Nel pomeriggio i Neo-professi col Ch. Crespi sono partiti per Camino accompagnati dal P. Vaira. I loro effetti personali sono stati trasportati in macchina dal p. Superiore, che è partito in mattinata.

Verso le otto pomeridiane arriva da Treviso il M. R. P. Provinciale per conferire col Padre Reverendissimo.

12 Ottobre 1951

Verso le quattro pomeridiane, accompagnato dal M. R. P. Bianchini, arrivava da Como Sua Eccellenza Monsignor Ferro, Arcivescovo di Reggio Calabria. Accolto dal P. Generale e dai Padri della casa, si portava immediatamente in chiesa e fatta l’adorazione a Gesù in Sacramento, rimaneva a lungo prostrato davanti alle Spoglie del S. Fondatore. Si fermò circa due ore con noi ed ebbe parole affabili e incitatrici per tutti, specialmente per i numerosi Novizi e per i probandi di quarta e quinta media che, pur essendo in esercizi spirituali, avevano ottenuto il permesso di scendere ad ossequiare Sua Eccellenza. “ Vi aspetto nella mia Arcidiocesi, dice Sua Eccellenza. C’è molto bene da fare laggiù. Gli orfani sono numerosi. Essi attendono. L’opera del nostro santo Fondatore sarebbe veramente provvidenziale. Preparatevi adunque adeguatamente; fate tesoro degli insegnamenti dei vostri Superiori. Corrispondete alla chiamata del Signore. Ho detto, poi soggiunge, del Nostro Santo Fondatore, perchè io mi ritengo sempre somasco. Porto abitualmente la veste somasca, sicchè il mio episcopio forma una casa somasca, composta di due Somaschi: io e il mio segretario “.

Alle sei parte lasciandoci la sua paterna benedizione e la promessa di tornare presto in mezzo a noi.

Poco prima era partito per Treviso anche il M. R. P. Provinciale.

13 Ottobre 1951

Il P. Rev.mo è stato accompagnato dal P. Superiore a Camino per visitare questa casa, appena aperta appositamente per i Chierici.

14 Ottobre 1951

Il P. Rev.mo e il P. Superiore hanno presenziato all’inaugurazione dei nuovi edifici dell’Orfanotrofio del S. Crocifisso.
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15 Ottobre 1951

Questa mattina ha avuto inizio l’anno scolastico dei nostri probandi. La messa è stata celebrta dal P. Rev.mo all’altare di S. Girolamo. Egli rivolgeva ai presenti parole di calda esortazione, eccitando tutti a mettersi con impegno e zelo all’opera della propria formazione spirituale e intellettuale per essere un giorno veramente utili alla nostra Congregazione che ha tanto bisogno di buoni operai. Invocato l’aiuto dello Spirito Santo, gli insegnanti hanno fatto la promessa di compiere nel miglior modo il loro ufficio. I probandi hanno accompagnato la S. messa con musica bene scelta. Dopo qualche ora il P. Generale lasciava Somasca, accompagnato dal P. Superiore.

16 Ottobre 1951

Il novizio Frasca Renzo per motivi di salute ha lasciato Somasca, diretto al Collegio Rosi di Spello.

17 Ottobre 1951

P. De Sanctis dal Collegio Gallio è passato a Somasca e si trova qui già dal dieci corrente.

20 Ottobre 1951

P. Cortelezi torna dalle vacanze passate al suo paese.

21 Ottobre 1951

Il M. R. P. Superiore ha radunato i Padri, cui ha dichiarato la sua impotenza a governare ancora questa casa per le molteplici attività di essa. Dice di aver ripetutamente supplicato i Superiori Maggiori affinchè lo volessero esonerare da tanto peso, anzi esorta i Padri perchè essi stessi abbiano a scrivere a detti Superiori per ottenere la loro quanto è nei suoi desideri. Pertanto scongiura tutti a voler pregare per muovere il Signore a voler provvedere. Dà qualche disposizione circa l’ordine disciplinare e, dette alcune direttive del P. Rev.mo, che riguardano il Noviziato, chiude il Capitolo con le preci prescritte.

29 Ottobre 1951

P. Bolis lascia definitivamente Somasca e parte per Genova per poi salpare con P. Brunetti per l’America Centrale.
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30 Ottobre 1951

Il P. Generale qualche giorno fa ci dava la triste notizia che P. Lorenzetti, Vicario Generale, era molto gravemente malato per atonia intestinale. Quest’oggi ci viene putroppo annunciato che il desideratissimo Padre ha ceduto al male ed è morto nel bacio del Signore. La scomparsa di tanto Padre sarà molto sentita nell’Ordine non in quanto  che il P. Lorenzetti potesse ancora fare molto, avendo dato generosamente tutto se stesso specialmente nella direzione dei nostri Collegi, ma nel senso che con la sua esperienza, consiglio e prudenza avrebbe veramente potuto giovare assai.

Dall’Osservatore stralciamo quanto segue: “ E’ deceduto ieri 29 Ottobre alle ore 14 il Rev.mo Padre Pietro Lorenzetti, Vicario Generale dei Padri Somaschi, confortato dalla benedizione speciale del Santo Padre. Figura altamente benemerita nell’Ordine, egli aveva retto per molti anni il Collegio Soave di Bellinzona, nel Canton Ticino, passando poi nel 1948 a reggere l’Istituto dei Ciechi di S. Alessio a Tor Marancia. Dal 1950 era Superiore dello Studentato Teologico Somasco a S. Alessio sull’Aventino. Era stato eletto Procuratore Generale nel 1948 e Vicario Generale dell’ordine nel Capitolo Generale dello scorso Agosto. Era nato a Bedigliora, ( Canton Ticino ), l’8 Novembre 1888. Entrò giovanetto tra i Somaschi ove attinse e coltivò una formazione robusta da educatori esimi, quali, ad esempio, il P. Lorenzo Cossa. La sua scomparsa lascia in tutto l’Ordine vivo dolore e un vuoto non facilmente colmabile. I funerali avranno luogo domani, Mercoledì, alle ore 9.30, nella chiesa di S. Alessio all’Aventino; quindi la salma proseguirà per Bellinzona e poi per Bedigliora, dove sarà tumulata. “

2 Novembre 1951

Il M. R. P. provinciale è arrivato a Somasca nel pomeriggio. Dopo qualche ora però è partito per Como per attendere la salma del Rev.mo Padre Vicario per accompagnarla al paese d’origine.
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4 Novembre 1951

Il serata è arrivato il P. Verga Felice per attendere ai S. spirituali esercizi, dopo i quali tornerà a Como e assumerà la direzione dell’Orfanotrofio. Per conseguenza dovrà lasciare l’Oratorio al quale, pare, sia destinato il P. Fava.

5 Novembre 1951

P. De Sanctis ha subito oggi all’Università Cattolica il suo secondo esame. L’esito è stato buono.

10 Novembre 1951

P: Verga terminato il corso di S. spirituali esercizi è tornato a Como.

11 Novembre 1951

Il P. Superiore in mattinata è partito per Bassano del Grappa per attendere ai S. Spirituali esercizi.

18 Novembre 1951

Nel pomeriggio di ieri è arrivato da Milano un Padre Bianco per la Giornata Missionaria, che si è tenuta oggi.

Pure ieri sera è tornato il P. Superiore dai S. spirituali esercizi.

19 Novembre 1951

P. Manzoni si è recato a Lecco per subire una operazione alquanto delicata.

21 Novembre 1951

Da ieri sera sono ospiti tre fanciulli, profughi dal Polesine.

Alle cinque, come già annunciato, ha avuto luogo il trasporto dell’Urna di S. Girolamo dal suo altare all’altar maggiore. Ha assistito un buon concorso di fedeli ai quali il Prevosto ha indicato la via da seguire per ottenere i favori di S. Girolamo e cioè rinnovarsi nei costumi.

22 Novembre 1951

Il Novizio Danti Franco, che aveva più volte dichiarato di non sentirsi più di andare avanti, è stato dimesso in mattinata ed è partito per Giuncugnano di Lucca, suo paese nativo.
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Il triduo di propiziano pare che prometta molto bene. Quest’oggi alle sante messe che dalle sei si sono susseguite fino a mezzogiorno, c’è stata molta affluenza. Alle 8.1/2 e alle 9 assistevano anche un bel gruppo di fanciulli, provenienti da Garlate e da Calolzio. Il P. Prevosto ha spiegato l’intenzione del triduo. Così pure ha fatto alla funzione delle quattro e mezzo. Con parole accorate ha esortato a fare un pronto ritorno a Dio. Così, ha detto, e solo così lo potremo placare e ottenere i suoi favori. Per i vicini al funzione ha luogo alle otto: S. Rosario, Litanie dei Santi e benedizione eucaristica.

22 Novembre 1951

Subito dopo la funzione del triduo, verso le cinque e mezzo il nostro Superiore è partito immediatamente per Como,avendo ricevuto la dolorosa notizia del decesso del proprio patrigno.

23 Novembre 1951

A mezzogiorno è tornato da Lecco P. Manzoni in stato soddisfacente, essendo andata molto bene l’operazione subita.

24 Novembre 1951

Novizi e postulanti si sono recati a Como per partecipare ai funerali del patrigno del Superiore.

25 Novembre 1951

Il triduo di propiziazione si è chiuso con la processione alla Valletta, dove il P. Prevosto ha letta la formula per la quale il popolo della valle di S. Martino, rinnovava la consacrazione a S. Girolamo. Al canto delle Litanie dei Santi, sempre ordinati e devoti, i fedeli hanno riaccompagnato la sacra Urna a Somasca. Data la grande affluenza, prima che la sacra urna rientrasse in Chiesa, il P. Prevosto con un accalorato discorso ha esortato ancora i presenti a far buon uso  delle massime e dei precetti di S. Girolamo. Seguiva la benedizione eucaristica, impartita dal pronao da Monsignor Arciprete di Calolzio.

Veramente confortante è stato il concorso in questi tre giorni. Tanto alle sante messe quanto alle due funzioni vespertine la chiesa è apparsa impari a contenere i fedeli che si sono succeduti di continuo dal mattino alla sera e per pregare e per accostarsi ai S. Sacramenti.
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30 Novembre 1951

Questa mattina si è celebrata una S. Messa in suffragio dell’anima del Rev.mo Padre Lorenzetti. Dopo la S. Messa ha avuto luogo l’assoluzione. L’ordine di ricordare P. Lorenzetti è venuto espressamente dal P. Generale, il quale ha preso anche l’occasione di indire gli esami per i Novensili. Essi arriveranno il 4 Gennaio prossimo nel Collegio Gallio. In dogmatica si richiedono i seguenti trattati: De vera religione, De Christi legato, De Ecclesia, De fontibus revelationis. In morale: De actibus humanis, De lege, De conscientia, De peccatis in genere. In liturgia: De liturgia in genere.

Esaminatori saranno il Rev.mo P. Brusa, M. R. P. Bianchini e M. R. P. De Rocco.

1 Dicembre 1951

Fratel Giacomo è tornato, qualche giorno fa, a Somasca dopo circa due mesi di permanenza a Treviso nella nostra casa di Santa Maria Maggiore.

2 Dicembre 1951

Il M. R. P. Superiore ha radunato i Padri ed ha illustrato come deve essere intesa la separazione del Noviziato dalla vita parrocchiale. Inoltre si sono trattate altre questioni di carattere disciplinare. Si è anche accennato alla necessità di restaurare l’Oratorio con la continuazione dei portici.

10 Dicembre 1951

Padri, Fratelli e Novizi alle ore sei pomeridiane si sono radunati in Cappella dove il M. R. P. Superiore ha loro parlato della vita divina, esortando a viverla in pieno nello spirito di sacrificio. Ha fatto seguito il pio esercizio dell’accusa della colpa, dopo la quale il M. R. P. Superiore tratteneva i Padri e i Fratelli ai quali ha letto la lettera del P. Rev.mo, lettera che trattava dell’uso del tabacco. La lettera era accompagnata da una circolare della Sacra Congregazione dei Religiosi, diretta ai Moderatori degli Ordini e Congregazioni.

27 Dicembre 1951

Ieri sera arrivarono i Padri Pigato, professore al Collegio Gallio e Raimondi Antonio, Economo provinciale e Vice superiore del SS. Crocifisso. Mentre P. Raimondi è ripartito nel pomeriggio di oggi, P. Piagato 
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si ferma per attendere ai S.spirituali esercizi. 

Nel pomeriggio è oggi giunto anche P. Rocco che ha presentato a ognuno la strenna natalizia. Egli accompagnava alcune Oblate della Madonna degli orfani.

28 Dicembre 1951

In data di oggi da Casale ci giunge la luttuosa notizia che in quella nostra casa il 24 è spirato nel Signore P. Bartolomeo Segalla. Dottore in lettere egli aveva insegnato in parecchi nostri Collegi: a Bellinzona, a Como, a Nervi, a Rapallo e in ultimo a Casale e qui appunto chiudeva la sua lunga e apprezzata carriera di insegnante valente e molto stimato.

Ecco come P. Silvano, Rettore del Trevisio, annunciava la scomparsa del caro Confratello:


“ Con profondo dolore annuncio che oggi alle 20.30, munito di tutti i conforti della nostra Fede, si è serenamente addormentato nel Signore il P. Bartolomeo Segalla C. R. Somasco. Dopo i funerali, che avranno luogo giovedì 27 c. m. alle ore 10, la salma del caro Estinto, per benigna concessione della Ven. Curia Vescovile, verrà tumulata nella cappella mortuaria del Clero Casalese. I Confratelli, Alunni ed Ex-alunni vogliano offrire al Signore suffragi per il riposo eterno della sua Anima eletta.

Casale Monferrato, Collegio Trevisio, 24 Dicembre 1951 “

31 Dicembre 1951

P. Pgato ha terminato il corso di S. spirituali esercizi, è ripartito per Como in mattinata.

L’anno giubilare è stato chiuso Domenica 23 c. m, con giubileo per uomini, il cui triduo è stato predicato dal P. Prevosto.

Si può dire che la partecipazione è stata completa.


DEO GRATIAS.


P. Giuseppe Cossa Superiore
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ANNO 1952

Stato della famiglia religiosa:

M. R .P. Don Giuseppe Cossa

Superiore,Parroco, Vicario foraneo, Insegnante

M. R. P. Don Luigi Bergdano

Vice-superiore, Maestro dei Novizi

M. R. P. Don Ermenegildo Cortelezzi
Cusdode della Valletta

M. R. P. Don Cesare Arrigoni

Maestro dei probandi, Insegnante

M. R. P. Don Mario Manzoni 

Insegnante dei probandi

M. R. P. Don Cesare De Sanctis

Insegnante dei probandi, Supplente all’Oratorio

P. Giorgio Gabriele


Attuario

Chierico Cataldo Campana

Insegnante, Assistente dei probandi

Fratel Francesco Tozzi


Quiescente

Fratel Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Fratel Giacomo Riva


A riposo

Fratel Camillo Nasato


Sacrestano, Portinaio

Fratel Ernesto Gomarasca


Servizi vari


Novizi:

Marconato Tiziano
della prov. Lombardo-veneta

Cattaneo Giuseppe
“
“
“
“

Niero Carlo

“
“
“
“

Bertuola Angelo

“
“
“
“

Righetto Pietro

“
“
“
“


Scotti Gabriele

“
“
“
“

Basezzi Nevio

“
“
“
“

Volpi Giuseppe

“
“
“
“

Zagaria Antonio

della Prov. Romana

Battisti Aldo

“
“
“


Tomasicchio Aldo
“
“
“

Battaglini Bruno

“
“
“


Rinaldi Armando

della Prov. Ligure-pedemontana


Manacorda Gianfranco
“
“
“
“

Mascarello Mario

“
“
“
“

Giana Giovanni

“
“
“
“

Montaldo Angelo

“
“
“
“

Lingua Antonio

“
“
“
“

Piumatti Giuseppe
“
“
“
“

Franzero Franco

“
”
“
“

A quei della Provincia Romana si deve aggiungere anche Campanello Ludovico,
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la cui professione è stata rimandata per indisposizione.

Alla nostra casa è unito anche un probandato che attualmente conta 35 aspiranti di cui 5 conversi. Gli altri trenta sono divisi in due classi, e cioè nella quarta e quinta media.

I servizi di cucina, guardaroba e lavanderia sono egregiamente esguiti dalle Orsoline di S. Girolamo, in numero di sette.

9 Gennaio 1952

Ieri giornata di ritiro. Il P. Superiore ha esortato alla vita di fede, all’opera sempre con fine soprannaturale. Si è chiusa con l’esercizio della colpa.

24 Gennaio 1952

Il M. R. P. Superiore ha radunato i Padri esponendo loro alcune questioni riguardanti i nostri postulanti.

2 Febbraio 1952

Questa mattina dal M. R. P. Superiore è stato radunato il capitolo dei Padri ai quali ha sottoposta la decisione  loro se il Novizio Campanello Ludovico doveva essere ammesso alla professione o meno. Dato il responso medico favorevole, i Padri sono stati unanimi nell’ammetterlo. Hanno preso parte alla votazione: P. Cossa, Superiore, P. Bergadano, P. Cortelezzi, P. Arrigoni. P. Manzoni, P. De Sanctis e P. Gabrieli.

5 Febbraio 1952

Il M. R. P. Provinciale, che era arrivato nel pomeriggio di ieri, è partito per Como oggi dopo mezzogiorno, accompagnato dal nostro Superiore.

9 Febbraio 1952

La festa di S. Girolamo si è svolta con la maggiore solennità possibile. Al trasporto dell’Urna ha partecipato il Padre Reverendissimo, il quale era giunto da Roma al mattino del sette. Dopo le funzioni vespertine vi fu la professione del Novizio Campanello Ludovico.

Al mattino della festa la prima messa cominciò alle cinque e mezzo e vi furono messe continuate fino a quella solenne delle 10, celebrata dal Padre Reverendissimo, durante la quale Sua Eccellen-
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za che faceva assistenza, tenne il panegirico del Santo, presentandone la vita diametralmente opposta a quella del mondo che non vuol riconoscere gli alti valori dello spirito. Per l’occasione è stata eseguita egregiamente la Missa tertia  di Holler. Eccezionale il concorso e molto affollati i confessionali. Distribuzione, quasi continuata del Pane eucaristico fin dal mattino e veramente numerosi furono i partecipanti alla comunione generale, distribuita da Monsignor Vescovo. Nel pomeriggio dopo i vespri solenni ebbe luogo la riposizione della sacra Urna. Non solo in parrocchia vi fu affluenza, ma anche al Santuario. Lungo tutto il giorno i fedeli con pietà e devozione si succedevano gli uni agli altri. Molti e molti salivano orando e meditando la Scala Santa e poi si dirigevano sempre raccolti ll’altare del Santo per ricevere la benedizione da parte del Custode.

Verso le quattro del pomeriggio il Padre Generale ha lasciato Somasca, urgendo la sua presenza nell’Orfanotrofio di Milano.

10 Febbraio 1952

Oggi, Domenica, alla Valletta si è celebrata la festa di S. Girolamo con messa solenne alle 10, cantata dall’ultra ottantenne Custode, Padre Cortelezzi, assistito da P. Gabrieli e da un Novizio. Al Vangelo il Celebrante si rivolge al popolo e dalla vita del Santo prende argomento di trarne molteplici e utili ammonimenti di umiltà, di carità, di mortificazione, di pietà. Nonostante l’aria fredda, il concorso fu discreto al mattino ed eccezionale al pomeriggio.

Verso sera faceva ritorno a Somasca il P. Reverendissimo.

12 Febbraio 1952

Il neo-professo Ludovico Campanello è partito per Roma. 

Pure per Treviso è partito il P. Rev.mo, accompagnato dal P. Superiore.

15 Febbraio 1952

Il Padre Reverendissimo, che ieri era tornato da Treviso, ha lasciato definitivamente Somasca. E’ stato accompagnato dal nostro Superiore a Como.

Padre Bergadano è andato a casa, dove si intratterrà un po’ di giorni.

20 Febbraio 1952

Il Padre Reverendissimo, dopo aver visitato alcune case in Lombardia e Piemonte, ha fatto ritorno a Somasca ieri sera. Questa mattina, subito dopo la S. messa celebrata all’altare di S. Girolamo, è partito dirigendosi verso Roma. 

Ieri sera è pure tornato P. Bergadano da casa sua.
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22 Febbraio 1952

Ieri sera in occasione del Capitolo dei Padri sono stati risolti i casi. Furono trattate anche diverse questioni, riguardanti la nostra casa.

23 Febbraio 1952

Ieri sera è partito per casa sua il Novizio Tomasicchio Aldo, della Provincia Romana, avendo dichiarato di non sentirsi di continuare.

24 Febbraio 1952

Il P. Superiore ha colto l’occasione di cambiare la Balilla con un’ottima 1100.

26 Febbraio 1952

Gli alunni interni del Collegio Gallio, accompagnati dal P. rettore, dal P. Brusa e da altri Padri hanno fatto visita al nostro Santuario, prendendo occasione della mezza vacanza di Carnevale.

28 Febbraio 1952

Il M .R. P. Superiore ha letto la lettera, inviata dal Padre Rev.mo in occasione della Quaresima. In essa il P. Generale raccomanda la fedeltà al silenzio come mezzo di santificazione, di praticare con devozione speciale il mese di S. Giuseppe e di introdurre le nuove giaculatorie; Maria, Madre degli orfani, prega per noi e per tutti gli orfani del mondo. S. Girolamo, Padre degli orfani, prega per noi e per tutti gli orfani del mondo.

4 Marzo 1952

Giorno di ritiro per i religiosi della casa. Il P. Superiore ha insistito sul dovere della mortificazione. Si è chiuso col pio esercizio dell’accusa della colpa per tutti.


P. Giuseppe Cossa Superiore

13 Marzo 1952

Ieri sera da Treviso giungeva P. Raimondi Antonio con il Chierico Gaetano Santambrogio. Mentre il Padre partiva questa mattina per Como, il Chierico restava a Somasca per un periodo di cura.

20 Marzo 1952

Questa sera sono stati risolti il caso di morale e quello di liturgia.
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22 Marzo 1952

Il Chierici Riccardo Calvi, Giovanni Santone e Silvio Bianchi, giunti da Camino per una visita di controllo, eseguita dal sanitario del Valetudinario, sono ripartiti nel pomeriggio di oggi.

28, 29, 30 Marzo 1952

Gironi di SS.Quarantore, predicate dal P. Manzoni. Sono state chiuse, Domenica 30 con processione e benedizione eucaristica. Per l’occasione si è dato luogo anche al precetto pasquale.

11 Aprile 1952

Fratel Camillo Nasato che era stato mandato al SS. Crocifisso in aiuto durante la Settimana Santa, è tornato oggi sulla tarda serata.

14 Aprile 1952

Verso le nove questa sera è arrivato da Roma P. Cossu che accompagna quattro orfanelli in viaggio a titolo di premio.

15 Aprile 1952

Da Como giunge il parrocchiano del SS. Crocifisso, ragioniere Ratti Giorgio con Astore Giuseppe, ex allievo del Collegio Gallio e compagno del novizio Cattaneo. Tanto Ratti quanto l’Astore seguono in seminario il corso filosofico per essere un giorno ordinati sacerdoti.

23 - 24 Aprile 1952

Il P. Superiore e P. Manzoni a Bergamo in occasione del Sinodo diocesano.

26 Aprile 1952

Il P. Superiore con i fratelli probandi a Milano per visitare la fiera campionaria.

28 Aprile 1952

Questa sera, alle sei, davanti all’Urna di S. Girolamo, i religiosi della casa hanno rinnovato i loro voti. Dopo i religiosi hanno emessa la loro formula i novizi e in ultimo i probandi. Il Superiore ha notato l’importanza della vita religiosa e come da essa dipenda la salvezza del mondo: ha messo in guardia contro i pericoli di essa e come sia nostro dovere combatterli.

Mancavano P. Arrigoni e il Chierico Santambrogio che erano assenti per impegni.
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La casa in questo mese è stata fornita di un apparecchi telefonico e i lavori di riattamento continuano sempre con crescente fervore.

1° Maggio 1952

E’ incominciato il mese mariano e quest’anno assume un aspetto nuovo poichè la Madonna peregrina per ogni contrada del paese a portare le sue grazie e la sua benedizione a ogni famiglia.

7 Maggio 1952

Verso sera è arrivato con fratel Pigato il M. R. P. Provinciale.

8 Maggio 1952

I probandi con alcuni chierichetti della parrocchia hanno visitato il Santuario della Madonna di Caravaggio. Nell’andata sono stati a Treviglio allo scopo di far vista al Santuario della Madonna delle Legrime: nel ritorno si sono genuflessi davanti alla Madonna dei Capi che si trova a Stezzano. Poi, passando per Bergamo, si sono diretti verso Clusone dove sono stati ricevuti con grande affabilità dal giovane Rettore del preseminario diocesano. Consumata l’abbondante colazione, sono scesi a Lovere a venerare le reliquie delle Sante Capitanio e Gerosa. Dato un addio al lago d’Iseo, sono scesi a Bergamo e, fatta qui una breve visita al nuovo Tempio votivo, sono risaliti ben presto in auto, arrivando lieti e contenti a Somasca verso le sette.

9 Maggio 1952

Il M. R. P. Provinciale lascia Somasca verso le dieci, accompagnato dal M. R. P. Superiore.

11 Maggio 1952

Prima di passare al pio esercizio dell’accusa della colpa, il M. R. P. Superiore ha esortato i religiosi alla vita interiore specialmente in questo periodo di tempo e ha dato alcune norme per conservarla ed aumentarla: visite frequenti a Gesù eucaristico, devozione fervente a Maria SS., ricorso devoto al nostro Santo Padre. Licenziati Fratelli e Novizi, il M. R .P. Superiore intrattiene i Padri ai quali dà lettura di uno scritto del P. Rev.mo circa il vitto. Il M. R. P. Generale non fa che riassumere le deliberazioni prese dal Consiglio Generalizio, tenuto di recente, ed esorta ad affrontare con ogni preoccupazione e risolvere con cura fraterna questo problema tanto grave perchè una alimentazione scarsa porta conseguenze deleterie nella vita fisica, nella vita spirituale e nell’osservanza regolare, special-
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mente presso i giovani che hanno bisogno di nutrirsi perchè evitino malattie, esaurimenti e peggio. In questo campo occorrono incaricati pratici e non improvvisati. Si fa dunque obbligo ai Superiori di provvedere con cuore di padre al benessere dei loro sudditi e mai speculare sul vitto della Comunità, per realizzare forse risparmi da impiegare in spese di altro genere o per apparire abili amministratori: stolta e biasimevole speculazione che poi si sconta con malattie e malcontenti, mormorazioni e infrazioni alla povertà, svogliatezza e scarso rendimento nel lavoro, perdita di entusiasmo e di amore per la vocazione e per l’Ordine e anche defezioni.

Ad evitare quanto detto il Consiglio Generalizio presenta tabelle dietetiche ed esorta i Superiori che d’accordo col Capitolo Collegiale o almeno con i Consiglieri e l’economo o l’incaricato della cucina compilino una tabella da affiggere in dispensa e in cucina con l’indicazione dei quantitativi e un’altra con l’indicazione delle varie qualità per i singoli pasti e per ciascun giorno della settimana, in modo che nulla sia lasciato all’arbitrio di uno solo. La lettera del P. Generale raccomanda vivamente gli ammalati e obbliga i Superiori Provinciali a controllare l’operato dei Superiori.

Il M. R. P. Superiore scioglieva l’adunanza pregando i Padri a presentare e fare le debite osservazioni, qualora avessero notato degli inconvenienti a quanto riguarda il cibo.

In serata è arrivato il Parroco di Postioma, il quale si fermerà a Somasca una quindicina di giorni in visita ai suoi parrocchiani, tra i quali qualche Novizio e qualche postulante.

Ieri il P. Bergadano ha condotto a Bergamo il Novizio Rinaldi per farlo visitare da uno specialista.

14 Maggio 1952

I Novizi hanno fatto la loro passeggiata, accompagnati dal  loro Maestro, P. Bergadano. Meta, la Cornabusa.

A Somasca sono giunte le Orfanelle di Cuggiono, oltre settanta. Questa volta P. Rocco mancava perchè in America.

Ieri da Ortisei, ( Val Gardena ), arrivava la statua della Madonna degli Orfani, lavoro veramente bello e artisticamente perfetto. La Madre degli Orfani, il Padre degli Orfani e il gruppo dei bambini si vedeva in meraviglioso atteggiamento.
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1° Giugno 1952

Si è chiusa ieri la peregrinazione mariana con una santa messa al Beseno, ove per l’occasione è stata benedetta una cappella con la relativa statua della Madonna. Ieri sera luminarie ovunque in paese. La Madonna ha fatto l’ultima sua tappa in Camposanto e dal Camposanto è stata accompagnata in chiesa. Ora attende di essere posta in una nicchia, già preparata al primo piano della nostra casa e lì rimarrà a perenne memoria del grande ed eccezionale avvenimento che per un mese intiero ha fatto palpitare il cuore del popolo di Somasca di tanto amore, di fervente e sentita e profonda devozione verso Maria SS. in onore della quale questa mattina tutti, a mio parere, si sono accostati alla mensa eucaristica, fatto che sta a dimostrare la grande importanza della consacrazione delle singole famiglie che è stata realizzata durante il mese mariano.

9 Giugno 1952

Dopo la recita delle preghiere di rito, Il M. R. P. Superiore ha letto la lettera del Padre Reverendissimo, il quale raccomanda che si partecipi agli esercizi spirituali in quelle nostre case in cui si tengono e che ognuno apprezzi la grande importanza di essi. Quindi dava norme circa le vacanze affermando ed inculcando che al religioso conviene la vita ritirata e non girovagare di casa in casa, perdere il tempo in visite non necessarie o in escursioni inutili a guisa di turisti. Il M. R. P. Superiore ribadiva culle sapienti direttive del Padre Generale e, ricevuta l’accusa della colpa, si intratteneva con i Padri per esaminare l’andamento generale della casa religiosa. Siccome si è trovato difficile l’adunarsi per la prima meditazione alle sette e mezzo, questa meditazione si è portata alle sei e mezzo.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Giorgio Gabrieli Attuario
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10 Giugno 1952

I probandi, accompagnati dal P. Manzoni, partono per Como per gli esami. 

Arrivano i postulanti di Corbetta, accompagnati da P. Mariani e P. Valsecchi.

24 Giugno 1952

P. Casati accompagna a Somasca i probandi che erano a Como per gli esami.

1 Luglio 1952

Il nostro Superiore, P. Manzoni e Silvio Campioni, che si trova da noi dal 25.2.52, in qualità di istruttore in falegnameria ai nostri Fratelli probandi, accompagnano a Rapallo alcuni bambini.

4 Luglio 1952

I probandi di Somasca e di Corbetta in battello al Santuario di Lenno.

5 Luglio 1952

I probandi di Somasca partono per le loro vacanze .

Quei di Corbetta al Resegone.

6 Luglio 1952

P. Manzoni, il Chierico Campana e il postulante jugoslavo a Quero.

10 Luglio 1952

I postulanti di Corbetta al Santuario di Tirano.

11 Luglio 1952

Il P. Superiore, P. Casati e P. Framarin in Valbrembana a trovare Don Giovanni, custode del Santuario di Corbetta.

13 Luglio 1952

I postulanti di Corbetta partono per le loro vacanze.

P. Gabrieli si trasfrisce al SS. crocifisso.

Iniziano i S.. spirituali esercizi, predicati da P. Confalonieri di Rho.

20 Luglio 1952

Si è pensato di festeggiare con il massimo decoro la festa del S. Fondatore. Celebrante è stato P. Griseri, Pro-provinciale d’America, e ha tenuto il panegirico del Santo P. Camacho della Provincia Americana.

P. Cortelezzi, Fratel Pilon e Fratel Ernesto partono per Como per i S. spirituali esercizi. d essi si unisce anche P. Gabrieli, il quale si trovava già a Como.

21 Luglio 1952

P. Manzoni parte per Friole, ( Vicenza ), in aiuto a quel Rev.do Parroco.

24 Luglio 1952

Lo studente in medicina, Pierpaolo Mazzoleni, che si trovava da noi dal 5-6, 
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è ripartito per Treviso.

26 Luglio 1952

P. Cortelzzi, Fratel Pilon e P. Gabrieli tornano a Somasca. Fratel Ernesto è andato per qualche giorno a casa, dopo i S. esercizi al gallio, dettati da un Minorita Superiore del Convento di Vittorio Veneto.

Il nostro Superiore accompagna a Camino il Rev.mo P. Provinciale, P. Griseri e P. Bianchini e il Rev.mo P. Brusa.

28 Luglio 1952

Fratel Ernesto torna da casa, dove era andato per una visita alla vista.

30 Luglio 1952

Il P. Superiore accompagna P. Griseri a Treviso.

31 Luglio 1952

Il serata sono giunti il P. Superiore e il P. Griseri. Con essi è tornato da Friole anche P. Manzoni.

I Novizi, accompagnati da P. De Sanctis, sono saliti al Pertus.

I probandi invece con il loro P. Maestro si son portati ai Corni di Canzo. Intanto anche in questo mese sono continuati i lavori per la sistemazione e abbellimento della casa. Ora si lavora nel retro casa e si spera di riuscire nell’intento comune di rendere la casa Madre più accogliente e omogenea.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Giorgio Gabrieli Attauario

A titolo di cronaca diamo qui l’elenco dei partecipanti al corso di Esercizi dettati da P. Confalonieri a Somasca dal 15 al 19 Luglio:


Somasca:
P. Arrigoni, P. Manzoni. P. De Sanctis


Collegio Gallio:
P. Negretti, P. Oltolina, P. Silvestri, P. Rossetti


SS. Crocifisso:
P. Fa, P. Verga, Fratel Ciceri


Corbetta:
P. Framarin, P. Mariani, P. Valsecchi


Treviso:

P. Molinari, P. Colombo, P. Atalmi


Milano:

P. Re


Bellinzona:
P. Vanossi, P. Paris, P. Andreatta


Cherasco:
P. Sciolla, P. Negro


Roma:

P. Camacho
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1 Agosto 1952 

P. Manzoni in missione.

2 Agosto 1952

P. Rossetti da Como accompagna a Somasca due fratelli del P. Bianchini.

Verso le sei è arrivato da Roma il P. Rev.mo con P. Muzi e Fratel Basso Attilio.

3 Agosto 1952

Alle sette del pomeriggio da Como arrivano il Rev.mo P. Brusa e il M. R. Padre Venini; da Camino P. Frumento.

4 Agosto 1952

In mattinata da Roma arriva il P. Italo Laracca e da Genova P. Boeris.

Il P. Rev.mo canta la messa dello Spirito Santo. Subito dopo iniziano i lavori del Venerabile Definitorio.

Nel pomeriggio il Rev.mo P. De Rocco, eletto Vicario Generale, arriva da Como, accompagnato dal Rev.mo P. Brusa e dal M. R. P. Venini.

7 Agosto 1952

Terminato il Definitorio, i Rev.mi P. De Rocco e P. Brusa partono per Como in macchina, guidata dal Seminarista Giorgio Ratti, parrocchiano del SS. Crocifisso.

P. De Sanctis è chiamato telefonicamente a casa per incidente occorso al padre suo.

8 Agosto 1952

P. Laracca e P. Boeris lasciano Somasca. Anche P. Venini parte accompagnato a Treviso in macchina dal P. Superiore. Con lui viaggiano pure Fratel Giacomo Riva che rimarrà a Treviso per un periodo interminato e l’aspirante Colombo. 

Anche P. Frumento lascia Somasca.

9 Agosto 1952

Il Provinciale M. R. P. Griseri si è recato a casa.

P. Manzoni in missione.

10 Agosto 1952

Il P. Generale, P. Muzi, e Fratel Attilio, in mattinata, si recano a Camino. Viaggiano in macchina. guidata dll’autista di Spello.

11 Agosto 1952

P. Tentorio, giunto a Somasca ieri sera, è ripartito per Genova in mattinata.
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12 agosto 1952

I Chierici Fratel Pastori e Fratel Mereghetti, trovandosi a casa in vacanza, prima di ripartire per Camino, sono venuti a far visita al Santuario.

12, 13, 14 Agosto 1952

P. Arrigoni a Olginate per un ritiro alle dirigenti dell’Azione Cattolica.

24 Agosto 1952

P. Manzoni in missione.

26 Agosto 1952

Fratel Ernesto ha ottenuto il passaporto per il S. Salvador.

E’ arrivato a Somasca per un periodo di vacanze l’aiutante sacrista del SS. Crocifisso, Angelo Mercatelli.

27 Agosto 1952

Sono venuti in pellegrinaggio da Ponzate gli orfanelli del SS. crocifisso, accompagnati da P. Verga e dai Chierici Fantinelli e Netto.

28 Agosto 1952

I probandi sono saliti a S. Genesio e poi sono scesi in Brianza, spingendosi fino a Cassago e qui hanno preso il treno per il ritorno. Sono stati accompagnati dal loro Maestro e dal Fratel Campana. Faceva parte della comitiva anche l’aiutante sacrista del SS. Crocifisso, Angelo Mercatelli.

1 Settembre 1952

Ieri sera il M. R.do P. Superiore ha radunato i Padri in Capitolo per decidere l’ammissione dei Novizi alla professione e dei probandi alla prova del noviziato. I Padri presenti erano: P. Cossa, P. Bergadano, P. Cortelezzi, P. Arrigoni, P. Manzoni e P. Gabrieli. Mancava il P. De Sanctis ancora a casa per l’infortunio di cui fu vittima il padre.

Iniziata la discussione alle 8.1/2 terminò alle 11.1/2 con questi risultati:

Battaglini Bruno

della Prov. Romana
fu ammesso con pieni voti: 6, ( sei ).

Battisti Aldo

“
“
“
“
“
“
“

Zagaria Antonio

“
“
“
“
“
“
“
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Franzero Franco

della Prov. Ligure-pedemontana fu ammesso a pieni voti: 6, (sei).

Giana Giovanni

“
“
“
“
“
“
“
“

Lingua Antonio

“
“
“
“
“
“
“
“

Malacorda Gianfranco
“
“
“
“
“
“
“
“

Mascarello Mario

“
“
“
“
“
“
“
“

Piumatti Giuseppe
“
“
“
“
“
“
“
“

Per Rinaldi Armando
“
“
“
“
si eseguì una duplice 
votazione: una sull’aspetto morale del giovane, l’altra sulle sue qualità fisiche. Sotto 
il primo aspetto fu ammesso con cinque voti favorevoli e uno sfavorevole. Sotto 
l’altro aspetto, dato che ha un difetto di pronuncia, ottenne quattro voti favorevoli e 
due contrari.

Basezzi Nevio

della Prov. Lombarda ottenne quattro voti favorevoli e due 
sfavorevoli.

Bertuola Angelo

della Prov. Lombarda ottenne sei voti favorevoli.

Cattaneo Giuseppe
“
“
“
“
“
“

Niero Carlo

“
“
“
“
“
“

Righetto Pietro

“
“
“
“    quattro voti favorevoli e due 
sfavorevoli.

Scotti Gabriele

“
“
“      fu ammesso a pieni voti.

Volpi Giuseppe

“
“
“      ottenne cinque voti favorevoli e uno 
contrario.

Riguardo a Marconato Tiziano, date le sue condizioni di salute e siccome pare non abbia fatto visibile profitto spirituale durante l’anno di Noviziato, il consesso dei Padri si è pronunciato con cinque voti per il prolungamento del Noviziato e con uno per la professione.

Si passò a discutere sull’ammissione dei probandi al Noviziato:

Cucci Luigi 
ebbe voti tutti favorevoli.

D’Amico Saturnino, siccome è alquanto immaturo, ha ottenuto un solo voto per l vestizione 
e cinque per la ripetizione della classe.

Gianasso Ferrante è stato ammesso a votazione piena, ( sei ).

Girotto Parisio 
ottenne cinque voti favorevoli e uno sfavorevole.

Macchi Luca 
riportò sei voti favorevoli.

Moto Renzo 
riportò la stessa votazione.

Oltolina Giuseppe riportò la stessa votazione.

Pigato Luigi 
ebbe cinque voti in favore e uno contrario.

Rigato Francesco è ammesso con tutti i voti favorevoli.

Saini Vittorio 
è stato giudicato immaturo. Ebbe sei voti per la ripetizione dell’anno.

Il Ch. Cataldo Campana fu ammesso alla professione solenne a pieni voti.
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1 Settembre 1952

Ieri sera verso le dicianove è arrivato Fratel Colombo Francesco, trasferito dall’obbedienza alla casa madre.

Il Chierico Campana Cataldo che da due anni funge con onore da prefetto e da insegnante presso i nostri probandi è stato ammesso alla professione solenne, a pieni voti, ( sei ).

2 Settembre 1952

Il M. R. P. Tentorio che era arrivato verso le 14 è ripartito in serata per Como.

4 Settembre 1952

I probandi si sono recati al Santuario della Madonna del Bosco e poi a Merate.

P. Bergadano è andato a Legnano a visitare P. Rocco che è ritornato giorni fa dall’America.

P. Manzoni è stato assente tutto il giorno per impegni.

E’ arrivato Fratel Vittorio Ciceri che si fermerà a Somasca per un periodo di cura.

5 Settembre 1952

P. Bergesio ha lasciato in mattinata Somasca.

Fratel camillo Nasato è partito il 31 scorso. Si è recato in famiglia a Paese, dove rimarrà per un po’ di giorni.

Verso mezzogiorno è arrivato il M. R. P. Provinciale.

In serata è tornato P. De Sanctis. Proviene da Corbetta dove aveva condotto un probando del suo paese.

Il M. R. P. Provinciale verso le quindici lasciava Somasca e si recava a Corbetta, accompagnato dal Superiore che nel ritorno recava con sè P. De Sanctis.
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P. Manzoni parte per apostoliche missioni.

8 Settembre 1952

P. Manzoni, tornato ieri sera, è ripartito in mattinata.

Anche P. Arrigoni è assente.

Arriva P. Tentorio. Si fermerà alcuni giorni per assistere agli esami dei probandi.

9 Settembre 1952

Questa sera i novizi e tutti i religiosi sono stati adunati in Capitolo Collegiale. Nella esortazione il P. Superiore ha raccomandato ai Novizi di prepararsi seriamente al grande avvenimento della loro professione e ai religiosi un vero rinnovamento nello spirito per celebrare decorosamente la prossima festa della Madonna degli orfani, in cui pensa di innalzare un santuario nella chiesetta dell’Addolorata. Dopo il pio esercizio dell’accusa della colpa, i Padri sono stati invitati a decidere sull’ammissione alla professione solenne del Chierico Gaetano Santambrogio. Sottoposta la questione a votazione, il detto Chierico è stato ammesso a pieni voti: sette. Infatti sette erano i Padri presenti e cioè: P. Cossa, P. Bergadano, P. Cortelezzi,. P. Arrigoni. P. Manzoni. P. De Sanctis e P. Gabrieli.

15 Settembre 1952

P. Biambattista Mozzato, Parroco a Cherasco, P. Michele De Marchi, professore del Trevisio di Casale, P. Gianella Ettore, Parroco di S.ta Maria in Aquiro, P. Filippetto Giuseppe, professore nel Collegio S. Francesco di Rapallo, P. Garelli Giovanni, Economo dello stesso Collegio, P. Luigi Bergadano, Maestro dei Novizi, hanno oggi a Somasca ricordato il loro decennio di messa essendo stati ordinati da Sua Eccellenza Monsignor Bernareggi davanti alle sacre Ossa di S. Girolamo, il 17 Settembre del 1942. Alle otto di ieri mattina nel nostro Santuario vi furono messe contemporanee, perchè ai festeggiati si è unito anche l’allora Maestro dei Novizi, il M. R .P. Rocco, il quale al Vangelo ha ricordato la data, il bene compiuto a pro della fanciullezza abbandonata, esortando infine, rinnovati nello spirito, a compiere cose maggiori. Terminata la S.ta Messa, il medesimo Padre teneva loro una conferenza e quindi si portvano alla Valletta dove, dopo fatta la Scala Santa, ricevevano dal Custode una benedizione speciale.
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All’agape fraterna ricevevano indirizzi di felicitazione e di auguri da P. Manzoni e da un Novizio. Dopo i vespri solenni partivano in macchina alla volta di Cuggiono. Di qui passavano a Corbetta. Peccato che il gruppo non era al completo .... Infatti al P. Stanislao Cappelletti e al P. Oreste Caimotto, per impegni di ministero, non era stato possibile intervenire.

P. Manzoni è ancora assente: è partito verso mezzogiorno.

16 Settembre 1952

Il P. Superiore ha condotto a Como i probandi che devono ripetere l’esame.

17 Settembre 1952

P. Tentorio a Somasca per lo scrutinio dei probandi.

20 Settembre 1952

P. Manzoni è partito in mattinata. Nel pomeriggio è partito per casa sua il Novizio Nevio Basezzi, essendo stato dimesso.

24 Settembre 1952

E’ tornato da Como P. De Sanctis. Egli aveva accompagnato al Gallio alcuni probandi per gli esami autunnali, il 21, giorno in cui partiva anche P. Arrigoni. 

Questa sera da Corbetta col P. Superiore è arrivato a Somasca P. Casati. Ripartirà dopo qualche ora. Ha portato da Corbetta alcuni probandi.

25 Settembre 1952

Questa mattina è arrivato P. Criveller. Intende fare un corso di esercizi spirituali prima di partire per l’America.

26 Settembre 1952

P. Rocco ha fatto una breve visita al Santuario. 

E’ tornato P. arrigoni. Era andato a casa il giorno 21 c. m. perchè alquanto indisposto.

27 Settembre 1952

Verso le sette del pomeriggio arrivano il Metropolita delle Calabrie, P. Corsini, suo segretario, il P. Rev.mo, i Chierici Netto e Fantinelli e Fr. Ernesto. Quest’ultimo era andato a casa il 18 c. m..

Alle 8 e mezzo hanno inizio i Vespri pontificali.

28 Settembre 1952

Dalle cinque e mezzo messa continue, alle 7 e mezzo comunione generale,
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alle dieci messa pontificale con discorso di circostanza di Sua Eccellenza Monsignor Arcivescovo. Al pomeriggio verso le tre cominciano i vespri pontificali, finiti i quali si snoda una interminabile processione che attraversa tutto il paese. Fra canti e suoi e spari di mortaretti, la staua della Madonna degli orfani passa benedicendo. Prima di rientrare in chiesa l’Arcivescovo parla ai convenuti, ( tra cui quattordici rappresentanti di orfanotrofi ), sulla missione materna della Madonna. Al termine un orfanello rivolge alla Madonna un fervoroso indirizzo. Seguì la benedizione eucaristica, dopo la quale il signor Prevosto volle ringraziare i convenuti, promettendo per l’anno venturo un santuario alla Madonna degli orfani. La giornata è stata veramente splendida. Ovunque dalle finestre scendevano festoni e addobbi. Durante la processione prestava servizio la Banda di Calolzio. Da Como sono intervenuti il Rev.mo Vicario, P. Bianchini, P. Limido e P. Rossetti. Durante la notte luminarie ovunque.

29 Settembre 1952

Nonostante la pioggia sono intervenuti parecchi fanciulli, tanto che la chiesa sembrava gremita durante la S. Messa delle nove e mezzo, celebrata per loro da Sua Eccellenza Monsignor Arcivescovo, il quale si compiaceva di parlare ancora una volta della bontà della Madonna. Sua Eccellenza partiva per Bergamo verso Mezzogiorno. I ragazzi si intrattenevano sotto i portici. Consumato il loro pasto, assistevano a un cinema educativo e, presa le benedizione eucaristica, impartita loro dal P. Reverendissimo, lasciavano Somasca.

30 Settembre 1952

Anche quest’oggi concorso non indifferente di ragazzi, accompagnati da Sacerdoti e da Suore. Provenivano in modo speciale dal Comasco. Si è svolto lo stesso programma di ieri. Partivano verso le cinque dopo aver ricevuta la benedizione eucaristica e ascoltate opportune parole rivolte loro dal P. Prevosto.

In mattinata partiva il P. Rev.mo con i due studenti chierici, Fantinelli e Netto.

Il 28 lasciava Somasca anche P. Criveller, diretto verso Genova.

Il 29 prendeva la stessa direzione anche Fratel Ernesto. Sono stati chiamati d’urgenza per prepararsi sa salpare l’Oceano.

Arriva P. Tentorio per assistere domani alla riapertura della scuola.
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1 Ottobre 1952

Si dà inizio all’anno scolastico con funzione in chiesa e prolusione di P. Tentorio.

In serata arrivano da Pescia P. Temofonte con dieci probandi e da Cherasco P. Camia con quattro probandi, da Como il Ch. Barera e da Corbetta il Ch. Gasparini e Fr. Calò.

2 Ottobre 1952

E’ tornato P. De Sanctis. Egli era partito il 28 Settembre per Anguillara.

Arriva da Trento il P. Gesuita, Stanislao Frasio De Roncalli che terrà il corso dei S. spirituali esercizi. 

Da Treviso sono giunti il Ch. Ciotoli e Fr. Beniamino Bolzon.

3 Ottobre 1952

Il P. Superiore accompagna a Como P. Temofonte. Questi poi proseguirà per Milano.

A mezzogiorno è arrivato il P. Pellegrini.

4 Ottobre 1952

P. Rocco con tre Suore è venuto a farci visita. Egli aveva partecipato ad un funerale.

Fr. Camillo nel rimuovere un architrave si è infortunato alquanto.

5 Ottobre 1952

Giungono da Treviso P. Andrea Cladera e Fr. Salvatore.

6 Ottobre 1952

Da Como arriva P. Limido.

Ritorna P. Manzoni che era assente da sabato.

8 Ottobre 1952

Il P. Superiore va a Corbetta per ritirare le vesti. E’ accompagnato da P. Limido.

Verso mezzogiorno Fr. Beniamino Bolzon parte per Treviso.

9 Ottobre 1952

P. Bergadano e P. Manzoni sono andati a Milano. Tornano in serata con P. Temofonte.

E’ arrivato anche P. Mariani che dall’obbedienza, da Corbetta, è stato trasferito a Somasca dove dirigerà, in qualità di Maestro, i nostri probandi.

Cominciano ad affluire i parenti di quanti devono essere ammessi al nostro abito e dei professandi.
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10 Ottobre 1952

Verso le sette e mezzo è arrivato il P. Reverendissimo. Alle otto celebrava la S. messa all’altare di S. Girolamo. 

Pure a quest’altare aveva precedentemente celebrato il P. Superiore. Assistevano tutti gli esercizianti, cui rivolgeva un fevorino.

A mezzo giorno hanno avuto termine i S. spirituali esercizi cui hanno partecipato una cinquantina di religiosi.

Verso la uno il P. Predicatore parte: parte pure Fr. Salvatore.

Alle tre e mezzo il P. Rev.mo, assistito dal P. Vicario Generale e dal Superiore della casa, presenti tutti i religiosi e molti fedeli, compie la funzione della vestizione alla cui fine rivolge un’appropriata esortazione ai Neo-novizi e si rallegra nello stesso tempo con i loro parenti per l’offerta al Signore di un loro consanguineo.

seguono i Neo-novizi:

Benedetti Albino

Provincia Romana

Vittone Giovanni

“
“
“

Pagnini Arnaldo

“
“
“

Cataldo Michele

“
“
“

Petraroia Libero

“
“
“

Basile Giuseppe

“
“
“

Stella Luigi

“
“
“

Quattrini Alberto

“
“
“


Zagaria Antonio

“
“
“

Incitti Giovanni

“
“
“

Girotti Pariso

Provincia Lombardo-veneta

Moro Renzo

“
“
“
“

Rigato Francesco

“
“
“
“

Cucci Luigi

“
“
“
“

Macchi Luca

“
“
“
“

Pigatto Luigi

“
“
“
“

Oltolina Giuseppe
“
“
“
“

Gianasso Ferrante
“
“
“
“
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Costa Aldo

Provincia Ligure-pedemontana

Costamagna Giovanni
“
“
“
“

Taricco Attilio

“
“
“
“

Pintus Romano

“
“
“
“


Aggiungendo a questi Marconato Tiziano e Righetto Pietro, i quali hanno avuto una dilazione, quest’anno i Novizi sono ventiquattro.

11 Ottobre 1952

Alle sette ha avuto luogo la messa solenne, cantata dal Padre Rev.mo.

Alle nove e mezzo i professandi pronunciano la professione di fede e alle dieci ha inizio la funzione della professione.

Emettono la professione semplice:

Cattaneo Giuseppe
Provincia Lombardo-veneta

Niero Carlo

“
“
“
“

Bertuola Angelo

“
“
“
“

Scotti Gabriele

“
“
“
“

Volpi Giuseppe

“
“
“
“

Rinaldi Armando

Provincia Ligure-pedemontana

Manacorda Gianfranco
“
“
“
“

Mascarello Mario

“
“
“
“

Giana Giovanni

“
“
“
“

Montaldo Angelo

“
“
“
“

Lingua Antonio

“
“
“
“

Piumatti Giuseppe
“
“
“
“

Franzero Franco

“
“
“
“

Zagaria Antonio

Provincia Romana

Battisti Aldo

“
“
“

Battaglini Bruno

“
“
“
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Hanno emesso i voti solenni:

Gasparini Riccardo
Provincia Lombardo-veneta

Barera Carlo

“
“
“
“

Ciotoli Sisto

“
“
“
“

Santambrogio Gaetano
“
“
“
“

Campana Cataldo
Provincia Romana

Il Ch. Francesco Colombo ha rinnovato i voti semplici.

Erano presenti parecchi Sacerdoti e molti fedeli. Il P. Generale ha ricordato l’importanza dell’atto compiuto e ha esortato alla fedeltà dell’offerta fatta a Dio.

All’agape fraterna tennero compagnia al P. Generale: P. Bianchini, P. Incitti, P. Temofonte, P. Limido, P. Silvestri, P. Framarin.

Il P. Vicario Generale dovè partire subito dopo la funzione con Fratel Ciceri e con due Chierici del Semianrio di Como, Ratti e Astore.

In serata col P. Generale tutti gli intervenuti lasciarono Somasca.

12 Ottobre 1952

Il Ch. Cataldo Campana, terminato il tirocinnio di magistero, è partito per Milano. Di qui si porterà a Pescia, donde proseguirà per Roma dove inizierà i suoi corsi di teologia.

13 Ottobre 1952

Quindi Neo-professi partono per Camino, accompagnati da P. Mariani fino a Milano, preceduti dal P. Superiore che trasporta i loro effetti con la macchina.

Nel pomeriggio P. Bergadano va a Galliano per i S. spirituali esrcizi.

Verso le tre arriva P. Tentorio da Como.

Alle sette e mezzo arriva il P. Generale da Milano.

15 Ottobre  1952

Il P. Superiore e P. Arrigoni accompagnano il P. Generale a Corbetta.

Il Ch. Barera a mezzogiorno parte per Roma, via Genova per incontrarsi col P. Garassino.

I due Ch. Ciotoli e Cattaneo verso le diciotto partono per Roma, via Firenze.

19 Ottobre 1952

In serata è tornato P. Manzoni, assente dal pomeriggio del diciassette.
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21 Ottobre 1952

E’ rientrato P. Bergadano avendo finito i S. spirituali esercizi.

24 Ottobre 1952

P. Bergadano va a varenna a trovare Don Giovanni Milani, Rettore del Santuario di Corbetta.

26 Ottobre 1952

P. Bergadano ha lasciato definitivamente in mattinata Somasca per rientrare in Provincia, secondo le disposizioni del Venerabile Definitorio. A Maestro dei Novizi è stato eletto P. Arrigoni.

28 Ottobre 1952

P. De Sanctis, che ieri sera era andato a Milano per alcuni esami all’Università, è rientrato in mattinata. 

Nel pomeriggio è rientrato da Treviso anche il P. Superiore.

31 Ottobre 1952

Nel pomeriggio P. Manzoni si è recato a Milano.

La Madonna degli orfani momentaneamente è stata posta nella nicchia di Maria Bambina, a destra entrando in chiesa.

1, 2, 3 Novembre 1952

Il giorno dei Santi e dei Morti si è notata una frequenza considerevole di fedeli che si sono accostati ai S.ti Sacramenti. Il discorso dei Santi è stato pronunciato dal P. Prevosto, quello dei Morti da P. Mariani.

I postulanti hanno avuto gli esercizi spirituali, dettati loro dal Dierettore spirituale del Ricovero Sacra Famiglia di Cesano Boscone, Don Guido Conti di Bulciago.

4 Novembre 1952

I Padri sono stati radunati per dar luogo alla elezione del Vicesuperiore. Riusciva eletto il P. Arrigoni con quattro voti su sette. Si trattò in seguito dei lavori da eseguire all’Addolorata per farne una Cappella alla Madonna degli orfani. Il verità il progetto ha già l’approvazione del P. Generale e del Provinciale, ma siccome qualche Padre ha presentato difficoltà di carattere economico e disciplinare, la questione è stata rimandata per essere trattata con maggior calma e ponderatezza, dato che il tempo stringeva e il dovere chiamava altrove.

5 Novembre 1952

Ha visitato il Santuario Sua Eccellenza Monsignor Maggi Missionario del Pime. Dopo 31 anni di apostolato in Cina e 14 mesi di prigionia, egli ne è stato allontanato. Prima di partire Monsignor Vescovo ci ha illustrate le condizioni della Cina e ha esortato caldamente a pregare e prepararsi a combattere l’ateismo dei comunisti che non si accontentano di dichiararsi miscredenti, ma si sforzano di rendere tali anche gli altri.

6 Novembre 1952

Il Capitolo, interrotto la sera del 4, si è ripreso questa sera. I Padri non hanno fatto più opposizioni intorno all’erigenda Cappella alla Madonna degli orfani. Si sono invece opposti che i Novizi partecipino alla meditazione e al Rosario in comune.

Inoltre furono prese le seguenti disposizioni.

Orario invernale delle SS. Messe:

Feriale





Festivo


Parrocchia

ore 6
P. Gabrieli



6.30
P. De Sanctis

ore 7
P. De Sanctis



6.30
P. Superiore ( Suore )

ore 8
P. Arrigoni ( Merc. e Giov.: P. Superiore )

P. Mariani







8.30
P. Cort. o P. Gabr. alla 







Valletta









9.30
P. Gabrieli








P. Arrigoni

NB: P. Cortelezzi libero.


Novizi:

ore 7
P. Manzoni ( Lun. e Ven. )


P. Mariani ( Mart. , Merc. e Sabato )


P. Arrigoni ( Giovedì )


Postulanti








P. Manzoni


P. Mariani ( Lun., Giov., Venerdì )


De De Sanctis ( Mart., Merc.,  Sabato )


Convalescenziario


P. Manzoni ( Giove., Sabato )
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Confessionali



Segnali

N. 2
P. Superiore



N1.
 P. Arrigoni

N. 3
P. Gabriele



N. 2
P. Superiore

N. 4
P. Arrigoni, De Sanctis


N. 3
P. Gabrieli

N. 5
P. Mariani, Manzoni


N. 3 preced. da tocchi P. De Sanctis







N. 4 “
“
“      P. Mariani







N. 4 “
“
“      P. Manzoni

NB:. L’incaricato per la Sacrestia, ( funzioni, benedizioni ), e per le confessioni è P. Gabrieli.

Dalle 7 alle 9 e dalle 16 alle 17.30, occorrendo, presterà servizio P. Arrigoni.

Dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 16 attenderà P. Mariani, in assenza di P. Gabrieli.

Dalle 17.30 in poi riprenderà P. Gabrieli di ritorno dalla Valletta. In sua assenza presterà servizio P. De Sanctis o P. Mariani.

Gli altri Padri presteranno sertvizio di regola nelle Domeniche, nelle feste e loro vigilie e nelle eventuali sostituzioni.

I Padri sono liberi dalle 12 alle 14.30, durante la meditazione, cena ...

Quando ci fosse già in servizio il Padre incaricato nessun altro Padre, in via ordinaria, è tenuto a prestar servizio, tranne per evidenti ragioni di particolare concorso o per appuntamenti.


Mansioni:

P. Cossa

Superiore, Parroco

P. Arrigoni
Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

P. Cortelezzi
Custode

P. Manzoni
Propagandista, ( Voc., giorn., pellegr., feste )

P. Mariani
Maestro dei postulanti

P. De Sanctis
Economo, Bibliotecario

P. Gabrieli
Viceparroco, Attuario, Prefetto di Sacrestia, Vicecustode, ecc.

Portinaio dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17: postulante calzolaio. Negli altri tempi Fr. Camillo.
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7 Novembre 1952

P. Manzoni a Milano.

9 Novembre 1952

P. Tentorio visita il postulandato.

12 Novembre 1952

P. De Sanctis a Milano.

14 Novembre 1952

Il M. R. P. Superiore in Romagna a Villanova per visitare una Signora che intende lasciare il suo stabile e terreno per farne un orfanotrofio, dopo la sua morte.

15 Novembre 1952

P. Manzoni a Verderio per le S. Quarantore.

Per la Gionata Missionaria di domani è arrivato un padre dei Carmelitani Scalzi, reduce dall’India, ove dagli Inglesi durante la guerra fu tenuto in prigione. Ora si trova al Corpus Domini di Milano con l’incarico della propaganda missionaria.

3 Dicembre 1952

Verso mezzodì è arrivato il M. R. P. Provinciale.

7 Dicembre 1952

La famiglia religiosa si è radunata in Capitolo. Dopo l’esortazione del P. Superiore c’è stata l’accusa della colpa.

15 Dicembre 1952

In serata c’è stato il Capitolo dei Padri. Si son trattate diverse cose riguardanti la casa.

18 Dicembre 1952

La famiglia religiosa è stata radunata per ascoltare gli auguri che il P. Rev.mo ha inviato in occasione delle feste natalizie.

23 Dicembre 1952

Quest’oggi sono state esumate le salme di P. Bassi e di Fratel Silvestri.

26 Dicembre 1952

Sono arrivati P. Tentorio e P. Pigato, il primo per lo scrutinio dei probandi, il secondo per attendere ai S. spirituali esercizi.

29 Dicembre 1952

P. Manzoni e P. De Sanctis sono partiti per Como per gli esami quinquennali. Ha subito gli stessi esami anche P. Mariani.

PAG. 351

30 Dicembre 1952

P. De Sanctis è partito per casa per andare a trovare suo padre che è ricoverato all’ospedale già dall’agosto scorso.

Per completare si deve aggiungere che il novizio Pinctus dal 6 all’otto fu all’ospedale di Lecco, dove fu liberato dalle tonsille.

3 Dicembre 1952

P. Pigato, terminato il corso degli esercizi, è tornato a Como .

Ci giunge notizia da Como che al SS. Crocifisso è molto ammirato il Presepio, dipinto nel mese di Dicembre dal nostro fratello Giacomo Riva.

ANNO 1953

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Giuseppe Cossa

Parroco, Prevosto

M. R. P. D. Cesare Arrigoni

Maestro dei Novizi e Vicesuperiore

M. R. P. D. Ermenegildo Cortelezzi
Custode

M. R. P. D. Mario Manzoni

Propagandista ( Voc., giorn., pell., feste )

M. R. P. D. Luigi Mariani


Maestro dei probandi

M. R. P. D. Cesare De Sanctis

Economo, Bibliotecario

P. Giorgio Gabrieli


Varie, Attuario

Chierico Francesco Colombo

Insegn. e Prefetto dei probandi

Chierico Gaetano Santambrogio

In cura

Fratel Francesco Tozzi


Quiescente

Fratel Leone Pilon


Addetto al negozio della Valletta

Fratel Giacomo Riva


In riposo

Fratel Camillo Nasato


Santuario, Portinaio, Questuante


Novizi:

Benedetti Albino

Prov. Romana

Vittone Giovanni

“
“


Pagnini Arnaldo

“
“

Cataldo Michel

“
“

Petraroia Libero

“
“

Barile Giuseppe

“
“

Stella Luigi

“
“

Auattrini Alberto

“
“

PAG. 352

Zagaria Antonio

“
“

Incitti Giovanni

“
“

Girotto Parisio

Prov. Lombardo-veneta

Moro Renzo

“
“
“

Rigato Francesco

“
“
“

Cucci Luigi

“
“
“

Macchi Luca

“
“
“

Pigato Luigi

“
“
“

Oltolina Giuseppe
“
“
“

Gianasso Ferrante
“
“
“

A questi si deve unire Marconato Tiziano e Righetto Pietro per i quali fa decisa una dilazione.

Costa Aldo

Prov. Ligure-pedemontana

Costamagna Giovanni
“
“
“

Taricco Attilio

“
“
“

Pintus Romano

“
“
“

I probandi sono 31 di cui 25 studenti e 6 fratellini.

Inoltre in casa lavora un falegname borghese.

I servizi di cucina, guardaroba, lavanderia e pollameria sono sbrigati da 7 Suore della Cittadini, la cui casa madre è appunto a Somasca.
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3 Gennaio 1953

Al declinare della solennità del Nome Santo di gesù spirava nel Signore il nostro Fratello Francesco Tozzi.

Ecco come il M. R. P. Superiore D. Giuseppe Cossa ne comunicava il decesso alle varie nostre case:


Dio sia benedetto!


Molto Reverendo Padre,


Le comunico la mesta notizia che nella notte del 2. u. s. alle ore 23.45  è morto piamente a Somsca il nostro carissimo Fratello Coadiutore Francesco Tozzi.

Era nato l’8 Maggio 1871, figlio di fu Giuseppe e fu Giovanna Pasquini, fu battezzato in Spello, nella Collegiata in S. Lorenzo. Il 14 Novembre 1893 entrò come postulante nel nostro Ordine. A Venezia iniziò l’8 Dicembre 1897 il suo Noviziato e il 18 Dicembre 1898 fece la sua professione semplice.

Il 29 Aprile 1902 emise i voti solenni.

Svolse quindi la sua attività religiosa nelle nostre case di Treviso, Spello, Como, Pescia, Roma.

Dall’anno 1934 si trovava a Somasca dove, finchè potè, cercò di cooperare con la sua attività al bene della casa madre dell’Ordine. Sopportò volentieri le croci della vecchiaia e dell’ultima malattia. Domandò spontaneamente con una certa insistenza gli ultimi sacramenti, ricevendoli in piena coscienza alla presenza della numerosa Comunità, la quale ne rimase piamente edificata.

Mi è dolce dire che il nostro carissimo Confratello ha proprio fatta la morte del giusto.

Orbene per affrettare all’anima benedetta il gaudio eterno vorrà la carità di V. P. applicare tutti quei suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.


Della Paternità Vostra M. R. Dev.mo in Domino


P. Don Giuseppe Cossa, Superiore

Somasca 3 Gennaio 1953
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4 Gennaio 1953

Nella giornata di ieri il Novizio Tiziano Marcanato è entrato nell’ospedale degli studi di Milano, essendosi in lui notata una cattiva circolazione del sangue.

Questa mattina la S. messa in die depositionis è stata cantata dal M. R. P. Superiore, assistito dal P. Mariani e dal P: Manzoni. Finite le esequie, la cara salma è stata trasportata al Cimitero della Valletta, accompagnata da tutto il popolo, che devoto pregava per la pace eterna del desideratissimo Confratello. Tra gli intervenuti c’era anche il M. R. P. di Vercurago.

6 Gennaio 1953

Fratel Giacomo Riva va a Como per vedere il Presepio dietro il quale ha lavorato anche lui.

P. Arrigoni si reca a Milano a visitare P. Vassena e il Novizio Tiziano, i quali si trovano all’ospedale.

7 Gennaio 1953

Arriva il P. Tentorio per l’inizio del secondo trimestre del probandato.

In serata ha illustrato il valore delle Costituzioni ai Novizi.

Il M. R. P. Superiore ha radunato i Padri in Capitolo, fando loro delle disposizioni di carattere disciplinare per il buon andamento della casa: Mancava il P. Cortelezzi.

8 Febbraio 1953

In mattinata il M. R. P. Superiore è partito per Rapallo.

E’ stato invitato a predicare un corso di esercizi alle Suore Somasche di detta città.

P. Manzoni nel pomeriggio va a Milano.

9 Gennaio 1953

P. Manzoni va a Lecco per fare gli acquisti per la casa.

10 Gennaio 1953

P. Manzoni accompagna all’ospedale di Lecco il Novizio Righetto, affetto da un ascesso.

P. Arrigoni con alcuni postulanti va a Lecco per partecipare ai funerali della madre del Professor Ziglioli. detto professore l’anno scorso teneva lezioni di disegno ai probandi.
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11 Gennaio 1953

Arriva da Como il P. Raimondi Antonio per attendere ai S. spirituali esercizi.

16 Gennaio 1953

Ieri sera i Padri si sono radunati per la soluzione dei casi. Mancava il M. R. P. Superiore che si trova a Rapallo.

Nel pomeriggio di quest’oggi è tornato da Rapallo il M. R .P. Superiore.

18 Gennaio 1953

Ieri in mattinata il P. Raimondi Antonio tornava a Como, avendo terminati i suoi esercizi spirituali. Questa sera li inizia Fratel Luigi Brenna, venuto anch’esso da Como.

27 Gennaio 1953

Premesse le preci prescritte, il P. Superiore rivolse un’esortazione intorno alla carità, quindi furono trattate le seguenti cose: 

1°) Ritiro. Fu deciso che si tenga il primo venerdì d’ogni mese, chiudendolo con l’accusa della colpa. 

2°) Soluzione dei casi. Si terrà ogni terzo giovedì del mese. Il Padre che deve scioglierli, porterà la soluzione per iscritto. 

3°) Sala da studio. E’ stata fissata la prima a sudest del primo piano. Sarà fornita di libri e riviste adatte. Per il momento si è pensato di fare l’abbonamento alla Civiltà Cattolica e al Perfice munus.

4°) Cappella della Madonna degli orfani. Se ne è parlato già altre volte. Si tratta di collocare in un luogo che sia degno di ricevere il gruppo artistico della Val Gardena, che rappresenta appunto la Madonna che offre gli orfanelli a S. Girolamo. Questo posto si è trovato nella chiesa dell’Addolorata. Il progetto ha avuto già l’approvazione dei Superiori maggiori. Il Superiore però ha voluto sentire anche il parere dei Padri. Siccome qualcuno di questi ha mosso qualche critica circa la irregolarità della procedura, qualche altro dubbio sull’efficienza della casa a sopportare tali spese e critiche che ne potrebbero venire, il Superiore ha sottoposta la questione a scrutinio secreto. Il risultato di detto scrutinio è che cinque Padri si sono espressi favorevolmente e due in senso contrario. Essendo il progetto approvato, si spera di iniziare i lavori subito dopo la festa di S. Girolamo. Si è parlato anche della necessità di fare qualche miglioramento al Noviziato. Si spera di riuscirvi con il concorso delle altre Provincie. Detti lavori verterebbero al 
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cambiamento di lavandini e a mettere qualche bagno, doccia con acqua calda.

7 Febbraio 1953

Ieri i Padri si raccolsero in ritiro spirituale nella meditazione della virtù della bontà che richiede costante sacrificio. All’ultima esortazione e all’accusa della colpa parteciparono anche i Novizi. Verso le 10 di oggi è arrivato da Roma il P. Rev.mo e da Como nel pomeriggio sono arrivati i Rev.do P Raimondi e Cappelletti.

8 Febbario 1953

Già ieri sera al trasporto dell’Urna e ai vespri solenni, cantati dal nuovo Arciprete di Calolzio, l’affluenza dei fedeli fu eccezionale, ma essa è stata veramente grande per tutta la giornata di oggi. La partecipazione ai S.ti Sacramenti è stata straordinaria; interminabile la fila dei fedeli alla comunione generale, distribuita da Sua Eccellenza Monsignor Vescovo, il quale alla messa solenne  cantata dal P. Rev.mo, teneva al popolo uno splendido discorso sulla paternità spirituale del Santo per tutti i derelitti e in modo speciale per gli orfanelli, paternità esercitate con le opere di carità e di misericordia, virtù che portano all’uomo la pace, la serenità.

Per l’occasione dai giovani della parrocchia è stata eseguita la Messa Stella mattutina del Vittadini, diretta da P. De Sanctis e accompagnata all’organo da P. Raimondi.

14 Febbraio 1953

Il P. Rev.mo nel pomeriggio di oggi è stato accompagnato a Como dal P. Superiore per assistere all’inaugurazione del nuovo teatro dell’Oratorio del SS. Crocifisso.

16 Febbraio 1953

In mattinata il P. Rev.mo è partito per Treviso, accompagnato in macchina dal P. Superiore.

Ieri si celebrò alla Valletta l’ottava di S. Girolamo. Cantò messa il P. Superiore il quale tenne pure il discorso di circostanza, facendo un parallelo tra il Vangelo della Domenica di quinquagesima e la vita di S. Girolamo. Per la circostanza i giovani della parrocchia eseguirono la messa del Bottazzo a due voci, diretta dal Novizio Oltolina e accompagnata all’armonio dal prefetto Colombo. Il concorso è stato quest’anno del tutto negativo per il tempo.
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19 Febbraio 1953

I Padri si sono adunati per la soluzione dei casi.

20 Febbraio 1953

Il P. Reverendissimo lascia Somasca,. E’ accompagnato dal P. Superiore a Corbetta. Conduce con sè anche P. Vassena.

23 Febbraio 1953

E’ stato dimesso il Novizio Barile Giuseppe perchè dichiarato dal Dottore non adatto alla vita religiosa per grave difetto del cuore.

2 Marzo 1953

E’ qui il P. Tentorio, venuto per ispezionare il probandato.

6 Marzo 1953

Giornata di riparazione per la profanazione perpetrata nella chiesa del Pascolo, dove giorni fa da mani sacrileghe furono asportate le Sacre Ostie. Esposizione per tutto il giorno. Alle otto del pomeriggio preci in comune, discorso del P. Superiore, benedizione eucaristica, riposizione.

14 Marzo 1953

Quest’oggi è stato ricordato il venticinquesimo della proclamazione di S. Girolamo a Padre universale della gioventù abbandonata. Al mattino c’è stata mesa solenne con parole di circostanza del P. Superiore; alla sera S. Rosario, discorso sull’importanza di detta proclamazione e benedizione eucaristica.

20 Marzo 1953

Questa sera il M. R. P. Superiore ha radunato i Padri per decidere sull’ammissione alla professione dei due novizi per i quali a suo tempo fu decisa una dilazione. Sentiti i referti medici, il giudizio del loro Maestro e discusso il pro e il contro, si passò senz’altro alla votazione. Questa risultò favorevole per tutti e due. Infatti Righetto Pietro veniva ammesso a pieni voti, ( sette ), e Marconato Tiziano aveva sei voti favorevoli e uno contrario.

19 Marzo 1953

Nel pomeriggio il Parroco di Palazzolo sull’Oglio, accompagnato da un folto gruppo di fedeli, ha preso in consegna una reliquia del nostro Santo, trasportandola solennemente in detto paese, che ha appunto
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per protettore S. Girolamo.

20, 21, 22 Marzo 1953

In questi giorni si sono celebrate le Sante Quarantore, predicate dal P. Superiore. La chiusura è stata fatta dal nuovo Arciprete di Calolzio, il quale dopo la interminabile e devota processione in un ardente e dotto discorso, si è congratulato con i fedeli per il loro amore verso l’Eucarestia, esortandoli a fare sempre opere di riparazione per le offese che di continuo Gesù riceve dai cattivi e da uomini ingrati. In ultimo lo stesso prelato impartiva la benedizione.

26 Marzo 1953

Questa sera sono stati risolti i casi del mese corrente.

31 Marzo 1953

Ieri sera il p. Superiore ha letta alla famiglia religiosa la lettera che il P. Rev.mo ha inviato in occasione della S. Pasqua. In questa lettera il P. Generale esorta a una sempre maggiore osservanza, ad animarsi sempre più nella vita religiosa se si vogliono godere appieno i frutti della risurrezione di Cristo.

3 Aprile 1953

Sono rientrati questa sera da Como i Padri De Sanctis, Gabrieli e Fratel Camillo. Essi si trovavano da qualche giorno al Santo Crocifisso per aiuto in occasione della Settimana Santa.

5 Aprile 1953

Questa notte  c’è stata la santa veglia. Ha celebrato P. Manzoni. Il discorso è stato tenuto dal P. Superiore. Molta affluenza specialmente ai S. Sacramenti.

6 Aprile 1953

Il M. R. P. Superiore, delegato dal P. Rev.mo, ha ricevuto la professione dei due Novizi, Marcanato Tiziano e Righetto Pietro. Erano presenti genitori e parenti dei postulanti. Nel pomeriggio hanno assistito anche a una rappresentazione teatrale, celebrandosi appunto oggi la festa dei genitori.

8 Aprile 1953

La sera dell’Angelo, sei aprile, il venticinquenne Pietro Spreafico di Maggianico, scendendo con un amico dal Castello, precipitava da una altezza,
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di oltre dieci metri nella scalinata che mena all’Eremo, rimanendo cadavere. Nel pomeriggio di oggi, espletate le pratiche volute dalla legge, è stato trasportato nel suo paese d’origine.

11 Aprile 1953

P. Manzoni accompagna il P. Superiore a Como nel pomeriggio del 10.

P. Manzoni accompagna il P. Superiore a Milano nella mattinata dell’11.

Fratel Camillo Nasato accompagna il Novizio Pietraroia a Caprino per la visita militare .

Nel pomeriggio è arrivato da Como P. Tentorio per presiedere lo scrutinio dei probandi.

15 Aprile 1953

Il M. R. P. Superiore e P. Manzoni sono tornati da Bergamo verso le tredici. Hanno partecipato all’adunanza annuale del Clero.

17 Aprile 1953

P. Manzoni accompagna il neoprofesso Pietro Righetto a Corbetta. Torna con il Ch. Felice che attenderà qui ai suoi esercizi spirituali. Il M. R. P. Superiore va a Como a trovare il fratello, feritosi in un incidente stradale.

Soluzione dei casi prescritti in detto mese.

Il P. Maestro accompagna i Novizi a Lecco.

18 Aprile 1953

Il Neo-professo Tiziano Marconato parte per Treviso.

Proseguono i lavori di restauro della casa. Ora si sta mettendo a nuovo il refettorio.

19 Aprile 1953

Nel pomeriggio ha visitato il Santuario P. Tentorio con alcuni di sua famiglia.

Il Chierico Felice riparte per Corbetta.

20 Aprile 1953

P. Manzoni conduce gli aspiranti fratelli alla fiera di Milano. Sono raggiunti dal P. Superiore dopo una breve visita a Monsignor Arcivescovo Bernareggi, cui ha esposto il disegno della costruenda Cappella alla Madonna degli orfani.

22 Aprile 1953

Il P. Superiore e P. Manzoni in mattinata sono partiti in macchina, pare per Como.

Il P. Maestro a Consonno con i novizi.
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25 Aprile 1953

Fratel Giacomo parte per Como e vi rimarrà qualche tempo per eseguire alcuni lavoretti. Anche i postulanti sono partiti per Como. Presteranno servizio alle funzioni indette per il venticinquesimo della proclamazione di S. Girolamo a Patrono Universale della gioventù abbandonata.

26 Aprile 1953

P. Arrigoni accompagna i novizi a Como, richiesti per il Pontificale che Ferro, Arcivescovo delle Calabrie, terrà al S. Crocifisso. In mattinata è partito anche P. Manzoni e più tardi il P. Superiore con P. De Sanctis.

28 Aprile 1953

Nel pomeriggio ha avuto luogo la rinnovazione dei voti. L’esortazione del P. Superiore ha avuto per oggetto il dovere di continuare con maggior energia per la via della perfezione: figli di Santi dobbiamo lavorare per la nostra e altrui santificazione. 

Mancava il Chierico Santambrogio. 

Il Novizio Moro entra in ospedale di Lecco per essere operato di appendicite.

30 Aprile 1953

Il novizio Quattrini ha subito la visita militare.

1° Maggio 1953

Il Novizio Moro è stato operato in mattinata con esito felice.

2 Maggio 1953

Padri, probandi, chierichetti della parrocchia e alcune delle nostre Suore sono partiti di buon mattino per una passeggiata. Meta: Torino. 

In mattinata ha lasciato Somasca anche il M. R. P. Provinciale, il quale era qui arrivato ieri sera con P. Rocco e P. Casati.

5 Maggio 1953

P. Temofonte, arrivato ieri sera da noi, è ripartito oggi in mattinata.

7 Maggio 1953

Il Novizio Moro è tornato dall’ospedale di Lecco dove è stato operato alcuni giorni fa all’ernia.

9 Maggio 1953

Il P. Superiore è tornato in mattinata da Monza dove lungo la settimana ha tenuto un corso di spirituali esercizi alle Suore Misericordine.

11 Maggio 1953

I Novizi, accompagnati dal loro P. Maestro, sono partiti in mattinata per Valcava.
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15 Maggio 1953

Il P. Superiore e P. Mariani accompagnano il Chierico Santambrogio nel Sanatorio di Arco di Trento.

17 Maggio 1953

Si è celebrata oggi la festa del S. Rosario. Si è avuto un grande concorso, grande affluenza ai S. Sacramenti. Alla processione vespertina ha partecipato tutto il popolo.

18 Maggio 1953

P. Rocco accompagna degli Americani in visita al Santuario.

19 Maggio 1953

In bicicletta da Como sono giunti P. Fava e P. Lucini. Sono ripartiti nel tardo pomeriggio.

22 Maggio 1953.

Ieri sera furono dai Padri risolti i casi proposti per il mese di Maggio. Questa sera poi i Padri sono stati radunati in Capitolo. Si è trattato della opportunità di portare l’acqua potabile alla Valletta. Dopo breve discussione la questione è stata sottoposta a votazione. I sette Padri si sono espressi tutti favorevolmente. Si trattarono poi altri problemi piuttosto di carattere economico. Si espresse il desiderio che venisse aumentata la diaria dei Novizi per far fronte amche alle spese di riattamento e di miglioramento del Noviziato..

26 Maggio 1953

Nel pomriggio di ieri è arrivato il Preside dello Studentato, P. Tentorio, per assistere allo scrutinio finale.

31 Maggio 1953

E’ qui di passaggio P. Fava con una dozzina di Oratoriani del SS. Crocifisso che intendono salire al Resegone.

Fr. Giacomo è tornato da Como.

1° Giugno 1953

Si iniziano i lavori per la Cappella alla Madonna degli orfani.

5 Giugno 1953

La famiglia religiosa è stata adunata in Capitolo. Il M. R. P. Superiore ha esortato all’amore verso il Sacro Cuore di Gesù con lo studio e la pratica delle S. Regole.

Si è chiuso il Capitolo con l’accusa della colpa.
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Da Arco è tornato il Ch. Santambrogio in occasione delle votazioni.

8 Giugno 1953

Fratel Giacomo Riva nel pomeriggio è tornato a Como.

9 Giugno 1953

In mattinata il Ch. Santambrogio Gaetano è ripartito per Arco.

Nel pomriggio arriva da Como P. Tentorio.

10 Giugno 1953

P. Manzoni accompagna a Como i probandi che devono subire gli esami al Gallio.

12 Giugno 1953

Ripartiva in mattinata il P. Pellegrini, arrivato qui ieri sera a ora tarda.

14 Giugno 1953

E’ giunto in pellegrinaggio P. Rocco con un gruppo delle sue orfanelle.

19 Giugno 1953

Padre Cossa parte per Treviso.

I Novizi, accompagnati dal loro P. Maestro, hanno visitato Pontida.

23 Giugno 1953

Ieri da Como facevano ritorno i postulanti che si erano recati colà per gli esami, accompagnati sempre dal P. Manzoni.

Da Treviso ritorna il P. Superiore.

Da Milano P. De Sanctis.

24 Giugno 1953

Ieri sera, verso le 23, spirava nel Signore, la sant’anima di Sua Eccellenza Monsignor Adriano Bernareggi, ordinario da oltre vent’anni della Diocesi di Bergamo. Lavoratore indefesso si prodigava in ogni campo con amore e con zelo. Nessun limite imponeva alle sue forze, così si è reso grandemente benemerito, in modo speciale intorno alla questione sociale, circa la riforma liturgica e l’Azione Cattolica. Il S.to Padre, riconosciutone gli alti meriti, qualche anno fa conferiva a Monsignor Bernareggi il titolo di Arcivescovo.

Quest’oggi P. Arrigoni e alcuni Novizi ne hanno visitata la salma a scopo di suffragio e per tributare al grande Vescovo l’omaggio della riconoscenza per la sollecitudine di intervenire ogni anno alla festa del nostro Santo, di cui si riserbava di tenere sempre il panegirico e sempre in modo magistrale. Incatenava l’uditorio e lo induceva ad ammirare e praticare gli insegnamenri di S. Girolamo.
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25 Giugno 1953

Dal periodico “ Il Santuario “ risulta che il Padre Rev.mo ha aggregato in spiritualibus la grande benefattrice dell’istituto di S. Girolamo, Hilde Adreani di Milano.

27 Giugno 1953

Il P. Superiore, P. Gabrieli e P. Arrigoni hanno partecipato ai funerali di Sua Eccellenza Monsignor Adriano Bernareggi con tutti i Novizi.

2 Luglio 1953

P. Tentorio ha visitato il postulandato. 

I postulanti partono per le loro vacanze.

5 Luglio 1953

P. Casati accompagna a Somasca i probandi di Corbetta.

Il serata arriva anche il P. Silvestri.

Gli orfanelli dell’Usuelli, che villeggiano nelle scuole di Vercurago, hanno passata la giornata da noi, essendo state le scuole occupate in occasione dei festeggiamenti per la presa di possesso del nuovo Parroco.

7 Luglio 1953

Ha luogo il Capitolo Collegiale nel quale il Superiore parla dell’importanza delle Regole raccomanda la preghiera per il buon esito dei lavori in corso. Si chiude con la pia pratica dell’accusa della colpa.

P. Casati parte e viene sostituito da P. Colombo nella direzione dei postulanti, vigilati dal Ch. Felice.

9 Luglio 1953

I probandi, accompagnati dal loro P. Maestro, Colombo, e dai prefetti, salgono fino al Pertus.

10 Luglio 1953

P. De Sanctis va a Milano.

11 Luglio 1953

Il M. R. P. Superiore va a Corbetta a predicare il ritiro ai nostri probandi che domani partono diretti alle loro case.

12 Luglio 1953

Il M. R. P. Superiore dopo la S.ta messa con il postulante D’Amico va ad Arco a trovare il Chierico Santambrogio che in questi giorni ha subito una delicata operazione.

In serata hanno inizio i S. spirituali esercizi per i Padri giovani, predicati dal P. Caccia di Rho. Gli eserciziandi sono una quindicina circa.
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13 Luglio 1953

P. Gabrieli parte per Como, al SS. Crocifisso per servizio di S.te Messe.

15 Luglio 1953

Durante la notte i Padri sono tutti inapprensione per la salute del nostro Padre Superiore, che improvvisamente subisce un forte colpo nella sua salute. Il medico curante constata un grave esaurimento che ha prostrato il P. Superiore.

18 Luglio 1953

Terminano i SS. Esercizi a cui hanno partecipato i seguenti Padri:

P. Colombo 
dalla casa di Corbetta.

P. Valsecchi
“
“
“

P. Re

“
“ di Treviso

P. Atalmi
 “
“ 
“

P. Mariani 
“
“ di Somasca

P. Marinoni
 “
“ di Bellinzona

P. Negreti
“
“ di Como

P. Manzoni 
“
“ di Somasca

P. De Sanctis
“
“
“


P. Paris 

“
“ di Bellinzona

P. Vanossi
“
“
“

P. Nava

“
“ di Milano

P. Tentorio
“
“ di Como


Il nostro Fr. Ciceri della casa di Como ha pure fatto per proprio conto gli esercizi. Dopo la benedizione papale, partono tutti i Padri per le loro case; il P. Colombo rimane tra i nostri probandi di Corbetta, ospiti di Somasca.

18 Luglio 1953

P. De Sanctis a nome del M. R. P. Superiore si porta dal Card. di Milano per ottenere per tutti i Padri della casa di Somasca il permesso di confessare liberamente nella diocesi di Milano. S. Em. benignamente concede ad annum, ( cfr. rescritto a parte ). 

A sera arriva il M. R. Don Ambrogio Balconi, Sacerdote novello, cugino del nostro P. Superiore: Onorerà la festa di S. Girolamo, anticipata a Domenica, 19 Luglio.
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19 Luglio 1953

Si celebra la festa del Santo anticipandola perchè giorno di domenica. Canta la messa solenne il M. R. Don Ambrogio Balconi. Al vangelo il M. R. P. Superiore, nonostante la sua salute precaria, tiene il discorso d’occasione. Nel pomeriggio dopo i vespri e la processione eucaristica, il Sacerdote novello rivolge parole di riconoscenza al popolo di Somasca. Alle ore 17 nel salone dell’Oratorio si tiene un concerto artistico vocale in onore del Sacerdote novello.

20 Luglio 1953

Festa intima di S. Girolamo; concorrenza di vari pellegrinaggi. 

Don Ambrogio, accompagnato dal P. Superiore, ritorna contento di aver passato qualche ora vicino al nostro Santo.

Nel pomeriggio il nostro P. Superiore, dietro consiglio del medico, entra nella Clinica delle Suore Misericordine a Lecco, dove si tratterrà fino alla completa guarigione della malattia.

26 Luglio 1953

Festa di S. Girolamo alla Valletta. Canta la messa solenne e tiene il discorso d’occasione il M. R. P. Casati, Rettore del nostro probandato di Corbetta.

P. De Sanctis accompagna un probando ad Anguillara, ( Roma ), dove si tratterrà per qualche giorno in cerca di vocazioni.

Nel pomeriggio i probandi di Corbetta lasciano Somasca dove hanno trascorso tre settimane di vacanza.

23 Luglio 1953

Un gruppo di trenta ragazzi francesci, provenienti da Lione e accompagnati da un Padre della Compagnia di P. Clavier, si ferma una notte e un giorno in casa nostra. Stanno trascorrendo un periodo di vacanza in Italia; hanno il loro accampamento a Bosisio, (Brianza), da dove partono per visitare i vari luoghi d’Italia. La sera hanno voluto trascorrere un’ora lieta coi nostri ragazzi, alternandosi canti francesi e italiani.
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27 Luglio 1953

P. Gabrieli ritorna da Como, dove ha prestato aiuto nella chiesa nostra del SS. Crocifisso. 

3 Agosto 1953

Il nostro P. Superiore per ordine del medico si porta in montagna a Cassina in Valsassina presso la Colonia delle Suore Misericordine. Si fermerà fino a quando il medico giudicherà che la sua salute è ristabilita.

P. Manzoni col permesso del P. Provinciale si porta con suo fratello ad Arezzo e vi si ferma due giorni.

8 Agosto 1953

P. De Sanctis ritorna da Anguillara, dopo aver pescato un bel gruppo di vocazioni nostre nel Lazio.

9 Agosto 1953

A sera il Comitato Esecutivo per i festeggiamenti di Settembre in onore della Mater orphanorum ha organizzato nel cortile del nostro Oratorio un grande concerto vocale artistico.

10 Agosto 1953

P. Manzoni con due probandi si porta in macchina a Corbetta per prelevare una sega a nastro gentilmente donata dai nostri Padri di quel probandato per i nostri fratelli coadiutori.

Il P. Superiore ritorna per qualche ora in mezzo a noi per vedere come procedono i lavori della Cappella Mater orphanorum.

13 Agosto 1953

Il P. Fava viene da Como con alcuni ragazzi del nostro Oratorio. E’ la passeggiata di feragosto.


In fede, P. Manzoni Attuario ad interim
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29 Luglio 1953

Sono qui di passaggio i due nostri Chierici Arrigoni e Manzoni.

31 Luglio 1953

In mattinata è ripartito il M. R. P. provinciale, venuto per visitare il P. Superiore che si trova in una clinica di Lecco.

Il Chierico Bianchi che si trova in vacanza a Rho si è spinto fino a Somasca.

1 Agosto 1953

Il P. Superiore è venuto tra noi prima di partire per Cassina di Valsassina.

2 Agosto 1953

P. Arrigoni e P. Manzoni sono andati a casa.

3 Agosto 1953

P. Manzoni, arrivato nella tarda serata di ieri, è ripartito prestissimo questa mattina.

6 Agosto 1953

Il neo-probando Antonio Banfi, accompagnato da P. Tentorio, P. Fava, da oltre trenta oratoriani con le rispettive mamme, è entrato nel postulandato di Somasca.

10 Agosto 1953

Nel pomeriggio arriva il P. Superiore per fare una visita ai lavori in corso. Riparte in serata.

11 Agosto 1953

P. Manzoni è ancora ripartito.

12 Agosto 1953

E’ stato tra noi il P. Tentorio.

13 Agosto 1953

I nostri postulanti si sono portati fino al Pertuso. Giovedì scorso salirono ai tre Corni di Canzo, l’altro giovedì poi al Resegone.

16 Agosto 1953

Il Superiore viene da Cassina e amministra il battesimo a un neonato.

P. De Sanctis nel pomeriggio parte con alcuni giovani di Somasca con tende e coperte per portarsi in corriera ai Piani Resinelli per poi tentare la scalata della Grigna.

PAG. 368

17 Agosto 1953

P. De Sanctis, fatta una scappata a tutta fretta in casa, forse a prendere qualche cosa che aveva dimenticato ieri, è ripartito immediatamente per i Piani Resinelli.

18 Agosto 1953

P. Manzoni ha passato quasi tutta la giornata fuori di casa. costrettovi da affari impellenti.

19 Agosto 1953

P. Arrigoni e P. Manzoni partono in lambretta.

In serata è tornato P. De Sanctis, felice e contento di avere superato non solo la Grignetta, ma anche la Grigna.

20 Agosto 1953

I Novizi, accompagnati dal loro P. Maestro, si sono portati a Cassina in Valsassina, per far visita al P. Superiore.

Manca anche il P. Manzoni. Forse sarà andato anche lui a Cassina.

Pertanto è qui arrivato il sarto di Corbetta per prendere la misura delle vesti ai Novizi, i quali torneranno in serata.

21 Agosto 1953

P. Arrigoni è partito nel pomeriggio. E’ andato a visitare la sorella malata.

22 Agosto 1953

P. Manzoni è tornato al convento per il pranzo, essendo stato fuori di casa per accompagnare l’ingegnere della cappella della Madonna degli orfani: alle quattro è uscito ancora.

P. Arrigoni verso le due deve essere andato a Lecco.

24 Agosto 1953

I probandi, accompagnati dai loro assistenti e dal P. Manzoni, sono saliti fino a Cassina in Valsassina a visitare il M. R. P. Superiore della nostra casa.

25 Agosto 1953

P. Manzoni è partito per Milano. Ieri fu a Corbetta e non a Cassina dal P. Superiore.

26 Agosto 1953

P. Arrigoni  questa mattina è stato a Lecco per acquisti; nel pomeriggio è andato a Bergamo con P. Manzoni per conferire con Sua Eminenza
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Monsignor Roncalli in merito alla festa della Madre degli orfani.

27 Agosto 1953

P. Arrigoni accompagna a Milano il Novizio Giovanni Costamagna, che torna a casa sua.

P. Manzoni va da Sua Eminenza il Cardinal Roncalli che si trova a Sotto il Monte, suo paese natio.

30 Agosto 1953

Verso le dieci è arrivato da Cassina il Superiore. E’ ripartito dopo le 14.

31 Agosto 1953

P. Manzoni e P. De Sanctis sono partiti di buon mattino: il primo, mi sembra, per Milano, il secondo per Como.

P. De Sanctis a mezzogiorno era di ritorno, non così il P. Manzoni.

Nel pomeriggio P. De Sanctis porta a Lecco P. Arrigoni in lambretta.

1 Settembre 1953

Nel pomeriggio, di passaggio, arriva P. Mozzato; verso le venti giunge a Somasca P. Stefani, accompagnato dal P. Superiore, proveniente da Como.

2 Settembre 1953

P. Stefano e P. Mozzato partono in mattinata.

Verso mezzogiorno arriva il P. Superiore, che in mattinata aveva raggiunto Cassina per la celebrazione della S. messa.

Verso le cinque del pomeriggio si è dato inizio al Capitolo per l’ammissione dei novizi alla professione semplice.

Erano presenti tutti i Padri della casa: P. Cossa, P. Arrigoni, P. Cortelezzi, P. Mariani, P. Manzoni, P. De Sanctis e P. Gabrieli.

i risultati sono i seguenti:
Provincia lombardo-veneta

Cucci Luigi 

voti favorevoli 7, negativi 0

Girotto Parisio

“
“
“
“

Macchi Luca

“
“
“
“

Moro Renzo

“
“
“
“

Oltolina Giuseppe
“
5
“
2

Rigato Francesco

voti favorevoli 7 negativi 0

Per Oltolina qualche Padre presentò la domanda per la dilazione del Noviziato. Fu respinta con 5 voti contrari e due favorevoli. 

Detta domanda presentata dagli stessi inte-
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ressati, cioè Gianasso Ferrante e da Pigatto Luigi fu accettata con sette voti favorevoli.




Provincia romana

Benedetti Alvino

voti favorevoli 7, contrari nessuno

Cataldo Michele

“
“
“
“
“

Incitti Giovanni

“
“
“
“
“

Pagnini Arnaldo

“
“
“
“
“

Petraroia Libero

“
“
“
“
“

Quatrini Alberto

“
“
“
“
“

Stella Luigi

“
“
“
“
“

Vitone Giovanni

“
“
“
“
“

Zagaria Antonio

“
“
“
“
“




Provincia ligure-pedemontana

Costa Aldo

voti favorevoli 7, contrari nessuno

Pinctus Romano

“
“        6, “
1

Taricco Attilio

“
“        7, “
nessuno

3 Settembre 1953

Verso le nove arrivava il P. Superiore da Cassina per il Capitolo relativo all’esame dei probandi che devono essere ammessi al Noviziato. I Padri sono al completo.

Bonazza Bruno

ebbe 6 voti favorevoli e 
1 contrario

Brendolan Battista
“
“
“
nessuno contrario

D’Amico Saturnino
“
“
“
“
“

Perego Ambrogio
“
“
“
“
“

Pravettoni Mario

“
“
“
“
“

Rossi Mario

“
“
“
“
“

Saini Vittorio

“
“
“
“
“

Schiavon Bruno

“
“
“
“
“

Riguardo a Saini da qualche Padre fu fatta risaltare una certa tendenza allo scrupolo. Fatto visitare da uno specialista, questi ha emesso un referto molto rassicurante.

Alla chiusura del Capitolo, il Superiore dava la bella notizia che si è costituito un Comitato di Signore che lavorerà perchè l’ospedale di Lecco abbia come Patrono il nostro Santo.
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5 Settembre 1953

Verso le undici arriva in macchina da Cassina il P. Superiore: riparte dopo qualche ora.

Durante la notte rientra dalle sue vacanze il Fratel Camillo.

6 Settembre 1953

Nel pomeriggio il P. Superiore conduce a far visita al Santuario alcune Suore della casa di cura di Cassina.

7 Settembre 1953

P. Manzoni conduce a Como un postulante per l’esame di riparazione.

9 Settembre 1953

P. Manzoni si è recato a Bergamo per prendere accordi per la festa della Madonna degli orfani, quindi a Palazzolo ove ha consegnata una reliquia di S. Girolamo.

P. De Sanctis ha accompagnato due postulanti a Como per gli esami di riparazione.

9 Settembre 1953

Di passaggio, in serata, è arrivato un Sacerdote profugo della Jugoslavia. E’ venuto a trovare il Novizio Cucci, essendo stato Parroco del suo paese.

10 Settembre 1953

Nel pomeriggio arriva il M. R. P. Vicario per l’esame dei Novizi e dei postulanti che devono essere ammessi al Noviziato.

Quasi contemporaneamente ritorna dalla casa di cura il P. Superiore.

11 Settembre 1953

Da Venezia sono giunti due Sacerdoti a far visita al Santuario.

P. Manzoni accompagna a Como alcuni probandi per gli esami autunnali.

Nel pomeriggio il M. R. P. Vicario, accompagnato dal P. Superiore fino a Lecco, è ripartito per Como.

12 Settembre 1953

P. Manzoni è tornato questa sera da Como.

13 Settembre 1953

A mezzogiorno P. De Sanctis partiva per il suo paese. Deve radunare dei neo-probandi per condurli a Corbetta. Iul P. Superiore, dopo le funzioni vespertine, partiva di nuovo per Cassina.
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In serata da Como è arrivato il P. Tentorio per gli esami autunnali ai probandi.

14 Settembre 1953

Verso le venti arrivava il P. Beneo con la mamma per far visita al Santuario.

15 Settembre 1953

P. Manzoni va a Milano con l’ingegnere della Cappella della Madonna degli orfani.

P. Gabrieli accompagna a Como il Novizio Gianasso per partecipare ai funerali della sorella di detto Novizio.

16 Settembre 1953

Il P. Superiore fa una scappata a Somasca e si reca con P. Manzoni a Sotto il Monte da Sua Eminenza il Cardinal Roncalli.

Nel pomeriggio parte P. Beneo; da Como ritorna P. Gabrieli con il Novizio Gianasso e in serata rientra anche P. De Sanctis.

18 Settembre 1953

P. Tentorio, arrivato da noi verso mezzogiorno ieri, è ripartito molto presto questa mattina.

Verso le sedici rientrava da Cassina il M. R. P. Superiore.

19 Settembre 1953

I Novizi con il loro P. Maestro si sono recati di buon mattino a Lecco, dove nella clinica delle Suore Misericordine ha avuto luogo una funzione religiosa, celebrata dal nostro P. Superiore, portando l’aggregazione in spiritualibus, concessa dal Rev.mo P. Generale.

20 Settembre 1953

Diretta dal P. Manzoni una rappresentanza del paese di Somasca prende parte alle feste in onore di S. Girolamo a Palazzolo sull’Oglio.

21 Settembre 1953

P. Manzoni a Milano per invitare un Prelato per le funzioni di Domenica prossima, 27 Settembre. 

Anche P. Arrigoni è assente.

22 Settembre 1953

Si inizia il triduo di preparazione alle feste della Madonna degli orfani. A sera, verso le ore 20.30, S. Rosario, predica tenuta dal P. Manzoni, litanie, benedizione col  SS. Sacramento.

24 Settembre 1953

P. Manzoni va a Como al nostro Collegio Gallio per prendere la macchina

PAG. 373

del cinema, gentilmente offerta dal P. Bianchini, Rettore del Collegio stesso, in occasione della festa dei ragazzi a Somasca. 

Verso sera arriva Fr. Emilio Sartirana, venuto appositamente dal Collegio Gallio come operatore cinematografico.

25 Settembre 1953

Inizio dei grandi festeggiamenti in onore della Madonna degli orfani e del XXV° della proclamazione di S. Girolamo a Patrono universale degli orfani e della gioventù abbandonata. E’ la prima giornata: la festa dei ragazzi.

Al mattino, verso le 7.1/2, arriva da Roma il Rev.mo P. Generale che celebra subito all’altare di S. Girolamo. Verso le 8.30, il cortile del nostro Oratorio comincia a riempiersi di ragazzi, accompagnati dai loro Sacerdoti, provenienti da ogni paese della provincia di Milano, di Bergamo e di Como. Alle 9.30 essi si portano tutti i n chiesa per la S. Messa, celebrata dal Rev.mo Arciprete di Calolzio, Don Giovanni Mutti. Il Santuario si presenta letteralmente stipato: si calcolano oltre 500 ragazzi. Tutti seguono con entusiasmo la santa messa, commentata dal nostro P. Superiore. Al termine di essa il P. Superiore illustra con semplicità e chiarezza il significato di quel raduno ai piedi della Madonna degli orfani e di S. Girolamo. Nel programma della giornata doveva seguire la salita al Castello e la Scala Santa, ma il tempo, fattosi improvvisamente piovoso, non lo permise. I più coraggiosi sfidarono ugualmente la pioggia, ma la maggior parte si fermò sotto i portici del nostro Oratorio e nel salone del teatro, dove venne proiettato il film Odissea tragica. 

Verso le ore 12.30 arrivarono in casa nostra anche il M. R. P. Provinciale e il P. Nava.

Nel pomeriggio, alle ore 16, tutti i ragazzi terminavano la loro bella giornata in Santuario, dove ricevevano la benedizione eucaristica e l’immagine ricordo a colori della Madonna degli orfani.

Secondo il programma stabilito, alle ore 19 doveva arrivare S. Em. il Cardinal Roncalli, Patriarca di Venezia, e si sarebbe svolto il corteo dalla Villa 
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Santamaria al Santuario, dove S. Em. avrebbe inaugurato la nuova Cappella della Madonna degli orfani. Invece la pioggia insistente costrinse a cambiare orario. S. Em. Card. Roncalli arrivò in forma privata, accompagnato dal nostro M. R .P. Superiore, verso le 17.30. Tutta la comunità religiosa con il Rev.mo P. Generale, il Rev.mo P. Vicario, arrivato in quel momento, il P. Provinciale, gli altri Padri e Novizi coi probandi erano a riceverlo nel corridoio al pian terreno. Il Patriarca sorridente diede la sua benedizione a tutta la comunità, poi si ritirò coi Superiori. 

Poco dopo arrivavano da Como, dal nostro Collegio Gallio il M. R. P. Bianchini, Rettore, accompagnato dal Rev.mo P. Brusa, P. Raimondi, P. Brenna, P. Negretti; dal nostro Orfanotrofio del Crocifisso i nostri Padri Raimondi Antonio e Stanislao Cappelletti con i due fratelli laici Brenna Luigi e Ciceri Vittorio; da Corbetta giungeva il M. R. P. Casati Superiore, con il P. Colombo, il Ch. Bollini e il Fr. Carlo.

Il Card. Patriarca stette a cena con tutti i religiosi; forse mai la casa di Somasca presentò un aspetto così bello e così grande come quella sera, quando, tutti i Superiori della Provincia lombardo-veneta con molti religiosi delle varie case, si trovarono uniti in un cuor solo per festeggiare Maria, Madre degli orfani, S. Girolamo e S. Em. il Patrairca di Venezia. Dopo la cena, cessata la pioggia, si procedette alla inmaugurazione della nuova Cappella della Madonna degli orfani. S. Em. Card. Roncalli, accompagnato processionalmente dai Superiori, Padri, religiosi, novizi e probandi, sostò alquanto in preghiera dinanzi all’Urna di S. Girolamo. Quindi si portò davanti alla porta centrale della nuova Cappella dove lo attendeva un numeroso stuolo di fedeli. Una bimba biancovestitta rivolge al Patriarca un indirizzo di augurio, quindi il Card. tagliò il nastro bianco  ed entrò nella Cappella. Data la benedizione rituale al nuovo Oratorio, si rivolse al popolo con parole paterne, invitando tutti alla grande funzione del giorno appresso, la consacrazione del nuovo altare. Quindi visitò la nuova Cappella, compiacendosi del lavoro magistralmente ideato ed eseguito, sostando in particolare nella stanzetta, dove morì S. Girolamo. La nuova Cappella della Madonna degli
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orfani sorge appunto accanto a questa stanzetta, dove prima c’era il piccolo oratorio dell’Addolorata e la trascurata sala, dove S. Girolamo tenne Capitolo dei suoi Padri a Somasca. 

Si è voluto innalzare proprio qui la Cappella della Mater orphanorum per mettere in maggior luce S. Girolamo e la stanzetta della sua morte gloriosa. Dato che la vocazione di S. Girolamo è venuta da Maria e per la Madonna, Egli è diventato  il Patrono universale degli orfani, era più che giusto mettere in rilievo questa importante circostanza ai pellegrini e devoti. Più che un nuovo edificio, la nuova Cappella si presenta come la sistemazione di un vecchio ambiente trascurato. La Sala del Capitolo ha conservato ancora la sua austerità e rusticità nelle tinte e nel soffitto a cassettoni; la stanzetta di S. Girolamo è stata trasformata in un luogo veramente sacro e si presenta come il ricordo più bello e che più colpisce chi viene a Somasca e osserva con attenzione. E’ stata collocata anche una piccola mensa, perchè i Sacerdoti ed i pellegrini possano liberamente soddisfare la loro devozione. La sistemazione della nuova Cappella e della stanzetta di S. Girolamo è opera dell’ingegner Emilio Tenca di Milano, l’architetto dell’Istituto Mater orphanorum del nostro P. Rocco a Legnano.

S. E. il Card. Roncalli, compiaciutosi più volte coi Superiori della nuova Cappella, ritornava processionalmente alla nostra casa e dava il saluto ai nostri Padri di Como e di Corbetta, che ritornavano alle loro sedi.

Rimanevano i Superiori Maggiori e P. Nava.

26 Settembre 1953

Grande giornata di trionfi mariani e del nostro S. Padre S. Girolamo. Al mattino, verso le ore 7, si dava inizio al solenne rito della consacrazione del nuovo altare. Dopo i salmi penitenziali, S. Em.benediceva l’acqua, il sale, la cenere e il vino; quindi aspergeva il nuovo altare, mentre i Novizi cantavano il Miserere. Venivano poi trasportate processionalmente le reliquie dei Santi Martiri, Bartolomeo, Alessandro e di 
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S. Girolamo, che dovevano essere rinchiuse nella mensa del nuovo altare. S. Em. consacrò il nuovo altare ripetendo ad ogni unzione col sacro crisma e con l’olio dei catecumeni: Consecretur et sanctificetur hoc altare in honorem B. M. V, Matris orphanorum, et in honorem Sanctorum Alexandri, Bartholomei et Hieronymi.

Terminata la consacrazione dell’altare, S. Em. vi celebrava la S. messa, assistito dal nostro M. R. P. Provinciale e dal M. R. P .Vanossi, Rttore del nostro Collegio Soave di Bellinzona. Nel frattempo il nostro Rev.mo P. Generale, P. Cesare Tagliaferro, celebrava per la prima volta nella stanzetta, ove morì il nostro S. Padre Fondatore.

Verso le ore 10 aveva termine il sacro rito.

Alle 10.30 in casa nostra, nella sala del refettorio, aveva luogo l’incontro di S. Em. con il Comitato d’onore per la solennità della Madonna degli orfani. I membri del suddetto Comitato erano i seguenti: Em. Card Roncalli, Presidente; quindi il Rev.mo P. Generale dei Padri Somaschi, Mons. Carrara, Vicario Capitolare della Diocesi di Bergamo, Don Mutti Giovanni, Arciprete di Calolzio, Mons. Scola di Calolzio, Don Sala Giovanni, Parroco di Vercurago, l’On. Vicentini Rodolfo, Sottosegr. al Tesoro, l’On. Ugo Bertesaghi, Sindaco di Lecco, il Cav. Negri, Sindaco di Calolzio, Losa Riccardo, Sindaco di Vercurago, il Comm. Brambilla di Calolzio, il Comm. Adreani e Signora Hilde di Milano, il Comm. Martini di Calolzio, l’Ing. Gavazzi di Calolzio, il Cav. Valsecchi Mario, Calolzio; Cav. De Alberti, Calolzio; Dott. Boccaleri Carlo, Direttore della Pirelli di Vercurago; Ig. Tenca Emilio, Vismara Francesco, Casatenovo; Molteni Arturo e Celestino, Lambrugo; Gino Viganò, Nibionno; Molteni Luigi e Vincenzo, Inverigo; Zanga Giovanni, Vercurago; Sorelle Ambrosioni, Vercurago; Spett. Tessiture di Bulciago e Costamagnaga.

Erano pure presenti i Sacerdoti, Parroci e Coadiutori della Valle di S. Martino.

Nel pomeriggio, S. Em., accopmpagnato da P. Superiore, faceva visita al Convento delle Suore Orsoline di S. Girolamo e al Convalescenziario, dove rivolgeva parole di conforto e di serenità alle ammalate.
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Nel pomeriggio pure, verso le 16.30, giungeva S. Ecc. Mons. Testa, nunzio in Turchia, consacrato Vescovo pochi giorni prima da S. Em. Card. Roncalli. Era stato da noi invitato a sostituire per Domenica 27 il Patriarca che doveva assentarsi, ma non potendo venire, era venuto egli stesso a porgere le sue scuse e a riverire il Cardinale.

A sera, alle ore 19, aveva luogo il trasporto dell’urna di S. Girolamo all’altare maggiore e il canto dei primi vespri solenni da parte del Rev.mo P. Generale. Al Magnificat scendeva solennemente in Santuario S. Em. il Patriarca, che, dopo il canto della Salve Regina, teneva il discorso d’occasione. Dopo aver ricordato la sua simpatia per Somasca, ed aver tratteggiato la vita di S. Girolamo ed elogiato la nuova Cappella della Madonna degli orfani, ( discorso riportato quasi integralmente dal giornalino di S. Girolamo, numero speciale di Settembre - ottobre 1953 ), il Card. esclamava:” Ho un voto nel cuore, miei cari fedeli, un voto che desidero ardentemente realizzare e per questo chiedo la cooperazione della vostra preghiera: desidero che i figli di S. Girolamo ritornino a Venezia con tutte le opere lasciate dal loro S. Padre Fondatore e con il suo spirito ... “

Il Patriarca terminava il suo discorso dando la sua benedizione “ una benedizione grande, che arrivi sino alle culle, sin dove c’è un dolore che c’è ma che si vuol nascondere, su tutto e su tutti ... “.

Assisteva quindi alla benedizione eucaristica, impartita dal Rev.mo P. Generale.

Verso le 20.30, S. Em. il Patriarca tra due ali foltissime di fedeli lasciava con dolore Somasca, dovendo portarsi a Piacenza, dove il giorno dopo avrebbe dovuto consacrare un nuovo Vescovo, già suo segretario.

Il paese di Somasca aveva in quei giorni un aspetto incantevole: drappi e ornamenti da ogni parte; la facciata e il campanile del Santuario erano spettacolarmente illuminati. Verso le ore 21, aveva luogo nel cortile del nostro Oratorio, un grande concerto del corpo musicale Donizetti  di Calolzio.
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27 Settembre 1953: Domenica

La più bella giornata delle feste della Mater orphanorum. Alla messa del Rev.mo P. Generale grande partecipazione dei fedeli ai Sacramenti. Verso le ore 8.30 incominciarono ad arrivar le rappresentanze dei vari Orfanotrofi: primi, un gruppo di orfanelli del nostro orfanotrofio Usuelli di Milano; poi le orfanelle dell’orfanotrofio di Gandino, Alzano Lombardo, Romano Lombardo, Lecco; quindi gli orfanelli dei Padri Concezionisti di Saronno, dei Padri Guanelliani di Lecco, dei nostri Padri del SS. Crocifisso e infine la schiera dei nostri orfanelli di Milano.

Alle 10 solenne Pontificale del Re. P. Abate dei Padri Olivetani di Seregno: Si partì processionalmente dalla nuova Cappella della Madonna degli orfani e con tutti gli orfanelli si venne in Santuario. Sotto la direzione del nostro P. De Sanctis, la Schola cantorum della parrocchia di Somasca eseguì la S. messa di Vittadini a 3 v. d. “ Cristo re “, con accompagnamento d’orchestra. All’offertorio venne eseguito, per la prima volta a Somasca, il Quando orabas di Capocci. Tennne il discorso di occasione il M. R. P. Superiore. Nel pomeriggio ebbe luogo la più grande manifestazione nella solennissima processione con il gruppo della Mater orphanorum che uscì trionfante dalla sua nuova Cappella. La processione seguì lo stesso percorso degli altri anni, sostando all’Arco della Valletta e al Convalescenziario. Si ebbe un concorso straordinario di fedeli, sopratutto dalla Brianza. Sul pronao del Santuario, prima della benedizione eucaristica, il P. Superiore concluse in brevi parole i solenni festeggiamenti, invitando tutti alla manifestazione finale del prossimo anno santo mariano 1954, quando, la IV Domenica di Settembre, la Madonna degli orfani verrà solennemente, a Dio piacendo, incoronata.

Un nostro orfanello lesse a nome di tutti la consacrazione a Maria. Dopo la benedizione, nel cortile dell’Oratorio, si radunarono tutti gli orfanotrofi e si distribuì a ciascun orfanello l’immagine ricordo della Madonna degli orfani. A sera, l’orchestra del Comm.
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Brambilla di Calolzio offrì un bellissimo concerto nel nostro Oratorio.

Meritano speciale ricordo e riconoscenza perpetua per queste solennità i seguenti benefattori:

Hilde Adreani di Milano, nostra aggregata, che ha offerto il nuovo altare della Madonna degli orfani, donando £ 200.000.

Ing. Tenca di Milano che con tanto amore ha ideato ed adempiuto l’opera.

Comm. Brambilla di Calolzio, che a proprie spese ha fatto eseguire per noi un film documentario delle feste, promettendo di completarlo con visioni del Santuario, della nostra vita e con la cerimonia della vestizione e professione dei nostri Novizi.

Dott. Nando e Nino Villa che hanno dato £ 50.000 per la nuova Cappella.

Frères Jéronimytes del Belgio, ( Sant Niklas ), che hanno inviato una bella lettera di partecipazione, ( Cfr. Bollett. S. Girolamo, Sett. - Ott. 1953 ), con l’offerta di £ 25.000.

Stiffi Mario, radiotecnico di Costamagnaga, che ha eseguito un meraviglioso impianto di altoparlanti in Santuario, alla Valletta e al Convalescenziario, tutti collegati tra loro, lavorando indefessamente con materiale proprio per 6 giorni al modestissimo prezzo di £ 15.000.

Cantori di Somasca e di Calolzio che si sono prestati per preparare le feste con concerti vocali di beneficenza e con le esecuzioni sacre.

Comitato esecutivo, formato da pochi uomini di Somasca, pieni di generosità e di spirito di sacrificio, che con abnegazione hanno lavorato indefessamente per due mesi, ingegnandosi in ogni maniera per preparare una degna solennità alla Madonna degli orfani e a S. Girolamo. Solo in Somasca hanno raccolto £ 220.000; fuori di Somasca £ 73.000 da collaboratori vicini e lontani. Con queste offerte hanno confezionato una trentina di sandaline nuove per le parature del paese; hanno pagato le spese della musica, della illuminazione, del ricevimento del Comitato d’onore, della paratura in chiesa, dell’orchestra, liberando la nostra casa dal peso di qualsiasi spesa relativa alla festa. Ora questi stessi uomini generosi hanno stabilito di lasciare permanente il Comitato
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ingegnandosi a raccogliere durante l’anno nuovi fondi per le feste dell’8 Febbraio p. v. e del futuro Settembre, pronti a sostenere nuove spese per l’abbellimento del Santuario.

Un Comitato di donne ha offerto le nuove tovaglie per l’altare della Mater orphanorum. 
Degno di particolare ricordo è Sacchi Romolo per la stampa dei manifesti e inviti gratuitamente.

28 Settembre 1953

P. Superiore, verso le 22.30, parte per Treviso per conferire col P. Provinciale riguardo ad alcune disposizioni per la casa di Somasca.

29 Settembre 1953

P. Superiore ritorna da Treviso.

P. Nava è ritornato a Milano.

30 Settembre 1953

Il Rev.mo P. Generale parte per Milano - Genova.

1° Ottobre 1953

Giungono da Pescia e da Cherasco i probandi che dovranno entrare in Noviziato; i primi sono accompagnati da P. Busco Alberto, insegnante nel nostro probandato di Pescia; i secondi sono accompagnati dal P. Camia e dal P. Bernardi.

Quest’ultimo si ferma per un ritiro spirituale.

2 Ottobre 1953

Parte P. Camia.

Arrivano per gli esercizi spirituali Fr. Luigi da Cherasco; nel pomeriggio arriva il P. Predicatore, P. Speranza, redentorista.

3 Ottobre 1953

P. Busco parte per Pescia.

P. Gabrieli si porta a Cremeno per confessioni.

4 Ottobre 1953

Prima S. messa solenne in canto nella nuova Cappella della Madonna degli orfani. 

Giunge la fausta notizia della nomina di Mons. Giuseppe Piazzi, vescovo di Crema, a vescovo della nostra diocesi di Bergamo.

5 Ottobre 1953

Arriva da Treviso Fr. Salvatore che si fermerà sostituendo il buon Fr. Camillo.

Da Rapallo arriva Fr. Reffo Sante per gli esercizi spirituali.

P. Manzoni va a Milano per provviste.

Parte P. Bernardi.

6 Ottobre 1953

P. Manzoni torna da Milano.
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9 Ottobre 1953

Arriva da Pescia P. Temofonte per assistere alla vestizione e professione dei suoi probandi.

10 Ottobre 1953

Nel pomeriggio alle ore 16 ha luogo la funzione della vestizione religiosa dei neo-novizi. Celebrante P. De Rocco Saba, Vicario Generale, delegato dal Rev.mo P. Generale. I Neo-novizi, accompagnati dai professi sono partiti processionalmente dalla cappella della Mater orphanorum e all’altare maggiore del Santuario hanno ricevuto, tra la commozione di un folto gruppo dei loro parenti, l’abito religioso. Il P. Vicario ha parlato loro dello spirito di rinuncia e del distacco dal mondo, significato dal nuovo abito. Al termine della funzione, i neo-novizi sono ritornati processionalmente nella Cappella della Mater orphanorum, ed hanno ricevuto nella stanzetta della morte del nostro S. Padre Fondatore, il Crocefisso.

A sera è arrivato il P. Pietrangelo, Rettore del nostro Collegio di Foligno, per assistere alla professione del Novizio Zagaria Alberto, suo nipote. E’ giunto anche P. Paris da Bellinzona.

E’ ospite nostro anche un Parroco della Garfagnana, venuto per assistere alla professione del Novizio Pagnini, suo parrocchiano.

P. Gabrieli parte per Moggio, ( Valsassina ), per confessioni e prediche.

11 Ottobre 1953

Il mattino S. messa solenne in Santuario; Novizi e Neonovizi rivestiti di cotta, fanno corteo in chiesa. Alle 10 si svolge la cerimonia della professione religiosa. Si parte come il giorno prima, dalla Cappella della Mater orphanorum. I Neo-professi sono 18; in più ci sono cinque chierici e d un fratello laico che emettono la professione solenne. Nel discorso d’occasione il P. Vicario Generale parla dell’obbedienza e del distacco del proprio giudizio, perno della vita religiosa. La funzione si chiude ancora ai piedi della Mater orphanorum, dove i Neo-professi ricevono il piccolo ufficio della B. V. M. e baciano la croce vermiglia, lasciata come ricordo perenne da S. Girolamo. Fatto un gruppo fotografico coi Neo-novizi e neo-professi, P. Vicario parte subito per Como.
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Ecco i nominativi dei Neo-novizi:

Ch. Franchello Graziano


Ch. Costa Franco

Ch. Salvatore Pasquale


Ch. Schiavon Bruno

Ch. Bonazza Bruno


Ch. Santilli Domenico

Ch. Tomasicchio Aldo


Ch. Capra Natale

Ch. Pravettoni Mario


Ch. Capperzuoli Giuseppe

Ch. Quattrini Pietro


Ch. Perego Ambrogio

Ch. Di Cecilia Lorenzo


Ch. Bitetto Nicola

Ch. Paris Aristodemo


Ch. Salvatori Sebastiano

Ch. D’Amico Saturnino


Ch. Serra Matteo

Ch. Fabrizi Enrico


Ch. Bernelli Matteo

Ch. Saini Vittorio



Ch. Brendolan Battista

Ch. Rossi Mario

Pigatto Luigi e Gianasso Ferrante prolungano l’anno di Noviziato per ragioni già note.


Neo-professi solenni:

Ch. Roberto Petruzziello

Prov. Romana

Ch. Luigi Tomasicchio

“
“

Ch. Ugo Cacciotti

“
“

Ch. Giovanni Tarditi

“       Ligure

Ch. Michele Felice

“       Lombarda

Fr. Neri Francesco

“       Romana


Neo-professi semplici:

Ch. Libero Pietraroia

Prov. Romana

Ch. Giuseppe Quattrini

“
“

Ch. Luigi Stella


“
“

Ch. Girotto Parisio

“       Lombardo-veneta

Ch. Lorenzo Moro

“
“
“

Ch. Arnaldo Pagnini

“       Romana

Ch. Giovanni Incitti

“
“

Ch. Giovanni Vitone

“
“

Ch. Michele Cataldo

“
“
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Ch. Albino Benedetti

“
“

Ch. Francesco Rigato

“        Lombardo-veneta

Ch. Luigi Kucik


“
“
“

Ch. Macchi Luca


“
“
“

Giuseppe Oltolina

“
“
“

Ch. Aldo Costa


“        Ligure-piemontese

Ch. Antonio Zagaria

“        Romana

Ch. Attilio Taricco

“        Ligure-piemontese

Ch. Romano Pintus

“
“
“

11 Ottobre 1953 pomeriggio

Alle 13.30 i nostri probandi di V.a ginnasio, accompagnati dal M. R. p. Superiore, da P. Manzoni e De Sanctis lasciano definitivamente Somasca per Corbetta. Il M. R. P. Provinciale ha determinato di trasportare i postulanti studenti in un’unica casa, lasciando per intanto a Somasca i postulanti fratelli.. Ragioni molto gravi, che ha lasciato superficialmente intuireai Padri della casa, lo hanno determinato ad una sistemazione nuova quasi improvvisa, che sembra venga a stroncare i lavori costosi eseguiti a Somasca in questi anni per il postulandato. Ha fatto capire che gli spaziosi ambienti non rimarranno a lungo vuoti: presto saranno nuovamente riempiti di elementi nostri. Il P. Provinciale ha però pubblicamente asserito che il materiale spostamento del probandato non pregiudica la formazione e le direttive disciplinari e spirituali che si sono cercate man mano di costruire in questi quattro anni a Somasca; e la casa di Corbetta, come anche si è ben espresso il Rev.mo P. Generale parlando ai nostri probandi, deve continuare a svolgere quella scia e quelle direttive impartite dal probandato di Somasca.

Dopo una breve sosta a Milano, presso il nostro Orfanotrofio Usuelli, dove il M. R. P. Nava aveva organizzato una riuscitissima processione e festa della Madonna degli orfani, i nostri probandi si sono diretti a Corbetta. Erano a riceverli
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il M. R. P. Casati, Rettore del probandato, tutti i Padri ed i probandi della casa. P. Mariani e P. De Sanctis sono rimasti a Corbetta e continuano la loro opera in mezzo ai probandi. P. Superiore col P. Manzoni ed i postulanti fratelli, dopo aver fatto visitare la casa di Corbetta ad una ventina di uomini di Somasca, venuti ad accompagnare il P. De Sanctis nella sua nuova dimora, sono ripartiti per Milano. Fatta un’altra breve sosta all’orfanotrofio Usuelli, sono ritornati a Somasca.

In giornata sono pure partiti P. Temofonte e P. Pietrangelo.

12 Ottobre 1953

Partono tutti i Neo-professi solenni:

P. Manzoni va a Bergamo al distretto militare per sbrigare alcune incombenze sul conto di tre Novizi. P. Manzoni arriva con un autocarro da Corbetta, accompagnato dal nostro Fr. Ernesto e porta via i libri scolastici con altri oggetti necessari al probandato di Corbetta.

13 Ottobre 1953

P. Superiore con quattro probandi fratelli porta con la macchina nostra levaligie dei Neo-professi a Camino. 

In mattinata P. Manzoni parte coi Neo-professi e li accompagna nella nuova casa di studentato. 

P. Superiore torna in giornata, mentre P. Manzoni si ferma a Camino.

14 Ottobre 1953

Fr. Camillo parte per Treviso, ivi destinato dall’obbedienza. In questi quattro anni da quando è sorto il probandato a Somasca, si è prodigato in modo indefesso per cercare provvidenza e benefattori per i nostri probandi. Tre volte la settimana usciva con la sua bicicletta e la sua sporta e tornava carico di pane e d’ogni ben di Dio. Con la sua opera si è riusciti ad avere gratuitamente circa 20 Kg. di pane la settimana, oltre il resto.

P. Gabrieli parte per Como, ( Crocifisso ),, ivi destinato dall’obbedienza.

P. Manzoni torna da Camino.
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17 Ottobre 1953

Arriva da Como il P. Raimondi Antonio che sostituisce il P. Gabrieli a Somasca.

20 Ottobre 1953

P. Superiore si porta a Treviso per chiedere al P. Provinciale la sistemazione della nostra casa. Non è stato lasciato nessun ordine e non si sa chi debba attendere alla cura dei postulanti fratelli e quale specifica mansione debba svolgere il P. Raimondi e il P. Manzoni.

21 Ottobre 1953

P. Superiore torna da Treviso con la risposta che il P. Provinciale esprimerà quanto prima per scritto quanto gli sarà parso opportuno determinare. Nel frattempo il P. Superiore attende alla cura dei postulanti fratelli e rimane liberamente con loro anche in refettorio

25 Ottobre 1953

P. Raimondi si porta a Como per finire alcune relazioni da presentare al M. R. P. Provinciale.

28 Ottobre 1953

P. Manzoni a Milano per il bollettino del nostro Santuario.

P. Raimondi torna da Como.

30 Ottobre 1953

P. Superiore a Corbetta per prendere i nuovi soprabiti dei Novizi. Sinora non è ancor giunto nessuno scritto dal M. R. P. Provinciale e non si è avuto ancora il Capitolo della casa in attesa di disposizioni superiori.

1° Novembre 1953

Da Reggio Calabria il nostro carissimo confratello Arcivescovo Mons. Ferro Giovanni scrive che “ la partecipazione nostra al dolore nei recenti disastri alluvionari della Calabria porta il grande conforto della fraterna solidarietà. Nella speranza che tante sofferenze possano attirarare su di noi le divine misericordie, raccomandandomi alle sue preghiere e dei confratelli, benedico tutti di cuore.


Aff.mo Confr. + Giovanni Ferro Arciv. “
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3 Novembre 1953

P. Raimondi si porta a Como; dietro disposizione del Rev.mo P. Vicario, deve continuare a confessare le Reverende Suore della Clinica di Valduce, ufficio che disimpegnava già prima di venire a Somasca. 

In serata P. Gabrieli viene da Como a sostituire il P. Raimondi per la S messa del 4 Novembre.

4 Novembre 1953

P. Gabrieli riparte in mattinata per Como; in serata ritorna P. Raimondi.

6 Novembre 1953

P. Manzoni si porta in Brianza a Lambrugo dove celebrerà la S. messa per i defunti dei nostri benefattori, i Signori Molteni. E’ questo un omaggio che tutti gli anni facciamo a questi nostri benemeriti nell’Ottava dei morti.

7 Novembre 1953

Nel pomeriggio P. Manzoni ritrona.

9 Novembre 1953

P. Superiore a Como dal Rev.mo P. Vicario Generale.

1 Novembre 1953

P. Manzoni si porta a Fonteno in Valcavallina per combinare riguardo ad un ragazzo di quel paese che vorrebbe entrare coi nostri.

12 Novembre 1953

P. Manzoni si porta a Corbetta per conferire d’urgenza con il P. Rettore e nel tempo stesso, insieme al fotografo Marenzi di Calolziocorte, prende un documentario cinematografico della vita di questa nostra casa a scopo di propaganda.

17 Novembre 1953

E’ ospite nostro il Parroco di Castello di Lecco che predica tre giorni di ritiro alle donne della nostra parrocchia.

Verso sera arriva da Treviso il Vicesindaco della città con altre quattro persone del comune; ossequiano il nostro P. Superiore e dietro suo invito passano la notte in casa nostra.
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18 Novembre 1953

P. Manzoni ccompagna i Signori di Treviso in Brianza per acquisti di mobili per il comune di Treviso.

Verso sera il P. Manzoni torna con il P. Raimondi da Como, dove si era recato a confessare le Suore del Valduce.

22 Novembre 1953

P. Raimondi si porta a Como nella nostra casa del SS. Crocifisso per alcuni impegni; torna il giorno dopo.

E’ ospite nostro un Padre Missionario del S. Cuore che si ferma una settimana per un corso privato di esercizi spirituali.

23 Novembre 1953

Arriva da Como un Padre Missionario Lazzarista che si ferma una settimana in casa nostra per predicare un ritiro alle giovani della parrocchia e del Convalescenziario.

24 Novembre 1953

Il nostro P. Superiore va ad Arco di Trento a trovare il nostro Chierico Santambrogio, degente in sanatorio. Il P. Rettore del Sanaclero ha parole di alta stima verso i Padri Somaschi per l’interessamento dei loro Chierici lontani e malati.

25 Novembre 1953

P. Manzoni e P. Raimondi vanno a Como per impegni.

27 Novembre 1953

P. Manzoni va a Milano per acquisti.

28 Novembre 1953

A mezzogiorno arriva il nostro M. R. P. Provinciale che si ferma per conferire coi religiosi. Termina quest’oggi la “ tre sere “ degli uomini e dei giovani di Somasca, tenuta in casa nostra dal Dott. Domenico Colombo della Casa di cura di Lecco.

29 Novembre 1953

Sono nostri ospiti 55 aspiranti di Lecco che si fermano per una giornata di ritiro. Predica un P. Gesuita. Nel pomeriggio parla loro il nostro P. Superiore nella stanzetta della morte di S. Girolamo.
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B. D.


Nella breve visita a questa casa ho ammirato la regolarità della vita religiosa e la tranquilla quiete che di certo favorirà la vita interiore.


Raccomando la ripresa regolare della vita secondo le esigenze della SS. Regola e cioè la normale risoluzione dei casi di morale e liturgia ogni mese, e inoltre la ripresa  regolare del Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa e per la trattazione dei problemi spirituali e ed economico della casa.


Nel prossimo Capitolo, previa la lettura delle SS. Regola, si elegga il Vicesuperiore della casa a scrutinio secreto, come appunto vuole la santa Regola nel caso che il Definitorio non abbia provveduto.


Allo stesso modo con elezione a voti secreti si elegga anche il Cancelliere.


Ho espresso a voce al M. R. P. Superiore altri desideri e direttive per quanto riguarda la sistemazione della casa e non intendo scriverli per lasciare piena libertà al Capitolo Collegiale di discuterle ed eventualmente anche cambiarle di comune accordo.


Ha inizio tra qualche giorno l’Anno Mariano. Non spendo parole perchè è intuitivo che ciò debba servire di richiamo ai nostri fondamentali doveri ed al quotidiano sforzo di migliorare noi stessi.


A chiusura faccio mia la supplica di Gesù: “ Ut sint  unum !”


P. D. Giovanni Venini Prep.to Prov.

30.11.1953
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1° Dicembre 1953

A seguito della visita del M. Rev.do P. Provinciale, si aduna il Capitolo Collegiale. Sono presenti i Padri componenti la famiglia religiosa, e cioè il M. Rev.do Padre Giuseppe Cossa, Superiore, il Rev.do P. Cesare Arrigoni, Vicesuperiore e Maestro dei Novizi, i Rev.di Padri Ermenegildo Cortelezzi, Antonio Raimondi e Mario Manzoni.

Si dà lettura di quanto il M. Rev.do P. Provinciale ha lasciato sul libro degli Atti, facendo osservare la non opportunità di rifare le elezioni del Vicesuperiore, perchè posto già d’ufficio dal Capitolo.

Si passa poi alla elezione dell’Attuario, nella persona del Rev.do P. Antonio Raimondi.

Il M. Rev.do P. Superiore annuncia poi, grosso modo, i lavori che restano e di abbellimento della chiesa, tra l’altro il rifacimento dell’organo in altro posto diverso da dove è ora. La descrizione di questi lavori verrà fatta a lavori ultimati. Questi lavori verranno coperti mediante offerte già in gran parte assicurate.

5 Dicembre 1953

Il M. Rev.do P. Superiore aduna tutti i religiosi in cappella dei Novizi per una breve esortazione in luogo della meditazione serale. Dà lettura della lettera con cui il Rev.mo P. Generale annuncia la sua partenza, ( assieme al P. Macera ), per l’America, per partecipare alle feste in onore della Madonna di Guadalupe in quella nostra fiorente comunità. Si fanno preghiere per il buon esito delle feste.

ANNO 1954
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13 Gennaio 1954

Si ha notizia della morte, avvenuta giorni fa a Rapallo, del Rev.do P. Barbagelata Luigi, già Parroco a S. Maria Maddalena a Genova. Si sono subito iniziate le preci di suffragio, prescritte dalle Regole.

8 Febbraio 1954

Grande concorso di popolo, nonostante il tepo cattivo. Sono intervenuti S. Ecc. il Vescovo diocesano, Mons. Giuseppe Piazzi, venuto tra noi per la prima volta, e il Rev.mo P. Generale. Il Vescovo ha celebrato la S. messa della comunione generale e ha assistito alla messa solenne del P. Rev.mo, tenendo al vangelo il panegirico del Santo. Le cose dette e il tono pacato, paterno ha impressionato molto favorevolmente la popolazione, che lo ascoltava per la prima volta. Volle poi pontificare i vespri solenni e assistere alla reposizione dell’Urna. Partì alla sera, felicitandosi con i religiosi e assicurando che avrebbe scelto un giorno libero per passarlo qui tra noi.

La sera della vigilia, una novità. In un riuscito concerto vocale strumentale si eseguì il Quando orabas di Capocci nella partitura originale.

14 Febbraio 1954

Con grande concorso di popolazione, amici e ammiratori, si è festeggiato il LV° di Ordinazione del P. Ermenegildo Cortelezzi, che da parecchi anni è Custode della Valletta. Tra l’altro abbiamo notato telegrammi di felicitazione del Card. Roncalli, Patriarca di Venezia, del Vescovo diocesano, del M. Rev.do 
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Padre Provinciale, di Superiori e amici. Cantò la santa messa solenne alle dieci, assistito dal Rev.mo P. Generale. Il M. Rev.do Padre Superiore tenne al vangelo il discorso gratulatorio. Alla sera un riuscito concerto dell’orchestra del Comm. Brambilla coronò la festa.

17 Dicembre 1953

Il M. Rev.do P. Superiore si porta a Venezia da S. Em. il Patriarca. Nell’occasione porta una reliquia di S. Girolamo da racchiudersi nel prezioso reliquiario donato dai Veneziani il giorno del trionfale ingresso del loro Patriarca.

1° Gennaio 1954

Il Rev.do P. Superiore aduna tutta la comunità in occasione dell’anno nuovo, esortandoli alla perfezione religiosa nell’osservanza delle Regole.

2 Gennaio 1954

Inizio collettivo dei primi cinque Sabati della Madonna da parte della parrocchia, segno sensibile per corrispondere maggiormente al grande dono dell’anno santo mariano. La frequenza è abbastanza consolante. Si nota però una certa assenza da parte dei giovani.

Intenzioni generali per ogni mese:

Gennaio

lotta alle bestemmie.

Febbraio

“       alla immoralità

Marzo

“       ai divertimenti peccaminosi

Aprile

crociata per la santificazione della festa

Maggio

crociata perchè la parrocchia viva in grazia

4 Gennaio 1954

P. Manzoni va a Como per gli esami novensili.

8 Gennaio 1954

Il P. Superiore fa visita al Vescovo a Bergamo. Ritorna bene impressionato. Si è interessato con delicatezza di tutto il nostro andamento. Vivo è stato il suo interessamento per l’incoronazione della Madonna degli orfani, suggerendo una via di facile attuazione.
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Visita canonica: 14 - 17 Febbraio 1954


B. D. 


In nomine Domini.


Nella visita fatta a questa casa dopo le solenni feste di S. Girolamo e del 55° di sacerdozio del P. Cortelezzi, ho la soddisfazione di attestare qui il mio compiacimento per la buona armonia, il fervore di apostolato e di laboriosità, che vi ho trovato, e per i nuovi lavori in chiesa ed in casa eseguiti con senso di opportunità, decoro e sobrietà, che contribuiscono a rendere questo Santuario sempre più attraente e degno delle gloriose memorie del nostro Santo Fondatore.


E’ molto consolante il buon andamento del noviziato e del piccolo probandato dei Fratelli Coadiutori.


Non occorre ribadire l’importanza della piena osservanza regolare da praticarsi in questa casa, dove vengono formati i nostri giovani Novizi e postulanti Fratelli alla vita religiosa; perciò richiamo semplicemente quanto già ha lasciato scritto il M. R. P. Provinciale nella sua visita, l’11 Novembre scorso.


Quanto ai postulanti fratelli ritengo più conveniente che, per i pasti, continuino a rimanere nel loro refettorio separato da quello dei religiosi e Novizi e che ivi siano assistiti dal Fratel Salvatore, in modo che il P. Superiore posa intervenire regolarmente alla mensa della Comunità.


Occorre far esaminare il Cimitero della Valletta e provvedere ad eliminare alcune dannose infiltrazioni di acqua piovana.


Approvo l’ammissione del Novizio Gianasso Ferrante alla professione semplice deliberata favorevolmente dal Capitolo della casa e delego a riceverla il M. R..P. Superiore P. Cossa.


Così pure approvo la dimissione del Novizio
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Pigatto Luigi deliberata dal medesimo Capitolo.


Imploro su tutti le più abbondanti benedizioni della Madonna SS.ma in questo Anno Mariano, associandomi di cuore alle manifestazioni progettate per onorarla e per promuoverne il culto e la devozione.


P. Cesare Tagliaferro Prep.to Generale

Somasca, 17 Febbraio 1954

10 Gennaio 1954

Per interessamento del P. Raimondi si tenne un concerto d’organo nella parrocchiale di Calolzio da parte del M.o Aldo Ghedin, nuovo maestro di cappella e organista nella nostra Basilica del S. Crocifisso di Como.

12 Gennaio 1954

Il P. Superiore con tutti i novizi va a Calolzio per ossequiare Mons. Vescovo, in visita di conoscenza al Clero delle Vicarie di Calolzio, Caprino, Celana, Pontida e Somasca.

18 Gennaio 1954

Anche quest’anno si è iniziata l’Ottava di preghiere per l’unità delle chiese. Per avere maggiore frequenza si fanno due funzioni: una alle 15.30 e l’altra alle 19.

21 Gennaio 1954

Il M. Rev.do P. Superiore con quattro Novizi si porta al paese di Sottoalmonte per partecipare ai funerali della sorella del Patriarca di Venezia, Card. Roncalli. Per la circostanza fu spedito un telegramma di condoglianze al Patriarca.
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23 gennaio 1954

Il P. Maestro con i Novizi si portano a Lezzeno in pio pellegrinaggio a quel Santuario mariano.

24 Gennaio 1954

Giornata del Seminario. Buona la partecipazione alle funzioni e generose le offerte.

29 Gennaio 1954

Inizio della solenne novenna a S. Girolamo con due funzioni, alle 15.30 e alle 20. Predica il M. Rev.do P. Superiore.

I postulanti Fratelli iniziano alcune giornate di ritiro in preparazione alla prossima loro vestizione, concessa come premio alla loro buona condotta.

30 Gennaio 1954

Vestizione di quattro Fratelli probandi. La funzione fu fatta ai piedi della Madonna degli orfani. I quattro fortunati sono:


Cagliani Bruno


Maule Luigi


Costa Pierino


Caldato Giuseppe

Con questo premio i Fratelli attendono con regolarità alla loro formazione religiosa in attesa di entrare quanto prima nel santo Noviziato.

11 Febbraio 1954

Il Rev.mo P. generale accompagnato dal M. Rev.do P. Superiore vanno a Arco di Trento per visitare il
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Ch. Santambrogio, ricoverato in quel Sanatorio. Da lì si portano a Treviso e il Padre Rev.mo ne approfitta per fare visita alla casa di S. Maria Maggiore e di Caffoncello e poi vanno a Venezia, dove furono ricevuti in udienza particolare dal Patriarca.

13 Febbraio 1954

Il M. Rev.do Padre Superiore raduna tutti i Padri della casa per decidere dell’ammissione del Novizio Gianasso Ferrante e della dimissione di Pigato Luigi. Legge le due lettere in questo senso dei due Novizi e poi si passa alla discussione. Per Gianasso il periodo di cinque mesi di prolungamento del Noviziato ha dissipato i dubbi che restavano nella sua attitudine alla vita religiosa. Viene ammesso. Per Pigato invece il medesimo periodo ha confermato, ( anche a lui stesso ), la sua inattitudine alla vita religiosa, per cui chiede di tornare in famiglia. I Padri prendono atto di queste dichiarazioni. La votazione a scrutinio segreto è unanime nel senso esposto.

14 Febbraio 1954

Si è festeggiato il cinquantinquesimo di ordinazione sacerdotale  del P. Ermenegildo Cortelezzi, da tanti anni Custode alla Valletta. Attorniato dalla famiglia religiosa, da parenti, ammiratori e conoscenti, alla presenza anche del Rev.mo P. Generale, cantò la S. messa alle 10. Al Vangelo il M. Rev.do P. Superiore tenne il discorso gratulatorio. Alla sera c’è stato un trattenimento musicale in onore del festeggiato, tenuto dall’orchestra Brambilla di Calolzio. Numerosi i telegrammi di felicitazione.
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18 Febbraio 1954

Oggi è partito il Rev.mo P. Generale, dopo aver fatto la visita canonica a questa casa.

21 Febbraio 1954

Oggi Fr. Pilon è stato ricoverato all’Ospedale di Lecco, dovendo subire l’operazione dell’ernia. Ha 80 anni.

27 Febbraio 1954

E’ ritornato oggi il M. Rev.do P. Superiore da Alassio, dove è stato ospite di benefattori per un breve periodo di ripoaso.

28 Febbraio 1954

Questa mattina, ai piedi della Mater orphanorum , ha fatto la professione semplice il Novizio Gianasso Ferrante, dinnanzi al Molto Rev.do Padre Superiore, delegato dal Rev.mo P. Generale. Il neo-professo partirà subito per lo studentato di Camino, per compire gli studi di liceo.

3 Marzo 1954

Con rescritto della Curia di Milano in data odierna si è ottenuta la facoltà di confessare e predicare in Diocesi di Milano per i Padri: Arrigoni Cesare, Manzoni Mario e Raimondi Antonio. Tale facoltà dura fino al 30.6.1955.

5 Marzo 1954

Tutti i religiosi partecipano ai funerali del Sig. Prevosto di Olginate, deceduto improvvisamente.
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7 Marzo 1954

Prima Domenica di Quaresima. I seguenti Padri sono impegnati per le predicazioni quaresimali festive:

P. Superiore
a Valgreghentino

P. Arrigoni
a Olginate

P. Manzoni
a Castello di Lecco

In parrocchia predica il P. Superiore, spostando la funzione alle 15.

18 Marzo 1954

Il P. Superiore ha mandato un telegramma di felicitazioni al Card. Ildefonso Schuster, Arcivescovo di Mialno, per il suo XXV di consacrazione episcopale.

Similmente ha mandato un telegramma di augurio a S. Em. Giuseppe Roncalli, Patriarca di Venezia per il suo onomastico.

22 Marzo 1954

Il P. Superiore ha fatto visita a S. Ecc. Mons. Vescovo, in occasione della festa di S. Benedetto, presso i Monaci benedettini di Pontida. Ha dato relazione del movimento delle adesioni degli orfanotrofi d’Italia per la festa della Madonna degli orfani. S. Ecc. ne fu lieto, chiedendo di dare quanto prima una completa relazione, che sarà da Lui stesso presentata alla S. Sede.

Ha approvato anche la petizione per una onorificenza pontificia da conferire al nostro benefattore Comm. Alessandro Brambilla.

11 Marzo 1954

Oggi ha subito l’operazione di appendicite all’ospedale di Lecco il Novizio ...... della Provincia Romana.
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23 Marzo 1954

In data odierna è stato costituito dalla Sig.ra Anna Valsecchi presso la Banca Piccolo Credito Bergamasco di Calolzio un libretto di risparmio, intitolato al portatore, n. 555, con la somma di £ 15.000, ( quindicimila ). Tale capitale è per una serie di SS. messe gregoriane, che la Sig.ra Anna Valsecchi vuol fare celebrare per sè alla sua morte, secondo quanto dice nella lettera annessa al libretto.

27 Marzo 1954

Oggi sono stati ospiti nostri i coniugi Adreani di Milano, nostri insigni benefattori, per festeggiare in intimità il loro XXV° di matrimonio. Il P. Superiore ha celebrato per loro una S. Messa alla Mater orphanorum, accompagnato dai canti dei Novizi. Alla Comunione disse parole di congratulazione.

7 Aprile 1954

Si è acquistato dalla Ditta Tubi di Lecco un armonium di un gioco a 5 ottave per la Mater orphanorum. E’ un dono dei coniugi Adreani.

18 Aprile. Pasqua

Il M. Rev.do P. Superiore ha dato lettura della lettera di augurio del Rev.mo P. Generale. Prendendo lo spunto dalla circostanza, il P. Rev.mo insiste tanto sull’obbedienza.
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22 Aprile 1954

I P. Raimondi accompagna i Fratelli alla fiera di Milano. Si sono visitati i padiglioni interessanti la loro attività.

23 Aprile 1954

A sera si raccoglie tutta la comunità per il Capitolo dell’accusa della colpa. Prima dell’atto di umiltà, il P. Superiore nella consueta esortazione insiste sulla devozione alla Madonna, specialmente in vista delle feste di Settembre nella nostra parrocchia.

25 Aprile 1954

Il M. Rev.do P. Superiore parte per Roma per ottenere dalla S. Sede l’incoronazione della statua della Madonna degli orfani e l’estensione dell’invocazione Maria, Mater orphanorum a tutta la chiesa.

29 Aprile 1954

Oggi, dopo la messa cantata, tutta la comunità ha fatto la rinnovazione dei voti, secondo le Costituzioni, nelle mani del M. Rev.do P. Superiore.

30 Aprile 1954

A sera arriva P. Camia da Cherasco con un gruppo di probandi. Si tratterrà fra noi qualche giorno.

Inizio della Visitatio Mariae in parrocchia.
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1° Maggio 1954

Il P. Manzoni con un gruppo di uomini e donne parte in pellegrinaggio-gita per i luoghi santificati da S. Girolamo: Quero, Treviso e Venezia. A Venezia verranno ricevuti dal Patriarca.

Ha inizio oggi il mese mariano con la Peregrinatio Mariae, nei vari rioni della parrocchia.

3 Maggio 1954

Con la partecipazione di tutta la comunità, si fa oggi il Capitolo dell’accusa, a norma delle Costituzioni. Prima del solito atto di umiltà, il Molto Rev.do Padre Superiore esorta a una intensa divozione alla Madonna.

8 Maggio 1954

Il M. Rev.do P. Superiore, P. Giuseppe Cossa, ha convocato i Padri per l’elezione dei Soci per il Capitolo Generale, a norma della Circ. della Curia Generalizia, Prot. N. 18/54 del 29.4.54. Ha dato lettura della Circolare, quindi ha distribuito le schede per la votazione. Erano presenti ed hanno votato, premesso il giuramento prescritto, P. Cossa, P. Cortelezzi, P. Raimondi, P. Arrigoni e P. Manzoni, componenti la famiglia religiosa, tutti della Provincia Lombarda. La votazione si è svolta regolarmente. Le schede sono state poste in una busta, che fu sigillata, timbrata col sigillo della casa, firmata dal P. Superiore e controfirmata dal Cancelliere, P. Raimondi, alla presenza di tutti i Padri.

Alla fine il P. Superiore raccomanda vivamente la preghiera, anche privata.

Si è passato poi alla soluzione dei due casi di morale fatta dal P. Raimondi.

La Curia Generalizia comunica che con Rescritto
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N. 669/54 del 23 Aprile, è stata rinnovata la facoltà di assolvere dagli otto casi riservati alla S. Penitenziaria, ad triennium, ai Padri che già l’avevano. Il questa casa riguarda il Molto Rev.do P. Superiore e il P. Raimondi.

10 Maggio 1954

Ha fatto una scappatina fra noi il P. Antonio Rocco  e ha fatto un ritiro ai Novizi.

12 Maggio 1954

I Novizi, accompagnati dal P. Maestro e da P. Cortelezzi, vanno a Treviso in pellegrinaggio. Assisteranno alla giornata dell’Ammalato.

21 Maggio 1954

E’ arrivato a sera il Molto Rev.do P. Provinciale, proveniente da Como, accompagnato dal P. Vicario e dal P. Bianchini, Rettore del Collegio Gallio, per una breve visita.

30 Maggio 1954

Chiusura della Visitatio Mariae parrocchiale.

31 Maggio 1954

I Fratelli, accompagnati dal P. Superiore, fanno una gita a Rapallo.

2 Giugno 1954

Arrivano gli operai della Fonica per l’installazione del nuovo organo nella chiesa.

6 Giugno 1954

Oggi, a chiusura del mese di maggio, la parrocchia si è recata in pellegrinaggio alla Madonna di Lourdes dell’Oratorio Maschile di Calolzio.

Ci si è recati in processione, recitando il S. Rosario e cantando devoti canti. Si è cantata la S. messa.
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7 Giugno 1954

Oggi è stato ricoverato all’ospedale di Lecco il Novizio             per l’operazione di appendicite.

8 Giugno 1954

Il Molto Rev.do P. Superiore si reca di nuovo a Roma per le questioni della Mater orphanorum.  Conduce con sè anche il Novizio Cappezzuoli che torna per sempre in famiglia.

10 Giugno 1954

Oggi, verso le 17.30, un improvviso nubifragio ci ha recati non piccoli danni. Il muro di cinta delle Suore Orsoline lungo la Via Fredda, corroso dalle acque che precipitavano dalla montagna retrostante, è stato travolto col conseguente crollo del vano, abitato, sovrastante, di proprietà dei Padri. Le vie furono ostruite dal materiale portato dalle acque; molte case furono allagate. Nessuna vittima.

Danni maggiori si segnalano a Erve e in molte località del Bergamasco.

In seguito al crollo del vano e del muro, i Padri rinunciano al vano e le Suore a una striscia di terreno di loro proprietà, consentendo così di allargare la Via Fredda e di formare una piccola piazzetta dinnanzi alla Mater orphanorum.

21 Giugno 1954

Breve visita del Padre Rev.mo, che verso sera riparte per Corbetta.

23 Giugno 1954

Verso sera si raduna tutta la comunità per il Capitolo dell’accusa della colpa. Assente per ministero il P. Raimondi.
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27 Giugno 1954

Il Padre Superiore si reca a Como per partecipare alle manifestazioni per il Seicentesimo della parrocchia della SS. Annunciata.

29 Giugno 1954

A sera si è fatta la processione del Corpus Domini, non essendosi potuta fare il giorno fisso per impraticabilità delle vie.

Nella stessa serata il P. Superiore è partito ancora per Roma per le questioni della Mater orphanorum. Spera di poter parlare personalmente col Card. Tedeschini.

4 Luglio 1954

P. Raiondi e P. Manzoni vanno a Como, al Collegio Gallio, per fare i santi spirituali esercizi.

7 Luglio 1954

Giunge notizia della morte del Rev.mo Padre Antonio Brunetti, avvenuta a El Salvador. E’ stato il fondatore e l’organizzatore di quelle nostre opere.

A sera si sono iniziati i suffragi prescritti dalle Regole.

20 Luglio 1954

Non essendo oggi possibile far uso della chiesa parrocchiale, si è festeggiato S. Girolamo alla Valletta. Ha cantato la S. messa il M. Rev.do Padre Superiore. Il Coro dei Novizi ha cantato una messa a due voci del Tosi. A sera in parrocchia vespri solenni..

25 Luglio 1954

Oggi giornata di manifestazioni in occasione dell’inaugurazione dei lavori in chiesa e del 
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collaudo del nuovo organo.

Importanti i lavori fatti su iniziativa e direzione del Padre Superiore:

1) I confessionali degli uomini, ottenuti nel muro che separa la Sacrestia dal corridoio di entrata della medesima. Sono in numero di quattro, comodi e decorosi. Si è allargata anche la scalinata di accesso e la finestra. I lavori di falegnameria sono stati fatti dai nostri postulanti laici.

2) In chiesa si sono fatte nuove decorazioni, arricchite con molto oro. Nuovi sono i quattro medaglioni, rappresentanti S. Pio V., S. Gaetano Thiene, S. Agostino e S. Carlo Borromeo. Pitture e decorazioni bene intonate e armonizzate sono opera del Prof. Turildo Conconi di Como.

Nuova è la illuminazione, fatta con lampade fluorescenti.

E’ stata spostata in avanti di circa 50 cm la balaustra, dando così maggiore capienza al presbiterio.

Ai due lati sono stati collocati ex novo due amboni di marmo, i gradini di accesso al presbiterio sono stati adattati opportunamente in modo da chiudere bene i fianchi del presbiterio stesso.

Nuova è la pavimentazione del presbiterio e del coro, fatta con due tipi di moasaico in marmo.

Lavori importanti furono fatti nel sepolcro di S. Girolamo. Esso è stato aperto e ritoccato abilmente nelle decorazioni e negli stucchi. Si presenta bene. Di nuovo furono aggiunte le epigrafi, dettate dal P. Marco Tentorio, archivista dell’Ordine, riguardanti i Padri Angiolmarco Gambarana e Francesco Dorati, sepolti lì sotto una lastra di marmo. Ai lati del quadro di S. Girolamo sono stati fatti ex novo gli stemmi della famiglia del S. Fondatore e dell’ordine. Una cancellata in ferro battuto divide questa Sacra Reliquia dal presbiterio.

Sulla porta d’entrata nella chiesa, al posto del
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vecchio organo, è stato collocato un quadro, raffigurante la deposizione: dono dei Sig. Adreani di Milano.

In coro è stato collocato il nuovo organo, opera della Ditta La Fonica di Padova. Consta di due corpi sonori, di complessivi 15 registri reali e una consolle a due manuali, staccata dall’organo. La trasmissione è completamente elettrica. La spesa complessiva è di due milioni e cinquecentocinquantamila lire, coperta per metà dal nostro benefattore Comm. Brambilla di Calolzio.

Per l’occasione si è ottenuto dalla S. Sede la onorificenza di Commendatore di S. Silvestro. L’alta onorificenza, tanto gradita, premia questa figura di industriale e generoso nelle opere caritative e benvoluto specialmente dai suoi operai.

Il concerto di collaudo, fatto alla presenza di folto pubblico. è stato tenuto dal Sig. Aldo Ghedini, organista della nostra Basilica del Crocifisso in Como. Il programma, nutrito di autori classici, è stato attentamente seguito e apprezzato.

In mattinata abbiamo assistito alla prima S.Messa del nostro Confratello P. Giovanni Fantinelli, condecorata dalla nostra Schola cantorum, che ha eseguito la Messa Cristo Re di Vittadini.

26 Luglio 1954

Si è aperto oggi in questa casa il Capitolo Generale dell’Ordine. Sono presenti per la Provincia Lombarda-veneta i seguenti Padri:


Rev.mo P. De Rocco Saba


M. Rev.do P. Giovanni Venini


M. Rev.do P. Pio Bianchini


M. Rev.do P. Bernardo Vanossi


M. Rev.do P. Alfredo Fazzini


Rev.mo P. Giuseppe Brusa

Per la Provincia Ligure-piemontese:
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Rev.mo P. Cesare Tagliaferro


M. Rev.do P. Giuseppe Boeris


M. Rev.do P. Luigi Frumento


M. Rev.do Luigi Bassignana


M. Rev.do Luigi Marelli


M. Rev.do P. Marco Meda

Per la Provincia Romana:


Rev.mo P. Pietro Muzi


M. Rev.do P. Michele Lanotte


M. Rev.do P. Antonio Temofonte


M. Rev.do P. Italo Laracca


M. Rev.do P. Francesco Cerbara


M. Rev.do P. Alfredo Pusino

Per la Semiprovincia di America:


M. Rev.do P. Angelo Griseri


M. Rev.do P. Michele Mondino

I lavori si sono protratti fino al sette di Agosto.

La relazione con i relativi Decreti è apparsa sulla Rivista della Congregazione. 
Le cariche maggiori risultano le seguenti:


P. Saba De Rocco
Preposito Generale


P. Cesare Tagliaferro
Vicario Generale


P. Giovanni Venini
Cancelliere e Consigliere Generale


P. Temofonte Antonio 
Provinciale Romano


P. Pietro Muzi

Procuratore Generale


P. Pio Bianchini

Provinciale Lombardo-veneto


P. Giuseppe Boeris
Provinciale Ligure-piemontese

8 Agosto 1954

Il P. Raimondi si trasferisce provvisioriamente alla casa del SS. Crocifisso in Como. Viene sostituito dal P. Gabrieli.

13 Settembre 1954

Il P. Raimondi ritorna definitivamente da Como.
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10 Settembre 1954

Oggi con l’intervento di tutti i Padri della casa si è tenuto il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla prima professione e dei quattro Fratelli probandi al Noviziato. Le votazioni, fatte a scrutinio segreto, diedero i seguenti risultati:

Bernelli Matteo

Prov. Ligure
5 Sì

Capra Natale

“
“
“

Costa Franco

“
2
“

Serra Matteo

“
“
“

Bitetto Nicola

Prov. Romana
4 Sì 
1 No

Di Cicilia Lorenzo
“
“
5 Sì

Quattrini Pietro

“
“
“

Salvatori Sebastiano
“
“
“

Salvatore Pasquale
“
“
“

Santini Domenico
“
“
“

Tomasicchio Aldo
“
“
“

Bonazza Bruno

Prov. Lombarda
“

Brendolan Battista
“
“
“

D’Amico Saturnino
“
“
4 Sì
1 No

Perego Ambrogio
“
“
5 Sì

Pravettoni Mario

“
“
“

Rossi Mario

“
“
4 Sì
1 No

Saini Vittorio

“
“
1 Sì
4 No

Schiavon Bruno

“
“
5 Sì

Si è votato ancora per una proroga o per l’eliminazione nei riguardi dei Fabbrizi Enrico della Prov. Romana e di Franchello Graziano della Prov. Ligure. Il primo dietro sua richiesta, il secondo per salute.

La votazione ha dato i seguenti risultati:

Fabbrizi Enrico



3 Sì
2 No

Franchello Graziano


5 Sì

La votazione per l’ammissione al Noviziato dei Fratelli ha dato i seguenti risultati:


Cagliani Bruno


5 Sì
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Caldato Giuseppe

5 Sì


Costa Pietro


5 Sì


Maule Luigi


5 Sì

19 Settembre 1954

Dopo una intensa preparazione da parte del P. Superiore, P. Arrigoni e P. Manzoni, si sono inziate oggi le feste per l’incoronazione della Madre degli orfani.

E’ stato un trionfo. Tutti i giornali locali ne hanno parlato. Anche Radio Italiana ha ricordato l’evento nella trasmissione del “ Gazzettino padano “. Le feste si sono svolte secondo l’allegato programma.

_________________________________________________________________________

Domenica 19 Settembre 1954

A compimento del desiderio di tutti gli orfani del mondo, con decreto del Capitolo Vaticano e l’intervento dell’Em.mo Sig. Card. Federico Tedeschini, datario di S. S. Pio XII, Solenne Incoronazione della Madonna degli orfani.

PROGRAMMA:

15, 16, 17 Settembre. Solenne triduo

ore 7.-

S. messa distinta

ore 15.30
Prima funzione: S. Rosario, Predica, Litanie, Benedizione.

ore 20.30
Seconda funzione: S. Rosario, Predica, Litanie, Benedizione.

18 Settembre 

ore 7.-

S. Messa distinta

ore 18.30
Solenne ricevimento dell’Em.mo Card Tedechini.

ore 21.-

Vesperi solenni

19 Settembre

ore 5.30 e 6.30
SS. Messe.

ore 7.30

S. Messa prelatizia con Cominione generale

0re 10.-

Solenne Pontificale con assistenza dell’Em.mo Cardinale

ore 11.45
Solenne supplica alla Madonna degli orfani

ore 12.-

Trasporto del simulacro della Madonna degli orfani alla Arcipretale di 


Calolzio.

ore 16.30
Vesperi soleni Pontificali a Calolzio. Inizio della grande processione.



SOLENNE INCORONAZIONE. Discorso. Benedizione.

_________________________________________

22 Settembre 
GIORNATA DEI RAGAZZI

ore 8.30

S. Messa prelatizia. Lezione pratica. Salita al Santuario. Scala Santa.

ore 13.-

Divertimento educativo.

ore 15.30
Funzione finale.

23 Settembre
GIORNATA DEGLI ORFANI E DELLE ORFANE  



della Diocesi di Bergamo.

ore 8.30

S. Messa prelatizia. Lezione pratica. Salita al Santuario. Scala Santa.

ore 15.-

Ricevimento di Mons. Vescovo. Discorso. Trina benedizione.

24 Settembre
GIORNATA DELLE GIOVANI E DELLE DONNE

( Segue programma particolare )

25 Settembre 
GIORNATA DEI GIOVANI E DEGLI UOMINI

( Segue programma particolare )

26 Settembre 
GIORNATA CONCLUSIVA

ore 10.-

Messa pontificale di Mons. Carrara

ore 16.-

Vespri solenni. Processione con la Madonna Incoronata. Benedizione.

___________________________________________

Importante. 

Per il giorno della solenne incoronazione sono invitate particolarmente le rappresentanze dei vari orfanotrofi vicini e lontani. Gli orfanotrofi lontani sono pregati di segnalare subito alla Direzione del nostro Santuario di Somasca, ( Bergamo ), il numero preciso dei partecipanti perchè si possa provvedere in tempo all’alloggio. Il nostro Vescovo di Bergamo invita personalmente in modo speciale tutti gli orfanotrofi maschili e femminili della Diocesi per giovedì 23 Sett. a Somasca, per la loro giornata particolare alla Mater orphanorum.

_________________________________________________________________________

Il Sabato sera 18. S. Em. il Card. Tedeschini arriva alla stazione di Milano, ossequiato dal nostro P. Generale, dal P. Provinciale, dal rappresentante del Prefetto di Milano e dal Capostazione titolare, da alcuni decorati pontifici del Lecchese, dal Sindaco di Vercurago e da una rappresentanza dei nostri orfani di Milano. Il viaggio da Milano a Somasca è stato un trionfo di fede e di amore di quelle buone popolazioni, che si strinsero intorno all’illustre porporato per esprimergli, quale rappresentante del Papa, tutto il loro attaccamento.

All’arrivo a Somasca è stato accolto da una nutrita rappresentanza degli orfanotrofi di tutta Italia, a nome dei quali il P. Superiore porgeva un caloroso saluto, ringraziando a nome anche dei Padri Somaschi. S. Em. rispondeva dicendosi di essere stato invitato all’incoronazione e invitando tutti a innalzare un pensiero riverente al S. Padre, del quale portava la benedizione.

Il solenne Pontificale si è tenuto all’aperto. Celebrò il solenne rito S. Ecc. Mons. Testa, Delegato Apostolico in Turchia, con l’assistenza di sua Eminenza. Assistevano rappresentanze di molti orfanotrofi d’Italia e folto numero di fedeli. La schola cantorum  della parrocchia eseguiva la Messa Cristo Re di Vittadini. Le parti
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variabili erano eseguite dai nostri Chierici dello Studentato Filosofico di Camino. I canti, anche per le altre funzioni, furono trasmessi da una vasta rete in molti paesi della Valle.

A mezzogiorno il simulacro della madonna veniva portato, in forma semiprivata nella Arcipretale di Calolzio.

La solenne processione del pomeriggio segnò il vertice delle manifestazioni. Altri orfani intanto si erano aggiunti a quelli della mattina; migliaia di fedeli erano venuti dai paesi circostanti per un vasto raggio. Dopo il canto dei vespri nella Arcipretale di Calolzio, ha inizio la processione. Le preghiere e i canti, regolati all’unisono dagli altoparlanti per tutto il tragitto da Calolzio a Somasca, danno un tono raccolto e solenne. Vi partecipano tutti gli orfanotrofi presenti e tutte le Associazioni Cattoliche di Somasca, Vercurago, Calolzio e Rossino. Interviene anche il nostro venerato Vescovo, Mons. Piazzi, oltre Mons. Testa e Mons. Maggi, Vescovo Missionario. Tutti i nostri Superiori maggiori sono presenti assieme a tutto il Clero dei dintorni.

La solenne incoronazione avviene sullo spiazzo dove si era tenuto il Pontificale del mattino.

Tra la commozione generale, a coronamento di tutti i voti degli orfanotrofi che avevano aderito all’iniziativa, S. Em. il Cardinale Tedeschini Federico, dopo la lettura del Decreto del Ven. Capitolo Vaticano, in data 28 Luglio ‘54, col quale viene autorizzata l’Incoronazione a nome del Ven. Capitolo stesso, poneva sulla fronte della Madonna un diadema d’oro. Erano tutti gli orfani presenti e di tutto il mondo, che incoronavano la loro Madre, come bellamente ebbe a rilevare il Cardinale nel discorso successivo. Alla cerimonia partecipavano anche S. Ecc. Scaglia, Sottosegretario alla Pubblica Istruzione, e Don Antonietti di Ponte Selva, rappresentante del Presidente Nazionale degli 
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orfani di guerra. Chiudeva la indimenticabile giornata la benedizione del Santo Padre, augurante ogni bene per la Famiglia Somasca e per quanti zelano la cura degli orfani.

Altre manifestazioni: per tutta la settimana è continuato il devoto omaggio alla Madonna secondo il programma prestabilito. Degna di essere ricordata la giornata del 22 riservata ai ragazzi, che accorsero in numero veramente imponente. Celebrò la S. messa l’Arciprete di Calolzio e rivolse loro la parola il nostro Padre Superiore.

Il giorno successivo fu la giornata degli orfanotrofi della Diocesi, voluta dal nostro venerato Vescovo. Celebrò la S. messa Mons. Maggi e rivolse loro ancora la parola il nostro Padre Superiore. Alla funzione del pomeriggio partecipò anche il nostro Vescovo, dicendosi contento di stare tra i suoi orfani e di indicare loro la loro Madre.

Dopo la funzione il simulacro della Madonna, circondato da detti orfani, fu portato nella Arcipretale di Calolzio, dove rimase per due giorni a ricevervi l’omaggio di tutta la Vicaria.

Il 25 sera, con una solenne processione aux flambeaux fu portato nella parrocchiale di Vercurago, dove rimase per tutta la Domenica. La Domenica sera un’altra processione riportava la statua della Madonna a Somasca, dove,  officiando Mons. Pietro Carrara, Vicario Generale della Diocesi, avvenne la chiusura di tutte le solenni manifestazioni. Una orfanella di Carbonia, ( Sardegna ), lesse a nome di tutti gli orfani del mondo, l’atto di consacrazione alla Madonna. Infine il nostro Padre Superiore ringraziò tutti per la partecipazione e collaborazione al trionfo della Madonna degli orfani.

( PAG. 401 )

28 Settembre 1954

Arriva P. Domenico Framarin, in sostituzione di P. Mario Manzoni, destinato dall’obbedienza a Corbetta.

10 Ottobre 1954

Dopo gli otto giorni interi di S. Spirituali Esercizi, dettati dal Parroco di Castello di Lecco, hanno fatto oggi la vestizione religiosa, per le mani del Rev.mo P. Generale, iniziando così l’anno di Noviziato i seguenti giovani:

Banfi Antonio

Delfino Luigi

Giacobbo Bruno

Zappone Libero

Pacioni Arturo

Busatto Ido

Costa Eugenio

Coluccia Vittorio

Balucchi Domenico
De Mico Fabio

Pettoruto Stefano
Tallone Severino

Brunelli Secondo

Gazzano Aldo

Conterno Angelo

Figone Luigi

Miatto Ottavio

Bergese Giuseppe

Galbiati Erminio

Zesi Pierino

Raiteri Mario

Rampini Luigi

Balconi Livio

Lomazzi Adriano

Fiore Italo

Lazzari Armando


Costa Pietro 
fratello
Maule Luigi

fratello

Cagliani Bruno
“
Caldato Giuseppe
“

Tomatis Giorgio
“
Gatti Bruno

“

Sismondi Renato
“
Ruggi Mario

“

Sforza Leonardo
“

11 Ottobre 1954

Oggi invece hanno fatto la professione semplice i seguenti Novizi:

Bernelli Matteo

Quattrini Pietro

Capra Natale

Salvatore Sebastiano

Costa Franco

Salvatore Pasquale

Serra Matteo

Santini Domenico

Bitetto Nicola

Tomasicchio Aldo

Di Cicilia Lorenzo
Bonazza Bruno
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Brendolan Battista
D’Amico Saturnino

Perego Ambrogio
Pravettoni Mario

Rossi Mario

Schiavon Bruno

Hanno fatto poi la professione solenne i seguenti Chierici:

.................................

12 Ottobre 1954

I Chierici Neo-professi sono partiti per Camino, per compiervi gli studi filosofici.

23 Ottobre 1954

Il Padre Superiore, Giuseppe Cossa, lascia questa casa, destinato dall’obbedienza al S. Crocifisso di Como. E’ stato un uomo di molta azione. Molti lavori in casa e in chiesa furono fatti per sua iniziativa. Le solenni manifestazioni per l’Incoronazione della Madonna degli orfani sono frutto precipuo del suo lavoro.

Oggi stesso ha preso possesso il nuovo Superiore, P. Luigi Nava, proveniente dall’orfanotrofio Usuelli di Milano. Ci ha raccolti nella chiesina della Mater orphanorum per rivolgerci la sua prima parola. Ci ha raccomandato l’osservanza della Regola, la puntualità agli atti comuni e la devozione alla Madonna.

Subito dopo tenne il Capitolo Collegiale, al quale parteciparono tutti i Padri. Fissò per ognuno le proprie incombenze, pregando tutti di aiutarlo nel suo ufficio di Superiore e Parroco.

Per quest’anno la famiglia religiosa risulta così composta:

P. Luigi Nava

Superiore e Parroco

P. Ermenegildo Cortelezzi
Incaricato alla Valletta

P. Antonio Raimondi
Aiutante in casa e in chiesa, Confessore in alcune comunità

P. Cesare Arrigoni
Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

P. Domenico Framarin
Aiutante in casa, chiesa e Noviziato
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Fr. Pilon


Quiescente

Fr. Riva Giacomo

Quiescente

Fr. Salvatore

Addetto alla Valletta

38 Novizi e 1 postulante laico, addetto alla Sacrestia.

6 Suore Orsoline di S. Girolamo per i servizi.

1° Novembre 1954

Veste oggi l’abito religioso dei probandi il giovane Ido De Marchi, aspirante laico. Egli proviene dal nostro Orfanotrofio di Treviso.

21 Novembre 1954

Giornata Missionaria in parrocchia. Partecipa un Padre Missionario del S. Cuore di Maria, proveniente dal Nord-Canadà, ( Pellirossa ). Buona come il solito la corrispondenza della popolazione.

29 Novembre 1954

Oggi è giunto tra noi proveniente da Como e accompagnato dal P. Cossa il Rev.mo P. Generale. Si fermerà tra noi una settimana circa.

29 Novembre - 3 Dicembre 1954


Siccome mi sta tanto a cuore questa casa vi ritorno volentieri, ( dopo la permanenza di due giorni a seguito del Capitolo Generale e di 5 giorni durante gli esercizi spirituali dal 4 al 9.X u. s. ). Constato con soddisfazione che la vita nel Noviziato si svolge in modo regolare ed è stato impostato bene dopo le direttive lasciate a voce al P. Maestro da me e dal M. R. P. Preposito Provinciale, qui venuto, il 7.X u. s. I numerosi Novizi Chierici e Fratelli richiedono molte cure, molte attenzioni, molti sacrifici sia, in primo luogo, da parte del P. Maestro, e sia degli altri religiosi. Col M. R. P. Superiore ho esposto a voce, perchè se ne faccia opportuno esperimento, qualche criterio pratico da usare per il funzionamento del Noviziato nei riguardi di un giudizio da dare a suo tempo, nel Capitolo Collegiale, con voti segreti, sui nostri Novizi: e ciò allo scopo che, per quanto è possibile, ci sia da parte di tutti i Padri un contributo, non solo di esempio, ma anche 
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di prudente affiancamento all’opera del P. Maestro.


Sta molto a cuore di tutti i Superiori che questa casa abbia un sempre maggior rifiorimento, e perciò raccomando molto la regolarità nell’osservanza, la cordiale unione dei religiosi col P. Superiore, la più grande attenzione perchè tutti e ciascuno siano di edificazione nei confronti dei Novizi. Vedo che c’è una certa distribuzione di incarichi; vi sia però sempre in tutti una pronta generosità nell’aiutare e nel prestarsi, come si usa nelle buone famiglie: alter alterius onera portate, et sic adimplebitis legem Christi. Tutti e ognuno siano grati alla Provvidenza Divina di trovarsi nella scuola del nostro S. Fondatore, alla fonte viva dello Spirito Somasco, nei luoghi dove il nostro Santo Padre esercitò le virtù religiose in modo eroico, specialmente la povertà, l’obbedienza e la carità.


Imploro dal nostro caro Santo la sua grande benedizione, quella vera, quella antica, come diceva il venerato P. Ceriani, l’ultima notte della sua vita quaggiù: su tutti e su ciascuno.


P. De Rocco Saba crs Prep. Generale

3 Dicembre 1954

Dopo pranzo, dopo aver radunato i Padri e aver loro raccomandato quanto lasciato scritto, è partito il Rev.mo P. Generale per Como.


P. Nava Luigi Superiore

6 Dicembre 1954

Il M. Rev.do Padre Sueperiore si è recato oggi a Verona per partecipare ai funerali di Don Calabria, Sacerdote che ha consacrato tutta la vita a vantaggio della gioventù povera.


P. Nava Luigi

8 Dicembre 1954

Festa dell’Immacolata e chiusura dell’anno mariano.

Al mattino grande concorso di fedeli anche dai paesi vicini ai SS. sacramenti. Alle dieci S. Messa
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solenne, seguita dalla inaugurazione della Via Mater orphanorum, già Via Fredda, a ricordo delle feste mariane dell’ultimo Settembre. E’ intervenuto il Sindaco di Vercurago. Dinanzi alla popolazione il P. Superiore illustrò il significato della cerimonia che viene così a coronare tutte le manifestazioni mariane di questo anno santo. La novena, molto frequentata nelle due funzioni alle 15.30 e alle 20.00, fu predicata dal Rev.do P. Framarin.


P. Nava Luigi

10 Dicembre 1954

Dinanz all’altare del nostro Santo Padre, nella parrocchiale, si sono radunati tutti religiosi, compresi i novizi, per il Capitolo dell’accusa della colpa. Dopo le preci di rito, il M. Rev.do P. Superiore ci disse brevi parole di preparazione al santo Natale. Seguì l’accusa della colpa da parte di tutti i religiosi.


P. Nava Luigi

11 Dicembre 1954

Il Rev.do P. Cesare Arrigoni, Maestro dei Novizi, va a Milano per partecipare a un Convegno di Maestri di case di formazione nel nostro Organotrofio Usuelli.


P. Nava Luigi

12 Dicembre 1954

E’ di passaggio il P. Alberto Busco, che riparte il 14 mattina.

19 Dicembre 1954

P. Antonio Raimondi si reca a Como pressola Clinica Valduce per una visita medica.

Il Padre è trattenuto in clinica per la diagnosi di vari disturbi e per eventuali cure.

21 Dicembre 1954

Il Novizio Galbiati Erminio è ricoverato all’ospedale di Lecco per poliartrite acuta.


P. Nava Luigi

23 Dicembre 1954

Arriva da Camino il P. Marco Tentorio per una conferenza ai Novizi sulla storia dell’Ordine.

Sono di passaggio P. Mariani Luigi e P. Manzoni Mario della nostra casa di Corbetta.


P. Nava Luigi

24 Dicembre 1954

Arriva P. Rossetti dal Collegio Gallio per aiutare a confessare. Ripartirà domani mattina.


P. Nava Luigi

25 Dicembre 1954

Arrivano da Como per una passeggiata una ventina di orfani col M. R. Padre Giuseppe Cossa e altri quattro Padri.


P. Nava Luigi

ANNO 1955

2 Gennaio 1955

I Novizi Italo Fiore e Bruno Cagliani sono ricoverati all’ospedale per poliartrite acuta.

11 Gennaio 1955

Capitolo dell’accusa della colpa.

19 Gennaio 1955

Ritorna dall’ospedale il Novizio Galbiati Erminio.

23 Gennaio 1955

E’ tra noi il M. R. Padre Provinciale, P. Pio Bianchini. Riparte in giornata.

24 Gennaio 1955

Ritorna dall’ospedale il Novizio Italo Fiore. Entra Fr. Livio Balconi per essere operato di appendicite acuta.

26 Gennaio 1955

Arriva P. De Sanctis Cesare dal Collegio Gallio per la prova della Schola cantorum parrocchiale.
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2 Febbraio 1955

Ritorna dall’ospedale il Novizio Balconi Livio.

Giunge P. De Sanctis per la prova di canto.


P. Nava Luigi

7 Febbraio 1955

Giunge da Como il Rev.mo P. Generale con P. De Sanctis; da Corbetta P. Zago. Ritorna, ( in occasione della festa di S. Girolamo ), dall’ospedale il Novizio Cagliani Bruno.


P. Nava Luigi

8 Febbraio 1955

Giunge alle 8 del mattino S. E. Monsignor Vescovo diocesano. E’ accolto sul piazzale della chiesa dal M. R. Padre Parroco Superiore, dal piccolo clero parrocchiale, dai Novizi. Accompagna all’altare il M. R. Padre Nava, novello Parroco, per la canonica presa di possesso della Parrocchia secondo la prescrizione del rito. Celebra poi la S. messa con comunione generale, tenendo un discorso di circostanza al S. Evangelo.


P. Nava Luigi

Giungono pure il M. R. Padre Provinciale, P. Pio Bianchini, con P. Felice Verga, Fr. Sartirana e Fr. Ciceri Vittorio per aiutare alla Valletta.

Alle ore 10 il Rev.mo P. Generale celebra la S. messa solenne con assistenza pontificale. Al solenne rito assisterono il Rev.mo Arciprete di Calolzio col Rev.mo signor Prevosto di Olginate, ( Confessore dei Novizi ), ambedue in cappa magna; c’erano inoltre il Parroco di Vercurago con altri Parroci della Valle. Al Vangelo Sua Eccellenza tenne il panegirico del Santo; dopo messa amministrò la S. Cresima. Nel pomeriggio ci furono i vespri pontificali con solenne benedizione eucaristica.

Alle 18 il M. R. P. Pio Bianchini celebrò la Messa vespertina con brevi parole rivolte agli operai; per essi infatti fu celebrata la S. messa.

Dopo messa si svolse il trasporto dell’Urna.
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Rientra in ospedale il Novizio Cagliani Bruno per completare la cura.


P. Nava Luigi

10 Febbraio 1955

Capitolo dell’accusa della colpa, presente P. Rev.mo.

24 Febbraio 1955

E’ di passaggio il M. R. P. Oltolina Giovambattista.


P. Nava Luigi

27 Febbraio 1955

Capitolo della casa per l’ammissione dei Novizi Fabrizi Enrico e Fr. Franchello. Presenti P. Superiore, P. Cortelezzi, P. Framarin, P. Arrigoni. Esito della votazione: per Fr. Fabrizi 4 Sì e 0 No; per Fr. Franchello 4 Sì e 0 No.


P. Nava Luigi

15 Marzo 1955

Arriva da Corbetta il postulante Bernasconi Aurelio accompagnato dal Rev. Fr. Carlo Dell’Acqua, che riparte nel tardo pomeriggio.


P. Nava Luigi

16 Marzo 1955

I Novizi Fabrizi Enrico e Franchello Graziano col postulante Bernasconi iniziano gli esercizi in preparazione alla professione e vestizione.


P. Nava Luigi

18 Marzo 1955

Arriva da Como il M. R. P. Giuseppe Cossa, novello P. Priore della parrocchia del SS. Crocifisso di Como.


P. Nava Luigi

19 Marzo 1955

Arrivo di gruppi di parrocchiani del SS. Crocifisso per accompagnare il novello P. Priore per la solenne entrata in parrocchia.


P. Nava Luigi

20 Marzo 1955

Professione dei Chierici Fabrizi e Franchello ricevuta dal M. R. Padre Bianchini. Erano presenti una 70 di postulanti di Corbetta con Superiori e corpo insegnante.

Da Como aveva accompagnato il M. R. P. Provinciale il 

( PAG. 409 )

P. Verga. 

Il Novizio Bernasconi Aurelio fa la vestizione.


P. Nava Luigi

27 Marzo 1955

Giunge P. De Sanctis da Como e il maestro di musica, Ghedin, in occasione delle SS. Quarantore.


P. Nava Luigi

7 Aprile 1955

Arriva il M. R. P. Provinciale da Como; ripartirà domani. Alla sera predica l’ora di adorazione ai Novizi.


P. Nava Luigi

17 Aprile 1955

I due Neo-professi Fabrizi e Franchello partono per il chiericato di Camino.


P. Nava Luigi

19 Aprile 1955

I Padri si radunano per la soluzione del caso di morale.


P. Nava Luigi

20 Aprile 1955

Padre Framarin con due Novizi partecipano ai funerali della sorella del Patriarca Roncalli a Sottoilmonte, ( Bergamo )


P. Nava Luigi

5 Maggio 1955

P. Arrigoni si reca a Milano per combinare col redentorista Padre Speranza un ritiro ai Novizi.


P. Nava Luigi

13 Maggio 1955

Capitolo Collegiale: presenti P. Superiore, P. Framarin, P. Arrigoni. Si dà lettura delle ultime circolari del Rev.mo P. Generale e di alcune comunicazioni del M. Rev. P. Provinciale. Per obtemperare ai desideri di P. Rev.mo si progetta un orario per la normalità dei Capitoli Collegiali.

Si decide la decorazione della Cappella Mater orphanorum.
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11 Maggio 1955

Annuale passeggiata dei novizi . Meta: Quero, Treviso, Venezia.


P. nava Luigi

19 Maggio 1955

P. De Sanctis viene da Como per aiutare a confessare.


P. Nava Luigi

22 Maggio 1955

P. Gabrieli Giorgio viene da Como per aiutare in parrocchia.


P. Nava Luigi

24 Maggio 1955

Visita militare del Novizio Giuseppe Caldato a Bergamo, accompagnato dal Fr. Salvatore.


P. Nava Luigi

26 Maggio 1955

P. Arrigoni a Milano al raduno dei Padri Maestri.


P. Nava Luigi

23 Maggio 1955

Alle 7.30, presenti i nove fratelli laici-novizi, P. Arrigoni, i muratori Lanfranchi Carlo e Rota Bruno, si sono aperte le tombre e sistemate le ossa in apposite cassette di cemento dei seguenti Confratelli:

1) Fr. Nava Giuseppe di Calolziocorte, morto il 24.11.1928.

2) P. Gaetano Mantovani di Milano, nato il 26.7.1836 e morto il 15.3.1915.

3) Fr. Carlo Molteni di Montorfano, ( Como ), morto il 2.3.1919.

4) Fr. Giuseppe Roma di Rancio, ( Lecco ), morto il 15.3.1924.

5) Fr. Luigi Malnati di Gozzada, ( Varese ), morto il 9...... 1926.

6) Fr. Paolo Arnaboldi, nato a Montorfano, ( Como ), e morto il 3.1.1928.
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7) Fr. Silvestro Rota, nato a Locate Bergamasco, il 12.2.1853, e morto il 9.7.1928.


P. Nava Luigi

24 Maggio 1955

FR. Caldato Giuseppe, Novizio, si reca a Bergamo con Fr. Salvatore Castelnuovo per la visita militare.

A sera arriva da Milano il Rev.mo Padre Generale con i Rev.di Padri Mariani, Vaira, Chiesa, Atalmi, Bernardi e Busco.


P. Nava Luigi

25 Maggio 1955

Partenza dei Rev.di Padri Vaira e Bernardi.


P. Nava Luigi

26 Maggio 1955

Partenza del Rev.do Padre Atalmi.


P. Nava Luigi

28 Maggio 1955

Partenza dei Rev.di Padri Busco e Mariani.


P. Nava Luigi

30 Maggio 1955

Partenza del Rev.mo P. Generale.


P. Nava Luigi

4 Giugno 1955

Giunge da Como il Rev.do Padre Gabrieli per aiutare in parrocchia.


P. Nava Luigi

10 Giugno 1955

Il Novizio Fr. Delfino Luigi ricoverato d’urgenza all’ospedale di Lecco per appendicite acuta.
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Sono con noi fino a sera i Rev.di Padri Rocco, Oltolina e Manzoni.

11 Giugno 1955

Il P. Favero, barnabita, tiene il ritiro dei Novizi.

15 Giugno 1955

I Novizi Fr. Maule e Fr. Tomatis si recano a Bergamo per la visita militare.

Rritorna da Como P. Raimondi. E’ stato curato da pancratite e epatite acuta con conseguente miocardite, e subito due interventi all’appendice e alle tonsille.

Lavori di restauro alla Rocca: sistemato il tetto della Cappella di S. Ambrogio, tolta la vicina tettoia in procinto di cadere; sistemati i muri e innalzata la rete sul muro prospiciente la Valletta.

22 Giugno 1955

E’ dimesso dall’ospedale di Lecco Fr. Delfino Luigi col seguente referto: “è stato riscontrato affetto da appendicite rilassata. Attualmente esiste piccolo ascesso in forma di regresso. Rientro fra tre mesi per appendicettomia a freddo. “.

26 Giugno 1955

A sera arrivo del M. R. P. Tentorio che all’indomani terrà una conferenza ai Novizi per partire poi verso sera.

Cordiale e generale la partecipazione della parrocchia alle manifestazioni in onore del M. Rev.do Padre Superiore Parroco, Don Luigi Nava, in occasione
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del suo onomastico. Al mattino accompagnamento processionale dalla Mater orphanorum alla parrocchiale del festeggiato con S. Messa distinta e comunione generale.

Nel pomeriggio nel salone-teatro l’accademia alla quale con le varie rappresentanze parrocchiale parteciparono anche i Novizi eseguendo alcuni canti.

A sera la processione eucaristica fu disturbata da un improvviso temporale, per cui si dovette chiudere la funzione con la benedizione eucaristica nella chiesa delle Suore Orsoline.

In nome del Parroco alla chiesa venne donato un ostensorio con tronetto e due bracci per la benedizione, il rifacimento argenteo di sei candelieri, della Croce e delle due lampade dell’altare maggiore, alcune stole violacee e purificatoi.

2 Luglio 1955

In serata arrivo da Como di un gruppo di giovani con il M. Rev.do Padre Cossa, per una passeggiata per il giorno dopo. Dato l’improvviso cattivo tempo sono tornati a Como il mattino dopo.

4 Luglio 1955

Il Novizio Fr. Cagliani Bruno viene trasportato d’urgenza all’ospedale di Lecco.

8 Luglio 1955

Arrivo dei Rev.di Padri Costamagna e Veglio. Partiti al pomeriggio seguente.

9 Luglio 1955

Arrivo dei Padri Mariani e Netto da Corbetta per predisporre il soggiorno dei probandi.
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Arrivo da Treviso dei Fr. Crespi e Rivaletto, partiti poi il giorno dopo.


P. Nava Luigi

10 Luglio 1955

Arrivano, accompagnati dal P. Manzoni, i probandi di Corbetta, in numero di 56, per un breve periodo di vacanze; li accompagnano anche tre Chierici.


P. Nava Luigi

13 Luglio 1955

Arrivo del M. Rev.do Padre Provinciale che rimane tutta la giornata.


P. Nava Luigi

15 Luglio 1955

Il postulante Fr. Ido De Marchi si reca a Bergamo per la visita militare.


P. Nava Luigi

16 Luglio 1955

P. Raimondi accompagna all’ospedale di Lecco il Novizio Ido Busatto per una medicazione.


P. Nava Luigi

18 Luglio 1955

Il postulante Fr. Ido De Marchi si reca a Brescia per una seconda visita militare. Vall’ospedale militare per un controllo ai polmoni.


P. Nava Luigi

19 Luglio 1955

P. Arrigoni si reca a Brescia per vedere di Fr. Ido De Marchi e nello stesso tempo per fare visita al Confratello P. Vassena Enrico. A sera ritorna col postulante.


P. Nava Luigi

( PAG. 415 )

20 Luglio 1955

Festa di S. Girolamo. Partecipano il M. Rev.do Padre Provinciale, il P. Cossa, il P. Oltolina, P. De Sanctis e P. Molinari. Essendo giorno feriale non c’è grande concorso. Cantò la S. messa alle dieci e mezzo il M. Rev.do Padre Provinciale che al vangelo tenne il panegirico. I probandi si prestarono per il canto. A sera si cantarono i vespri solenni.


P. Nava Luigi

21 Luglio 1955

Partenza del P. Oltolina.

Un gruppo di novizi passa ai raggi per un controllo normale presso il Dott. Isnardi. Nessun rilievo.


P. Nava Luigi

22 Luglio 1955

Un secondo gruppo si reca dal Dott. Isnardi. Nessun rilievo.


P. Nava Luigi

24 Luglio 1955

Arrivo dall’ospedale di Lecco del Fr. Cagliani Bruno.

festa di S. Girolamo alla Valletta. Canta la S. messa il P. Renzo Netto, qui a Somasca con i probandi di Corbetta. Al vangelo tiene un discorso. Cantano i nostri giovani e uomini della parrocchia.


P. Nava Luigi

27 Luglio 1955

Passano ai raggi dal Dott Isnardi l’ultimo gruppo di Novizi. Nessun rilievo.


P. Nava Luigi
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28 Luglio 1955

Arrivo del Ch. Casati Giancarlo in aiuto del P. Maestro.


P. Nava Luigi

30 Luglio 1955

Partenza dei probandi di Corbetta.

1 Agosto 1955

I Chierici di Camino che, terminato il liceo, si preparano per il “ magistero “, si raccolgono in questa casa per un corso di esercizi spirituali. Partecipano anche i Fratelli dell’Ordine, che sono presenti quasi tutti. Predicano i Rev.di Padri Cappelletti e Arrigoni.


P. Nava Luigi

3 Agosto 1955

Nel pomeriggio ci è giunto in visita-pellegrinaggio, accolto con entusiasmo da tutta la famiglia religiosa, S. Em. il Card. Roncalli, Patriarca di Venezia e insigne ammiratore del nostro Santo e dell’opera somasca. Volle nello stesso tempo far visita al Rev.do Don Fermo, Cappellano delle Suore Orsoline, da alcuni giorni a letto gravemente ammalato.


P. Nava Luigi

4 Agosto 1955

Visita del M. Rev.do Padre Provinciale che ha tenuto una conferenza ai Chierici e fratelli, che stanno facendo gli esercizi. E’ ripartito subito in serata.


P. Nava Luigi
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5 Agosto 1955

P. Framarin va in famiglia per alcuni giorni di vacanza.


P. Nava Luigi

9 Agosto 1955

I Chierici e i Fratelli suddetti, accompagnati dal M. Rev.do Padre Provinciale e dal P. Maestro vanno in gita.

I Novizi, accompagnati dal Ch. Casati, vanno al Resegone.


P. Nava Luigi

10 Agosto 1955

Oggi partono tutti per le loro case.

Con l’intervento di tutta la comunità si è tenuto il Capitolo dell’accusa. Il M. Rev.do Padre Superiore, commentando un brano di un libro ci raccomandò l’osservanza delle piccole cose, perchè tutto di fronte a Dio ha molta importanza.


P. Nava Luigi

11 Agosto 1955

A sera è arrivato il M. Rev.do Padre Giuseppe Boeris, Provinciale Ligure, in visita al gruppo dei suoi Novizi.


P. Nava Luigi

13 Agosto 1955

Riparte P. Boeris.

A sera arriva il P. De Sanctis per aiutare in questi giorni di festa.


P. Nava Luigi
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14 Agosto 1955

Il M.o Aldo Ghedin, organista del nostro Santuario del SS. Crocifisso in Como, tiene un concerto d’organo di alto livello artistico. Buono il concorso di gente qualificata, venuta da Bergamo, Calolziocorte e da Lecco. Lusinghiero il successo.


P. Nava Luigi

15 agosto 1955

A sera parte il P. De Sanctis. Il P. Superiore si reca a Como per partecipare alla gita di domani con i Padri del Collegio Gallio.


P. Nava Luigi

16 Agosto 1955

Arriva il M. Rev.do P. Giovanni Venini, Cancelliere e Rettore del nostro Orfanotrofio di Treviso, per il consueto esame ai novizi, prossimi alla professione.


P. Nava Luigi

17 Agosto 1955

Il probando Fr. ido De Marchi si reca in famiglia per alcuni giorni di vacanza.


P. Nava Luigi

19 Agosto 1955

Verso sera arriva il M. Rev.do Padre Provinciale e riparte subito con il M. Rev.do P. Venini.


P. Nava Luigi

20 Agosto 1955

A sera ritorna dalla vacanza il P. Framarin.


P. Nava Luigi
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21 Agosto 1955

A sera arriva il M. Rev.do Padre Mozzato, Superiore e Parroco a Cherasco. E’ invitato dal gruppo di Novizi piemontesi per la festa del Cuore Immacolato di Maria.


P. Nava Luigi

22 Agosto 1955

Con l’intervento di tutti i Padri si tiene il Capitolo della casa. Il P. Superiore, dopo le preghiere di rito, dà lettura della circolare n. ... del Consiglio generalizio in cui si parla dell’uso della TV, dell’incremento dell’Ordine, si raccomanda vivamente la pratica della meditazione in comune; della regolarità del Capitolo della casa, si fissano i limiti massimi per le spese, e si assegnano i Revisori Stampa per ogni Provincia.

Si parla ancora dei nuovi lavori per la casa: la pavimentazione del corridoio di entrata nella casa, per la quale sono preventivate £ 500.000; e la costruzione di un frigorifero, tanto necessario per la conservazione della roba, preventivo £ 400.000. Queste spese sono già state autorizzate dal M. Rev.do Padre Provinciale.


P. Nava Luigi

23 Agosto 1955

Parte P. Mozzato.

Il Padre Superiore va in gita al Santuario della Madonna di Montallegro con le nostre Suore.

A sera arriva il Rev.do Don Battista Manzoni, Superiore degli Oblati del S. Cuore
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di Bergamo. Terrà domani una giornata di ritiro alle ammalate del Convalescenziario. Dorme e mangia con noi.


P. Nava Luigi

25 Agosto 1955

Capitolo per l’ammissione dei novizi alla professione. Partecipano tutti i Padri e presiede il M. Rev.do P. Provinciale, per speciale incarico del Rev.mo P. Generale. Si dà lettura dei numeri delle Regole riguardanti l’ammissione alla prima professione. Segue la lettura delle lettere dei Novizi. Il Padre Maestro dà relazione dei singoli in base allo schema seguente: 

a) idoneità fisica, intellettuale e giuridica; b) rettitudine, disciplina, pietà, ecc. e si passa alla votazione dopo i rilievi che i Padri hanno creduto bene di fare.

I seguenti Novizi a pieni voti furono ammessi alla professione:


Provincia Romana:

Zappone Libero


De Mico Fabio

Pacioni Arturo


Pettoruto Stefano

Coluccia Vittorio


Zesi Pierino

Balucchi Domenico

Lazzari Armando

Fratelli: Sforza Leonardo

Note. Di Coluccia si è fatto osservare il difetto di pronuncia. Conclusione: nella sua forma non costituisce impedimento.

Del Fratello Ruggi Mario si è fatto osservare la incertezza dottrinale, cenni rilevabili e significativi di leggerezza e immaturità. I molti dati positivi farebbero sperare in un migliorament, per cui, messo ai voti per una proroga del Noviziato, ha dato questo esito: 5 Sì, 1 No.
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Provincia Piemontese:

I seguenti Novizi Chierici furono ammessi a pieni voti:

Delfino Luigi


Bergese Giuseppe

Gazzano Aldo


Raiteri Mario

Contterno Angelo

Fiore Italo

Figone Luigi


Sismondi Renato  fratello

Note. 

Tallone Severino chiede la dimissione, dichiarandosi inadatto ad affrontare gli impegni della vita sacerdotale e religiosa.

Tomatis Giorgio, fratello laico, chiede di essere dimesso, vistosi inadatto a sostenere gli oneri della vita religiosa. Domanda di essere aggregato ad habitum.

Fiore Italo: si attende la dispensa per i 24 giorni passati fuori Noviziato per malattia.

Delfino Luigi: si attende la dispensa per i 12 giorni passati in ospedale per malattia.

Gatti Bruno fa domanda di un prolungamento per poter fare il passo della professione con maggiore sicurezza. I Padri Capitolari hanno assentito all’unanimità, anche perchè hanno constatato la giovane età, ( 16 Anni )


Provincia Lombarda

I seguenti novizi furono ammessi a pieni voti:

Banfi Antonio
Chierico

Balconi Livio
cherico

Giacobbo Bruno
   “

Lomazzi Adriano
    “

Busatto Ido
   “

Maule Luigi
fratello

Brunelli Secondo   “

Caldato Giuseppe    “

Miatto Ottavio
  “

Costra Pietro
    “

Rampini Luigi
  “

Galbiati Erminio
  “

Note.

Costa Eugenio chiede la dimissione, dichiarando nel medesimo tempo che, qualora i motivi che lo costringono a tale decisione mutassero, sarebbe
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ben contento di essere riaccettato in Noviziato.

Galbiati Erminio: si attende la dispensa per i 28 giorni passati fuori Noviziato per malattia.

Cagliani Bruno, fratello: interrotto il noviziato per malattia. I medici sono del parere che 

( fatte le debite cure marine, ecc... ) potrà senz’altro riprendere il Noviziato; non pregiudicando, secondo le loro previsioni, il suo stato di salute la regolarità della vita religiosa.


P. Nava Luigi

26 Agosto 1955

Partenza del Novizio Tallone Severino.


P. Nava Luigi

30 Agosto 1955

Il M. Rev.do Padre Superiore si fa visitare dal Dott. Colombo di Lecco per vari disturbi. Gli è stata fissata una cura dietetica adatta e riposo.

Sono incominciati i lavori di pavimentazione del corridoio, di cui si era parlato nel Capitolo Collegiale del 28 corrente


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi ( Cancell. )

31 Agosto 1955

In data odierna il Rev.mo Padre Generale così scrive in merito all’esito della votazione per l’ammissione alla professione semplice dei Novizi:


M. Rev.do Padre Superiore,


visti i risultati delle votazioni del Capitolo Collegiale di codesta casa per l’ammissione alla professione semplice dei Novizi Chierici e Fratelli, come mi è stata presentata ieri dal M. R. Padre Provinciale; e viste le relazioni riguardanti ogni Novizio in particolare, compresa quella che mi
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mi ha inviata il M. R. Padre Giovanni Venini, da me incaricato dell’esame dei Novizi stessi, ammetto alla professione

a) tutti i Novizi  Chierici della Provincia Romana e il Novizio Fratello Sforza;

b) i novizi Chierici della provincia Ligure-piemontese, meno Tallone e il Novizio Fratello Sismondi;

c) i  Novizi Chierici della Provincia Lombardo-veneta, meno Costa, e i Novizi Fratelli Maule, Caldato, Costa Pietro;

d) Ammetto al prolungamento del Noviziato: Ruggi Mario e Gatti Bruno.

e) per gli altri si provveda come da istruzioni date al P. Maestro.


F.to P. De Rocco Saba crs


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi ( Canc. )

1 Settembre 1955

Il P. Maestro va a Bergamo in cerca del Predicatore degli esercizi. Non lo trova.

Ritorna il P. Superiore da Como

Passa con noi la notte il P. Edoardo Barbato, dei Preti della Missione, proveniente da Como.


P. Nava Luigi

2 Settembre 1955

Il Novizio Cagliani Bruno, costretto a interrompere il Noviziato per malattia, parte per un periodo di cura al mare nel nostro Collegio di Nervi.


P. Nava Luigi

5 Settembre 1955

Costa Eugenio torna in famiglia, dimesso dal Noviziato.
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6 Settembre 1955

Il Ch. Casati torna a Roma, per la continuazione degli studi.


P. Nava Luigi

9 Settembre 1955

Il P. Superiore con il probando De Marchi Ido si reca ad Alzate per i funerali di Don Pietro Luzzana, fino ad un anno fa Cappellano delle Suore Orsoline di Somasca.


P. Nava Luigi

11 settembre 1955

Visita di Mons. Schiavini, Vescovo ausiliario di Milano. Viene da Olginate, dove è stato per l’amministrazione della Cresima. E’ la prima volta che viene, dopo una delle prime messe dalla sua ordinazione sacerdotale, celebrata all’altare di S. Girolamo. Dopo aver pregato dinanzi all’Urna di S. Girolamo, si intrattiene con i religiosi della casa, compiacendosi per le opere realizzate.

14 Settembre 1955

E’ partito oggi, dimesso dal Noviziato, il giovane Tomatis Giorgio.

17 Settembre 1955

Con lettera n. Prot. 192/55, il rev.mo Padre Generale comunica che la S. Congregazione dei Religiosi non ha accordato la dispensa ai novizi Italo Fiore e Galbiati Erminio: per cui dovranno il primo fermarsi giorni 24 e l’altro giorni 28.


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi Canc.

18 settembre 1955

E’ incominciato oggi un corso di S. spirituali esercizi. Partecipano: P. Cortelezzi, p. Tentorio da 
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Camino, P. Mazzarello da Camino, P. Cappelletti da Como Crocifisso, P. Limido da Como Gallio, P. Filippetto da Casale, P. Framarin, P. Mariani da Corbetta, P. Colombo da Como Crocefisso, P. Fava da Como Crocefisso, P. Rossetti da Como Gallio, . Zago da Corbetta, P. Fantinelli da Treviso Orfanotrofio, P. Netto da Como Gallio, Ch. Zago Alvise da Milano, Ch. Zagaria Antonio da Camino, Ch. Manacorda Gianfranco da Camino, Ch. Giana Giovanni da Camino, Ch. Lingua Antonio da Camino, Ch. Scotti Gabriele da Camino, Ch. Tiziano Marconato da Treviso Orfanotrofio. Il predicatore è il gesuita P. Damiano Maragliano, proveniente da Genova.


P. Nava Luigi

23 Settembre 1955

E’ stato qui il M. Rev.do P. Provinciale per una breve visita.


P. Nava Luigi

24 Settembre 1955

Ripartono tutti i Padri e Chierici che hanno fatto gli Esercizi.


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi Act.

25 Settembre 1955

La festa della Madonna degli orfani è preceduta da un triduo di preghiere e di predicazione, tenuta dal Rev.do P. Mazzarello. Buono il concorso dei fedeli sia al triduo che alla festa.

Sono presenti alla festa il Rev.mo Abate di Pontida, che celebra il solenne pontificale alle dieci e mezzo; il M. Rev. P. provinciale, che celebra la messa distinta della comunione generale.
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il P. De Sanctis, P. Tentorio e P. Mazzarello che tiene anche il panegirico al vangelo del solenne pontificale.

Al dopopranzo la solenne processione con il gruppo della Mater orphanorum portato da un camion appositamente addobbato. Si è andati fino all’Arco e al Convalescenziario. La reliquia della Madonna fu portata dal P. Tentorio. Interviene ancora il Rev.mo Abate di Pontida, che devotamente segue tutta la processione, che si chiude nel sagrato della chiesa. Il M. R. P. Provinciale rivolge la sua parola a tutti gli inetrvenuti, specialmente alla rappresentanza degli orfanotrofi, ( fra le quali quella del nostro orfanotrofio di Como ) parlando della grande diffusione della devozione alla Madonna degli orfani in tutto il mondo da un anno a questa parte.

La solenne benedizione eucaristica, impartita dal Rev.mo Abate di Pontida, concluse la giornata.


P. Nava Luigi

27 Settembre 1955

Il tempo piovoso ha impedito che i ragazzi e rappresentanze di orfanotrofi accorressero numerosi come gli altri anni. Alle nove e mezzo celebrò la S. messa S. Ecc. Mons. Ferro, Arcivescovo di Reggio Calabria, venuto appositamente il mattino stesso da Como. Al vangelo parlò della grande devozione che già ebbero al nostro Santo e alla Madonna S. Giovanni Bosco, Don Guanella e Don Orione.

Alcune proiezioni cinematografiche tennero occupati i ragazzi fino a metà pomeriggio. La solenne benedizione eucaristica chiuse la giornata.


P. Nava Luigi

28 Settembre 1955

A sera arriva il Rev.mo P. Generale.

Si fermerà alcuni giorni.

( PAG. 427 )

2 ottobre 1955

Sono incominciata questa sera i SS. spirituali esercizi per le vestizioni e le professioni. Partecipano i Novizi ammessi alla professione, i seguenti probandi ammessi alla vestizione:

Da Pescia, probandi Chierici:

Rognoni Aurelio

Pinti Giancarlo

Cacciotti Tommaso

Nati Marino

De Vita Cesare, probando laico

Da Cherasco, probandi Chierici:

Zaeppa Romano

Luppi Gino

Fausone Federico

Pirra Lorenzo

Vero Michele

Lesino Francesco

Franchello Luigi

Massimino Domenico

Romussi Pietro

Dell’Oste Pietro

Fontana Giovanni

Pronzati Giovanni

Da Rapallo, probandi laici:

Rolfo Filippo

Scaglione Carlo

Vischi Pietro

Da Corbetta, probandi Chierici:

Masier Adriano

Storari Orazio

Viale Artemio

Albonico Marzio

Testa Mario

Carminati Gianluigi

Partecipa anche il Rev.mo P. Generale, il P. Superiore e il P. Maestro. Il predicatore è il P. Urbano Commissari dei PP. Francescani di Milano.
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E’ giunto però il giorno 4, come d’accordo.

Ci sono anche  cinque Chierici: Ch. Calvi, che si prepara alla professione solenne; Ch. Bianco, Ch. Bollini, Ch. Petruzziello, Ch. Grimaldi, i quali tutti, eccetto il Ch. Petruzziello, faranno la professione solenne.

4 Ottobre 1955

Oggi il Ch. Calvi ha rinnovato alla presenza del M. Rev.do P. Superiore i voti fino al giorno della professione solenne, perchè scadono oggi.


P. Antonius Raimondi Act.

6 Ottobre 1955

Il Padre Rev.mo parte per Corbetta.

9 Ottobre 1955

Arrivano da Como gli ex-orfani con alcuni ex-giovani del Padre Ceriani, accompagnati dal Padre Cossa. Dopo aver visitato la chiesa e pregato innanzi all’Urna di S. Girolamo, passano alcune ore in serena allegria con il Padre Nava, per loro ministro per parecchi anni.

10 Ottobre 1955

Questa sera, alle ore 16, 26 giovani, dopo otto giorni di SS. esercizi, hanno ricevuto l’abito religioso per incominciare l’anno canonico di Noviziato. Essi sono: Rognoni Aurelio, Pinti Giancarlo, Zeppa Romano, Luppi Gino, Cacciotti Tommaso, Fausone Federico, Masier Adriano, Storari Orazio, Viale Artemio, Pirra Lorenzo, Vero Michele, Nati Marino, Lesino Francesco, Franchello Luigi, Massimino Domenico, Albonico Marzio,
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Dell’Oste Pietro, Testa Mario, Fontana Giovanni, Pronzati Giovanni, Carminati Gianluigi, Romussi Pietro, De Vita Cesare, Rolfo Filippo, Scaglione Carlo, Vischi Pietro.

Erano circondati dai propri parenti e da alcuni religiosi, venuti dalle case di formazione.

Da Cherasco arriva anche il giovane Fausone Federico, che dovrà iniziare gli esercizi per la vestizione, non avendo potuto venire prima per malattia.

Oggi ritorna da un periodo di riposo e di cura il giovane Cagliani Bruno.


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi Act.

11 Ottobre 1955

Questa mattina, alle ore 10, i Novizi ammessi alla professione semplice e solenne hanno emesso i voti nelle mani del Rev.mo Padre Generale, il quale tenne anche una importante esortazione. Dopo aver raccomandato di conservare il primitivo fervore, parla del Rev.mo Padre Ceriani, illustrandone, nel decimo anniversario della morte, la figura di vero sacerdote e religioso. Cresciuto in mezzo a tante difficoltà le seppe superare perchè amava la sua vocazione. Era osservantissimo dei voti e delle virtù religiose: silenzio, rinnegamento di se stesso. Amava i giovani e gli orfani ed ebbe una tenera divozione alla Madonna. Fu vero sacerdote perchè aveva il senso del soprannaturale.

In data odierna il rev.mo Padre Generale scrive:


“ Il Superiore Generale dei Padri Somaschi a norma del C. J. C. dispensa il Novizio Delfino Luigi dall’obbligo di completare il Noviziato, pur
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avendo trascorso fuori del Noviziato, per ragioni di cure, giorni 12. Per lo stesso motivo dispensa il Novizio Balconi Livio che ha pure trascorso 12 giorni di cura fuori del Noviziato.


f.to P. De Rocco Saba

A sera si è riunito il Capitolo della casa per trattare dell’ammissione al noviziato, quale fratello laico, del giovane De Marchi Ido, postulante in questa casa. I Padri non hanno avuto nulla da rilevare. La votazione a voti segreti ha dato 5 Sì su 5 votanti.


Il Cancelliere



Il Superiore


P. A. Raimondi

Una copia di questo scritto è stata mandata al M. Rev.do P. Provinciale.


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi Act.

12 Ottobre 1955

Oggi sono partiti i neo-professi:

Fr. Banfi Antonio per Corbetta.

Fr. Delfino Luigi assieme ai Ch. Bianco, Bollini, Petruzziello e Grimaldi per Roma.

Ch. Calvi per Como SS. Crocefisso.

Gli altri Chierici per Camino, eccetto Fr. Pettoruto, fermatosi per indisposizione.

Il P. Superiore si reca in famiglia per alcuni giorni di riposo.


P. Nava Luigi

13 Ottobre 1955

Fr. Salvatore si reca in famiglia per alcuni giorni di vacanze.
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14 Ottobre 1955

Fr. Pettoruto è ricoverato all’ospedale di Lecco per essere curato di itterizia.


P. Nava Luigi

18 ottobre 1955

Il M. Rev.do Padre Provinciale scrive, a proposito della vestizione del giovane Fausone Federico:


Prot. 152/55


M. Rev.do P. Cesare Arrigoni,


attese le facoltà ricevute dal P. Generale in data 11.10 c. a. di ammettere alla vestizione il postulante Chierico, ammalatosi recentemente, delego a mia volta V. R. di riceverlo alla vestizione religiosa, essendo assente dalla casa il Superiore locale.


Con religioso ossequio.


f.to Il preposito Provinciale, P. Pio Bianchini


P. Nava Luigi

19 Ottobre 1955

Il postulante Fausone Federico, della Provincia piemontese, riceve l’abito religioso dalle mani di Padre Maestro, delegato per questo atto dal M. Rev.do P. Provinciale, e incomincia l’anno canonico di Noviziato.


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi Act.

22 Ottobre 1955

Fr. Salvatore ritorna dalle vacanze.

( PAG. 432 )

23 Ottobre 1955

Un gruppo di dirigenti di A. C. della plaga di Lecco fa una giornata di ritiro in casa. Predica il P. Arrigoni. Ascoltano la S. messa nella Mater orphanorum.

17 Ottobre 1955

Fr. Giacomo si reca a Genova, chiamato dal M. Rev.do P. Boeris, per eseguire alcuni lavori in quella chiesa.

24 Ottobre 1955

Oggi si sono riuniti i Padri per la soluzione dei casi di morale. Si sono risolti quelli dei mesi di Maggio e Giugno, mentre quelli di Marzo e Aprile si sono risolti giorni fa.


P. Nava Luigi

25 Ottobre 1955

Il M. Rev.do Padre Superiore torna dalle vacanze.


P. Nava Luigi

28 Ottobre 1955

Sono terminati in questi giorni alcuni lavori di riparazione e di abbellimento della casa:

1) Si è sostituita la vecchia pavimentazione del corridoio di entrata alla casa compresa quella della portineria, con una pavimentazione nuova di mattonelle di cemento. Era un lavoro necessario in quanto la vecchia pavimentazione in pietra era già consumata.

( PAG. 433 )

2) Si sono sostituiti i primi tre gradini della sala di accesso ai piani superiori, con gradini nuovi in granitello semilucido. Anch’essi erano consumati e in parte rotti.

3) Si sono pavimentati con mattonelle, come in corridoio, anche i primi tre pianerottoli della scala. Prima erano pavimentati con mattoni.

4) I muri della portineria, del primo e del secondo corridoio, hanno avuto una ripulitura e furono inverniciati di nuovo.

5) Le due sale di aspetto, in portineria e in casa, furono anch’esse rinnovate. Nella prima si è cambiato il vecchio pavimento di mattoni con mattonelle di cemento come in corridoio.

Nella seconda oltre la sostituzione del vecchio pavimento, di legno consumato e male rabberciato, con un nuovo pavimento in mattonelle di marmo; si sono inverniciati di nuovo i muri, dando alla sala un nuovo aspetto.

6) Striscie di marmo furono collocate all’entrata dei locali adiacenti al corridoio, al passaggio tra i due corridoi, e all’uscita in cortile dal primo corridoio.

f) In tutti questi locali si è aumentata la illuminazione, sostituendo anche i vecchi lampadari con altri più moderni.

La spesa complessiva è di £ .............


P. Nava Luigi

Anche in noviziato furono fatti lavori. Si sono rinnovati e aumentato il numero dei lavandini, mettendo anche l’acqua calda. Si sono rinnovati i gabinetti, aggiungendone anche un altro ai due già esistenti. Le spese furono sostenute dalla Provincia.


P. Antonius Raimondi Act.

( PAG. 434 )

29 Ottobre 1955

Arriva da Como Fr. Ciceri Vittorio, destinato qui dall’obbedienza.

A Como è andato il postulante laico Cagliani Bruno.


P. Nava Luigi

30 Ottobre 1955

Festa di Cristo Re. Fu preparata con una “ tre sere “ per uomini e per donne. Agli uomini parlò il Direttore spirituale del Collegio Vescovile di Celana, ( Bergamo ); alle donne parlò il P. Parroco.

Totale, nonostante i disagi degli orari, la partecipazione ai due corsi.


P. Nava Luigi

1 Novembre 1955

Ritorna dall’ospedale di Lecco il Chierico  Pettoruto, guarito dalla malattia.


P. Nava Luigi

4 Novembre 1955

Un gruppo di giovani dell’Oratorio di Lecco, accompagnati dal loro assistente, fa una giornata di ritiro nella nostra casa. Predica il P. Maestro.


P. Nava Luigi

7 Novembre 1955

Oggi si è tenuto la soluzione del caso di morale. Si è risolto quello del mese di Luglio.

( PAG. 435 )

8 Novembre 1955

Oggi alle ore dieci i due Novizi Fiore Italo e Galbiati Erminio, che avevano dovuto prolungare il Noviziato per ricuperare i giorni passati in ospedale, hanno fatto la professione semplice, nella Mater orphanorum. E’ intervenuto il M. Rev.do Padre Provinciale, delegato dal Rev.mo P. Generale.


P. Antonius raimondi Act.

9 Novembre 1955

I Chierici Pettoruto Stefano, Galbiati Erminio e Fiore Italo sono partiti per Camino, accompagnati fino a Vercelli dal P. Superiore.


P. Nava Luigi

13 Novembre 1955

Oggi Fr. Leone Pilon festeggia il cinquantesimo di professione religiosa. La festa si è fatta nell’intimità della casa religiosa.

Alle nove nella cappella dei novizi c’è stata la messa cantata dal P. Maestro, presente tutta la comunità. Alla fine il M. Rev.do Padre Superiore ebbe per il festeggiato parole di augurio, interpetando anche il pensiero dei Rev.mo.

A sera, sempre nella cappella dei novizi, benedizione col Santissimo e canto del Te Deum, presenti ancora tutti religiosi.

Seguì nello studio dei novizi una breve accademia di canti e poesie, che hanno detto tutto l’affettodi sui il caro Fr. Pilon, costretto dalla malattia all’inazione nella sua camera, è circondato in

( PAG. 436 )

questa casa.


P. Nava Luigi

14 Novembre 1955

Fr. Sforza si reca in famiglia per alcuni giorni

Ieri sera è arrivato da Roma il P. Beneo Felice per sostituire per alcuni giorni il P. Maestro.

P. Maestro si reca in famiglia per un periodo di riposo.


P. Nava Luigi

20 Novembre 1955

Si è tenuto oggi, come il solito degli altri anni, la giornata missionaria. Il missionario parlò in chiesa a tutte le SS. messe e al catechismo del pomeriggio. Dopo il catechismo c’è stata anche una proiezione di un film missionario. Alla S. messa parrocchiale c’è stata la comunione generale.


P. Nava Luigi

21 Novembre 1955

In giornata è tornato da casa il Padre Maestro; da Genova è tornato Fr. Giacomo e da casa è tornato pure Fr. Sforza.

Oggi stesso è partito per Roma P. Beneo.


P. Nava Luigi

27 Novembre 1955

A sera arriva il P. Cossu, che parte domani in mattinata.

28 Novembre 1955

C’è stato il Capitolo per la soluzione del caso di morale.


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi Act.

( PAG. 438 )

29 Movembre 1955

Ritorna da Como Fr. Ido De Marchi per iniziare i SS. spirituali esercizi in preparazione al Noviziato.


P. Nava Luigi

30 Novembre 1955

Il M. Rev.do P. Superiore va a Como per partecipare al Consiglio Provinciale.


P. Nava Luigi

4 Dicembre 1955

Il M. Rev.do P. Superiore con alcuni Fratelli e uomini della parrocchia si reca a Legnano per partecipare alla inaugurazione della nuova chiesa dedicata alla Madonna degli orfani dell’Istituto Mater orphanorum P. Antonio Rocco.


P. Nava Luigi

8 Dicembre 1955

Fr. Ido De Marchi riceve l’abito religioso alla Mater orphanorum e così inizia l’anno di Noviziato.


P. Nava Luigi

10 Dicembre 1955

Capitolo dell’accusa della colpa. Partecipa tutta la comunità, compresi i Novizi. Avviene nella chiesa parrocchiale, dinnanzi all’Urna di S. Girolamo. Il M. Rev.do P. Superiore prende lo spunto dal vangelo della seconda domenica di Avvento per trarre alcuni insegnamenti morali. Sull’esempio di S. Giovanni i religiosi non devono mai avere invidia; debbono avere un amore reale, effettivo a Gesù; ed avere un grande spirito di penitenza. Soltanto così potremo meritare anche noi l’elogio di Gesù.


P. Antonius Raimondi Act.

( PAG. 439 )

Natale 1955

Anche quest’anno il concorso dei fedeli, specialmente di uomini, è stato grande, alla messa di mezzanotte, venuti dai paesi vicini. Da Como è venuto il P. Rossetti per aiutare nelle Confessioni.


P. Nava Luigi

26 Dicembre 1955

Fr. Ciceri Vittorio va a casa per passare una giornata con la mamma.

________________________________________________

_________________________________

_______________

Fine del Libro degli Atti del Capitolo Collegiale di Somasca 

dall’anno 1941 all’anno 1955


P. Nava Luigi


P. Antonius Raimondi Cancellarius



In atto di visita



P. Pio Bianchini Prep. Prov.

